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«Ha detto tante cose Gesù. Forse i laici 
dovrebbero promuovere un raduno 
di massa intitolato al suo nome 
per vedere fino a che punto la Chiesa 



di oggi abbia ancora ii diritto di usario. 
E per capire se i cammeiii riescano 
a passare neiia cruna deii’ago 
0 se queiia cruna non sia diventata 


una ampia autostrada dove i cammeiii 
transitano ai gaioppo con tutto 
ii carico deiie ioro ricche mercanzie» 


Eugenio Scalfari 
la Repubblica, 13 maggio 


Negazionista 
l’università 
È rivolta 
a Teramo 


Rai, provincia di Beriuscom 


Mediaset acquisisce EndemoI, la società che produce i maggiori programmi tv 
Prodi: il concorrente della tv pubblica si rafforza. Pagati 2,7 miliardi di euro 



Bratto s^no da Mermo. Vince la destra, Oliando battuto 

Cammarata sindaco col 54 per cento, lo sfidante denuncia brogli. Alla Cdl anche Ragusa e Trapani, Gela all’Llnione 


■ Mediaset allarga i suoi confi¬ 
ni mentre la Rai affonda in uno 
stato di impotenza. Il gmppo tv 
di Berlusconi ha armunciato ie¬ 
ri l'acquisto, assieme ad altri al¬ 
leati internazionali, di Ende¬ 
moI, U maggior produttore di 
format e programmi tv. Media- 
set ha rilevato la società, famosa 
per aver inventato U Grande Fra¬ 
tello e Affari Tuoi, dalla spagno¬ 
la Teiefonica per ima cifra di 2,7 
miliardi di euro. Prodi: «Si raffor¬ 
za U concorrente della Rai». 
Confalonieri: «Non useremo 
EndemoI contro la Reti». 

servizi alle pagine 2 e 3 


Afghanistan 

Herat 

Ordigno contro 

GLI ITALIANI: 
DUE FERITI 

Mastroluca a pagina 11 


■ di Enrico Pierre 

inviato a Palermo 


La Primavera a Pcilermo rimane 
un sogno dei tempi che furono. 
Lo capisci alle primissime proie¬ 
zioni che subito dopo le tre del 
pomeriggio darmo Leoluca Or¬ 
lando, U sindaco della rinascita 
della città, sconfitto al primo tur¬ 
no da Diego Cammarata, il sin¬ 
daco «invisibile». 


Discarica di Serre 

Nuova giornata di tensione 

La battaglia 

DEI RIFIUTI 
CONTINUA 

Amato a pagina 9 


Tv pubblica _ 

Operazione 

AFFONDAMENTO 

Vittorio Emiliani 

M a è proprio un'operazione 
tutta privata, tutta interna 
alle logiche di mercato questa di 
Mediaset su EndemoI? Se la situa¬ 
zione italiana non fosse caratte¬ 
rizzata dal soffocante duopolio 
Mediaset-Rai, se non ci fosse un 
colossale conflitto di interessi per 
il politico Berlusconi, se la Rai 
non fosse stata precipitata (dal go¬ 
verno Berlusconi e relativa mag¬ 
gioranza) in una palude ideativa, 
culturale e organizzativa, si, in tal 
caso, questa sarebbe una gigante¬ 
sca quanto normale operazione 
di mercato. Disgraziatamente ne¬ 
gli ultimi cinque anni, la maggio¬ 
ranza di centrodestra e l'omolo¬ 
ga maggioranza del Cda Rai han¬ 
no reso del tutto anormale la si¬ 
tuazione della emittente di Stato. 

segue a pagina 27 


E lo capisci dal volto di Pina Gras¬ 
si, la moglie di Libero, l'impren¬ 
ditore ucciso dalla mafia del piz¬ 
zo, che è davcinti al comitato elet¬ 
torale di Orlando e si rabbuia di 
delusione per questa sua città 
che si ostina a non cambiare. 

E se non basta c'è Silvio Berlusco¬ 
ni che giudica il voto «un avviso 
di fine governo per Romano Pro¬ 
di». 

segue a pagina 4 


Ambiente 

Agenda del Ga 

Bush vuole 

CANCELLARE 
IL CLIMA 

Rezzo a pagina 12 


Laicità _ 

Il governo 

DICA 

Gianfranco Pasquino 

L a piazza è uno dei luoghi 
della democrazia. Sia quan¬ 
do governa il centrosinistra sia 
quando governava U centrode¬ 
stra - i cui esponenti hanno re¬ 
golarmente criticato le manife¬ 
stazioni di piazza del centrosini¬ 
stra - tutti i cittadini hanno U di¬ 
ritto di esprimere le proprie opi¬ 
nioni anche scendendo in piaz¬ 
za. Naturalmente, vi sono mol¬ 
ti altri luoghi dove la democra¬ 
zia si esprime, con altre modali¬ 
tà, ad esempio, sopra tutti, la ca¬ 
bina elettorale. 

segue a pagina 27 


Partito Democratico _ 

La sinistra laica 
chiede spazio 

■ «Se l'assemblea costituente 
del Pd sarà eletta suUa base di U- 
ste che devono presentare un 
programma, mi pare sensato far 
nascere un polo che si proponga 
di difendere alcuni principi fon¬ 
damentali. Poi lì ci conteremo». 
E tra i principi fondamentali 
Mercedes Bresso, presidente del 
Piemonte, mette in testa la laici¬ 
tà. E come lei, la pensano altri di¬ 
rigenti di primo piano, da Barba¬ 
ra Pilastrini a Gianni Cuperlo, a 
Nicola Zingaretti. Non sarà una 
corrente del Pd, ma un movi¬ 
mento per la difesa della laicità. 

Marra a pagina 5 


Staine 


FALem 

coMÈm- 

mA? 



NO A PENA DI MORTE 

L’Europa 
all’Onu 
con il piano 
dell’Italia 

L’ANNUNCIO lo dà Massimo 
D’Alema al termine del ver¬ 
tice di Bruxelles: «I ministri 
dell’Unione europea hanno 
conferito all’Italia e alla pre¬ 
sidenza tedesca il mandato 
per preparare il testo della 
risoluzione sulla moratoria 
per la pena di morte da pre¬ 
sentare all’Assemblea ge¬ 
nerale dell’Onu». 

De Giovannangeli a pagina 10 


homrA- 
mm, cohF 
AFAFI6I,., 



■ È bufera sull'università di Te¬ 
ramo dove U professor Claudio 
Motta ha invitato per una lezio¬ 
ne lo studioso Robert Fauris- 
son, sostenitore di tesi negazio¬ 
niste sull'Olocausto. «È una ini¬ 
ziativa assolutamente inaccetta¬ 
bile», ha tuonato U rettore del¬ 
l'ateneo teramano Mauro Mat¬ 
tioli, ma Motta sembra intenzio¬ 
nato ad andare avanti. Anche 
se contro la sua iniziativa è sta¬ 
to lanciato un'appello sotto- 
scritto già da cinquecento perso¬ 
nalità del mondo accademico, 
religioso e politico. 

Franchi a pagina 6 

Il caso Faurisson _ 

Gli assassini 

DELLA MEMORIA 

Valentina Pisanty 

Q ualche settimana fa un pro¬ 
fessore di Scienze Politiche 
dell'Università di Teramo ha or¬ 
ganizzato un convegno intitola¬ 
to «La storia imbavagliata» nel¬ 
l'ambito di un suo «master Enri¬ 
co Mattei», il cui sito è consulta¬ 
bile su http://www.mastermat- 
termedioriente.it. Basta dare 
un'occhiata al programma del 
convegno - che ha ospitato in¬ 
terventi come «L'Olocausto fra 
storia e teologia» e «Dopo Soros: 
"lobby ebraica”, tabù infran¬ 
to?» - per rendersi conto che si è 
trattato di un'iniziativa smacca¬ 
tamente antisemita e negazioni¬ 
sta, imperniata sulla solita teo¬ 
ria della cospirazione ebraica. Il 
punto forte del convegno è sta¬ 
ta una videoconferenza di Ro¬ 
bert Faurisson, nel corso della 
quale il negazionista francese - 
imbeccato da una compiacente 
giornalista - ha avuto modo di ri¬ 
badire per esteso le sue note tesi 
circa l'inesistenza delle camere a 
gas naziste. 

E notizia di questi giorni che lo 
stesso professore di Teramo ha 
invitato Faurisson a tenere il 18 
maggio su questi temi una con¬ 
ferenza presso la sala lauree, 
dunque nel cuore dell'Universi¬ 
tà. Faurisson, per chi non lo sa¬ 
pesse, è stato protagonista di un 
caso mediatico scoppiato in 
Ficincia una trentina di anni fa. 

segue a pagina 27 


$ Luci cìnemaìntemazionale l. 


ivi> .ieai 1b (viaggio in allegato con l’Unità la quarta uscita: 


La storia di Agnes Browne 


un film di Anjelica Huston 
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Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (Lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) luci 


Quell’AMARA dolce metà del Leader 


Blasfemo ed urtìcante 


Lidia Ravera 

N on ho mai capito perché, ma 
il mondo non si fida degli sca¬ 
poli. Per coprire cariche di primo 
piano, è bene poter esibire una mo¬ 
glie devota, figli nel numero di 
due, preferibilmente non drogati. 
Si accettano meno devoti della ma¬ 
dre, ma devono essere presenti ai 
raduni canonici, di bell'aspetto 
(anche eventualmente ritoccati, 
come, dicono i maligni, la Chelsea 
Clinton) e capaci di farsi stampare 
un bacio in fronte da papà a favo¬ 
re delle telecamere. Si può avere 
una figlia devota in assenza di mo¬ 
glie devota. Ma l'assenza, come 
per il caso di Oscar Luigi Scalfaro, 
deve essere giustificata dal deces¬ 
so. Al vertice dello Stato, non si ac¬ 
cettano scapoli, né separati. 

segue a pagina 27 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


peggio 


PARE CHE adesso I berluscones si siano messi In testa di volere 
Fabrizio Del Noce presidente della Rai. E questo, è chiaro, per pre¬ 
miarlo del pessimo risultato raggiunto da Raiuno, la rete che navi¬ 
ga di flop in flop. Peraltro senza che Canale 5 si sia giovata del di¬ 
sastro, visto che, quanto a mancanza di idee, la gara tra le due reti 
maggiori è davvero all’ultimo sangue. La differenza sta nel fatto 
che Canale 5 è una rete commerciale che vuole essere quello che 
è, mentre quello che è diventata Raiuno è frutto degli errori e della 
cattiveria del suo direttore. Invidioso del video e degli artisti, ha re¬ 
so la vita impossibile a tutti quelli dotati di talento, arrivando ad au- 
tosospendersi contro Celentano e attaccare Pippo Baudo a festi¬ 
val di Sanremo in corso. A Teocoli aveva giurato di non farlo piiù la¬ 
vorare, poi ha preferito punirlo con un programma sbagliato e su¬ 
bito chiuso. Del Noce fa del suo peggio, sia perché è quello che gli 
riesce meglio, sia perché é consapevole che il suo peggio é anche 
il meglio che possa fare per il suo committente. 


è in arrivo il secondo 
numero zero di "emme"! 
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COSTI DELLA POLITICA 

Lanzillotta scrive alle Regioni: «Entro giugno 
stipendi più bassi per consiglieri e assessori» 



Linda Lanzillotta 


■ Abbattere del 10% le inden¬ 
nità di consiglieri e assessori re¬ 
gionali e ridurne il numero, 
sopprimere gli enti inutili e 
procedere alla fusione delle so¬ 
cietà partecipate dalle Regioni: 
sono alcune delle misure previ¬ 


ste nella Finanziaria 2007 e sul¬ 
la cui applicazione da parte del¬ 
le Regioni, nel rispetto della lo¬ 
ro autonomia, ha chiesto una 
prima verifica il ministro per 
gli Affari regionali. Linda Lan¬ 
zillotta, con una lettera inviata 


ieri mattina ai presidenti di Re¬ 
gione. 

La legge prevede anche la ridu¬ 
zione dei componenti dei con¬ 
sigli d'amministrazione delle 
società controllate dagli enti lo¬ 
cali e dei loro compensi. 

La circolare ministeriale per at¬ 
tuare la norma è già stata predi¬ 
sposta ed è in attesa del concer¬ 
to degU altri ministeri compe¬ 
tenti. Al principio devono ade¬ 
guarsi anche le regioni, ordina¬ 


rie e speciali, per le società da 
loro controllate. 

Tutte queste norme costitui¬ 
scono principi generali dell'or¬ 
dinamento e quindi le regioni 
devono adeguarsi, adottando 
gli atti che ritengono più op¬ 
portuni, entro il prossimo 30 
giugno. 

In quanto principio generale, 
l'obbligo vale anche per le re¬ 
gioni a statuto speciale. «Ho 
chiesto ai governatori - ha spie¬ 


gato Lanzillotta in una nota - 
di fornire una prima ricogni¬ 
zione dello stato d'attuazione 
delle norme previste dalla Fi¬ 
nanziaria per ridurre i costi del¬ 
la politica. Diversamente da 
quanto fatto nella precedente 
legislatura, con leggi invasive 
delle competenza regionali e 
per questo armuUate dalla Cor¬ 
te costituzionale, abbiamo av¬ 
viato una politica di riduzione 
dei costi rispettosa delle prero¬ 


gative del sistema delle autono¬ 
mie». 

«Importante, però - avverte 
Lanzillotta- che le norme di 
principio vengano applicate, 
come in alcuni casi mi risulta 
essere già stato fatto. Solo così 
si dimosherà che l'autonomia 
e la pluralità dei livelli di gover¬ 
no è compatibile con la ridu¬ 
zione dei costi degli organi po¬ 
litici e degU apparati ammini- 
shativi». 


EVodi; paralisi dedsàonale in Rai 

Premier preoccupato: «Dobbiamo intervenire sull’azienda il più rapidamente possibile» 


M di Ninni Andriolo inviato a Praga 


CHE A PALAZZO CHIGI la Rai, così com ò 
gestita, non vada giù per nulla è cosa nota da 
tempo. Un premier che da Praga, a proposi¬ 
to della vicenda Mediaset-EndemoI, punta il 


Schioppa deciderà al piu' presto il 
nome del sostituto di Petroni. Ri¬ 
mandare al varo definitivo della ri¬ 
forma Gentiioni, quindi, il rinno¬ 
vamento complessivo della gover- 
nance Rai? Non tutti negli am¬ 
bienti piu' vicini al Professore la 
pensano allo stesso modo. E c'è 
chi ritiene - in questa fase - che sia 
piu' utile e praticabile incassare la 


nomina di un consigliere vicino 
al premier, visto che nel Cda di 
viale Mazzini non siede alcun pro¬ 
diano. C'è chi vedrebbe bene nel 
Cda Sandro Ovi, consigliere del 
Presidente del Consiglio. Ma, an¬ 
che qui, i rischi delle prevedibili 
polemiche scatenate dalla Cdl po¬ 
trebbero dare la precedenza a ipo¬ 
tesi piu' tecniche, e meno marca¬ 


te politicamente, rispetto al desi¬ 
derio di conquistare postazioni. E 
ieri non è sfuggito certo a Palazzo 
Chigi l'accusa di Berlusconi a Pro¬ 
di e à centrosinistra che vorrebbe¬ 
ro "attuare un colpo di mano sulla 
tv pubblica". Frasi che dovrebbe¬ 
ro fare piazza pulita, tra l'altro, del¬ 
le illazioni su non precisate intese 
sottobanco con il Cavaliere, per 


un rinnovamento generale dei 
vertici Rai, e che sarebbero all'ori¬ 
gine del semaforo verde governa¬ 
tivo all'iniziativa anti Petroni di 
Padoa Schioppa 

Per il premier, in ogni caso, la vi¬ 
cenda Endemol è la prova del no¬ 
ve di un pericoloso disequilibrio 
tra una Rai ingessata che rischia 
di perdere colpi di fronte al dina¬ 


dito contro viale Maz¬ 
zini parlando di «so¬ 
stanziale ingovernabi¬ 
lità aziendale» e di 

"paralisi decisionale" non sorpren¬ 
de, quindi, piu' di tanto. Nemme¬ 
no i partiti della maggioranza 
che, a suo tempo, diedero il via li¬ 
bera alla presidenza Petmccioli 
che aveva incassato già l'ok del 
centrodestra. Prodi, in quel mo¬ 
mento, avrebbe preferito opzioni 
diverse e non mancò di farlo nota¬ 
re, prendendo le distanze - piu' o 
meno apertamente - tanto dai Ds 
quanto dalla Margherita. Vicende 
precedenti all'insediamento del 
leader dell'Unione alla presiden¬ 
za del Consiglio che, però, non so¬ 
no mai state digerite a Palazzo 
Chigi. Dove, da mesi - un caso? - 
si privilegiano Sky, Radio24 o ad¬ 
dirittura Mediaset per lunghe in¬ 
terviste rilasciate dal capo del go¬ 
verno. E' chiaro che l'insoddisfa¬ 
zione del premier si rivolga prima 
di tutto alla situazione "ingessata" 
provocata dal centrodestra. Ma è 
anche chiaro che l'ostentato di¬ 
stacco da viale Mazzini chiama in 
causa gli alleati. Gli stessi che si ap¬ 
pellarono al realismo della situa¬ 
zione politica. E dei numeri che 
imponevano di fare i conti con 
un centrodestra al governo. 

1 paletti fissati dalla legge Gaspar- 
ri, e le incognite politiche insite in 
una prova di forza dentro la mag¬ 
gioranza e con l'opposizione, al 
momento - però - consigliano mo¬ 
derazione a chi fosse tentato di uti¬ 
lizzare la vicenda Petroni-Cda co¬ 
me leva per fare tabula rasa degli 
attuali assetti. 1 desideri, quindi, 
devono venire a piu' miti consi¬ 
gli. E realismo vuole, quindi, che - 
oggi - non si perda tempo, che 
non si abbandoni il servizio pub¬ 
blico al caos. "Interverremo il piu' 
rapidamente possibile", assicura 
Prodi, facendo capire che Padoa 



Romano Prodi ieri a villa Kramarova di Praga Foto di Petr David Josek/Ap 

Cda di viale Mazzini, lo stallo è destinato a durare 

La Cdl disposta ad un «accordo politico» solo se resta Petroni. Si arriverà a giugno? 


M di Wanda Marra / Roma 

SABBIE MOBILI Dopo la sfiducia 
del Consigliere d’Amministrazione, 
Angelo Maria Petroni da parte di Pa- 
doa-Schioppa connincia un’altra 

settimana di passione per la Rai. E mentre re¬ 
gna l'incertezza su quel che sarà dei vertici di 
viale Mazzini, l'atmosfera è quanto mai cu¬ 
pa dopo la notizia dell'acquisto di Endemol 
da parte di Mediaset. Oggi è fissata la prose¬ 
cuzione del Cda della settimana scorsa, quel¬ 
lo, per intendersi, che ha visto l'abbandono 
dei consiglieri di centrosinistra, dopo il rifiu¬ 
to di quelli del centrodestra di votare l'ordi¬ 
ne del giorno presentato dal presidente Clau¬ 
dio Petmccioli e dal consigliere Sandro Curzi 
sul rinnovamento dei vertici di Rai2. Doma¬ 


ni è fissato invece il Consiglio che dovrebbe 
dare il via all'assemblea dei soci per nomina¬ 
re un nuovo rappresentante del Tesoro. L'in¬ 
certezza, seppur relativa, comincia già con 
quel che succederà oggi pomeriggio. 1 consi¬ 
glieri del centrosinistra, Curzi, Rizzo Nervo e 
Rognoni, non si presenteranno nemmeno, 
in coerenza con la decisione assunta l'ulti¬ 
ma volta. La riunione dovrebbe aprirsi e 
chiudersi in pochi minuti, e vedere il ritiro 
da parte dei promotori dell'odg Petmccio- 
U-Curzi, mentre il Direttore, vista l'assenza 
dei consiglieri di centrosinistra, non dovreb¬ 
be presentare il pacchetto di nomine che sa¬ 
rebbe dovuto andare in discussione neU'ulfi- 
mo Cda. Si arriva cosi a mercoledì, quando il 
Consiglio dovrebbe indire l'assemblea dei so¬ 
ci per sostituire Petroni. Ma la Cdl, che ha la 


maggioranza del Consiglio contando lo stes¬ 
so consigliere sfiduciato, che ha tutte le in¬ 
tenzioni di partecipare, potrebbe far respin¬ 
gere la richiesta. Petmccioli dovrebbe a que¬ 
sto punto chiedere comunque la convoca¬ 
zione dell'assemblea dei soci investendo di 
questo potere il Collegio dei sindaci. Dopodi¬ 
ché ci vorranno la pubblicazione in Gazzet¬ 
ta Ufficiale e 15 giorni di tempo per il con¬ 
fronto con l'azionista che dovrebbe arrivare 
alla riunione con il nome del nuovo consi¬ 
gliere. L'ipotesi più probabile è che si arrivi al¬ 
la prima settimana di giugno. Inoltre, l'azio¬ 
nista dovrà dimostrare la giusta causa per la 
rimozione del consigliere che potrebbe sem¬ 
pre decidere di ricorrere al Tar. Secondo la 
Cdl, poi, il rappresentante del Tesoro può es¬ 
sere rimosso solo con il parere preventivo 
della commissione parlamentare di Vigilan¬ 
za. A parte questo groviglio burocratico, l'op¬ 


posizione sembra avere tutte le intenzioni di 
difendere Petroni a spada tratta. Con il risul¬ 
tato dal suo punto di vista evidentemente ec¬ 
cellente di bloccare la tv pubblica. Ha dichia¬ 
rato anche ieri il portavoce di Berlusconi, Bo- 
naiuti: «Sulla Rai si può dialogare ma a patto 
che non si tocchi il consigliere Petroni». 

Ma intanto il centrosinistra avrebbe già in 
mente un possibile sostituto: secondo fonti 
vicine alla Presidenza del Consiglio, si tratte¬ 
rebbe di Alessandro Ovi, consigliere per l'In¬ 
novazione di Palazzo Chigi. Ancora sul tavo¬ 
lo, l'ipotesi di azzeramento del Consiglio. 
Che potrebbe avvenire in due modi: per de¬ 
creto governativo, strada difficilmente per¬ 
corribile, per ovvi motivi, o per rma sorta di 
dimissioni a catena, innescate dai consiglieri 
di centrodestra, che si porterebbero dietro 
quelli di centrosinistra per evidenti ragioni 
politiche. 


mismo Mediaset. 11 caso, in so¬ 
stanza, assume i contorni di un 
"avevo ragione io" sbattuto in fac¬ 
cia anche agli alleati di governo. 
Come se i nodi ingarbugliati del 
duopolio dipendessero da qual¬ 
che nome piuttosto che da un si¬ 
stema. E come se, per scioglierli, 
non fosse stata varata apposta la 
proposta di riforma del ministro 
Gentiioni. Per dare il quadro, in 
ogni caso, di come si guardi a via¬ 
le Mazzini dagli uffici di Palazzo 
Chigi vale la pena raccontare il si¬ 
parietto praghese di ieri pomerig¬ 
gio. Durante la conferenza stam¬ 
pa che si è svolta all'ambasciata 
italiana, a conclusione della visita 
ufficiale del capo del nostro gover¬ 
no nella Repubblica ceca. Al gior¬ 
nalista che chiedeva a Prodi se 
l'operazione Mediaset-EndemoI 
potesse mettere in discussione 
l'autonomia della Rai, rispondeva 
di scatto un sarcastico Srrcana. 
"Casomai ne mette in discussione 
la debolezza...", correggeva il por¬ 
tavoce del governo. Interrotto, pe¬ 
rò, da un Prodi che, con espressio¬ 
ne sorniona, rimproverava bona¬ 
riamente il suo collaboratore: "Sil¬ 
vio, perché parli di debolezza...?", 
chiedeva il premier, con un sorri¬ 
so allusivo che la raccontava lun¬ 
ga. No, la vicenda Endemol, a sen¬ 
tire U Prodi ufficiale di Praga, non 
mette in discussione "l'autono¬ 
mia" della Rai. Anche se, natural¬ 
mente, "si rafforza U molo di uno 
dei concorrenti", cioè di Media- 
set. "Vedo con piacere il rafforza¬ 
mento di un'azienda italiana - 
chiarisce il Presidente del Consi¬ 
glio - Ma questa operazione raffor¬ 
za le ragioni della lettera di Padoa 
Schioppa sull'incapacità e sulla 
crescente difficoltà della Rai di 
svolgere una strategia concorren¬ 
ziale". Giusto l'allarme espresso 
dal ministro dell'Economia nella 
missiva con la quale comunicava 
a Petroni "le ragioni della decisio¬ 
ne del governo", quindi. Ragioni 
che, per Prodi, vengono "riconfer¬ 
mate". Perché l'operazione Ende¬ 
mol evidenzia una situazione a ri¬ 
schio: "libertà d'azione da parte di 
un concorrente, mentre l'altro è 
ingessato da una sostanziale ingo¬ 
vernabilità aziendale". Interveni¬ 
re al piu' presto, quindi. E, per 
quel che riguarda il Cda, scegliere 
"nei tempi piu' rapidi possibili" 
Perché, "quando c'è una paralisi 
decisionale bisogna tornare subi¬ 
to alla capacità di decidere". 


Conflitto di interessi, 42 ore di dibattito. Ma si finirà solo dopo le amministrative 

Tempi contingentati per ia discussione. Ma, con aitre votazioni e ia campagna eiettoraie, ia Camera voterà tra quaiche settimana. Critici Idv e Pdci 


M di Giuseppe Vittori / Roma 


Quarantadue ore. Dieci per la discussio¬ 
ne generale e altre trentadue per l'esa¬ 
me della proposta. Con questi tempi, 
da oggi, l'aula della Camera prende in 
esame il nuovo provvedimento sul 
«conflitto di interessi». 11 testo, che do¬ 
vrebbe arrivare a votazione dopo il pri¬ 
mo turno delle amministrative di fine 
maggio (la Camera chiude dal 21 al 27, 
per il "silenzio" che precede le ammini¬ 
strative), non trova per adesso il favore 
di Forza Italia, ma nemmeno quello (da 
punti di vista opposti) di Udeur, Verdi, 
Pdci e Idv. 11 partito di Berlusconi prova 
a rovesciare il problema. «11 centrosini¬ 
stra - afferma Fabrizio Cicchitto - per 
colpire Berlusconi adotta la linea di spa¬ 
rare a raffica contro imprenditori e pro¬ 
fessionisti per cui l'attività di governo 
nazionale, regionale e locale è inibita 
non solo a coloro che raggiungono il 
tetto dei 15 milioni di euro, o che svol¬ 
gano attività economiche derivanti da 


concessioni dello Stato, ma anche per 
coloro che siano titolari di interessi eco¬ 
nomici privati che possano condizio¬ 
narli nell'esercizio delle loro funzioni». 
Sarebbe, quindi, un criterio «classista». 
Che, citiamo dalla dichiarazione del- 
l'Udc Maurizio Ronconi «imporrebbe 
una nuova casta di politici fatta di di¬ 
pendenti pubblici e privati, di funziona¬ 
ri di partito e dalla quale siano esclusi 
gli imprenditori, piccoli e grandi, e tutti 
i lavoratori autonomi che si troveran¬ 
no con questa legge nelle obiettive con¬ 
dizioni di rinunciare a qualsiasi impe¬ 
gno politico» (da notare che nel testo 
varato dalla Commissione Affari Costi¬ 
tuzionali l'incompatibilità è per i mem¬ 
bri del governo). 

Veniamo quindi alle distinzioni che da 
giorni sono maturate all'interno dello 
schieramento di centrosinistra. Per il ca¬ 
pogruppo Udeur Mauro Fabbris, «U te¬ 
sto può essere migliorato per fare in mo¬ 
do che abbia un carattere più generale 
ed evitare così che sia contro qualcuno 


o che impedisca al leader dell'opposi¬ 
zione di fare politica». Dall'altro lato Pi¬ 
no Sgobio, capogruppo del Pdci, avver¬ 
te: «Se il testo sul conflitto di interessi ri¬ 
mane così com'è avremo difficoltà a vo¬ 
tarlo, perché è troppo debole e sciapo». 
E Massimo Donadi, capogmppo Idv al¬ 
la Camera: «La legge licenziata dalla 
Commissione è un'arma spuntata che, 
tanto è più grande il conflitto di interes¬ 
si, tanto più dà una risposta inadegua¬ 
ta: forte con i deboli, si fa per dire, e de¬ 
bole con i forti veri, con un bUnd trust 
che, per i grandi patrimoni, è tutto tran¬ 
ne che cieco. Per quanto ci riguarda, 
per i casi di grande e grave conflitto di 
interessi l'unica soluzione è l'assoluta 
Incompatibilità con i ruoli di Governo. 
Su questo, saremo irremovibili fino al¬ 
l'estrema conseguenza di bocciare il 
provvedimento in Aula qualora non si 
arrivi ad una disciplina veramente seria 
della materia». Dal punto di vista tecni¬ 
co, oggi pomeriggio scade il termine 
per presentare emendamenti. 


La scheda 


Ecco il testo: blind trust 
e incompatibilità 

Conflitto di interessi: esiste 
in tutti casi in cui il titolare di una 
carica di governo sia titolare di un 
interesse economico privato tale da 
condizionare l’esercizio delle sue 
funzioni pubbliche o da alterare le 
regole del mercato relative alla 
libera concorrenza. Il “conflitto” si 
estende al coniuge, ai parenti, al 
convivente, a parenti entro il 
secondo grado. 

Astensione: Il titolare di una 
carica pubblica deve astenersi dalla 
partecipazione a qualunque 
decisione che possa 
specificatamente incidere sulla 
situazione patrimoniale propria, del 
coniuge, dei suoi parenti o affini 
entro il secondo grado. 


Incompatibilità: Esistono due 
tipi di incompatibilità. Le prime 
sono indicate come «generali»: 
qualunque carica o ufficio pubblico 
non ricoperto in ragione della 
funzione svolta (si può cumulare 
solo il ruolo di parlamentare), 
qualunque impiego pubblico o 
privato, l’esercizio di attività 
professionali, o di lavoro autonomo, 
anche in forma associata o 
societaria, di consulenza o arbitrali, 
anche non retribuite, ad eccezione 
di quelle estranee alla carica di 
governo ricoperta (il ministro della 
Giustizia non può fare l’avvocato). 
La carica di governo è inoltre 
incompatibile con la proprietà di un 
patrimonio superiore a 15 milioni di 
euro in beni la cui composizione 
costituisca conflitto di interessi (il 
proprietario di una grande azienda 


farmaceutica non può fare il 
ministro della Sanità), e con la 
proprietà o il controllo di 
un’impresa che svolga la propria 
attività in regime di autorizzazione o 
di concessione pubblica. 

Blind trust (fondo cieco). Chi 
possegga partecipazioni rilevanti in 
settori sensibili (difesa, energia, 
comunicazioni ecc.), o per la 
propria concentrazione di interessi 
patrimoniali (superiore a 10 milioni) 
configuri il rischio di turbative di 
mercato (o il condizionamento 
dell’attività di governo), dovrà far 
gestire le sue proprietà a un trustee 
(fondo) che lo amministrerà in vece 
del proprietario, senza avere con 
questo alcun contatto (cieco). 

Autorità Garante: ha il 
compito di prevenire e sanzionare i 
conflitti. 
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VERTENZA 

I precari della tv pubblica 
contestano sprechi e assunzioni 



La sede Rai a Roma Foto Ansa 


■ Dai precari si alza ancora 
una richiesta di «ascolto» al di¬ 
rettore generale della Rcii Cap- 
pon, al presidente dell'azienda 
pubblica Petruccioli e alla Com¬ 
missione di vigilanza. Non si fer¬ 
ma, infatti, la mobilitazione del- 


l'UniRai, l'associazione di preca¬ 
ri e interni della tv pubblica: per 
la prima volta si sono coalizzati 
insieme per mobilitarsi contro 
le nuove assunzioni annunciate 
dall'azienda e hanno preparato 
un «libro bianco» su quelli che 


giudicano «sprechi» dell'azien¬ 
da. 

«Quelle annunciate sono assun¬ 
zioni annunciate nella totale 
violazione del recente accordo 
stilato con i sindacati», sosten¬ 
gono membri di UniRai: a loro 
parere l'azienda viola queU'inte- 
sa che doveva reperire il perso¬ 
nale da assumere ha quello pre¬ 
cario. Anche perché ci sono per¬ 
sone che lavorano da moltissi¬ 
mi anni per la radiotelevisione 


pubblica. 

Alla protesta fanno capo giorna¬ 
listi, registi, autori, programmi¬ 
sti e tecnici. Che si dichiarano 
fermamente decisi a fare muro 
contoo questi nuovi contoatti a 
tempo indeterminato per 60 
persone che, sostiene Unirai, so¬ 
no destinati dalle fasce che van¬ 
no dagli impiegati di terzo livel¬ 
lo fino ai quadri. 

Venerdì scorso la mobilitazione 
ha portato davanti a viale Mazzi¬ 


ni un sit-in di circa un centinaio 
di persone. Ed ora si attendono 
risposte. Anche perché UniRai 
si dice pronta a presentare un 
corposo «libro bianco» sugU 
sprechi aziendali degli ultimi an¬ 
ni: sprechi causati, a pcirere del¬ 
l'associazione, soprattutto dagli 
«appetiti» miliardari alle grandi 
società private. 

Che si tratti di sprechi o meno 
lo dovrarmo stabilire gli organi¬ 
smi competenti, come la Corte 


dei Conti o il ministero del Teso¬ 
ro. Negli ultimi armi la Rai ha 
comprato moltissimi format 
dall'esterno, da società private. 
Dalla potente Endemol, che ora 
entra nell'orbita di Mediaset, 
l'Unirai calcola che la tv pubbli¬ 
ca abbia acquistato ben quaran¬ 
tatre format dal '98 a oggi. Tra 
questi l'ottimo Che tempo che fa? 
di Fabio Fazio e altre trasmissio¬ 
ni di punta. Di questo ed altro 
UniRai intende chiedere conto. 


IVkdìasrt diveiita 9 Grande Fratdk) 


L’azienda di Berlusconi compra Endemol, gigante dei programmi. Gonfalonieri: non la userò contro la Rai 


M di Marco Ventimiglia / Milano 


ACQUISTO MILIARDARIO Dopo essere 
stata accusata per anni di praticare un quoti¬ 
diano lavaggio del cervello agli italiani con tra¬ 
smissioni come il Grande Fratello, Mediaset 


neweo che comprende U gmp- 
po del Biscione e la controllata 
Telecinco, insieme a Cyrte 
Fund, veicolo partecipato da 
John de Mol, e GS Capital Part- 
ners, un fondo che fa capo a Gol¬ 
dman Sachs. Insomma dei part¬ 
ner finanziari che confermano 
come la ratio industriale del¬ 
l'operazione vada ricercata uni- 


ha finalmente deciso 
di rendere ufficiale la 
sua posizione: infatti, 
Mediaset e il Grande 

Fratello sono adesso la stessa co¬ 
sa... 

Questa ed altre analoghe consi¬ 
derazioni sono scattate ieri alla 
notizia che il gmppo del Biscio¬ 
ne, nel caso in questione domi- 
nus di un consorzio, ha firmato 
un accordo con Telefonica per 
l'acquisto del 99,7% di Endemol 
Investment Holding, che a sua 
volta detiene il 75% di Ende¬ 
mol. Quest'ultima altro non è 
che un colosso mondiale dei for¬ 
mat televisivi, la prima società di 
produzione tv indipendente in 
Europa, grazie a una library di ol¬ 
tre 1.400 tìtoU - su tutti, appun¬ 
to, il Grande Fratello - e a più di 
ISmlla ore di programmazione 
realizzate ogni armo. 

11 prezzo dell'operazione non è 
di quelli che passano inosserva¬ 
ti, visto che il passaggio di mano 
di Endemol awenà in cambio 
di 2,629 miliardi di euro, pari a 
un prezzo di 25 euro per azione 
inclusi i dividendi. Soldi a cui si 
aggiungeranno, «appena possi¬ 
bile», quelli che il consorzio ver¬ 
serà lanciando un'opa sul restan¬ 
te 25% (ad un prezzo di 25 euro 
minimi). 

Ma quali sono i compagni di cor¬ 
data di Mediaset? 11 consorzio è 
costituito da Mediacinco, una 

Il presidente: 
dal servizio pubblico 
ci aspettiamo una 
risposta intelligente 
e di qualità 



Una puntata del «Grande fratello» Foto Ansa 


camente nelle strategie operati¬ 
ve di Mediaset. 

Visto daU'altoa parte, ovvero da 
quella del venditore Telefonica, 
il prezzo pattuito «implica un 
premio rispetto all'ultimo prez¬ 
zo di chiusura di endemol 
(24,65 euro il riferimento di ve¬ 
nerdì scorso, ndr)» e per l'opera¬ 
tore spagnolo si traduce in una 
plusvalenza «vicina a 1,4 miliar¬ 
di di euro». 

Tornando ad Endemol, l'azien¬ 
da è nata nel 1994, dalla fusione 
di due piccole società olandesi 
concorrenti - quella di John De 


Mol e Joop van den Ende - ed è 
riuscita a imporsi nel giro di po¬ 
chi anni come leader nella pro¬ 
duzione di intrattenimento e fic¬ 
tion, vendendo format in 25 pa¬ 
esi, America compresa. Nel 2006 
il fatturato totale è stato di 
1.117,4 milioni; in Italia di 
137,8 milioni di euro, con una 
crescita del 30.1% rispetto al 
2005. 

Detto del Grande Fratello, fra gli 
altri format più popolari c'è 
"Deal or no Deal", cioè Affari 
Tuoi, che in Italia ha rivoluziona¬ 
to la fascia del prime rime televi¬ 


sivo, consentendo a Raiuno di 
mettere in discussione lo strapo¬ 
tere di Striscia la notizia su Cana¬ 
le 5. E proprio il paradosso di pro¬ 
grammi chiave per la tv pubbli¬ 
ca, gestiti da Endemol Italia, che 
diventano ora proprietà di Me¬ 
diaset è uno dei nodi più spinosi 
che derivano dall'operazione. 
Conscio della situazione, il presi¬ 
dente di Mediaset ha cercato su¬ 
bito di buttare acqua sul fuoco: 
«Sarebbe un abuso contoo la con- 
conenza, sarebbe fuori legge - 
ha replicato Fedele Gonfalonieri 
a chi gli faceva notare che l'ac¬ 


quisizione di Endemol possa pe¬ 
nalizzare la Rai -. Con questa 
operazione ci aspettiamo dalla 
Rai una risposta sul piano della 
professionalità. Bisogna portare 
la concorrenza sul piano deU'in- 
teUigenza e della creatività». A se¬ 
guire, l'ennesima investitura di 
Pier Silvio Berlusconi come nuo¬ 
vo leader del gmppo: «Siamo 
molti Beri - ha dichiarato Cofalo- 
nieri - che siano le nuove genera¬ 
zioni di Mediaset ad avere fatto 
l'operazione: il giovane Berlusco¬ 
ni e il suo entourage che Ihanno 
voluta con determinazione». 


LA STORIA Una società olandese creata solo nel 1994 e diventata leader della produzione tv _^ 

Il re del format: da Fazio ad Affari tuoi 


■ di Bruno Vecchi /Milano 


L'acquisizione da parte di Media- 
set della Endemol è un'operazio¬ 
ne da fare invidia al Grande Fra¬ 
tello orwelliano. Infatti, permette¬ 
rà al biscione che fa capo alla fa¬ 
miglia Berlusconi di controllare 
l'intero panorama televisivo ita¬ 
liano. Perché Endemol non è una 
società di produzione qualsiasi. 
Nato in Olanda nel 1994 dalla 
fusione deiie società di John de 
Mol e Joop van den Ende, il grup¬ 
po, attraverso Endemol Italia, 
presieduta da Paolo Bassetti ed 
entrata nel gmppo nel 1998, è il 
più importante fornitore di pro¬ 
grammi delle reti televisive gene- 
raliste: Rai, Mediaset, La7. 

Non c'è gioco, talk show, reality 
che non sia in grado di offrire al 
committente. Solo nell'ultimo an¬ 
no Endemol Italia ha venduto 
1.600 ore di programmazione. E 
non di programmazione qualsia¬ 
si. Affari tuoi. Che tempo che fa 
di Fabio Fazio, Notti sul ghiac¬ 
cio, La prova dei cuoco alle reti 
Rai. Le invasioni barbariche, for¬ 
mat condotto da Daria Riguardi 
a La7. Grande fiatello, 1 contro 
100 a nuovo quiz preserale di 
Amadeus e Uno due... stalla ai 
canali Mediaset. Insomma, defi- 
nirio un gmppo strategico è quasi 
riduttivo. 

È vero, nel panorama italiano 
delle società di produzione esisto¬ 
no anche Magnolia di Giorgio 


Gori e la Ballandi Entertain¬ 
ment. Ma si dividono nicchie di 
programmazione: L'isola dei fa¬ 
mosi il primo, gii show del saba¬ 
to sera di Rai Uno i'altro. Ende- 
meoi è un'altra cosa. 

E' la società dei format che rac- 
coigono i migliori ascolti. Affari 
tuoi, con i pacchi prima aperti da 
Bonolis e ora da Fabio Insinua, 
ha permesso alla Rai di contra¬ 
stare la forza di Striscia la noti¬ 
zia neiia fascia dalle 20.30 alle 
21. Perfino La prova del aioco, 
programma criticato finché si 
vuoie, ha garantito al servizio 
pubblico il presidio della fascia 
all'ora di pranzo. Per non dire di 
Che tempo che fa condotto da Fa¬ 
bio Fazio, che vanta il miglior 
share di Rai Tre, con una media 
del 14%. Quanto a Notti sul 
ghiaccio con Milly Cariucci, ba¬ 
sta dire che è il programma abbi¬ 
nato alla Lotteria di Capodan¬ 
no. 

È sufficiente questo elenco per ca- 

I vantaggi per il gruppo 
del Biscione sono 
enormi: può scegliere 
i programmi migliori e 
vigilare sui concorrenti 


pire quanto e come i'acquisizio- 
ne di Endemol da parte di Media- 
set non sia un semplice investi¬ 
mento economico. Attraverso 
una serie di programmi, infatti, 
a gmppo dei biscione diventa 
non soio uno dei principaii forni¬ 
tori delia Rai. Ma finisce per con¬ 
dizionarne anche le strategie. 

È una situazione quantomeno 
suireaie. Che spiazza compieta- 
mente il consiglio d'amministra¬ 
zione Rai. Già alle prese con una 
serie di problemi non da margi¬ 
nali. Non bastasse, ia stessa Rai 
è nel bel mezzo di calo di ascolti 
preoccupante: daPunari a Votan- 
tonio (chiuso dopo una puntata), 
è un fiop continuo. Restano ap¬ 
punto i programmi deiia Ende¬ 
mol a garantire una linea di gal- 
ieggiamento. Programmi per tut¬ 
ti i generi, perché nella distribu¬ 
zione delle risorse, la società pre¬ 
sieduta da Bassetti è stata demo¬ 
cratica e pluralista. C'è l'intratte¬ 
nimento, il quiz nazionalpopoia- 
re, ii programma "intellettuale e 
ulivista", vedi alla voce Fazio. 

Nell’ultimo anno 
Endemol ha venduto 
in Italia 1.600 ore 
di programmazione 
a tutte le reti 


Proprio quel Fazio che in una in¬ 
tervista all'Espresso, così si espri¬ 
meva sul possibile acquisto di En- 
demoi da parte di Mediaset: «È 
un'ipotesi che mi impressiona 
moito. Per uno come me che cre¬ 
de nel conflitto di interessi, è un 
belprobietna». Sempre nello stes¬ 
so numero dell'Espresso, Marco 
Bassetti, così definiva uno inter¬ 
vento di Giovanni Minali che sot¬ 
tolineava come i'ingresso di Me¬ 
diaset in Endemol sarebbe stato 
di fatto una privatizzazione del¬ 
la Rai: «È una provocazione la 
sua, rivolta più all'intemo della 
Rai che a noi». Detto, successo. 
C'è poco da fare: ia reaità supera 
qualunque fantasia. Mediaset 
con Endemol si trova ad essere 
contemporaneamente competito¬ 
re e fornitore del servizio pubbli¬ 
co. Non soio: Endemol ha in ma¬ 
no un contratto da 40 milioni di 
euro all'anno per i programmi 
fomiti aiia Rai. In poche paroie, 
attraverso ia società di produzio¬ 
ne, il servizio pubbiico finanzie¬ 
rebbe l'antagonista. 

Non basta, perché i'antagonista 
disporrebbe pure del controllo de¬ 
gli ascoiti di Rai. E in aggiunta 
dei propri palinseti, con program¬ 
mi che a questo punto Mediaset 
finirebbe per pagare a se stessa, e 
in parte di La7. Neppure il genia¬ 
le George Orwell era riuscito a im¬ 
maginare una situazione del ge¬ 
nere. Ma al peggio, certe volte, 
non c'è limite. 


LE INTERVISTE 


Il consigliere di amministrazione ammette: l’azienda è bloccata, ci vuole una svolta 


creatore del successo della Rete Tre definisce «gravissima» l'operazione per il servizio pubblico 




I privati sono sempre 
più forti, noi invece 
siamo ingessati 



La Rai è senza idee 
e senza uomini 
ora paga il prezzo 



■ / Roma 


«Decidete cosa fare della Rai e del ser¬ 
vizio pubblico». È l'appello che San¬ 
dro Curzi, consigliere Rai nonché ex 
direttore del Tg3, lancia alla politica. 
Perché «non c'è più tempo da perde¬ 
re. La concorrenza non permette più 
di avere un servizio ingessato». 

Non dopo che Mediaset sì è presa 
Endemol. 

«Sono contento per loro. Però l'acqui¬ 
sto evidenzia un problema: il peso 
che queste società hanno sulla forma¬ 
zione dei palinsesti e sulla program¬ 
mazione della Rai. Questo è lo snodo 
delicatissimo. Cioè la Rai rinuncia a 
gran parte delle sue produzioni... 


E le appalta... 

«Certo. Ben inteso, tutte queste socie¬ 
tà, come la Endemol, riarmo un mo¬ 
lo importante. Però poi il servizio 
pubblico non solo deve avere la capa¬ 
cità di controllo sui prodotti che ordi¬ 
na ad altri, ma anche avere l'ambizio¬ 
ne di pensare a una propria produzio¬ 
ne». 

La mossa dì Mediaset può 
cambiare gli equilìbri della tv? 

«Questo non è prevedibile al momen¬ 
to. Certo ci si dovrà porre il problema 
di tutto l'assetto del sistema televisi¬ 
vo. C'è una crisi generale dal punto 
di vista delle idee. Non si inventano 


più i programmi». 

Un esborso come quello 
sostenuto dalla società di 
Confalonieri ( 500 milioni dì euro) 
la Rai non era in grado di farlo? 

«Non credo. Non so neanche se la leg¬ 
ge poteva permetterlo». 

Sotto il profilo della concorrenza, 
però, rimane un fatto rilevante. 

«Certo. La Rai si trova di fronte a co¬ 
lossi che diventano sempre più forti e 
per questo che la politica dovrebbe ra¬ 
gionare sul molo della Rai. Devono 
decidere cha fare del servizio pubbli¬ 
co. Mi sembra che sia giunto il mo¬ 
mento di pensare in modo serio su co¬ 
me la Rai debba lavorare, su come 
debba essere svincolata dalla politica. 
Non è possibile che un consiglio non 
riesca ad affrontare i problemi perché 
deve trattare continuamente». 

Di riforma Rai sì parla da molto 
tempo. Secondo lei la mossa dì 
Mediaset accelererà i tempi? 
«Almeno porrà il problema. Certa¬ 
mente doveva essere affrontato pri¬ 
ma. La competizione sulle questioni 
dell'informazione e della comunica¬ 
zione è molto dura». 

ro.ro. 


■ di Roberto Rossi / Roma 


«Endemol? Perché cos'è accaduto è sta¬ 
ta venduta?». Angelo Guglielmi, il pa¬ 
dre del "terzo canale" , come si diceva 
un tempo, lo raggiungiamo al telefo¬ 
no subito dopo una riunione del consi¬ 
glio comunale di Bologna dove è asses¬ 
sore alla Cultura. 

È stata acquistata da Mediaset 
assieme ad altri soci. 

«Ma quali sono le quote? Chi ha la 
maggioranza? Perché se fosse veramen¬ 
te come dice lei sarebbe una situazione 
insostenibile. La Rai che si approvvigio¬ 
na soprattutto da Endemol finisce per 
approvvigionarsi soprattutto da Finin- 
vest». 


Le confermo che sì tratta di un 
consorzio di società capeggiato da 
Mediaset... 

«Se è così è di una gravità assoluta». 

E adesso? 

«Che la Rai decida di fare a meno di En¬ 
demol non mi sembra possibile. Ende¬ 
mol oggi è il supermercato più frequen¬ 
tato dalla Rai». 

E come come si può fare a meno dì 
Endemol? 

«Si abbandona questo supermercato 
per un altro. Altrimenti si arriva a que¬ 
sto assurdo che la Rai compra i suoi 
programmi dalla Fininvest. E la cosa 
mi sembra una contraddizione. Già ci 


lamentiamo del fatto che la Rai imita o 
comunque ha un palinsesto non dissi¬ 
mile a quello di Mediaset, per cui non 
si può distingue più il servizio pubbli¬ 
co da quello, così mi sembra troppo». 
Ma c’è un altro supermercato in 
giro? 

«C'è quello di Gori (Magnolia, ndr) ap¬ 
pena acquistato da De Agostini, che pe¬ 
rò è un supermercato meno ricco». 

È indispensabile rifornirsi così 
spesso da Endemol? 

«Be', sì. la Rai non produce più nuUa al¬ 
l'intemo, come faceva im fempo. E per¬ 
ché non ha più le sfmtture e perché le 
stoufture proprie cosfano l'ira di Dio. 
Inoli re non ha più uomini capaci di in¬ 
ventare un programma». 

E non si può tornare all’antico? 

«Per tornare all'antico bisognerebbe ri- 
costouire la Rai nei suoi quadri creativi. 
Ma ci vuole del tempo. E una materia 
che non si improvvisa, fare la televisio¬ 
ne non è cosa semplice. Tutti sono con¬ 
vinti di saperla fare e invece non è ve¬ 
ro. È come cosfmire un ponte. Servo¬ 
no ingegneri, architetti. E così anche 
in Rai. Ed è per questo che si va al super- 
mercato a comprare il "bello e fatto" 
così spesso». 
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Gennaro Migliore Foto Ansa 


ELEZIONI SICILIANE 

Migliore (Prc) e Palermi (Pdci): 
«La colpa è di Padoa-Schioppa» 


■ Rifondazione Comunista e 
Comunisti Italiani non ci hanno 
messo molto a scoprire chi sia sta¬ 
to il «colpevole» della «sconfitta» 
alle amministrative siciliane. «So¬ 
no rimasta incredula. Sono fuori 
dalla grazia di Dio le esternazioni 


di Padoa-Schioppa sulle pensioni 
a pochi giorni dal voto in Sici¬ 
lia...», afferma ai miaofoni di 
SkyTg24 Manuela Palermi, capo- 
gmppo dei Verdi-Pdci al Senato. 
La colpa è stata del ministro del¬ 
l'Economia che, nei giorni scorsi. 


in una irrituale intervista a Re¬ 
pubblica, armunciava alcuni pas¬ 
saggi della «sua» riforma previ¬ 
denziale. La senatrice Palermi, ha 
poi precisato, commentando i 
primi dati del voto a Palermo: «Io 
non le avrei condivise neanche 
dopo il voto, però...». 

Lo stesso bersaglio è quello punta¬ 
to dal capogmppo Prc alla Came¬ 
ra Germaro Migliore: «È Padoa 
Schioppa il problema. Lui non 
rappresenta il governo quando 


dice certe cose. Le sue dichiarazio¬ 
ni sulle pensioni e sulla concerta¬ 
zione, che comunque non si tra¬ 
durranno in fatti, danno un'idea 
sbagliata dell'azione di gover¬ 
no». Lo dice ad Affaritaliani.it, 
continuando: «La maggioranza è 
stata eletta per fare politiche di 
equità sociali. Le parole di Padoa 
Schioppa hanno quindi pesato 
sulla sconfitta a Palermo. C'è sta¬ 
ta certamente una battaglia stra¬ 
ordinaria di Orlando e della coali¬ 


zione a Palermo, però non suffi¬ 
cientemente supportata da 
un'iniziativa della maggioranza 
a livello di esecutivo. Non si può 
dire che la colpa sia del governo, 
ma certamente qualche contribu¬ 
to in più in questo senso poteva 
venire». Il centrodestra gongola: 
«C'era da scommetterci, nel¬ 
l'Unione già volano gli stracci. La 
pesante sconfitta in SicOia ha let¬ 
teralmente scatenato la sinistra 
radicale che vuole la testa di Pa¬ 


doa Schioppa. Attacchi pesanti 
nel silenzio più assoluto dei tanti 
moderati del centrosinistra», sor¬ 
ride Antonio Leone, vicepresi¬ 
dente vicario del gmppo di Forza 
Italia alla Camera. Intempestiva 
l'uscita dei due esponenti della si¬ 
nistra radicale, poiché la vera par¬ 
tita sul rilievo nazionale della am¬ 
ministrative non si gioca in Sici¬ 
lia (dove il centrosinistra è da an¬ 
ni minoranza) ma nel resto d'Ita¬ 
lia, tra due settimane. 


Paterno resta a Ganmarala 


Battuto Orlando che parla di brogli. Ma complessivamente la sinistra guadagna voti 


M di Enrico Fierro inviato a Palermo / Segue dalla prima 


SE POI ATTRAVERSI l’intera via Libertà e 
arrivi al quartier generale di Cammarata e in¬ 
contri un Gianfranco Miccichè sudato ma eu¬ 
forico, al punto di dire ai giornalisti che non ri- 


una enorme quantità di sche¬ 
de che sono state assegnate a 
Ccimmarata, emche se era se¬ 
gnato il voto sia a lui che a Or¬ 
lando. Moltissime schede sono 
state annullate senza la presen¬ 
za dei rappresentanti di Usta. 
Ma il fatto piu' grave è accadu¬ 
to al seggio numero 460, dove 
sono state trovate ben 200 


schede che riportavano la pre¬ 
ferenza a un candidato cil consi- 
gUo comunale per una lista di 
centrodestra e il voto al sinda¬ 
co Cammarata. Tutte erano sta¬ 
te scritte con la stessa grafia e 
tutte con una matita diversa da 
queUa usata nel seggio". E' l'ac¬ 
cusa di Pietro Galiuccio, porta¬ 
voce di Orlando, che annuncia 


la richiesta di annuUamento 
deUe elezioni da parte della coa¬ 
lizione. 

BrogU o non brogli, un dato è 
certo: Orlando ha perso, e con 
lui il centrosinistra che non è 
riuscito a scalfire la potentissi¬ 
ma macchina da guerra del 
centrodestra. Che a Palermo è 
potere, presenza capiUare nei 


quartieri popolari, macchina 
che sa creare consenso. Chi 
non si nasconde la debolezza 
dei partiti del suo schieramen¬ 
to è Francesco Cantafia, ex se¬ 
gretario della CgU e ora parla¬ 
mentare della Sinistra demo¬ 
cratica di Fabio Mussi. "Dicia¬ 
mo la verità i nostri partiti e 
l'intero centrosinistra mostra¬ 


lascia dichiarazioni 
«perché quando go¬ 
do troppo non parlo 
mai», allora tutto è 

più chiaro. Ma c'è di peggio: 
l'ombra dei brogli organizzati 
massicciamente e scientifica- 
mente che pesa come una 
montagna suUa genuinità del 
voto. E' Orlando a parlarne in 
una conferenza stampa. Faccia 
tirata, voce spesso rotta dal¬ 
l'emozione: "Avrei dovuto esse¬ 
re qui per ringraziare le elettrici 
e gli elettori di Palermo per un 
risultato importante, comun¬ 
que di gran lunga superiore a 
quello raggiunto dal centrosini¬ 
stra cinque anni fa. Ma non lo 
faccio, lo farò solo se e quando 
saranno noti i risultati definiti¬ 
vi. Perché in queste votazioni 
sono accaduti fatti di una enor¬ 
me gravità. Sapevo che la mia 
era una impresa difficile, ma 
quando si intimidiscono gU 
elettori, si minacciano i rappre¬ 
sentanti di lista, quando si asse¬ 
gnano voti che non si possono 
assegnare, quando accadono 
episodi così gravi di illeicità, al¬ 
lora l'impresa diventa impossi¬ 
bile. Ecco, questo voto è stato 
inficiato dalle intimidazioni 
messe in atto dalla Cdl. A Paler¬ 
mo si vive una vera e propria 
emergenza democratica". Ed è 
tempesta. "Orlando è pateti¬ 
co", dicono in coro Totò Cuffa- 
ro, Gianfranco Miccichè e U 
vincente Cammarata. Qualcu¬ 
no anche nel centrosinistra 
storce il naso. Sta di fatto, però, 
che i fatti denunciati dallo staff 
di Orlando sono precisi. "C'è 

Il candidato 
dell’Unione 
ha chiesto 
l’annullamento 
dei voto 



Il candidato sindaco, Diego Cammarata, introduce la scheda elettorale nell'urna questa mattina nel circolo didattico «Alcide De Gasperi» di Palermo Foto di Mike Palazzotto/Ansa 

La Cdl vince, ma ad Agrigento crolla nei voti 

Gela, si conferma il sindaco Pdci Crocetta. A Cefalù premiata l’alleanza trasversale 


M di Marzio Tristano / Palermo 

TRIONFA a Gela il sindaco antima¬ 
fia Rosario Crocetta (Comunisti Ita¬ 
liani) con oltre II 60 per cento del vo¬ 
ti e la Casa delle Libertà conferma 

la conquista della maggioranza dei co¬ 
muni siciliani con qualche, sostanzio¬ 
sa, eccezione: il centro-destra crolla in¬ 
fatti ad Agrigento, roccaforte del presi¬ 
dente della regione Toto' Cuffaro, che 
dal 76 per cento raccolto dall'ex sinda¬ 
co Piazza scivola al 39 per cento di En¬ 
zo Camilleri, costretto al ballottaggio 
da Marco Zambuto, ex segretario pro¬ 
vinciale Udc sostenuto da Ds e Udeur. 
Da Roma Oliviero Diliberto e' il primo 
a congratularsi con Crocetta: "il lavo¬ 


ro svolto in questi anni, la battaglia 
contro la mafia e la lotta quotidiana a 
favore della legalità' - ha detto - sono 
stati il tratto di una amministrazione 
che ha ricevuto di nuovo il consenso 
dei cittadini di Gela. Sono certo che Ro¬ 
sario Crocetta sapra' ripagare al meglio 
la fiducia che i gelesi gli hanno rinno¬ 
vato". La Cdl vince in piu' comuni ma 
il consenso per il centro destra cala e la 
distanza con l'Unione si accorcia visto¬ 
samente con diversi centri in mano al¬ 
la Cdl adesso proiettati verso un ballot¬ 
taggio dagli esiti assai promettenti per 
il centro-sinistra. E' il caso di Marsala, 
dove il candidato di Fi Carini si e' fer¬ 
mato al 37 per cento, inseguito dal vi- 
ce-sindaco Giacalone, attestatosi sul 


21 per cento. Determinante sara' l'ap¬ 
porto dei cespugli del centro-sinistra, 
che hanno spinto il proprio candidato 
Ottavio Navarra sino al 18 per cento. E 
se Cuffaro piazza suo fratello Silvio sul¬ 
la poltrona di sindaco di Raffadali, pae¬ 
se natio, con il 60 per cento dei consen¬ 
si, in mano al centro destra restano Tra¬ 
pani e Ragusa: nel primo caso il presi¬ 
dente della Provincia Franco Aratoci 
(Cdl), uscente, sarebbe a quota 65% 
mentre Giuseppe Barone (Unione) sa¬ 
rebbe al 25,3%. Nel secondo, il sinda¬ 
co della Cdl uscente. Mimmo Fazio, 
avrebbe il 65 per cento contro Mario 
Buscaino (Centrosinistra), che ha an¬ 
nunciato le sue dimissioni da coordina¬ 
tore provinciale della Margherita, la¬ 
mentando l'abbandono da Roma. Ol¬ 
tre ad Agrigento hanno funzionato, 


per il centro-sinistra, le alleanze "ano¬ 
male", con pezzi delTUdc. E' il caso di 
Cefalu' dove, dopo 10 anni di ammini¬ 
strazione di centrodestra, il nuovo sin¬ 
daco sarebbe Giuseppe Guercio, Udc, 
appoggiato da Ds, Sdi, e 4 liste civiche. 
A meta' dei seggi scrutinati aveva supe¬ 
rato il 50 per cento dei voti validi. Era¬ 
no in corsa altri 4 candidati: i due poli 
erano spaccati Dietro Guercio ci sareb¬ 
be il candidato della Margherita Salva¬ 
tore Curdo, seguito dal candidato di 
Forza Italia Domenico Dolce e da Augu¬ 
sto Cesare (An) e Salvo Di Giorgi dell' 
Mpa. E alla fine Silvana Amati, respon¬ 
sabile nazionale Enti Locali dei Ds e' la- 
pidaria''Un dato e' certo, e cioè' che i ri¬ 
sultati delle elezioni siciliane non mo¬ 
dificano il quadro preesistente nell'iso¬ 
la''. 


no di avere uno scarso appeal 
sui palermitani. Non venieimo 
percepiti come utili per risolve¬ 
re i problemi quotidiani e an¬ 
che per offrire una speranza so¬ 
prattutto ai ceti popolari". Gli 
fa eco Giusto Catania, europar¬ 
lamentare di Rifondazione co- 
munista:"Non dimentico che 
in questa campagna elettorale 
la destra ha fatto un uso spre¬ 
giudicato delle risorse pubbli¬ 
che con assessori candidati che 
hanno fatto delibere per i loro 
amici tino a pochi giorni dal 
voto. Ma c'è un problema piu' 
nostro: dobbiamo riflettere su 
come fare politica in questa cit¬ 
tà, come farla anche quando 
non ci sono elezioni alle por¬ 
te". 

I dati, ancora provvisori fino a 
tarda sera, danno Cammarata 
al 53% e Orlando al 45. Una 
sconfitta netta che però rappre¬ 
senta anche una straordinaria 
rimonta del centrosinistra ri¬ 
spetto alle precedenti elezioni 
comunali. Era il 2001, il centro¬ 
sinistra si fermò al 20%, il suo 
candidato al 23. Cammarata 
vinse col 56%, molto al di sot¬ 
to della sua coalizione che rag¬ 
giunse il 63, senza dimenticare 
che in quelle elezioni la destra 
aveva anche un altro candida¬ 
to, Francesco Musotto che ra¬ 
strellò il 18%. Quindi, se la poli¬ 
tica può coincidere con Farit- 
metica, il centrodestra aveva 
raccolto ben U 74% dei voti dei 
pcilermitani. Il 45 di queste ele¬ 
zioni può servire a consolarsi. 
Per Ninni Terminelli, segreta¬ 
rio provinciale dei Ds, "Il voto 
fa registrare una crescita eleva¬ 
tissima del centrosinistra, la cit¬ 
tà premia forze politiche coe¬ 
renti". Intanto il centrodestra 
passa all'incasso. "Lo avevo det¬ 
to - dichiara Totò Cuffciro, il 
presidente della Regione - che 
Cammarata era la scelta miglio¬ 
re". In campagna elettorale lo 
slogan di Totò vasa vasa era 
questo: "Si scrive Cammarata, 
ma si legge Cuffaro". Ora dice: 
"Orlando è finito, ha chiuso la 
sua vicenda politica in modo 
patetico". 

Prodi ringrazia 
Orlando 
E poi ohiama 
Cammarata per 
augurare buon lavoro 


Uliwood party 


Marco T bavaglio 


E ssendo divorziata e 
pluriconvivente, Lucia 
Annunziata ha aderito al Family 
Day. E ieri l'ha commentato 
entusiasta su La Stampa. E' 
interessante, prima di addentrarci 
nella sua prosa, peraltro impervia, 
rammentare che cosa scriveva e 
diceva fino a un anno fa, quando 
le piazze si riempivano un giorno 
sì e l'altro pure contro il governo 
Berlusconi, le leggi vergogna, le 
epurazioni bulgare, le 
Controriforme della Giustizia, 
della Costituzione e del mercato 
del lavoro, le guerre illegali e 
incostituzionali. Milioni e milioni 
di persone: ma lei esortava l'Ulivo 
a non cedere alla "piazza", a "non 
demonizzare" Berlusconi, per 
non spaventare il "ceto medio". 


Lucy day 

Infatti il centrosinistra non 
cedette, non demonizzò e 
Berlusconi passeggiò indisturbato 
per cinque anni, mentre lei 
ascendeva alla presidenza della 
Rai e si guardava bene dal 
riportare in tv Biagi, Santoro e 
Luttazzi, anzi coUaborava pure a 
chiudere "RaiOt" Sabina 
Guzzanti. Sempre per non 
"sbafendare il gedo mefio". Ora 
che in piazza scende il 
centrodestra al fianco delle 
guardie svizzere e dei confi 
svizzeri, l'Annunziata si converte 
alla piazza e invita l'Unione ad 
ascoltarla. In pratica, la piazza va 


ascoltata dal centrosinistra solo 
quando è piena di gente di 
centrodestra. Sia che governi, sia 
che stia all'opposizione, il 
centrosinistra deve seguire il 
programma del centrodestra. E se 
i suoi elettori s'incazzano e, Dio 
non voglia, scendono in piazza? 
Non vanno ascoltati. Il - si fa per 
dire- ragionamento 
annunziatesco è davvero 
spettacolare: sabato, in piazza San 
Giovanni, c'erano "gli italiani che 
vogliono difendere la famiglia". 
Ma, se così fosse, Berlusconi non 
ne sarebbe uscito vivo, visto che 
le sue tv, da UcceUi di Rovo a 


Dallas, dalla Pupa e il secchione 
ad Amici, han fatto più danni alla 
famiglia di Erode il Grande; e 
visto che lui ha governato per 
cinque anni senza far nulla per le 
famiglie (a parte le sue). In realtà 
nessuno voleva difendere la 
famiglia. Ora, non si vede perché 
Prodi dovrebbe dar retta ad 
alcune centinaia di migliaia di 
persone che non sarmo un 
accidente dei Dico e dei Pacs, ma 
in compenso si lasciano annettere 
da storici divorziati come 
Berlusconi e Casini, da celebri 
separate come Daniela Santanchè 
e Gabriella Cariucci, da note 


conviventi come la Cardini, 
dall'esperto di nozze celtiche & 
divorzi Roberto CalderoU, nonché 
dalla coppia Andreotti- Cuffaro 
che la famiglia la rappresenta 
benissimo, ma nel senso siciliano 
del termine. L'Armunziata nega 
che "questo sia il risultato di una 
enorme pressione della Chiesa. 
Non è CTedibUe. La Chiesa era 
molto più forte e attiva nel 
lontano 1974, eppure il 
referendum vinse". Sublime 
sciocchezza: il divorzio 
inferessava alla maggioranza degli 
ifaliani, i diritti alle coppie gay 
riguardano una minoranza 
discriminata (che dunque, se la 
democrazia ha un senso, 
dovrebbe essere ancor più 
tutelata). Ma anziché curarsi di 


questa minoranza, la signora si 
preoccupa dei 24 mila voti che un 
anno fa divisero Unione e Cdl al 
Senato: "Qualche conto con le 
mani, senza scomodare un 
pallottoliere, aedo di saperlo 
ancora fare". Infatti scrive che "la 
coalizione al governo ha vinto per 
ventimila voti". Ma ecco la 
zampata geniale: "C'è un'alta 
possibilità che quei ventimila voti 
fossero domenica in quella 
piazza". Capito? Si muovono tutti 
e 20 (o 24) mila compatti, come 
una falange macedone. Sabato, 
per esempio, erano tutti in piazza 
San Giovanni. Se Prodi vuole 
conservarli, deve accantonare 1 
Dico e "ascoltare San Giovanni", 
nel senso della piazza. Ora, per 
carità, sempre con le mani e senza 


scomodare il pallottoliere, anche 
noi abbiamo fatto qualche confo. 
E abbiamo scoperto alcuni luoghi 
alternativi in cui potrebbero 
annidarsi i 20 mila che poi sono 
24 mila. Domenica per esempio si 
sono spostati in massa a Cuneo, 
al raduno degli alpini, 
mescolandosi tra le 450 mila 
petme nere, più Parisi e Marini. 
Dunque Prodi sbaglierebbe a non 
ascoltare il grido che si levava da 
Cuneo, soprattutto dopo una 
cert'ora. Forse sarebbe il caso di 
stilare una lista dei 20 (anzi 24) 
mila, dotando ciascuno di un 
microchip sottopelle, per seguirne 
passo passo gli spostamenti e 
sgravare un po' le nude mani 
della Lucia, con tutto quello che 
ha da fare. 
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BINETTI-CASTAGNETTI 

«Cara Paola, dovrò darti lezioni sul 
cattolicesimo democratico» 



Paola Binetti Foto Ansa 


■ «Cara Paola ti devo dare qual¬ 
che lezione sul cattolicesimo de¬ 
mocratico». 11 parlamentare DI 
Luigi Castagnetti, ha di fronte la 
teodem Paola Binetti. Disccussio- 
ne accesa sul futuro Pd e il molo 
dei cattolici. «Don Milani diceva 


"sortirne insieme è politica”, se 
noi non applichiamo questo me¬ 
todo non si va da nessuna parte», 
dice il deputato. La senatrice; «Al¬ 
lora dobbiamo negoziare sui valo¬ 
ri?». «Preferisci una balcanizzazio¬ 
ne del Parlamento, Paola?». Se 


ognuno afferma «se stesso» dice 
lui, allora non «se ne esce». «La 
politica è affermazione di princi¬ 
pi condivisa, altrimenti è meglio 
andare a fare festimonianza», si 
sofferma la laica Albertina Solia- 
ni. «Per fortuna ci vogliamo bene 
e ci stimiamo», scherza Binetti. 
«Dovremo parlare a lungo, Pao¬ 
la, perché noi sappiamo bene co¬ 
me è composto il mondo dei cat¬ 
tolici», conclude Castagnetti. A 
quando le lezioni? m.ze. 


La «sinistra laica» chiede 
l’adesione Ds al Gay prìde 

Nasce un movimento che ha tra i promotori Cuperlo, Pollastrini 
e Bresso: «La posizione della Quercia sulle due piazze ha deluso» 



Il presidente della Regione Piemonte, Mercedes Bresso con il ministro Barbara Pollastrini Foto di Stringer /Ansa 


POLO LAICO Non chiamatela corrente, per¬ 
ché la laicità dovrà essere parte del Dna del 
futuro Pd. Ma che un movimento per la dife¬ 
sa di questo valore all’Interno dei Ds si stia co- 


■ di Wanda Marra / Roma 


stituendo a questo 
punto appare indub¬ 
bio. I promotori, sicu¬ 
ramente ci sono già. 

Da Barbara Pollastrini a Gianni 
Cuperlo, da Mercedes Bresso a 
Nicola Zingaretti. Non è andata 
giù a molti la condanna da parte 
di Piazza Navona ai Ds per non 
essere andati a Coraggio Laico 


(quella Piazza «è stata espressio¬ 
ne di chi si sente assediato. Ma la 
laicità in Itaba, non è assediata», 
ha ribattuto la Turco). Ma che 
con alcuni dei futuri alleati del 
Pd si apra su questo una batta¬ 
glia qualcuno ce Tha ben chiaro. 
Dentro al partito, poi, non a tut¬ 
ti è piaciuto come i Ds harmo af¬ 
frontato la questione delle due 
piazze. Lo dice chiaro è tondo 
Mercedes Bresso: «Nei Ds sento 
in giro molta delusione e non so¬ 
lo tra coloro che avevano aderi¬ 


to aUe mozioni Angius e Mussi 
e, almeno per ora, restano nel 
partito, ma anche tra tanti com¬ 
pagni della mozione Fassino». 
La Presidente del Piemonte ha vi¬ 
sto in Consiglio regionale i DI vo¬ 
tare un ordine del giorno di For¬ 
za Italia che sanciva 1 adesione 
ufficiale della sua regione al cor¬ 
teo di piazza San Giovanni. E ha 
scelto di farsi carico nel fufuro 
Pd di difendere i valori della cul¬ 
tura laica; «Se 1 assemblea costi¬ 
tuente del Pd sarà eletta sulla ba¬ 
se di liste che devono presentare 
un programma, mi pare sensato 
far nascere un polo che si pro¬ 
ponga di difendere alcuni princi¬ 
pi fondamenfali. Poi lì ci conte¬ 
remo: una testa, un voto, ha det¬ 
to Prodi. Sono d' accordo. E so¬ 
no convinta che saremo maggio¬ 
ranza». Oggi al Comitato Ds per 
la costituente del Pd, il primo at¬ 
to ufficiale: la presentazione del¬ 


l'ordine del giorno che chiede 
l'adesione della Quercia al Gay 
Pride (come ogni armo) avrà pro¬ 
prio quella della Bresso come pri¬ 
ma firma. Seguirarmo 1 portavo¬ 
ce di Gay Left, Paola Concia e 
Andrea Benedino, poi Donata 
Gottardi e Nicola Zingaretti, co¬ 
me europarlamentari. 

Ha ripetutamente fatto appello 
a un confronto sulla laicità. Bar¬ 
bara Pollastrini. E la sua firma è 
la prima in un documento dal ti¬ 
tolo «Note per la costituente del 
Partito Democratico». Che pro¬ 
prio la laicità ha tra i suoi capito¬ 
li principali: «Ea laicità per noi è 
il "metodo" di una cultura mo¬ 
derna. 11 "criterio" che può illu¬ 
minare le classi dirigenti nel loro 
rapporto con la democrazia, le li¬ 
bertà, la scienza», si legge, tra le 
altre cose. In calce, una serie di 
nomi, alcuni molto autorevoli, 
che varmo da Giarmi Cuperlo a 


Euigi BerMnguer, da Stefano Cec- 
canti a Sergio Chiamparino, da 
Nicola Zingarefti a Eeonardo Do¬ 
menici. Spiega Cuperlo: «11 tema 


della laicità non va confinato 
nella logica di un partito. 11 futu¬ 
ro Pd dovrà avere la laicità come 
valore, come tratto costitutivo e 


qualificante». E avverte: «Que¬ 
sta non dovrà essere materia di 
contrasto tra maggioranza e mi¬ 
noranza». 


FAMILY DAY 


Rutelli: basta prediche da chi è titolare di parecchie famiglie... 


Dopo il confronto tra Family day e Coraggio 
laico, l'agenda della politica si focalizza su un'al¬ 
tra data, quella del prossimo Gay Pride, mentre il 
centrosinistra, con Fassino e Rutelli, tenta di ricu¬ 
cire dopo le polemiche per le assenze nella piaz¬ 
za pro-Dico. «Non bisogna contrapporre le due 
piazze, ma farle inconfrare. Fomentare lo scon¬ 
tro non serve», avverte il segretario Ds. Anche 
Francesco Rutelli dice no «a prediche politiche 
da pulpiti bislacchi, visto che spesso arrivano da 
chi è titolare di parecchie famiglie». Sui Dico; «Se 
ne occuperà il Parlamento». 11 capogmppo Pdci 
alla Camera, Pino Sgobio, rilancia: «Sulle unioni 
di fatto serve una legge. Ad imporla è il buon sen¬ 
so». Preme sull'acceleratore anche il capogmppo 
Verde; «Sarkozy ha una posizione più avanzata 


non solo del centrodestra ma addirittura - dice 
Angelo BoneUi - del Pd. Occorre avviare una ri¬ 
flessione culturale sul centrosinistra». Da AN, Al¬ 
fredo Mantovano guarda a un nuovo appunta¬ 
mento: «11 peggio del peggio è giungere, come si 
sta facendo, a confrapporre il Family day a un fu¬ 
turo Family Gay. Sigiiifica veramente non aver 
capito nulla di ciò che di straordinario è accadu¬ 
to sabato scorso». Concorda il segretario Udc, Lo¬ 
renzo Cesa; «Paragonare il Family Day al Family 
Gay è insensato. Per la tutela dei diritti individua¬ 
li ci sono altre soluzioni. Ma l'equiparazione tra 
coppie etero e omosessuali non passerà mai». 
«La questione va regolata attraverso il codice civi¬ 
le che va, eventualmente, modificato», concor¬ 
da il portavoce di Berlusconi, Paolo Bonaiuti. 
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Teramo, negazionìsmo in facoltà: 
«L’Olocausto? Non c’è mai stato» 

Il contestato professor Faurisson invitato dall’Università 
dal docente Moffa che dice: «Mi convince sempre di più...» 



L’appello: «Tesi false, gravi, pretestuose non vanno legittimate» 


Per i firmatari dell’appello «è grave che tesi inso¬ 
stenibili e falsificatone come quelle sostenute da 
Faurisson, dimostratesi false e pretestuose, ottenga¬ 
no la legittimazione implicita nel fatto che vengano 
enunciate in un’aula universitaria». «Le sedi universi¬ 
tarie devono essere spazi di libertà di pensiero», ma 
allo stesso tempo «la serietà, il rigore metodologico 


e scientifico devono rappresentare un elemento di 
discrimine irrinunciabile». Tra i sottoscrittori ex de¬ 
portate (Liana Segre e Carla Cohn), del presidente 
delle comunità ebraiche, Renzo Gattegna e di storici 
italiani e stranieri come Claudio Pavone, Salvatore 
Settis, Carlo Ginzburg, Enzo Collotti, Simon Levis 
Sullam, Liliana Picciotto. 


IL negazionìsmo sale in catte¬ 
dra Robert Faurisson è un professore di let¬ 
teratura francese che dagli anni settanta ha 
cambiato settore. Pur non essendo uno stori- 


■ di Massimo Franchi 


CO, è diventato il ca¬ 
pofila di coloro che 
sostengono che le ca¬ 
mere a gas non servi¬ 
vano per sterminare. Per lui molti 
dei sei milioni di ebrei morti nella 
seconda guerra mondiale in realtà 
sono emigrati in Asia. Ebbene, in 
nome della libertà di espressione il 
professor Claudio Moffa, docente 
dell'Università di Teramo, vuole a 
tutti i costi che Faurisson faccia le¬ 
zione ai suoi studenti. Lo aveva in¬ 
vitato come relatore nel suo ma¬ 
ster "Enrico Mattel in Medio 
Oriente", partito lo scorso anno 
con la prolusione del senatore Giu¬ 
lio Andreotti, applaudito relatore 
di una lezione citata da Moffa an¬ 
che nel suo articolo "Perchè Fauris¬ 
son e i negazionisti mi convinco¬ 
no sempre più". Un corso che ave¬ 
va già destato la reazione della co¬ 
munità scientifica perché, usando 
un eufemismo, c'era uno sbilancia¬ 


mento verso tesi contrarie allo sta¬ 
to di Israele. 

Giovedì scorso, dopo una vera sol¬ 
levazione di popolo, il rettore del¬ 
l'ateneo teramano Mauro Mattio¬ 
li, definiva l'invito di Faurisson 
«ima iniziativa assolutamente 
inaccettabile» e riusciva a bloccare 
la lezione. Ma Moffa non demor¬ 
de, e anzi rilancia. «Ho deciso di in¬ 
vitare Faurisson a tenere una lezio¬ 
ne al mio corso di Storia ed istitu¬ 
zioni dei paesi afro-asiatici venerdì 
alle 15 alla facoltà di Scienza politi¬ 
che. Non capisco perché non pos¬ 
sa venire». 

Contro l'invito a Faurisson è nato 
un appello sottoscritto in pochi 

Doveva relazionare 
nel master su Enrioo 
Mattel e il Medioriente 
sorso già oritioato per le 
posizioni oontro Israele 


giorni da più di cinquecento perso¬ 
nalità del mondo accademico, reli¬ 
gioso (accanto ad esponenti della 
comunità ebraica anche studiosi 
cattolici) e politico. Vi si legge che 
il binomio negazionismo-universi- 
tà non funziona perché «dare la 
parola in sede scientifica a chi ne¬ 
ga l'esistenza della Shoah sarebbe 
come pretendere che sostenitori 
del sistema tolemaico intervenisse¬ 
ro a un convegno di astronomi». E 
inoltre si chiede di evitare una «tri¬ 
buna dove la negazione della Sho¬ 
ah viene spacciata per legittima cri¬ 
tica alla politica dello Stato di Israe¬ 
le; dove a quelli che Pierre Vidal 
Naquet ha definito "gli assassini 
della memoria" (negatori dell'Olo¬ 
causto) si attribuisce lo statuto di 
storici». 

Il promotore è Brunello Mantelli, 
docente di Storia dell'Europa al¬ 
l'Università di Torino, che spiega 



Robert Faurisson 


come «tutto il master di Moffa era 
pieno di antisemitismo cospirati¬ 
vo: come si sono inventate le armi 
di massa di Saddam per la guerra 
in Iraq, così si sono inventate le ca¬ 
mere a gas per dare una terra agli 
ebrei. L'idea base era che lo stato di 
Israele sia figlio degli Stati Uniti e 
che si legittimi sull'Olocausto. Ne¬ 
gando l'Olocausto, si nega quindi 
ad Israele di esistere». Per Mantelli 
la libertà di espressione in questo 
caso è solo un pretesto. «Moffa la 
richiama in modo strumentale 
per cercare di mettere tutto sullo 
stesso piano. Se Faurisson fosse sta¬ 
to invitato in un circolo privato 
non avremmo protestato in que¬ 
sto modo. Qui invece una persona 
che non è uno storico, che propu¬ 
gna idee che sono state ripetuta- 
mente smentite, viene chiamato 
in un'aula università pubblica». 
L'appello è rivolto anche al mini¬ 
stro dell'Università Fabio Mussi 
che ieri ha risposto con parole mol¬ 
to chiare. L'invito a Faurisson è 
«una mediocre provocazione poli¬ 
tica contro la quale il governo in- 

La conferenza è stata 
annullata dal Rettore 
Il docente; «Gli farò 
tenere una lezione nel 
mio corso di Laurea» 


terverrà», «quando si invita qual¬ 
cuno per le sue competenze scien¬ 
tifiche - ha detto Mussi - occorre 
che ci sia una prova di queste com- 



Enrìco Mattai 


petenze. Faurisson, negazionista 
che nega la gravità della Shoah e 
dei campi di concentramento na¬ 
zisti, non ha questo riconoscimen¬ 
to da nessuna parte della comuni¬ 
tà scientifica europea, tanto meno 
dalla Francia, dalla quale viene». 
Da parte sua Moffa non molla la 
presa. Neanche alla richiesta di la- 

Contro l’invito al 
francese (che non è 
neanche uno storico...) 
un appello firmato 
da più di 500 persone 


sciare entrare alla lezione di Fauris¬ 
son anche chi lo accusa di antise¬ 
mitismo. «Io non posso trasforma¬ 
re la mia lezione in una rissa. Ho 
invitato Romano Canosa, magi¬ 
strato di Teramo che mi ha critica¬ 
to. Ma non ho avuto risposta. Di 
fianco a me in cattedra ci saranno 
intellettuali e consiglieri comunali 
teramani che hanno sottoscritto il 
mio contro appello. Sul resto sce¬ 
glierò io chi far entrare». Moffa, ex 
di Lotta Continua, sul suo sito defi¬ 
nisce l'appello contro Faurisson 
come la "bolla Gattegna- Mantel¬ 
li''. Si fregia dell'adesione di Fran¬ 
co Cardini al suo contro appello e 
definisce «stalinismo senza Stalin» 
gli «strali degli accademici filo isra¬ 
eliani». 
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Testacelo, Ds e Sd 
iniziano la vita 
da separati in casa 

Primo accordo per dividersi la sezione 
Qui fu girata «La Cosa» di Moretti 


M di Mariagrazia Gerina / Roma 

QUASI VENT’ANNI dopo, la mitica sezione 
Testaccio decisamente non è più quella in 
cui Nanni Moretti, nei mesi che portarono alla 
nascita del Pds, girò una delle sequenze me¬ 


morabili de «La Co¬ 
sa». Dentro, le pareti 
sono bianche imma¬ 
colate dopo l’ultima 

ristrutturazione - pochi mesi fa, a 
inaugurarla c'era anche Piero Fas¬ 
sino. E certi manifesti recenti de¬ 
gli ultimi congressi Ds suonano 
quasi ironici: «Insieme da sempre, 
uniti per il futuro», «Una strada 
da decidere insieme». Ma un po' 
tra le mura appena ritinteggiate di 
via Zabaglia, nel cuore del popola¬ 
re quartiere Testaccio che un tem¬ 
po era roccaforte operaia e all'ulti¬ 
mo congresso diessino si è rivelata 
a sorpresa roccaforte mussiana (U 
fondatore di Sd ha preso il 59%), 


sembra rivivere almeno in parte 
quel senso di spaesamento che si 
respirava aUa vigilia della svolta, 
che per altro qui dentro fu boccia¬ 
ta. Roberto Martini, impiegato, 
prova a spiegarlo così: «Di qua me 
sembra che ci sia un po' troppo 
minestrone, le differenze so' trop¬ 
pe per tenerle insieme e dall'altra 
la frattura è più grave di quanto se 
creda, il Pd per me è stato proprio 
un trauma... Adesso vedremo, 
qualcosa nascerà». Nel documen¬ 
tario di Moretti era quello pronto 
ad abbracciare il "nuovo che avan¬ 
za" dopo alcuni anni di allontana¬ 
mento dal Pei («la parola comuni¬ 
sta non mi stava più bene»). Poi - 
racconta - s'è stufato di nuovo e 
per la seconda volta si è allontana¬ 
to dal partito. «Ma la sezione ho 
continuato a frequentarla, ogni 


tanto». Anche ieri è passato di lì 
per partecipare alla prima riunio¬ 
ne della costituenda «Sd di Testac¬ 
cio». «La cassetta di Moretti? Me 
la tengo lì per rivedermi da giova¬ 
ne». 

«Sinistra democratica per il sociali¬ 
smo europeo», sventola alTingres- 
so lo striscione rosso tra due ban¬ 
diere della pace. Anche se via Za- 
bagUa - 3CX) euro d'affitto alle case 
popolari Ater - ufficialmente è an¬ 
cora una sezione Ds. «La dividere¬ 
mo a metà, in Federazione abbia¬ 
mo già raggiunto l'accordo», spie¬ 
ga il giovane segretario Vincenzo 
Smaldore, potentino ttapiantato 
a Testaccio come studente fuori se¬ 
de. E l'ultima ttasformazione de¬ 
gli storici locali, che con la ristmt- 
turazione hanno perso anche 
qualche manifesto d'epoca («quel¬ 
lo con tutte le tessere del Pei, un al¬ 
tro di Lenin...no, Stalin l'aveva¬ 
mo già tolto da un pezzo»), è già 
cominciata sulle due bacheche al¬ 
l'entrata. Da una parte, il volanti¬ 
no «Per costruire insieme il Parti¬ 
to democratico, io ci scommetto e 
tu?». Dall'altra, la convocazione 
delTincontro di ieri. 

«Abbiamo già 150 iscritti e 50 so¬ 
no gli iscritti ai Ds che se ne erano 



Inaugurazione sezione Democratici di Sinistra di Testaccio Foto di Andrea Sabbadini 


andati», spiega Roberto GiuUoli, 
consigliere comunale, trascinato- 
re della mozione Mussi a Testac¬ 
cio. Ne «La Cosa» non c'era, per¬ 
ché, ex socialista, nel Pds è entrato 
subito dopo la svolta. Una foto di 
repertorio - anno 1997 - lo ritrae, 
giovane segretario di Testaccio, 
strenuo sostenitore dell'ulteriore 
passaggio Pds-Ds: «Quando si 
cambieranno il simbolo e il nome 
a qualcuno verrà un po' di mal di 
pancia, ma passerà». Ieri, forse un 
tic, davanti alla costituenda pla¬ 
tea di Sd, ha pronunciato sette-ot¬ 
to volte la parola «cosa». Poi ha 
spiegato: «La differenza è tra noi e 
quelli che in nome del governo 
possono fare tutti i compromessi» 
- «ma se t'allei con Ciarrapico e 
Caltagirone quando lo risolvi il 


problema della casa?», gli fa eco 
un compagno. E poi ha parlato so¬ 
prattutto di laicità: «A piazza Na- 
vona c'era un buco». Tema che su¬ 
scita reazioni molto forti nei vec¬ 
chi comunisti («Mio padre che 
era uno stalinista dal Gianicolo 
mi indicava minaccioso la cupo¬ 
la», ricorda Arnaldo Pascoli, del 
'29) come nei giovani in cerca di 
una nuova casa politica. «L'ulti¬ 
mo intervento contro il Pd l'ho 
fatto al congresso», suggerisce pa¬ 
catezza il vicepresidente della Ca¬ 
mera Carlo Leoni: «Dobbiamo 
pensare a costruire la nuova forza, 
un movimento e non un partito, 
ma comunque radicato nel territo¬ 
rio». La partita sulle sezioni conte¬ 
se, pacatamente, è appena comin¬ 
ciata. 


ROMA 

Il 9 giugno promosso il No Bush-no war day 

ROMA Una rete di associazioni ed esponenti della sinistra ra¬ 
dicale lancia TappeUo per il no Bush-no war day, il 9 giugno a 
Roma, in occasione della visita del presidente degli Stati Uni¬ 
ti. Una manifestazione «contro la guerra globale permanente 
di Bush» e «contro Tinterventismo militare del governo Pro¬ 
di». «L'appello - si spiega in un comunicato - è promosso da 
un vasto circo di sigle (Sinistra Critica, Cobas, Cub, Centri so¬ 
ciali (Global Projet Network), Collettivi studenteschi. Action 
di Roma, Rete dei comunisti, il Partito comunista dei lavora¬ 
tori, il Pcirtito umanista) e da alcune personalità come Vauro, 
Giorgio Cremaschi, Cinzia Rottene e Olol Jackson del Presi¬ 
dio No Dal Molin di Vicenza, i senatori dissidenti TurigUatto, 
BulgareUi e Rossi, il giornalista Tommaso Di Francesco, Piero 
Maestri, Luigia Pasi del Sdì». Per i promotori, George W. Bush 
«è l'estremo interprete della volontà di egemonia mondiale 
delle classi dominanti statunitensi», e il governo Prodi «è or- 
goghoso deU'aUeanza con tale amministrazione». 


La Qum;ia riunisce il «comitato dei 340» 

Il movimento di Mussi sceglie i capigruppo. Alla Camera in ballo Spini e Bandoli, in Senato c’è Salvi 


Fassino: «Ho voglia di te 
spiega Tunione Ds-Dl» 


■ di Simone Collini / Roma 


RICONFERMA dell’attua¬ 
le segreteria e via libera al 
cosiddetto direttorio. Si riu¬ 
nisce oggi a Roma il Comi¬ 
tato Ds per la costituente del Par¬ 
tito democratico, l'organismo di 
340 membri votato al congresso 
di Firenze. Tra i compiti che do¬ 
vrà svolgere il "parlamentino" 
della Quercia c'è quello di elegge¬ 
re gli organismi dirigenti che do¬ 
vranno traghettare il partito nel 
nuovo soggetto politico. Fassino 
proponà di approvare una segre¬ 
teria sostanzialmente identica a 
quella passata, composta da per¬ 
sonalità a lui molto vicine, e al 
tempo stesso di dar vita a un uffi¬ 
cio politico in cui ad affiancarlo 
ci siano un po' tutti i big diessini, 
a cominciare da D'Alema, Veltro¬ 
ni, Fmocchiaro, Bersani, Coffera¬ 
ti e Bassolino. Nei giorni scorsi si 
è lavorato anche all'ipotesi di far 
entrare un esponente della terza 


B di Maria Zegarelli 


Alia fine deìì'assembìea federale del¬ 
la Margherita sono tutti contenti. Ex 
popolari, marìniani, mtelliani, pari- 
siani (un po' meno). WillerBordon 
no, lui pensa al magistrato («sono il 
presidente dell'Assemblea federale e 
l'unica convocazione che ritengo le¬ 
gittima è quella del 31 maggio»).An¬ 
che le donne sono soddisfatte: è stato 
posto rimedio allo scivolone del Con¬ 
gresso dove le elette all'assemblea fe¬ 
derale erano solo il 9%. Con un 
emendamento è stato modificato il 
numero dei componenti (salito a 
SOI) per far entrare 103 donne e rag¬ 
giungere così il 30% ritenuto dalla 
politica italiana «il minimo sindaca¬ 
le» per la rappresentanza di genere. 


mozione, ma si tratta di un nodo 
che venà sciolto soltanto questa 
mattina. 

Contrariamente a quanto previ¬ 
sto in un primo momento, oggi 
verrà eletta anche una Direzio¬ 
ne, che dovrebbe però essere più 
snella di quella passata (si ragio¬ 
na su cifre inferiori ai 100 mem¬ 
bri). Si è infatti pensato che per 
quanto meno "pesante" dell'or¬ 
ganismo che va a sostituire (il 
Consiglio nazionale che era for¬ 
mato da quasi 500 membri) il Co¬ 
mitato promotore non è comun¬ 
que molto agile da convocare. 

Il «parlamentino» 
dovrà nominare 
la direzione 
e seguire 

il processo costituente 


Ma la trattativa per far quadrare il 
cerchio è andata avanti fino all'ulti- 
mo momento. La Margherita - che ie¬ 
ri ha rieletto i suoi organi dirigenti - 
arriverà compatta nel Pd, dice Fran¬ 
cesco Rutelli, «senza dar vita a di¬ 
stinzioni interne che non giova a nes¬ 
suno ricostìbdre». Dietro le quinte il 
braccio di ferro è andato avanti a ol¬ 
tranza. Discussioni frenetiche su 
«chi» deve conùollare «chi» e quan¬ 
ti posti a ogni anima del partito. Ipo¬ 
polari volevano il tesoriere, Rutelli 
non ha ceduto di un millimetro «re¬ 
sta quello che c'è. Luigi Fusi, perché 
non dimentichiamoci che è lui che 
ha rimesso a posto le finanze», so¬ 
prattutto quelle dei popolari arrivati 
nella Margherita con i conti in rosso. 
«Allora facciamo un organo di teso¬ 


Dopo l'appuntamento di oggi, i 
340 dovrebbero tornare a riunir¬ 
si a luglio, probabilmente in 
un'assemblea insieme al corri¬ 
spettivo organismo della Mar¬ 
gherita, per approvare le ultime 
tappe della fase costituente pri¬ 
ma dell'Assemblea di metà otto¬ 
bre, chiamata ad approvare statu¬ 
to ed organismi dirigenti del Pd. 
Dopo la relazione di apertura di 
Fassino, tutta a sostegno delle ra¬ 
gioni del Pd e dell'impegno dies¬ 
sino in questa direzione, il 
"parlamentino" della Quercia di¬ 
scuterà quanto deciso al vertice 
dell'Ulivo di venerdì, a comincia¬ 
re dal Comitato nazionale per la 
costituente. Si inizierà a capire 
chi ne farà parte per la quota dies- 
sina, oltre ai sicuri Fassino, D'Ale¬ 
ma, Veltroni e alla capogmppo e 
vice dell'Ulivo in Parlamento Fi- 
nocchiaro e Sereni. Se cioè si da¬ 
rà la precedenza ai ministri (stra¬ 
da scelta dalla Margherita) o se si 
punterà a dar rappresentanza ai 
territori attraverso gli ammini¬ 
stratori locali (i nomi che circola- 


reria collegiale», hanno spinto i po¬ 
polari. Summit dopo summit, con 
l'Assemblea lì ad aspettare lo start, 
si è arrivati alla mediazione: Fusi te¬ 
soriere e Giampiero Bocci, uomo del 
ministro Beppe Fioroni, presidente 
del Comitato federale di tesoreiia 
con potere di co-firma per atti finan¬ 
ziari che superano la soglia dei 
ISOmila am. Sul nome del presiden¬ 
te dell'Assemblea federale è stato un 
«nobile» della Margherita a decide¬ 
re: il presidente del Salato Franco 
Marini ha voluto Enzo Bianco «una 
grande pasonalitàlibaal-demoaati- 
ca». Bianco, ex parisiano, prodiano, 
con un piede verso Rutelli, va bene a 
tutti, «alle amministrative si è sem¬ 
pre schierato con noi», dice uno dei 
firmatari del Manifesto dei Sessan¬ 


no sono quelli dei sindaci 
Chiamparino e Domenici, ma 
anche della presidente del Pie¬ 
monte Bresso). 

Ci penserà la coordinatrice delle 
donne Ds Vittoria Franco a solle¬ 
vare la questione della rappresen¬ 
tanza minima di genere. «Il nuo¬ 
vo partito per essere nuovo deve 
essere fin dal principio fatto di 
donne e di uomini - dice il gior¬ 
no della vigilia - si può ragione¬ 
volmente chiedere che il comita¬ 
to sia costituito di 40 persone, e 
non di 30, e che sia composto 
per il 50% di donne, e non solo 
di un terzo». 

Scontato che oggi non ci saran- 

Del comitato 
fanno parte 
nomi anche poco noti 
come i portavoce 
Ditraglia e Sedazzari 


ta. Fioroni a fine saata commenta 
un «meglio di così non poteva anda¬ 
re». Due pranzi diplomatici, «uno 
con i miei, uno con Gentiioni e Fu¬ 
si», e il risultato è stato garantito. Pa¬ 
olo Gentiioni, ministo delle Comu¬ 
nicazione, su incarico del presidente 
del partito ha trattato per tutto il gior¬ 
no per anivare ad un accordo. Dario 
Franceschini ha il volto tirato. Alle 4 
del pomeriggio un nuovo conclave: 
assemblea sospesa per una mezz'ora 
e più. Il ministo Arturo Parisi ha 
puntato i piedi rivendicando una par¬ 
tecipazione più nutrita dei suoi alla 
Direzione. Rutelli al tavolo di presi¬ 
denza allontana i aonisti. Alla fine 
si allargherà pure il numero dei 
membri della Direzione. Antonello 
Soro, (riconfermato coordinatore del 


no Mussi, Angius e gli altri ex 
diessini, anche se qualche firma¬ 
tario della seconda mozione, co¬ 
me Vincenzo Vita, è stato invita¬ 
to e prenderà anche la parola per 
spiegare le ragioni della perma¬ 
nenza nei Ds. I parlamentari fon¬ 
datori di Sinistra democratica 
nelle stesse ore saranno invece 
riuniti per scegliere i capigmppo 
di Camera e Senato, visto che il 
Vciro del gmppo autonomo è pre¬ 
visto per domani. Per Montecito¬ 
rio i nomi in lista sono sempre 
due (Spini e Bandoli), mentre 
per Palazzo Madama si dà per cer¬ 
to Salvi, che dovrebbe dimettersi 
da presidente della commissio¬ 
ne Giustizia. Ed è in corso una di¬ 
scussione tra chi pensa che quel 
posto spetti a un ex sinistra Ds 
(in questo caso il nome sarebbe 
quello Massimo Villone, che pe¬ 
rò non fa parte di questa commis¬ 
sione) e chi ritiene invece che la 
presidenza debba rimanere in 
quota Quercia (in questo caso U 
nome che circola è quello di Mas¬ 
simo Bmtti). 


-« 


partito) dice che da oggi «i dirigenti 
del partito saranno impegnati per 
promuovere il progetto politico del 
pd». Ma è stata una faticaccia. I ru- 
telliani non hanno dubbi: se i popo¬ 
lari due mesi fa volevano cambiare 
presidente e tesoriere oggi tornano a 
casa con un bottino magro. Di tutta 
altra opinione i popolari: «Di fatto 
Fusi non hapiìi i pieni poteri che ave¬ 
va prima e Soro ha un molo di gran¬ 
de rilievo». Anche l'emendamento 
sulle quote rosa - su cui ha lavorato 
molto la ministra Linda Lanzillotta 
- non ha avuto vita facile. L'ipotesi 
di far uscire una parte delle «quarte 
file» degli eletti maschi nelle assem¬ 
blee regionali per far posto alle colle¬ 
ghe non è piaciuta. Meglio aumenta¬ 
re il numero dei componenti. 


IL CASO Bordon vuole portare tutti dal magistrato, i popolari tentano di «blindare» il tesoriere rutelliano 

Margherita, finir e così con molti rancori 


ROMA II matrimonio tra Quercia 
e Margherita non è una storia 
d'amore bunascoso come quella 
di «Matrimonio all'italiana» ma 
piuttosto una liaison adolescen¬ 
ziale, come «Ho voglia di te», il 
film tratto da uno dei bestseller di 
Federico Moccia con Riccardo Sca- 
marcio. Quanto al fiore del Pd, Fas¬ 
sino sceglie le note dolci del «non 
fi scordar di me», scartando un gi¬ 
rasole e una foglia di marijuana, e 
assicurando che comunque il Pd 
un simbolo botanico ce l'ha già 
ed è l'Ulivo. Il segretario dei Ds ri¬ 
sponde agli studenti di radio Lu- 
iss. Così è per «U film del partito 
democratico», quello che meglio 
rappresenta l'unione tra Margheri¬ 
ta e Ds. Secondo Fassino, l'impre¬ 
sa riesce alla pellicola con Scamar- 
cio, celebrazione di un legame si¬ 
gillato dal famoso lucchetto. Non 
supera l'esame invece «Matrimo¬ 
nio all'italiana», nonostante qual¬ 
cuno ravvisi più di un'affinità tra 
la Filumena Marturano di De Filip¬ 
po e i rapporti a volte litigareìli 
che intercorrono tra i vari leader 


del Pd. C'è anche una domanda 
sulle priorità del governo. Tra «ta¬ 
gliare le tasse», «tagliare Pici sulla 
prima casa» o «tagliare le corde vo¬ 
cali a quei rappresentanti delTese- 
cufivo che parlano troppo», Fassi¬ 
no non ha dubbi: «Scelgo con riso¬ 
lutezza quest'ultrma». Quando gli 
chiedono cosa considera «irrinun¬ 
ciabile» della storia dei Ds e che 
non può mancare nel futuro Pd, 
tra tre possibilità il segretario della 
Quercia sceglie l'appartenenza al 
«socialismo europeo e le feste del¬ 
l'Unità», rinunciando al cosiddet¬ 
to Correntone. Infine sulle prima¬ 
rie: «La mia proposta è che si utiUz- 
zino per tutti gli incarichi elettivi 
e che si stabiliscano dei termini 
per il mandato dei dirigenti. Chi 
vuol fare il dirigente non può far¬ 
lo per oltre un certo numero di an¬ 
ni». «Proporrò - dice Fassino - che 
si stabilisca nello statuto che tutte 
le volte che si arriva a scelte rile¬ 
vanti dal punto di vista della socie¬ 
tà si chiami a consultazione di ti¬ 
po referendario i cittadini a dire 
prima come la pensano». 


Del Turco guarda al Pd 
Al via Alleanza riformista 


ROMA Nasce Alleanza Riformi¬ 
sta, la componente interna allo 
Sdi che intende «traghettare i so¬ 
cialisti verso il Partito Democrati¬ 
co». Ottaviano Del Turco, presi¬ 
dente della Regione Abmzzo, è il 
leader e promotore della nuova 
corrente che ha avuto oggi il suo 
battesimo in un hotel romano. 
«L'associazione - si legge in un co¬ 
municato - raccoglie dirigenti na¬ 
zionali, regionali e locali per lo 
Sdi che hanno messo in discussio¬ 
ne la politica del gmppo dirigen¬ 
te del partito che ha portato alla 
sconfitta la Rnp nelle ultime ele¬ 
zioni politiche». Un nuovo caso 
di scissione tra i socialisti? Otta¬ 
viano Del Turco per ora non vuo¬ 


le sentire pronunciare questa pa¬ 
rola: «Parteciperemo alla costi¬ 
tuente socialista lanciata da Bosel- 
li e in quella sede ci batteremo co¬ 
me leoni perché lo Sdi non resti 
fuori dalla grande esperienza sto¬ 
rica del nuovo soggetto politico 
della sinistra». L'ex senatore non 
esita a definire «pessimi» i rappor¬ 
ti con BoseUi, «ma solo sul piano 
politico, naturalmente». E infatti 
lo accusa subito di aver «commes¬ 
so un grave errore di miopia poli¬ 
tica partecipando alla manifesta¬ 
zione di Piazza Navona. Se i socia¬ 
listi si fossero comportanti così fa¬ 
ziosamente ai tempi del divorzio 
non avremo mai vinto quella bat¬ 
taglia». 
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Il ministro Pecoraro decide 
un sopralluogo sul sito 
e un monitoraggio 
dei posti alternativi 
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Seme contro i blindati. «Ma la discarica si farà» 


Continua il braccio di ferro fra la comunità e il commissariato di governo per l’emergenza rifiuti 
Quelli di Terzigno hanno occupato i binari. I Disoccupati in soccorso. Ancora cassonetti in fiamme 


M di Massimiliano Amato / Serre (Salerno) 


UN’ALTRA GIORNATA di attesa, un’altra 
giornata in cui speranze e disillusioni si sono 
alternate senza soluzione di continuità. Serre 
non si fa impressionare dai mezzi del Genio 


re una soluzione al problema Ser¬ 
re, un gmppo di disoccupati orga¬ 
nizzati si univa alla protesta dei 
comitati, facendo esplodere alcu¬ 
ni petardi davanti all'ingresso del¬ 
la prefettura, in piazza Plebiscito. 
L'emergenza immondizia ha tra¬ 
sformato la Campania in un uni¬ 
co, immenso falò: ai fuochi di 
protesta che incendiano i siti in¬ 


dividuati dal commissariato (an¬ 
che Savignano Irpino ha alzato la 
voce, istituendo un presidio fis¬ 
so) per tutta la giornata hanno 
fatto da contrappunto quelli dei 
cassonetti dati alle fiamme dalla 
popolazione esasperata dalla pa¬ 
ralisi della raccolta. 1 pochi im¬ 
pianti di Cdr attivi lavorano a re¬ 
gime ridottissimo: ieri a Caivano 


i conducenti degli autocompatta¬ 
tori sono entrati in agitazione, ri¬ 
fiutandosi di scaricare. La situa¬ 
zione è abbondantemente oltre 
il livello di guardia, fanno sapere 
dal commissariato. Nel frattem¬ 
po, il ministro dell'Ambiente, Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio, ha deciso 
l'invio a Serre del direttore del Ser¬ 
vizio Geologico Nazionale, Leo¬ 


nello Serva, commissionandogli 
un supplemento di rilievi geo- 
morfologici. E tecnici del ministe¬ 
ro dovrarmo anche effettuare i 
necessari carotaggi nei siti alter¬ 
nativi indicati dalla Provincia di 
Salerno, a partire da quello di 
Macchia Soprana. Ieri, a Napoli, 
è tornata prepotentemente a gal¬ 
la l'ipotesi di aprire uno sversa- 


toio a Perdifumo, a ridosso dello 
storico castello de Vargas di Vatol- 
la, dove soggiornò Giovanbatti¬ 
sta Vico. Un'ipotesi già adombra¬ 
ta lo scorso mese di dicembre: al¬ 
lora in difesa del sito scesero in 
campo anche le Assise di Palazzo 
Marigliano, che raccolgono il me¬ 
glio dell'intellettualità laica e pro¬ 
gressista napoletana. 


militare che hanno 
già preso possesso 
del sito di Valle della 
Masseria. E non mol¬ 
la. Il commissariato di governo 
nemmeno: c'è la necessità di 
smaltire subito settecentomila 
tormellate di rifiuti e l'unico inva¬ 
so con la capienza adatta è pro¬ 
prio quello presidiato dagli oltre 
millecinquecento cittadini di 
questo paese di mezza collina 
schierato a difesa dell'oasi natura¬ 
listica del Wwf. «La discarica si fa¬ 
rà comunque: non stiamo cer¬ 
cando siti alternativi, ma siti com¬ 
plementari, per ridimensionare 
l'impatto su Serre», annunciano 
fonti del commissariato al termi¬ 
ne del lungo vertice durato quat¬ 
tro ore nella prefettura di NapoM. 
«È un incaponimento, una scelle¬ 
ratezza, che ancora una volta di¬ 
mostra un accanimento non giu¬ 
stificabile da parte di Bertolaso. A 
meno che non ci siano altri inte¬ 
ressi sotto: tipo le strane compra- 
vendite di terreni verificatesi pri¬ 
ma deU'ufflciaUzzazione della 
scelta», tuona il sindaco Paimiro 
Cornetta. Che denuncia: «Sicco¬ 
me il decreto prevede una deroga 
alle norme igienico - sanitarie, 
mi sento autorizzato anche a so¬ 
spettare che qui vogliano portare 
l'uranio impoverito». 

È un braccio di feno lungo e logo¬ 
rante, che mette a dura prova i 
nervi di tutti. Dei rappresentanti 
dei comitati civici, ma anche del 
personale del commissariato di 
governo. Ieri pomeriggio, intor¬ 
no alle cinque, l'auto di rappre¬ 
sentanza di Bertolaso, con a bor¬ 
do il capo scorta del responsabile 
della Protezione civile e l'addetta 
stampa del commissariato ha cer¬ 
cato di penetrare nella zona presi¬ 
diata dai manifestanti. Ne è nata 
una scaramuccia nel corso della 
quale qualcuno in segno di prote¬ 
sta ha stracciato la carta d'identi¬ 
tà, lanciandola sul lunotto. 11 vei¬ 
colo ha sfiorato un rappresentan¬ 
te dei comitati civici, Luigi Opro- 
moUa, che è stato costretto a fare 
ricorso alle cure dei medici del¬ 
l'ospedale di Eboli: ne avrà per 
cinque giorni. Una sciocchezza, 
in confronto a quello che è suc¬ 
cesso dopo: sul luogo sono arriva¬ 
ti i carabinieri e i vigili urbani di 
Serre che haimo eseguito lunghi 
e meticolosi rilievi, a testimonian¬ 
za del paradossale muro contro 
muro tra apparati dello Stato che 
questa vicenda ha innescato da 
qualche giorno. L'autista è stato 
costretto a fornire le proprie gene¬ 
ralità: rischia una denuncia per le¬ 
sioni colpose. Mentre Serre mo¬ 
strava i muscoli al "nemico" Ber¬ 
tolaso, a Terzigno, altra sede scel¬ 
ta dal commissariato per ospitare 
una delle quattro nuove discari¬ 
che provinciali, il comitato "Zero 
Rifiuti" bloccava il traffico ferro¬ 
viario occupando i binari della 
Circumvesuviana. E a Napoli, do¬ 
ve era in corso la riunione del ta¬ 
volo tecnico convocato per trova¬ 
le sparate del sindaco 
«Ci porteranno i’Uranio 
impoverito...», intanto ci 
sono ZOOmiiatonneiiate 
di monnezza da smaitire 



Foto di Salvatore Laporta /Ap 



Alcuni abitanti del quartiere Pianura di Napoli, bruciano spazzatura Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Napoli 


Sale la tensione: esplodono 
petardi davanti alla prefettura 

Sono due i “luoghi caldi” dell’emergenza 
rifiuti: Il terreno dove dovrebbe sorgere la 
discarica di Serre e la prefettura di Napoli, 
dove si cerca un punto d’accordo fra enti 
locali, governo, protezione civile, 
manifestanti. E davanti alla prefettura si 
sono radunati i fan di quelli contro la 
discarica, fra cittadini e ambientalisti. Con il 
rinforzo dei Disoccupati (movimento 
napoletano) che hanno fatto esplodere 
alcuni petardi, alzando il livello di tensione 
della manifestazione fino a quel momento 
abbastanza pacifica. 

E mentre dentro si svolgeva il vertice, fuori - 
per tutto II pomeriggio - si è svolta “una gara 
di cori”: da una parte i cittadini di Serre e 
attivisti del WWF, che chiedono di 
preservare l’oasi, dall’altra i Disoccupati che 
inneggiano al lavoro e accendono fumogeni 
rossi. 


Pozzuoli 


In una pineta scoperta una 
discarica abusiva di rifiuti speciali 

La Guardia Costiera di Baia ha 

individuato nella pineta di Torregaveta una 
fossa in cui venivano sepolti rifiuti speciali. 
L’attenzione degli uomini della Guardia 
Costiera è stata richiamata dalla presenza, in 
una zona demaniale, di un escavatore 
meccanico che procedeva a ricoprire di 
terreno una fossa ampia un centinaio di 
metri quadri e profonda due metri. Dentro la 
fossa una miriade di rifiuti speciali, dai 
pneumatici alle batterie d’auto, dalle lamiere 
al vetro, dagli infissi ai frigoriferi, dai telai ai 
radiatori. L’intera area è stata sottoposta a 
sequestro e le persone trovate sul posto 
denunciate, così come il proprietario 
dell’escavatore. I controlli sono stati spinti 
fino al litorale di Licola Mare e di Varcaturo 
ed altri rifiuti abbandonati sono stati 
scoperti. Inoltre è stata ritrovata ostruita da 
rifiuti di vario genere, la foce del lago Fusaro. 


Uallarme 
del geologo: 
«Quel terreno 
a rischio frane» 

■ Franco Ortolani, geologo, ordi¬ 
nario alla Federico 11 di Napoli, è il 
tecnico nominato dal Comune di 
Serre nel comitato paritetico che 
avrebbe dovuto effettuare i caro¬ 
taggi e le analisi geomorfologiche 
nel sito di Valle della Masseria. 
Professore, per quale ragione 
è consigliabile un passo 
indietro del commissariato su 
Serre? 

«Di ragioni ce ne sono in abbon¬ 
danza, dal mio punto di vista ma 
non solo. Ho analizzato la docu¬ 
mentazione fornitaci dal commis¬ 
sariato, visto che il comitato pari¬ 
tetico ha dovuto interrompere i 
suoi lavori per il precipitare degli 
eventi». 

E cosa emerge, da questa 
documentazione? 

«11 primo elemento riguarda la 
conformazione del sottosuolo. Le 
viscere di Valle della Masseria so¬ 
no attraversate da due faglie che 
hanno fatto registrare movimenti 
tettonici verticali negli ultimi 
quattromila anni. Si tratta di fa¬ 
glie tettoniche attive che non dan¬ 
no quelle garanzie di tenuta pluri¬ 
secolare richieste ai territori desti¬ 
nati a ospitare discariche. Ma c'è 
di più». 

Prego. 

«La zona individuata è ad altissi¬ 
mo rischio di frane. Ci sono movi¬ 
menti in atto che abbiamo potuto 
verificare già nel corso dei primi 
sopralluoghi. Per non parlare del¬ 
la qualità del teneno». 

Cioè? 

«L'invaso è di natura argillosa. Ma 
si tratta di argilla non compatta, 
che tende ad aumentare di volu¬ 
me sotto l'azione del percolato, 
che può defluire direttamente nel 
Seie. Dal 1932, da quando cioè fu 
costmita la diga che sorge a non 
molta distanza dalla cava, dal fiu¬ 
me vengono prelevati ogni anno 
250 milioni di metri cubi d'acqua 
per irrigare i campi circostanti. Av¬ 
velenando quelle acque, si corre 0 
rischio di mettere in ginocchio 
l'economia agricola dell'intera zo¬ 
na». 

mas. am. 


Napoli, schiacciato da un carrello al porto 
£ tutti gli scali d’Italia oggi scioperano 


Violentata da tre uomini e abbandonata sull’Al 
Gorizia, Ibenne stuprata e ripresa col cellulare 


■ Porti italiani in sciopero, og¬ 
gi, per tenere alta l'attenzione sul¬ 
le morti sul lavoro. La serrata è 
scatta dopo l'incidente mortate 
di ieri nel porto di Napoli, nel 
quale ha perso la vita l'operaio 
Luigi Davide, 43 anni, elettrauto 
del Consorzio napoletano termi¬ 
nal container (Conateco): schiac¬ 
ciato, probabilmente, da un ca¬ 
mion in manovra. 

Un incidente, quello di Napoli 
che avviene a un mese da un ana¬ 
logo infortunio mortale nel qua¬ 
le rimase vittima, a Genova, U13 
aprile scorso il portuale Enrico 
Formenti. E sempre ieri un opera¬ 
io di 50 anni, Vittorio Bendotti, è 


morto travolto da un carrello in 
un'azienda sidemrgica di Lovere 
(Bergamo). 

Luigi Davide lascia tre figli (di 17, 
15 e una bambina di 5 anni). Era 
residente a Casalnuovo, nel Na¬ 
poletano. Lavorava al Consorzio 
napoletano terminal container, 
aU'intemo del Terminal Soteco, 
al molo 56: una zona, precisano 
al porto, nella quale non si effet¬ 
tuano operazioni di imbarco e di 
sbarco, ma che è adibita a deposi¬ 
to dei container. 

L'uomo, sarebbe stato trovato a 
terra, agonizzante, fra le 11.15 e 
le 11.20, quando è stato dato l'al¬ 
larme da alcuni operai. 


Secondo un collega, che lo aveva 
incontrato poco prima dell'inci¬ 
dente, l'operaio si era allontana¬ 
to per andare a comprare un pa¬ 
nino. Per raggiungere il bar più 
vicino, ha dovuto attraversare la 
zona dei container. 
Indignazione per l'ermesima 
«morte bianca». E la decisione 
dei sindacati dei lavoratori por¬ 
tuali di incrociare le braccia per 
un giorno. L'ennesimo grido di 
dolore verso un'escalation di vit¬ 
time diventata disumana. 
Proprio ieri era stato siglato in 
prefettura a Genova un protocol¬ 
lo d'intesa sulla sicurezza del la¬ 
voro in porto. 


■ Violenze sulle donne, due noti¬ 
zie da un capo all'altro della Peni¬ 
sola. Un calvario durato sette ore 
per una 34enne, una notte di vio¬ 
lenza e di abusi consumati su una 
spiaggia del litorale domizio pri¬ 
ma di essere lasciata sul ciglio di 
una carreggiata dell'autostrada Al 
tra Roma e Napoli. Questo il rac¬ 
conto di una casalinga, mamma 
di due bambini, sul quale ora sta 
indagando la polizia. A.T., queste 
le iniziali delle vittima degli abusi, 
originaria di Napoli, è stata trovata 
in stato di choc, infreddolita, con 
evidenti ferite aUe gambe, mentre 
camminava lungo la corsia nord 
dell'autostrada del Sole in territo¬ 


rio di Pontecorvo (Prosinone). 
Agli agenti che l'hanno soccorsa 
ha raccontato di essere stata seque¬ 
strata a Castelvoltumo, su una sta¬ 
tale frequentata da prostitute, po¬ 
co dopo le 21.30 di ieri sera, da tre 
uomini stranieri che hanno abusa¬ 
to di lei. «Mi hanno afferrato - ha 
detto agli agenti - trascinandomi 
in auto. Uno mi ha puntato una pi¬ 
stola aUa testa, un altro alla pan¬ 
cia». La donna, casalinga e separa¬ 
ta è madre di due bambini. 

A Monfalcone invece la vittime è 
molto più giovane. Ha 16 anni e la 
sua violenza è stata ripresa con il te¬ 
lefonino. Immagini di cui vantarsi 
con gli amici al bar. Immagini che 


hanno incastrato due ragazzi di 15 
anni arrestati dalla Polizia di Gori¬ 
zia per l'ipotesi di reato di violenza 
sessuale di gmppo ai danni di una 
sedicenne. Uno stupro che i due 
filmarono con il telefonino e poi 
mostrarono agli amici. 1 fatti risal¬ 
gono al 14 gennaio scorso quando 
un medico dell'ospedale di Mon¬ 
falcone aveva informato gli agenti 
della Squadra Mobile e del locale 
Commissariato che una ragazza di 
16 anni si era presentata al nosoco¬ 
mio chiedendo la «pillola del gior¬ 
no dopo» e denunciando di aver 
subito una violenza sessuale la se¬ 
ra prima da parte di due coetanei, 
incontrati al bar. 
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Molise, in manette 
agenti e carabinieri: 
arrestavano le inchieste 

Il Gip: «Un’associazione a delinquere che occultava 
le prove dell’indagine Black Hole sulla malasanità» 

M di Massimo Spiani 

AVEVANO MESSO INSIEME «all interno 
della Sezione di Polizia Giudiziaria presso la 
procura della Repubblica di barino un vero e 
proprio settore separato dall’autorità giudizia¬ 
ria, dallo stesso cor¬ 



po della Polizia di Sta¬ 
to e dalla stessa ar¬ 
ma dei Carabinieri e 

anzi collegato, invece, direttamen¬ 
te ad uno dei più temibili centri di 
potere e di malaffare annidatosi 
dentro alle istituzioni del basso 
Molise». Sono durissime le parole 
scelte dal gip della procura di bari¬ 
no Roberto Veneziani nell'ordi¬ 
nanza di custodia cautelare che ie¬ 
ri ha portato in carcere nove perso¬ 
ne (quattro carabinieri, tre poli¬ 
ziotti, im vigile urbano e un avvo¬ 
cato) con accuse che vanno dal¬ 
l'associazione a delinquere alla 
truffa continuata, dal falso in atti 
pubblici al peculato e alla sistema¬ 
tica rivelazione di segreti d'ufficio. 
Otto invece, fra i quali altri milita¬ 
ri e poliziotti, gli indagati a piede li¬ 
bero. Tutti facenti parte di un'or¬ 
ganizzazione, secondo le accuse 
del procuratore della Repubblica 
di barino Nicola Magrone, in gra¬ 
do di controllare e condizionare il 
lavoro della procura, inquinando 
l'attività investigativa e informan¬ 
do tempestivamente gli indagati 
degli sviluppi delle inchieste. «Un 
corpo separato per giunta armato 
- ha scritto nell'ordinanza di custo¬ 
dia cautelare il gip Veneziani - co¬ 
stituito aH'intemo di un organi¬ 
smo di polizia giudiziaria, non al¬ 
le dipendenze funzionali ma con- 
fro la procura della Repubblica im¬ 
pegnata in indagini e procedimen¬ 
ti di particolarissima rilevanza. 
Un corpo autogestito, autorefe¬ 
renziale, soggetto ad un vincolo 
di solidarietà reciproca, stmttura- 
to su scala gerarchica». Formato 
perlopiù da membri della sezione 
di polizia giudiziaria in servizio 
presso U tribunale di barino (in 
manette sono finiti quattro dei no¬ 
ve uomini: i poliziotti Giancarlo 
bittera, ispettore capo. Michele Te¬ 
naglia, sovrintendente, e Orlando 
Zara, assistente, e il luogotenente 
dei carabinieri Giovanni Pagano) 
disposto a violare e a manomette¬ 
re gli archivi della procura, ad infil¬ 
trarsi nel sistema di vigilanza inter¬ 
na e persino a tentare di inquina¬ 
re le intercettazioni telefoniche e 


ambientali. Il tutto per sviare e 
contoUare le inchieste della procu¬ 
ra di barino e mettere assieme una 
agenzia di informazioni in grado 
di fenere aggiornati gli indagati 
degli sviluppi delle inchieste e mi¬ 
nare il lavoro degli inquirenti. Per 
«intralciare la giustizia e salvaguar¬ 
dare i privOegi consolidatisi nel 
tempo», secondo il gip di barino. 
In cambio di denaro, ovviamen¬ 
te, ma soprattutto di "favori e 
clientelismi" come assunzioni nel¬ 
la pubblica amministrazione (em¬ 
blematico il caso della moglie di 
un carabiniere fatta assumere alla 
Asl) e in aziende private, in modo 
da creare un «reticolato impene¬ 
trabile», come l'ha definito il pro¬ 
curatore Magrone, fatto di conni¬ 
venze e inferessi comuni. 

1 primi beneficiari deU'atfività del¬ 
l'associazione a delinquere sgomi- 


TARIFFE L’Antitrust boc¬ 
cia Wind. Il Garante chiede 
la portabilità del numero di 
cellulare e del credito resi¬ 
duo, in caso di modifica del 
plano tariffarlo da parte del¬ 
l'operatore. ba decisione arriva al 
termine dell'esame delle numero¬ 
se denunce ricevute dai clienti 
Wind subito dopo il deaeto Bersa- 
ni sulle liberalizzazioni, che ha 
portato aU'eliminazione dei costi 
di ricarica: tutti clienti avvisati dal¬ 
l'operatore attraverso un sintetico 
sms del passaggio, non richiesto, 
ad un altro piano tariffario, meno 
vantaggioso. 

Un metodo che «viola il Codice 
delle comunicazioni», dice l'Anti- 
tmst in una nota, definendo peral¬ 
tro «vessatoria la modifica unilate¬ 
rale senza giustificato motivo». 


nata ieri sarebbero le persone inda¬ 
gate a barino nell'inchiesta "Black 
Hole" (buco nero) che ha fatto lu¬ 
ce sulla gestione della sanità del 
Basso Molise: im potentissimo si¬ 
stema di cormzione e mberie che 
secondo l'accusa sarebbe stato gui¬ 
dato da Patrizia De Palma, prima¬ 
rio di Ostetricia all'ospedale San 
Timoteo di Termoli, e da suo mari¬ 
to, l'ex sindaco di Termoli e ed ex 
deputato deU'Udc Remo Di Gian¬ 
domenico. Finiti in manette insie¬ 
me ad altre nove persone nel feb¬ 
braio del 2006 perché sospettati 
di fare parte, come ha scritto ieri il 
gip Veneziani, di «una vera e pro¬ 
pria lobby capace di far propri in¬ 
feri comparti istifuzionaU, occu¬ 
pandone i gangli vitali, dalla Asl al 
Comune di Termoli, ed estenden¬ 
do le proprie infiltrazioni in varie¬ 
gati settori, dagli appalti alle assun- 

Avrebbero costituito 
un vero e proprio 
corpo separato 
ail’interno della 
struttura giudiziaria 


Nella nota viene ricordato che «il 
Codice attribuisce agli abbonati il 
diritto di recedere dal contratto, 
senza penali, al momento della 
notifica di proposfe di modifica 
delle condizioni contrattuali: la 
comunicazione inviata con sms e 
senza parlare della possibilità di 
esercitare tale diritto, sembrereb¬ 
be dimque violare la regolamenta¬ 
zione in vigore e potrebbe essere 
sanzionata». 

Rientra ovviamente nella disponi¬ 
bilità delle imprese offrire nuovi e 
più costosi piani fariffari, ma «oc- 

L’esposto degli utenti 
«avvisati» del oambio 
di tariffa oon appena 
un Sms: «Metodo ohe 
viola il Codioe» 


zioni presso enti pubblici». Ed è 
proprio indagando sugli scandali 
della sanità molisana che la procu¬ 
ra di barino ha scoperto l'esisten¬ 
za del sistema di connivenze, di in¬ 
formatori e favoreggiatori aU'inter- 
no della polizia giudiziaria. «Tal¬ 
pe» e «inflittati» à cui tanto la De 
Palma quanto altri indagati parla¬ 
vano apertamente al telefono 
non sapendo di essere ascoltati. 
Un sistema di controinformazio¬ 
ne, spiegano gli inquirenti, in gra¬ 
do di avvicinare testimoni, minac¬ 
ciare e tramare nel buio. A quel 
pimto, un anno e mezzo fa, è scaf- 
fata l'inchiesta: sedici mesi di in¬ 
tercettazioni ambientali e telefoni¬ 
che, di appostamenti e deposizio¬ 
ni. «bo stato contro Tantistato», 
commentano oggi alla procura di 
barino. E non è un caso che fra gM 
arresfati di ieri ci sia anche l'avvo¬ 
cato ed ex carabiniere Ruggero Ro- 
manazzi, ossia il difensore pro¬ 
prio dell'ex deputato Udc Remo 


corre garantire agU utenti - sottoli¬ 
nea ancora l'Antitmst - che conse¬ 
guentemente intendono cambia¬ 
re operatore, la portabilità imme¬ 
diata del numero di telefono, assi¬ 
curando il mantenimento del cre¬ 
dito residuo». 

E, comunque, «U messaggio invia¬ 
to da Wind non contiene nean¬ 
che l'indicazione del giustificato 
motivo che legittimerebbe le mo¬ 
difiche del piano fariffario». 

Per le associazioni di consumato¬ 
ri, che hanno provveduto alle de¬ 
nunce, un motivo di soddisfazio¬ 
ne. Elio Eannutti e Rosario Trefllet- 
ti di Adusbef e Federconsumatori 
ricordano che la modifica unilate¬ 
rale dei contratti aveva «lo scopo 
evidente di rispondere alla perdita 
dovuta alla cancellazione dei costi 
di ricarica». 

11 Codacons è anche convinto che 
le variazioni contrattuali comuni¬ 
cate via sms siano nulle. Di conse¬ 
guenza l'Autorità non deve nem¬ 
meno prenderle in considerazio¬ 
ne, e obbligare all'applicazione 


Di Giandomenico finito in manet¬ 
te assieme al maresciallo dei cara¬ 
binieri di TermoU Raffaele Espo¬ 
sto, al capitano dei vigili urbani 
Ugo Sciarretta, al carabiniere bui- 
gi Soccio e al comandante provin¬ 
ciale dell'Arma di Campobasso 
Maurizio Coppola. Quest'ultimo, 
secondo il gip, avrebbe infiltrato 
nella compagnia di Termoli pro¬ 
rio Soccio «per osservare le indagi¬ 
ni dei carabinieri di TermoU e neu¬ 
tralizzare l'indomito capitano Fa¬ 
bio MuscateUi». Ossia il carabinie¬ 
re che più di ogni altro ha lavora- 

L’inchiesta madre 
aveva rivelato le trame 
del sindaco di Termoli 
e della moglie con 
le cliniche private 


delle precedenti tariffe tino a 
quando le modifiche non saran¬ 
no comunicate a norma di legge. 
Di tono contrario la reazione del¬ 
l'Autorità per le garanzie nelle co¬ 
municazioni alla decisione del- 
l'Antitmst. Una «deriva demagogi¬ 
ca», im «colpo di teatro» e la «mes¬ 
sa a rischio di tanti posti di lavo¬ 
ro»: è quanto trapela dagli uffici 
dell'Autorità, soprattutto riguar¬ 
do aUa portabUità del credito resi¬ 
duo. «Un colpo di teatro - questa 
la tesi sostenuta daU'Agcom - che 
finisce con il danneggiare gli ope¬ 
ratori di felefonia mobile più pic- 
coU, Wind e H3G. Il primo potreb- 

L’autorità garante delle 
comunicazioni però 
contesta l’Antitrust: 

«Un colpo di teatro 
a rischio posti di lavoro» 


to con la procura di barino per l'in- 
chiesfa "Black Hole". Un lavoro 
indefesso che gU è valso l'invio, 
nonostanfe non ne avesse mai fat¬ 
to richiesta, in due missioni al¬ 
l'estero (Iraq e Kosovo), ima serie 
incredibile di azioni disciplinari e 
una richiesta (stoppata) di trasferi¬ 
mento a boeri. "Premi" per la sua 
attività sui quali sta indagando an¬ 
che la direzione investigativa anti¬ 
mafia di Campobasso. E l'ipofesi è 
che qualcuno avesse tutto l'inte¬ 
resse a che MuscateUi fosse messo 
in condizioni di non nuocere an¬ 
cora. Perché le inchiesfe del capila¬ 
no dei carabinieri di TermoU dava¬ 
no fastidio, eccome. «Questo era 
stato mandato perché si pensava 
che non desse fastidio», disse una 
volta di lui Patrizia De Palma, in¬ 
tercettata. «Era andato in Kosovo 
per una missione di pace ed è ritor¬ 
nato qui in vacanza per fare que¬ 
sto bUtz senza consultarsi con 
niente e con nessuno». 


be essere costretto a ridurre U per¬ 
sonale. Per U secondo la situazio¬ 
ne è anche peggiore. Un accani¬ 
mento che può turbare la concor¬ 
renza e portare il mercato nelle 
mani di due soli gestori, quelU 
con le spalle più larghe, e penaliz¬ 
zare proprio gli operatori che ave¬ 
vano portato avanti una politica 
tariffaria al ribasso», concludono 
aU'Autorità. 

Si registra intanto un ennesimo 
rinvio per la scadenza dell'istmtto- 
ria aperta daU'Antitmst sugU ope¬ 
ratori di telefonia mobile Tim, Vo- 
dafone e Wind. Si tratta deU'istmt- 
toria avviata il 23 febbraio 2005 
dopo le denunce di Tele2, Trans 
World Communicafion, Starfel 
Infemational e Refelfaly e l'istan¬ 
za del Codacons: sostengono che 
i tre big deUa telefonia avrebbero 
posto in essere comportamenti le¬ 
sivi deUa concorrenza in materia 
di fornitura di servizi di accesso e 
di terminazione alle reti mobili, 
portando così a una riduzione del 
grado di concorrenza. 


RIGNANO 

I genitori rifiutano 
l’incontro con le 
maestre; «Assurdo» 

■ «Diserteremo quell'incontro 
a scuola. È assurdo». Non ci stan¬ 
no, i genitori che hanno presen¬ 
tato denuncia su i presunti abu¬ 
si nell'asilo "Olga Rovere" di Ri- 
gnano Flaminio, a far passare 
questa complessa e dolorosa vi¬ 
cenda giudiziaria come una 
sempUce questione "sociale". 
Non ci stanno, e annunciano - 
tramite i loro avvocati Antonio 
Cardamone e Franco MerUno - 
che saranno i grandi assenti al¬ 
l'incontro organizzato all'Qlga 
Rovere per il prossimo 24 mag¬ 
gio. Un incontro che vonebbe 
maestre e genitori seduti insie¬ 
me allo stesso tavolo e che peral¬ 
tro è stato confermato anche ie¬ 
ri dalla direttrice della scuola, 
che ha convocato per giovedì 
17 una rinione preparatoria. 

In verità, chi conosce queste 
mamme e questi papà, dice che 
essi sono sempre più stupiti e ad¬ 
dolorati per tali e simili inviti al¬ 
la riappacificazione, da loro giu¬ 
dicati assolutamente fuoriluogo 
e oltremodo offensivi. Questi ge¬ 
nitori, inoltre, non avrebbero af¬ 
fato gradito neppure le sortite 
del parroco di Rignano: il prete 
«innocentista» che già prima 
del pronunciamento del riesa¬ 
me organizzò una fiaccolata sot¬ 
to Rebibbia «per la Liberazione 
degU innocenti» e che adesso 
dalle colonne di un giornale si è 
detto anche pronto ad accoglie¬ 
re «i genitori pentiti». Piuttosto, 
le mamme e i papà attendono 
con ansia l'esito di due accerta¬ 
menti tecnici che la procura do¬ 
vrebbe disporre oggi stesso: il 
confronto tra le impronte digita¬ 
li dei 15 alunni dell'"01ga Rove¬ 
re" con alcune impronte attribu¬ 
ibili a bambini di tenera età tro¬ 
vate a casa di uno degU indagati 
(le impronte non sarebbero 
compatibili con la figlia minore 
delTaccusafo, perchè troppo 
grande di età) nonché l'esame 
in sede di incidente probatorio 
delle tracce biologiche trovate 
in un'auto e in una delle case 
delle maestre teatro dei presunti 
abusi. No comment dei genito¬ 
ri, invece, sulle iniziative della 
politica: domani gU assessori re¬ 
gionale e provinciale ai servizi 
sociaU harmo mnimciato un in¬ 
contro con il sindaco di Rigna¬ 
no Flaminio, per tentare di ri¬ 
comporre il tessuto sociale. 
Intanto, i segnati che arrivano 
dall'esterno sono tutt'altro che 
pacifici: ieri, nel quartiere roma¬ 
no Grottarossa, tradizionatinen- 
fe di desfra, sono comparsi stri¬ 
scioni con la scritta «A morte i 
pedoflli di Rignano», mentre 
Forza Nuova ha armunciato 
una fiaccolata nel paese. Fiacco¬ 
lata vietata per motivi di ordine 
pubblico dal prefetto e dal que¬ 
store, ai quali tuttavia Forza 
Nuova ha risposato: «Non ci fer¬ 
meremo. Perché le vittime non 
devono essere scambiale con i 
carnefici». 

Infine, buone notizie per Kelum 
De Silva Weramuni, il benzina¬ 
io cingalese accusato dai bambi¬ 
ni di essere T«uomo nero»dei fil¬ 
mini a luci rosse: lo sttemiero, fi¬ 
no a ieri detenuto a Ponte Gale¬ 
ria, al momento non verrà espul¬ 
so e ieri è tornato a casa. 

Angela Camuso 


CaniÉ la (aA? Puoi lasciare 3 gestore e te^ 

Telefonini, l’Antitrust dà ragione ai clienti contro Wind: garantire anche la portabilità del numero 


di Laura Matteucci / Milano 


Ricerca, Mussi benedice «l’agenzia» degli scienziati 

La proposta dalla Triennale di Milano. Il ministro: «Purché sia autonoma dai partiti e dalle istituzioni locali» 


M di Luigina Venturelli / Milano 


«La ricerca tradita» cerca nuove 
strade per tornare ad essere ele¬ 
mento essenziale di progresso. 
Ad esempio, attraverso la crea¬ 
zione di una Agenzia italiana 
per la ricerca scientifica (Alrs): è 
la proposta rivolta a Fabio Mussi 
da un gruppo di scienziati, ieri a 
convegno alla Triennale di Mila¬ 
no sui problemi di un settore 
che può vantare centri d'eccel¬ 
lenza, ma che soffre di endemi¬ 
che carenze di flnanziamento e 
di organizzazione. 
«Lavoriamoci, lavoriamoci alla 
svelta per trovare una soluzione 
di sistema più evoluta di quella 
che abbiamo - risponde il mini¬ 


stro dell'Università e della Ricer¬ 
ca - purché si tratti di un'agenzia 
autonoma dai partiti politici, 
che s'impegni in progetti di me¬ 
dio e lungo periodo, ben oltre la 
durata di una legislatura». Mussi 
accoglie l'idea di una struttura 
per stabilire le priorità e gestire le 
risorse del comparto, ma rilan¬ 
cia sulla necessità di «evitare un 
organismo costruito con U meto¬ 
do italiano della zuppa inglese», 
risultante dalla stratificazione di 
comuni, province, regioni e vari 
altri enti, come i 108 già esisten¬ 
ti a vario titolo nel mondo scien¬ 
tifico e accademico. Una giun¬ 
gla burocratica dove «resiste 


l'idea della scienza come ancel¬ 
la» e dove valgono «logiche cor¬ 
porative». 

Il riferimento diretto è al peso 
soffocanfe della politica sul 
mondo accademico e scientifi¬ 
co. «Come saprete, io ci tengo ai 
partiti politici - sottolinea il mini¬ 
stro - ma l'appartenenza ad uno 
di essi non vale come titolo 
scientifico, proviamo a mettere 
insieme un gmppo di sfudio e di 
lavoro che prescinda daUe affilia¬ 
zioni politiche». Il richiamo è al 
rigore della valutazione e alla 
meritocrazia, più volte invocata 
nel convegno quale grande as¬ 
sente nel sistema nazionale del¬ 
la ricerca: «Il merito non è un 
trucco dei ricchi per escludere i 


poveri, ma è la carta che harmo i 
poveri per non farsi escludere» 
precisa Mussi, che definisce «un 
oltraggio sociale» i bassi stipendi 
dei ricercatori. 

Il discorso, quindi, cade inevita¬ 
bilmente sul diritto allo studio, 
complice la proposta dell'econo¬ 
mista Alberto Atesina, docente 
ad Harvard, di far pagare più tas¬ 
se universitarie agli utenti inve¬ 
ce che ai contribuenti nel loro 
complesso. «Anche gli aeroporti 
vengono pagati dai contribuen¬ 
ti, ma nessuno propone d'intro¬ 
durre oneri fiscali a carico dei so¬ 
li cittadini che prendono l'ae¬ 
reo» replica Mussi. La sua, però, 
non è una chiusura completa: le 
tasse universitarie si possono au¬ 


mentare, ma prima bisogna assi¬ 
curare più risorse per prestiti 
d'onore e per borse di studio 
«perchè siano più capienti e per¬ 
chè siano garantite a chi ne ha 
diritto secondo la Costituzio¬ 
ne». Solo dopo potrà salire la 
quota di tassazione a carico de¬ 
gli studenti, attualmente intor¬ 
no al 20%. «Comunque superio¬ 
re a quella di Francia e Gran Bre¬ 
tagna, e solo di poco inferiore al 
28% registrato negli Stati Uniti» 
fa notare il ministro. Che sui pre¬ 
stiti d'onore annuncia la firma, 
la prossima settimana, di un ac¬ 
cordo con l'Associazione banca¬ 
ria italiana promosso insieme al 
ministro per le Politiche giovani¬ 
li, Giovarma Melandri. 


OMICIDIO DONEGANI 

Il pm: «Non ha amore, né pietà: ergastolo per Gatti» 

«Il colpevole lo indico, è Gatti Guglielmo». Il sostituto pro¬ 
curatore Claudia Moregola, nel processo sull'omicidio dei coniu¬ 
gi Donegani, durante la sua requisitoria, durata circa sei ore, ha 
puntato l'indice non solo metaforicamente contro Guglielmo 
Gatti. E per U nipote di Aldo Donegani e Luisa De Leo, uccisi e fat¬ 
ti a pezzi nell'estate del 2005, il magistrato ha chiesto la «pena più 
pesante prevista dall'ordinamento» ovvero l'ergastolo con tre an¬ 
ni di isolamento diurno. Un «diluvio di prove contro l'imputa¬ 
to». Nella parte finale della requisitoria il pm ha parlato del mo¬ 
vente. «È da ricercare nel contrasto incontenibile, irrisolvibile - ha 
detto parlando di Gatti e degli zii - tra la sua sessualità assoluta- 
mente chiusa, introversa e repressa e quella degli zii estrover¬ 
sa...amore e odio, attrazione e repulsione». È la zia che occupa i 
suoi pensieri, questa dorma che aveva portato lo scandalo in quel¬ 
la casa, quella donna con un passato, secondo Gatti, «molto in¬ 
gombrante e terribile» e che lo invoglia «con un fare molto dispo- 
nibOe, molto aperto. E Gatti prova questa attrazione e repulsione, 
repulsione che si trasforma in odio, odio feroce covato per anni, 
covato da tempo». Il pm ha concluso evidenziando che non è 
possibile riconoscere attenuanti a una persona che non ha mo¬ 
strato «alcuna umana pietas». Oggi tocca al difensore di Gatti. 
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Il capo della Farnesina: 
«Avevo chiesto un mandato 
alla presidenza Ue e all’Italia 
la decisione è stata presa» 



PIANETA 


Ai due Paesi il compito di 
raooogliere la disponibilità 
a una «oosponsorship» 
di altri Stati in sede Onu 


Pena dì morte, l’Europa accetta il piano Italia 

I 27 danno mandato a Roma e Berlino di preparare una risoluzione comune da portare all’Onu 
Il ministro degli Esteri D’Alema: «Un successo di cui noi siamo i principali artefici» 


M di Umberto De Giovannangeli 

L’ANNUNCIO tanto atteso arriva nel tardo 
pomeriggio. La tensione si stempera in un 
sorriso liberatorio. «I ministri dell’Llnione euro¬ 
pea hanno conferito all’Italia e alla presiden¬ 


za tedesca il manda¬ 
to unanime per prepa¬ 
rare il testo della riso¬ 
luzione sulla morato¬ 
ria per la pena di morte da presen¬ 
tare all'Assemblea generale del- 
rOnu», armuncia Massimo D'Ale- 
ma. L'Intenso lavorìo diplomati¬ 
co ha pagato. 1 timori della vigilia 
fugati. La decisione assunta dai mi¬ 
nistri degli Esteri Ue è «un succes¬ 
so europeo di cui l'Italia è il princi¬ 
pale artefice», rileva il titolare del¬ 
la Farnesina. In una affollata con¬ 
ferenza stampa, D'Alema spiega 
che il mandato conferito dai Ven¬ 
tisette all'Italia e alla presidenza di 
turno tedesca include anche racco¬ 
gliere le adesioni per una «cospo- 
sorship» e prendere contatto con 
la presidenza dell'Assemblea del- 
l'Onu per poter presentare la riso¬ 
luzione già dalla corrente assem¬ 
blea generale. «Ci fa piacere - affer¬ 
ma il vicepremier - poter dire che 
questa decisione è una decisione 
dei Paesi membri dell'Ue, nella 
quale l'iniziativa italiana potrà svi¬ 
lupparsi non in modo solitario, 
ma insieme alla presidenza tede¬ 
sca». Il capo della diplomazia ita¬ 
liana esprime «gratitudine» alla 


Germania e ai Paesi Ue che hanno 
sostenuto l'iniziativa italiana, spie¬ 
gando che ora si tratta di lavorare 
«concretamente». «La decisione è 
presa - puntualizza D'Alema - si 
tratta di stendere la risoluzione e 
di raccogliere le "cosponsorship” 
e di prendere contatto con la presi¬ 
denza» dell'Assemblea generale. 
Quanto al tempi dell'iniziativa, il 
ministro ribadisce la volontà di in¬ 
serire la questione della moratoria 
all'ordine del giorno dell'attuale 
Assemblea generale dell'Onu. 
«Speriamo si creino le condizioni 
regolamentari e che da parte della 
presidenza si possa mettere in 
agenda», riflette D?alema, secon¬ 
do il quale quella dello stop alla pe¬ 
na di morte è stata una «campa¬ 
gna di crescita» alla quale ha con¬ 
tribuito in modo importante an¬ 
che il voto «quasi unanime» del 
Parlamento Europeo. Quanto alla 
«cosponsorship», il vicepremier 

La soddisfazione 
di Pannella: grazie a 
tutti ooloro ohe hanno 
oondiviso questa 
battaglia di oiviltà 


spiega che l'obiettivo non è «sem¬ 
plicemente» di allargare il consen¬ 
so ma di puntare ad una «cospon¬ 
sorship» perché «un gmppo di Pa¬ 
esi possa essere promotore con Ita¬ 
lia e Germania». 

Rispondendo alle domande dei 
giornalisti, D'Alema indica che fra 
i Paesi che potrebbero essere i «co- 
sponsor» ci sono Brasile, Sudafrlca 


e Nuova Zelanda. Il ministro degli 
Esteri sottolinea che intanto l'Ita¬ 
lia continua a lavorare «per racco¬ 
gliere adesioni alla dichiarazione 
di associazione europea (alla mo¬ 
ratoria)». In proposito, il responsa¬ 
bile della Farnesina ricorda che si 
sono associati da ultimo il Gabon 
e il Kazakhstan, che porta il totale 
di firmatari a 92, la maggioranza 


necessaria è di 96. D'Alema ricor¬ 
da che comunque «i Paesi che 
non applicano la pena di morte e 
l'hanno cancellata dal loro ordina¬ 
mento sono 130, per cui c'è 
un'ampia maggioranza di Paesi di 
fatto contrari alla pena di morte, 
si tratta di trasformare questa mag¬ 
gioranza di fatto in un voto favore¬ 
vole all'Assemblea generale. Eo ve¬ 


dremo nei prossimi giorni». 

Da Bruxelles a Roma. Da un prota¬ 
gonista all'altro di questa batta¬ 
glia di civiltà. «Grazie alle perso¬ 
ne, alle forze politiche, a coloro 
che ci hanno aiutati ad avere la fer¬ 
mezza di arrivare a questo pun¬ 
to», dice Marco Pannella com¬ 
mentando dai microfoni di Radio 
Radicale l'annuncio del ministro 


degli Esteri. In una telefonata, rac¬ 
conta Pannella, «il ministro D'Ale¬ 
ma mi ha detto che adesso si trat¬ 
ta di continuare con grande deci¬ 
sione, che le richieste che abbia¬ 
mo fatto sono state accolte, che 
con la Presidenza tedesca abbia¬ 
mo il compito di redarre la famo¬ 
sa risoluzione che aspettiamo da 
anni». 



La sedia elettrica del carcere americano Sing Sing Foto Ap 


PENA CAPITALE 


Sono 99 gli Stati abolizionisti 
Il 91% delle eseeuzioni in 6 Paesi 


Secondo l’ultimo rapporto di Amne- 
sty International sono 88 i paesi total¬ 
mente abolizionisti nel mondo. A que¬ 
sti se ne aggiungono altri 11 che hanno 
abolito la pena capitale, salvo reati ecce¬ 
zionali come queUi commessi in tempo 
di guerra. Altri 29 paesi sono considerati 
abolizionisti di fatto, perché pur mante¬ 
nendo la pena di morte non la applica¬ 
no da almeno dieci anni. Dal 1990 sono 
più di 45 i paesi che hanno abolito la pe¬ 
na di morte per ogni reato. 

I paesi mantenitori sono invece 69, ma 
di questi solo 25 hanno eseguito con¬ 
danne a morte nel 2006. 

Delle 1591 esecuzioni avvenute lo scor¬ 
so anno il 91 per cento si concentra in 
sei paesi: Cina, Iran, Pakistan, Iraq, Su¬ 
dan e Stati Uniti. Il numero dei giustizia¬ 
ti non tiene conto delle 7.500-8.000 per¬ 
sone mandate a morte in Cina secondo 
stime, in assenza di dati ufficiali che re¬ 
stano tuttora segreto di Stato. Parlando 
non di numeri assoluti ma di incidenza 
delle condanne capitali in rapporto alla 
popolazione è il Kuwait a collocarsi al 
primo posto, seguito dall'Iran, che risul¬ 
ta essere insieme al Pakistan il solo pae¬ 
se che nel 2006 ha mandato a morte dei 
minorenni. 


<<Gheddafi rì(»verato per ìctus>>. Un stesso smentisce e chiama Prodi 

La notizia lanciata da fonte palestinese. Il giallo dura poche ore. Poi il Colonnello telefona al premier italiano: sto bene 


■ / Roma 


PRIMA LE VOCI di un gra¬ 
vissimo malore di Ghedda- 
fi, poi la telefonata a Roma¬ 
no Prodi per rassicurare il 
mondo: Il Colonnello sta be¬ 
ne, non è vero che si trova 

in coma in un ospedale Ubico. 
La salute di Muhammar Ghed- 
dafi ha tenuto la diplomazia in¬ 
ternazionale con il fiato sospe¬ 
so. Cronaca di un «giaUo» a lie¬ 
to fine. In mattinata l'agenzia di 
stampa palestinese Maan batte 
la notizia di Gheddafi ricovera¬ 
to in coma in seguito ad un ic¬ 
tus. I figU del Colormello, infor¬ 
ma l'agenzia, sono stati subito ri¬ 
chiamati in patria dall'Europa. 
La notizia, rilanciata dal quoti¬ 
diano conservatore israeliano 
«Jemsalem Post», fa subito il gi¬ 
ro del mondo, e viene rilanciata 
da tutte le più importanti agen¬ 
zie di stampa e catene televisive 
del pianeta. 

Passano poche ore, è la notizia 
della malattia viene smentita 
dall'ambasciata libica a Roma, 
«n colonneUo sta benissimo», ta- 
gUa corto l'ambasciatore. E men¬ 
tre l'agenzia Jana, in prima bat¬ 
tuta non smentisce né confer¬ 
ma il malore, il giaUo viene sciol- 


II Professore diee 
al Colonnello: «Non ti 
preoooupare: 
queste voei 
allungano la vita» 


to a Praga, dove si trova in visita 
ufficiale Romano Prodi. 

Nella capitale della RepubbUca 
Ceca, dopo la diffusione delle 
voci sul malore del presidente li¬ 
bico, il premier italiano riceve - 
sono le 11:30 - una telefonata 
deUo stesso Gheddafi che gli di¬ 
ce di stare bene. I due leader si 
erano già sentiti l'altro ieri sera, 
per parlare di questioni mediter¬ 
ranee e intemazionali di interes¬ 


se comune. Prodi racconta ai 
giornalisti la doppia telefonata 
con il Colonnello: «Ieri sera (do¬ 
menica, ndr.) - riferisce il pre¬ 
mier ai giornalisti - ho avuto 
una lunga telefonata con Ghed¬ 
dafi, dalle 22,30 fino quasi a 
mezzanotte. Abbiamo parlato 
del caso delle infermiere bulga¬ 
re e deUe trattative in corso per U- 
berarle, e anche dei rapporti tra 
TripoU e Roma, convenendo sul- 



Stato, che mostra le immagini 
di Gheddafi mentre riceve in 
perfetta forma la mogUe di Min¬ 
ili Minawi, primo consigliere 
del presidente sudanese Omar 
al Beshir. Ma se le voci suUa salu¬ 
te del leader libico sono apparse 
quasi un baUon d'essai, non è 
sfuggito che la prima telefonata 
di Gheddafi sia arrivata al pre¬ 
mier italiano, a conferma di un 
momento positivo nei rapporti 


L’INTERVISTA 


ANGELO DEL BOGA 


Lo storico: in Libia non ci saranno terremoti nel caso di passaggi di potere 


«Il dopo-mìs è comunque in mano ai figli» 


«Il dopo-Gheddafi è 
già stato designato dal 
colonnello. Nessun ter¬ 
remoto politico: il Pae¬ 
se è già in mano ai figli, 
e l'opposizione inter¬ 
na non ha la forza né 
l'unità per rivendicare 
il potere». A sostenerlo è Angelo Del Bo- 
ca, storico del colonialismo italiano, l'au¬ 
tore di «Gheddafi. Una sfida dal deserto» 
(2001), e del più recente «A un passo dal¬ 
la forca. Atrocità e infamie dell'occupa¬ 
zione ifaliana della Libia nelle memorie 
del patriota Mohamed Fekini» (2007). 

Il «giallo» dell’ictus di Gheddafi. Per 
aicune ore ia diplomazia 
internazionale si è interrogata sul 
dopo-Gheddafi. Qual è in merito la 
sua opinione? 

«Io penso che un dopo-Gheddafi trauma¬ 
tico non ci sarà, e questo perché l'uomo, 
anche se tiene tutto il potere, ha fatto 
molte deleghe...». 

Ad esempio? 

«Penso, ad esempio, al secondogenito 
Saif al Islam, il diplomatico della fami¬ 
glia, colui che ha risolto il problema della 
Scozia, degli aerei abbattuti. Saif è più de¬ 


mocratico del padre: ha fatto numerose 
dichiarazioni impegnative, come l'aver 
sostenuto che la Libia è sulla via buona 
economicamente, mentre sulla via della 
democrazia "siamo un po' in ritardo, ma 
sono convinto che dobbiamo sviluppar¬ 
la”. Va ricordato a tal proposito che è sta¬ 
to Saif a spingere per la liberazione di nu¬ 
merosi detenuti. Gheddafi l'ha già indica¬ 
to come suo successore. E poi c'è un altro 
fatto: tutto il potere è ancora in mano ai 
figli e eli cugini...». 

Il dopo-Gheddafi può avere lo stesso 
percorso, «familiare», che ha avuto in 
Siria il dopo-Assad (padre)? 

«Direi di sì, solo che là era più facile, nel 
senso che era un lascito padre-figlio. Per 
Gheddafi, la situazione si complica un 
po', perché lui ha fatto varie deleghe: a 
uno ha lasciato la diplomazia, all'altro 
parte dell'esercito, ad un cugino ha affida¬ 
to il comando della poMzla segreta. Ghed¬ 
dafi, e questa è anche la furbizia dell'uo¬ 
mo, non ha voluto delegare compieta- 
mente a un successore, ha diviso il potere 
eli suoi congiunti, a differenza dalla Siria 
dove il potere è passato ad una sola perso¬ 
na, il figlio di Assad, Bashar...». 

C’è una opposizione in grado di 


influenzare, in chiave di potere, il 
dopo-Gheddafi? 

«Direi di no. Perché l'unica manifestazio¬ 
ne di dissenso, di carattere militare, è av¬ 
venuta una decina di anni fa in Cirenai¬ 
ca. E lì l'ha stroncata, utilizzando aviazio¬ 
ne, marina, esercito. Questa rivolta si era 
manifestata nella zona attorno a Benga- 
si, la stessa area investita dalla rivolta 
"antimaglletta blasfema” indossata dal¬ 
l'ex ministro leghista Calderoli. Da quel 
momento molte persone sono finite in 
carcere, e alcune migliaia lo sono ancora. 
Fuori dal Paese, c'è una opposizione poli¬ 
tica più che militare. Ci sono dei nuclei 
negli Stati Uniti, in Inghilterra, e in Egit¬ 
to. Quelli americani erano i nuclei più im¬ 
portanti, ma da che gli Usa hanno rinno¬ 
vato gli accordi con Tripoli, riaprendo 
l'ambasciata e i pozzi petroliferi, hanno 
smesso di sostene i nuclei anti-Ghedda- 
fi». 

Per dar conto del suo stato di salute, 
Gheddafi ha telefonato per primo a 
Romano Prodi. Perché? 

«Gheddafi ha una amicizia con Prodi 
che data dai tempi in cui il premier italia¬ 
no era presidente della Commissione Eu¬ 
ropea. Allora Prodi è stato l'uomo che ha 


aperto al leader libico. Mentre tutti gli al¬ 
tri parlavano di sanzioni di ogni genere. 
Prodi è stato l'unico ad aver sviluppato 
un dialogo con Gheddafi, invitandolo 
anche a Bruxelles. C'è una amicizia che è 
precedente alla designazione di Prodi a 
presidente del Consiglio italiano. E il co¬ 
lonnello non lo ha mai dimenticato». 

Il «giallo dell’ictus» ha portato anche 
a riflettere sulla figura del colonnello 
Gheddafi. Lei ha dedicato al leader 
libico una imponente e documentata 
biografia: chi è Muhammar 
Gheddafi? 

«Gheddafi è un personaggio che ha eredi¬ 
tato un Paese che era un coacervo di tri¬ 
bù, spesso anche in lotta tra loro. Di que¬ 
sto Paese ha fatto in quarant'anni una na¬ 
zione vera, compatta. Ovviamente la Li¬ 
bia di Gheddafi non è un Paese democra¬ 
tico perché la sua stmttura verticale non 
risponde ai criteri di una vera democra¬ 
zia. Tuttavia è uno dei pochi Paesi nel 
mondo arabo in cui la donna ha dei dirit¬ 
ti addirittura inimmaginabili nel resto 
del mondo arabo. Aggiungiamo inoltre 
che Gheddafi ha fatto della Libia un Pae¬ 
se relativamente ricco, con il più alto red¬ 
dito prò capite di tutta l'Africa». u.d.g. 



tra Roma e Tripoli dopo le turbo¬ 
lenze del passato. Il Professore ri¬ 
ferisce che nella prima telefona¬ 
ta con il capo della Jamciihirya - 
quella dell'altro ieri sera - si è par¬ 
lato di questioni mediterranee 
ed intemazionali di interesse co¬ 
mune, ma certo i rapporti bilate¬ 
rali sono state cil centro del¬ 
l'agenda. 

Da tempo Tripoli invoca «il 
grande gesto» riparatore per 
chiudere definitivamente la pa¬ 
gina del colonialismo italiano 
in Libia e normalizzare le relazio¬ 
ni con Roma: una richiesta che 
Gheddafi ha tradotto nella co¬ 
struzione di una lunga autostra¬ 
da costiera (circa 1900 km) che 
attraversi il Paese dall'Egitto alla 
Tunisia. Costo stimato, per difet¬ 
to, oltre tre miliardi di euro. Al 
momento, ha confermato la set¬ 
timana scorsa l'ambasciatore ita¬ 
liano Ficincesco Paolo Tmpia- 
no, non c'è ancora nulla di con¬ 
cluso, ma il negoziato «è stato 
avviato, e speriamo si concluda 
una buona volta». Del proble¬ 
ma ha parlato il titolare della Far¬ 
nesina Massimo D'Alema nella 
sua ultima visita informale al 
leader libico durante le vacanze 
di Pasqua. E non c'è dubbio che 
nel prossimo incontro tra FTodi 
e Gheddafi, annunciato ieri dal¬ 
lo stesso premier, se ne tornerà a 
parlare. A quanto pare, non in 
ospedale. u.d.g. 

Nel pomeriggio, il rais 
appare in televisione 
mentre l’agenzia 
uffioiale grida 
al tradimento 
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Herat, feriti due italiani 
Omar: la jihad continua 

Ordigno esplode al passaggio dei militari, non sono gravi 
Il fratello minore di Dadullah sarebbe il nuovo capo talebano 


■ di Marina Mastroluca 


UN COPIONE GIÀ VISTO L’esplosione di 
un ordigno al passaggio di un convoglio italia¬ 
no in Afghanistan, due militari italiani feriti in 
modo leggero. Solo due settimane fa c’era 


stato un attentato 
identico, qualche graf¬ 
fio o poco più per gli 
italiani coinvolti. Al- 

Uora si era parlato di un'azione 
dimostrativa: un avvertimento, 
per far capire che non si farmo 
distinzioni, le forze intemazio¬ 
nali non sono benvenute. 
Nemmeno ad Herat, una zona 
considerata relativamente tran¬ 
quilla. Ieri mattina, sulla strada 
che collega la città all'aeroporto 
è finito nel mirino un convo¬ 
glio italiano del Provincial Re- 
constmction Team, formato da 
due automezzi. L'esplosione ha 
investito il secondo veicolo, 
una Toyota Prad o non blinda¬ 
to: i due militcìri che si trovava¬ 
no aU'intemo sono stati colpiti 
alla nuca e al collo, ma si tratta 
fortunatamente di ferite lievi. I 
due sono stati subito soccorsi e 
portati all'ospedale militare da 


campo di Herat, le loro condi¬ 
zioni non destano preoccupa¬ 
zione. Sono il caporal maggiore 
scelto Giuseppe Deias, origina¬ 
rio di Ardauli (Oristano) e il col¬ 
lega Alessandro Murgia di Dolia- 
nova (Cagliari), entrambi appar¬ 
tenenti al 151° reggimento di 
fanteria Sassari. I due feriti han¬ 
no potuto parlare direttamente 
con le famigUe, per tranquilliz¬ 
zarle. Si sta ora analizzando il ti¬ 
po di ordigno impiegato e la di¬ 
namica dell'attentato. 

«Anche se la regione in cui ope¬ 
rano i nostri militari in Afghani¬ 
stan è relativamente più sicura, 
la situazione è globalmente a ri¬ 
schio, le tensioni sono sempre 
elevatissime». Così, da Praga, il 
presidente del Consiglio Roma¬ 
no Prodi ha commentato la no¬ 
tizia del ferimento. Auguri di 
pronta guarigione sono stati 
espressi dal ministro della Dife¬ 
sa, Arturo Parisi. SoUdarietà dai 
ministri della difesa Ue, che ieri 
a Bruxelles hanno sottolineato 
la necessità di «fcire tutto il possi¬ 



bile» per evitare vittime civili in 
Afghanistan. «Riteniamo che 
incidenti che causano vittime 
tra la popolazione civile sono 
molto negativi, perchè possano 
indurre la popolazione a rivol¬ 
tarsi contro i nostri soldati», ha 
detto il ministro tedesco Franz 
Joseph Jung, riferendosi agli in¬ 
cidenti delle scorse settimane. 
Delle vittime tra la popolazione 
afghana ha parlato ieri anche il 
ministro degU esteri Massimo 
D'Alema, secondo il quale «i ta- 


lebani sono in difficoltà, tutta¬ 
via occorre porre fine a bombar¬ 
damenti che colpiscono civili». 

Due settimane fa 
in un attentato simile 
erano rimasti feriti 
lievemente 
altri tre militari 



Il mezzo militare coinvolto Foto Ap 


D'Alema ha anche proposto 
per Kabul una conferenza inf er- 
nazionale sul modello di quella 
fenufa per l'Iraq. 

La situazione sul terreno in Af¬ 
ghanistan resta difficile, tinche 
se l'uccisione del muUah Dadul¬ 
lah, il più importcìnf e capo mili- 
fare talebano attivo dopo il ro¬ 
vesciamento del regime degli 
studenti coranici e la fuga del 
mullah Omar, è considerato un 
successo di tutto rispetto dalle 
forze Nato. «Ci vorrà del tempo 
prima che possano rimpiazzare 
una figura che abbia la sfessa 
personalifà e l'esperienza per 
condurre l'insurrezione», ha 
detto ieri un portavoce deU'AUe- 


anza Atlantica. 

La morte del mullah, prima 
smentita e ieri finalmente am¬ 
messa dai talebani, è sicuramen¬ 
te un duro colpo. Della sua suc¬ 
cessione è stato investito il «con¬ 
siglio direttivo» guidato dal 
mullah Omar, che secondo al¬ 
cune fonti avrebbe già scelto 
cbi ne prenderà il posto: sarà il 
mullah Bakht Mohammad, fra¬ 
tello minore di Dadullah. «La 
jihad non si fermerà - ha affer¬ 
mato ieri il mullah Omar, in un 
comunicato diffuso dal portavo¬ 
ce dei mUiziani, Yousuf Ahma- 
di -. Vi sono centinaia di migUa- 
ia di mujaheddin che hanno 
combattuto agli ordini di Da- 


duUah e ve ne sono centinaia di 
migliaia in grado di prendere de¬ 
gnamente il suo posto». 

Regista di numerosi attentati e 
sequestri, tra cui quello di Da¬ 
niele Mastrogiacomo, Dadul¬ 
lah avrebbe perso la vita in un 
combattimento nella provincia 
di Helmand, ma si parla anche 
di un raid mirato per colpirlo 
nel suo rifugio. I talebani preferi¬ 
scono comunque accredifarne 
l'immagine eroica del combat- 
fente. «Ha resistito e combattu¬ 
to un giorno intero, per venti- 
quattro ore, contro le forze del¬ 
la Nato e i militari afghani e poi 
è divenuto un martire», ha affer¬ 
mato ieri Ahmadi. 


Pakistan, iHx;iso iunzionarìo della Colle supre^ 

Ancora tensioni dopo la decisione di Musharraf di licenziare il presidente dell’Alta Corte 

■ / Islamabad 


Iraq, rapiti 3 soldati danesi 
Minacce agli ostaggi Usa 


LA SFIDA prima legale e 
poi politica tra il presidente 
pachistano Pervez Mushar¬ 
raf e il presidente della Cor¬ 
te Suprema, Iftikhar Chau- 
dhry, da lui destituito, ha as¬ 
sunto contorni criminali con la 
morte di Syed Hammad Raza, 
cancelliere della Corte ucciso dai 
killer sulla porta di casa a Islama- 
bad. Raza, ha detto l'avvocato di 
Chaudhry, era «un personaggio 
importante» nel caso che oppone 
il magistrato al potente generale 
che dal 1999 detiene con fermez¬ 
za il potere in Pakistan. 

Il cancelliere era presente negli uf¬ 
fici della Corte il giorno in cui il 
magistrato inviso a Musharraf fu 
da questi cacciato con l'accusa, 
mai provata, di aver favorito il 
proprio figlio. Lo stesso giorno fu 


fermato dalla polizia e frattenuto 
per breve tempo. Secondo diver¬ 
se fonti, Raza, che aveva lavorato 
a stretto contatto con il giudice, 
fu testimone delle perquisizioni 
durante le quali scomparvero di¬ 
versi file dalla stanza dell'alto ma¬ 
gistrato, causa di fastidi al gover¬ 
no per l'attenzione rivolta ai casi 
di detenuti scomparsi e aUa poco 
chiara privatizzazione di una 
compagnia statale dell'acciaio. 
Tali comportamenti hanno in¬ 
dotto l'opposizione a ritenere che 
Chaudhry fu cacciato dalla Cor- 

II cancelliere Syed 
Hammad Raza 
è stato colpito 
dai killer sulla porta 
di casa a Islamabad 


te, il 9 marzo scorso, per piazzarvi 
un giudice più malleabile e inca¬ 
pace di creare problemi a Mushar¬ 
raf nel momento in cui questi cer¬ 
ca di ottenere entro l'anno un 
nuovo mandato, prima dello scio¬ 
glimento del Parlamento dovuto 
alle prossime elezioni legislative. 
NegÙ ultimi due mesi la solidarie¬ 
tà attorno al giudice si è trasforma¬ 
ta nell'occasione per coagulare in 
un unico movimento gli opposi¬ 
tori a Musharraf. La scorsa setti¬ 
mana l'alto magistrato avrebbe 
dovuto tenere un discorso ai suoi 
sostenitori a Karachi ma nella più 
grande città del Pakistan la violen¬ 
za esplose quando decine di mili¬ 
tanti del movimento filo-gover¬ 
nativo Muttahidda Qaumi strin¬ 
sero d'assedio la città. Strade bloc¬ 
cate, autobus incendiati e uomini 
armati nelle vie impedirono a 
Chaudhry di muoversi dall'aero¬ 
porto in cui il suo aereo era atterra¬ 
to e lo obbligarono a rientrare a 
Islamabad. A fine giornata furo¬ 
no contati una quarantina di 


morti. A distanza di due giorni Ka¬ 
rachi e altre città pachistane si so¬ 
no fermate, questa volta per ini¬ 
ziativa dell'opposizione. «Botte¬ 
ghe chiuse, gente spaventata: la 
città è paralizzata», ha detto il ca¬ 
po della polizia locale Azhar Faro- 
oqi. Karachi era deserta anche per¬ 
chè dopo le violenze del fine setti¬ 
mana il governo aveva decretato 
la chiusura odierna di tutte le atti¬ 
vità, pubbliche e private, nella 
provincia del Sindh e nella sua ca¬ 
pitale aveva inviato i militari. 
Non è chiaro, dunque, se lo scio¬ 
pero proclamato dall'opposizio¬ 
ne sia riuscito ma, stando alla pa- 

Scontri al confine 
afghano: un soldato 
Usa e uno pachistano 
colpiti a morte durante 
una riunione 


raUsi registrata a Labore, Pe- 
shawar, Rawalpindi, Quetta, si 
può dedurre che Pervez Mushar¬ 
raf è chiamato ad affronfare una 
delle più difficili battaglie poUtt- 
che della sua carriera. 

I guai per il presidenfe non fisni- 
scono nemmeno sul fronte mili¬ 
tare. Ieri un soldato pachistano e 
uno statunitense sono stati uccisi 
alla frontiera fra Afghanistan e 
Pakistan, dove stavano parteci¬ 
pando a una riunione destinata a 
porre fine ai combattimenti tra 
forze dei due Paesi. Lo ha annun¬ 
ciato l'esercito di Islamabad. «La 
riunione si svolgeva nel lato pa¬ 
chistano della frontiera. Menfre 
terminava, alcuni uomini harmo 
sparato e harmo ferito quattro sol¬ 
dati americani e tre pachistani», 
ha spiegato 0 portavoce delle for¬ 
ze armale pachistane, il generale 
Waheed Arshad. «Un soldato 
americano e uno pachistano so¬ 
no in seguito morti per le loro feri¬ 
te riportate. Ignoriamo chi abbia 
sparato». 


BAGHDAD Lo Stato islamico 
deU' Iraq, legato ad Al-Qaeda, 
ha minacciato di uccidere i tre 
marine rapiti due giorni fa a sud 
di Baghdad, se i massicci rastrel¬ 
lamenti avviati da truppe Usa e 
governativi iracheni per liberar¬ 
li non verranno subito sospesi. 
Ma nelle stesse ore in cui il co¬ 
mando militare americmo a Ba¬ 
ghdad ha ammesso il rapimen¬ 
to dei tre marine, finora dati so¬ 
lo per «dispersi» dopo l'agguato 
costato la vita sabato ad altri cin¬ 
que soldati Usa a Mahmudiya 
(20 km. a sud di Baghdad), dell 
porto meridionale di Bassora è 
giunta notizia di un altro aggua¬ 
to contro una pattuglia del con¬ 
tingente danese, tre militari del 
quale potrebbero essere stati 
ugualmente rapiti. 

Da Bruxelles, il ministro della di¬ 
fesa danese Soeren Gade ha con¬ 
fermato l'uccisione di un solda¬ 
to e il ferimento di altri sei - uno 
iracheno - neU'esplosione di un 
ordigno al passaggio del loro 


mezzo blindato, ma non ha fat¬ 
to alcun accenno alle voci del- 
l'asserito rapimento, riferite per 
prima dall'agenzia irachena 
Aswat al-Iraq, che ha citato 
«fonti di sicurezza ad alto livel¬ 
lo» di Bassora (500 km. a sud di 
Baghdad). 

Le voci del rapimento sono sta¬ 
te poi rilanciate dall'altra agen¬ 
zia irachena, Nina che, citando 
testimoni oculari deU' agguato, 
ha riferito di un ordigno esplo¬ 
so al passaggio del blindato da¬ 
nese nella zona di Hartha (15 
km. a nord di Bassora) e di un 
successivo e sanguinoso attacco 
contro i soldati che erano a bor¬ 
do, alcuni dei quali sarebbero 
stati rapiti. 

A Baghdad, il massimo portavo¬ 
ce militare americano, generale 
William CaldweU, ha invece 
confermato il rapimento dei tre 
soldati Usa a Mahmudiya, che 
ieri era stato rivendicato dallo 
Stato islamico dell'Iraq in un co¬ 
municato diffuso via Interne!. 
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PIANETA 


Bush contro l’Europa 
vuole cancellare fl clima 
daU’^enda del G8 

Gli Usa preparano un colpo di mano 
sul piano per fermare la febbre del pianeta 

M di Roberto Rezzo / New York 

COLPO DI MANO sull’airibiente. L’ammini¬ 
strazione Bush sta tentando di far deragliare 
l’agenda del prossimo del G8, quella incen¬ 
trata sulla riduzione dei gas che causano l’ef¬ 
fetto serra. Nelle ulti¬ 



me riunioni in prepa¬ 
razione del vertice - 
che si terrà all’inizio 

di giugno a Rostock in Germania - 
i rappresentanti di Washigton han¬ 
no chiesto di cancellare dalla boz¬ 
za di documento gli impegni a 
non far innalzare la temperatura 
del pianeta oltre i 2 gradi centigra¬ 
di nel corso di questo secolo e a di¬ 
mezzare le emissioni di anidride 
carbonica entro il 2050. Obiettivi 
che nel testo originale, preparato 
dalla presidenza tedesca, vengono 
definiti «imperativi». Non è tutto. 
Nella versione riscritta e sostenuta 
dalla delegazione americana spari¬ 
scono nell'ordine: la clausola che 


recita «è in corso un'accelerazione 
delle mutazioni climatiche che 
danneggerà l'ambiente naturale 
comune e indebolirà severamente 
reconomia globale... è necessaria 
un'azione urgente e risoluta»; la 
frase «siamo profondamente pre¬ 
occupati dalle ultime conclusioni 
confermate dalla Commissione in¬ 
tergovernativa sul cambiamento 
di clima (Ipcc)»; l'impegno a man¬ 
dare «un messaggio chiaro» sugli 
sforzi internazionali per contrasta¬ 
re l'aumento della temperatura del 
pianeta al prossimo tavolo di nego¬ 
ziati che si terrà a novembre al- 
rOnu; gli obiettivi sul migliora¬ 
mento dell'efficienza nel settore 
dei trasporti e in quello dell'edili¬ 
zia; il protocollo d'intesa per la cre¬ 
azione di un mercato globale del 
carbone. Si tratta di un vero e pro¬ 
prio scempio che di fatto mette gli 


Usa su un altro binario rispetto a 
tutte le principali potenze dd mon¬ 
do industrializzato. 

La Ue, che indude la metà dei 
membri del G8, si è già impegnata 
a osservare l'obiettivo di contenere 
l'inaemento della temperatura e 
di ridurre entro il 2020 le emissio¬ 
ni gassose del 20% rispetto ai livel¬ 
li del 1990. È stata la canceUiera An¬ 
gela Merkel a spingere perché l'am¬ 
biente fosse la priorità del vertice, 
con il particolare sostegno di Blair 
che con Rostock prenderà conge¬ 
do dalla comunità intemazionale, 
n premier giapponese Shinzo Abe 
ha segnalato l'intenzione di spin¬ 
gere per un'accelerazione dei tem¬ 
pi e per obiettivi ancora più strin¬ 
genti. Bush non ne vuole sapere. 
Una portavoce del Consiglio per 
l'ambiente della Casa Bianca, sen¬ 
za confermare le manovre sotto- 

Grandi manovre 
per riscrivere 
il documento finale 
del summit di Rostock 
all’inizio di giugno 


banco, ha per tutta risposta rilasda- 
to la seguente dichiarazione: «Esi¬ 
ste consenso sul fatto che la Terra 
si sta riscaldando, e stiamo lavoran¬ 
do tanto con i nostri partner del 
G8 che con le nazioni in via di svi¬ 
luppo per identificare nuove tec¬ 
nologie che aiutino il mondo inte¬ 
ro ad affrontare la sfida del cambia¬ 
mento climatico. Gli Usa conti¬ 
nuano a guidare lo sforzo globale 
sul cambiamento di clima». 

In sostanza confermando la linea 
che il ministro dell'Ambiente Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio aveva cosi 
sintetizzato a margine dell'inter¬ 
vento della scorsa settimana al- 
l'Onu: «Promettono sempre che fa¬ 
ranno molto senza mai assumersi 


nessun impegno». Ieri Bush ha 
chiesto all'Agenzia Federale per 
l'Ambiente di regolare in qualche 
modo l'emissioni di autoveicoli e 
centrali entro la fine del suo man¬ 
dato. Lo ha fatto senza convinzio¬ 
ne perché costretto da una senten¬ 
za della Corte Suprema. Le mano- 

Costretto dalla 
Corte Suprema 
ieri Bush ha chiesto 
di regolare le emissioni 
di veicoli e centrali 


vre americane vengono a galla pro¬ 
prio mentre un nuovo studio pub¬ 
blicato da Christian Aid sulla base 
dei dati raccolti daU'Onu prevede 
che nei prossimi 50 anni oltre un 
miliardo di persone saranno co¬ 
strette ad abbandonare le proprie 
case in conseguenza del cambia¬ 
mento di cUma, dando vita a una 
vera e propria crisi migratoria che 
coinvolgerà un abitante su sette 
del pianeta. «Il vero obiettivo della 
Casa Bianca non è solo quello di 
bloccare ogni iniziativa sino a 
quando Bush è presidente, ma di 
minare il terreno su qualsiasi accor¬ 
do post Kyoto» commenta il presi¬ 
dente del Fondo per l'ambiente di 
Washington. 


GAZA 

Si dimette 
il ministro 
degli Interni 

GAZA Si aggrava e rischia di pro¬ 
vocare la caduta del governo di 
unità nazioncile la crisi tra Ha- 
mas e Al Fatah, dopo le dimis¬ 
sioni annunciate a Gaza dal mi¬ 
nistro deU'intemo Hani Kawa- 
smeh. La nuova tregua negozia¬ 
ta la notte di domenica a Gaza 
non ha retto e in nuovi scontri 
tra milizie rivali cinque persone 
sono state uccise (quattro, se¬ 
condo altre stime). Scelto due 
mesi fa in quanto persona indi- 
pendente gradita sia da Hamas 
che da Al Fatah il ministro del! 
Interno palestinese, che avreb¬ 
be dovuto avere sotto la sua au¬ 
torità i diversi servizi di sicurez¬ 
za interna nel tentativo di rista¬ 
bilire l'ordine nella Striscia di 
Gaza, ha gettato la spugna e si è 
dimesso. 

«Ho detto a tutte le parti - ha 
spiegato Kawasmeh in una con¬ 
ferenza stampa - che non accet¬ 
to di essere un ministro senza 
autorità». «Sin dall' inizio - ha 
continuato - mi sono trovato 
davanti a ostacoR che hanno 
privato di poteri il mio ministe¬ 
ro e hanno svuotato di autorità 
la mia posizione». Kawasmeh, 
secondo fonti informate, aveva 
proposto un piano volto a rista¬ 
bilire l'ordine che prevedeva ri¬ 
forme dei numerosi servizi di si¬ 
curezza e un coordinamento 
tra loro, che è rimasto inattuato 
per le resistenze sollevate da for¬ 
ze rivali, apparentemente so¬ 
prattutto all'interno di Al Fatah. 
L'interim, dopo le dimissioni di 
Kawasmeh, è stato assunto dal 
premier Ismail Haniyeh che ha 
ordinato lo spiegamento imme¬ 
diato delle forze di sicurezza nel¬ 
le vie della Striscia. Il ministro 
dell' informazione Mustafa Bar- 
ghuti ha lanciato un appello a 
tutte le diverse fazioni a ritirare 
dalle strade le loro milizie. 


Giuliani sotto accusa per come gestì 111 s^tembre 

L’attacco alle Torri ne fece un eroe, ora i sopravvissuti criticano il candidato alla Casa Bianca 


GOVERNO FRANCESE 


INFORMAZIONE 


Sarkozy corteggia 
il socialista 
Bernard Kouchner 


«Un ponte per...» 
rinnova il sito 
Osservatorio Iraq 


M / New York 

LA RUOTA DELLA FOR¬ 
TUNA cambia direzione. 
Rudolph Giuliani, i’ex sinda¬ 
co di New York che sull’11 
settembre punta tutte le 
sue carte nel tentativo di 

conquistare la Casa Bianca, ri¬ 
schia di vedersi bruciare la 
candidatura proprio per co¬ 
me ha gestito TU settembre. 
Il comportamento del sinda¬ 
co eroe a ben guardare non è 
stato così esemplare come si è 
voluto far credere. Anzi. Le 
denunce contro il front mn- 
ner repubblicano sono inizia¬ 
te a partire da quello che è 
sempre stato considerato lo 
zoccolo duro dei suoi sosteni¬ 
tori: le forze deU'ordine. Accu¬ 
sano Giuliani di aver lasciato 
lavorare i soccorritori in con¬ 


dizioni pericolose, nascon¬ 
dendo insieme all'agenzia fe¬ 
derale per l'Ambiente (Epa) le 
concentrazioni di sostanze 
tossiche presenti neU'aria e 
nei detriti. Sono migliaia gli 
agenti dei vigili del fuoco, del¬ 
la polizia, della protezione ci¬ 
vile che a cinque anni di di¬ 
stanza riportano gravi patolo¬ 
gie respiratorie riconducibili 
alla prolungata permanenza 
a Ground Zero. 

E ora arriva una puntigliosa e 
documentata ricostmzione 

Avrebbe minimizzato 
i pericoli 
creancdo così 
gravi problemi 
alla salute 


della gestione Giuliani subito 
dopo gli attacchi al World 
Trade Center pubblicata dal 
New York Times. Più che l'im¬ 
magine di un sindaco capace 
e coraggioso, restituisce quel¬ 
la di un sindaco ossessionato 
dal bisogno di minimizzare 
l'accaduto. «Il desiderio di 
Giuliani di far tornare il più 
presto possibile la città a una 
sembianza di normalità - scri¬ 
ve il quotidiano - si è tradotta 
in seri problemi di salute per 
molti di quelli che hanno la¬ 
vorato a Ground Zero». Sotto 
accusa anche la decisione di 
Giuliani di mettere da parte 
funzionari di grande esperien¬ 
za inviati dal governo federa¬ 
le e persino gli ufficiali dell'Ar- 
my Corps of Engineers, gli in¬ 
gegneri del Genio militare, af¬ 
fidando il lavori di sgombera¬ 
re resti umani in mezzo a 
qualche milione di tonnella¬ 
te di detriti a «largamente sco¬ 
nosciute imprese cittadine». 


La quali hanno offerto "una 
risposta generalmente incoor¬ 
dinata e incoerente alle preoc¬ 
cupazioni ambientali". Un in¬ 
gegnere militare ha definito 
il comportamento di Giulia¬ 
ni all'epoca come quello di 
un "benevolo dittatore". I do¬ 
cumenti conservati negli ar¬ 
chivi dell'amministrazione 
newyorchese mostrano che 
la citta' aveva un piano per la 
sicurezza dei lavoratori in ca¬ 
so di calamita', ma che non e' 
mai stato applicato. Tra le pre¬ 
cauzioni previste ed ignorate 
quella di indossare continua- 

Non avrebbe delegato 
a società più 
preparate le emergenze 
provocate da 
sostanze tossiche 


mente filtri respiratori. In 
compenso City Hall manda¬ 
va lettere minacciose alle so¬ 
cietà' che avevano in appalto 
i lavori, minacciandole di rot¬ 
tura del contratto ed altre pe¬ 
nalità' se non procedevano 
abbastanza velocemente. 
"C'era una direttiva precisa: 
fare tutto il piu' presto possi¬ 
bile. Qualsiasi principio di si¬ 
curezza che potesse essere 
d'ostacolo alla tabella di mar¬ 
cia veniva semplicemente 
ignorato", sono le parole di 
Suzanne Mattei, direttore di 
Sierra Club a New York. In¬ 
tanto un sondaggio commis¬ 
sionato dal Daily News rivela 
che la stragrande maggioran¬ 
za dei newyorchesi preferireb¬ 
be l'attuale sindaco Michael 
Bloomberg come presidente 
piuttosto che Giuliani. Lo vo¬ 
terebbe il 46% contro il 29% 
degli interpellati. Bloomberg 
per ora nega l'intenzione di 
volersi candidare. ro.re 


PARIGI Un socialista doc nel pri¬ 
mo governo deU'era-Sarkozy: se¬ 
condo «Le Monde» il neopresi¬ 
dente francese, ansioso di mette¬ 
re su una squadra aperta alla gau¬ 
che, avrebbe quasi convinto U co¬ 
fondatore di Medici senza frontie¬ 
re, Bernard Kouchner, ad accetta¬ 
re la poltrona di ministro degli 
Esteri. Una nomina che avrebbe 
del clamoroso visti i trascorsi di 
Kouchner, considerato a tutti gli 
effetti un uomo della sinistra e 
più volte ministro con i socialisti, 
l'ultima alla Sanità nel governo Jo- 
spin nel 1988. Il Quai d'Orsay era 
stato offerto anche a Hubert Ve- 
drine, un socialista in passato già 
a capo della diplomazia, che in al¬ 
ternativa potrebbe svolgere un 
molo di inviato speciale per i Pae¬ 
si arabi. Nel governo che sarà vara¬ 
to venerdì (premier FUlon) do¬ 
vrebbe entrare anche l'ex sherpa 
di Mitterrand Anne Lauvergeon. 
Ségolène Royal non ha nascosto 
la sua irritazione per il rompete le 
righe dei suoi coUeghi di partito. 
«Da loro ho subito solo critiche, 
se non dei tradimenti», ha denun¬ 
ciato l'ex candidata socialista al- 
TEUseo, che ha lamentato la scar¬ 
sa disciplina nel Psf a fronte di 
quella «granitica» delTUmp neo¬ 
gollista. «Vedrine ha partecipato 
alla mia campagna», ha ricordato 
la Royal, «e la cosa è quanto me¬ 
no sorprendente, quando penso 
agli argomenti critici» contro 
Sarkozy «che mi aveva fornito». 
Anche Kouchner aveva partecipa¬ 
to a un comizio con Ségolène. 
Nel 1980 Kouchner mppe con gU 
altri fondatori di Msf e formò una 
nuova Ong, Medici del mondo. 
In seguito è stato alto rappresen¬ 
tante delTOnu in Kosovo. Sociali¬ 
sta atipico ma molto popolare, pa¬ 
ladino dell'«intervento umanita¬ 
rio», criticò l'ostracismo francese 
sulla guerra in Iraq pur essendo 
contrario alTinvasione. Qualche 
malumore per il governo «trasver¬ 
sale» affiora anche nelle file del¬ 
TUmp. 


ROMA L'organizzazione non go¬ 
vernativa «Un ponte per» ha lan¬ 
ciato ieri on line il nuovo sito di in¬ 
formazione dell'Osservatorio 
Iraq, www.osservatoriorraq.it, rin¬ 
novato nella veste grafica e nei 
contenuti, con notizie non solo 
dall'Iraq, ma da altri paese del Me¬ 
dio Oriente: dalla Siria alla Tur¬ 
chia, dal Libano alla Palestina, fi¬ 
no all'Iran. 

«Non solo nuovi paesi - ha spiega¬ 
to in un comunicato LeUo Rienzi, 
il responsabile del progetto - ma 
anche nuove aree tematiche, tra¬ 
sversali ai paesi dal momento che 
le vicende del quadrante medio¬ 
rientale sono tutte interconnesse 
tra loro ed è necessario avere ele¬ 
menti che aiutino a leggere la re¬ 
gione nel suo insieme». 

Accanto alla selezione di articoli 
provenienti dalla stampa italiana 
ed estera, ci sararmo anche i servi¬ 
zi di approfondimento e gli specia¬ 
li a cura della redazione. Alla vigi¬ 
lia dei suoi primi tre anni di vita, U 
nuovo sito si apre anche alTinter- 
vento di giornalisti, opinionisti e 
studiosi dell'area, con uno spazio 
speciale dedicato all'«Opinione». 
Il primo numero vede l'interven¬ 
to di Alberto Negri, inviato e fir¬ 
ma di punta del Sole 24 Ore. 

«Un ponte per...», è nata nel 1991 
subito dopo la fine dei bombarda- 
menti sull'Iraq, con lo scopo di 
promuovere iniziative di solidarie¬ 
tà in favore della popolazione ira¬ 
chena, colpita dalla guerra, e in 
opposizione all'embargo a cui il 
Paese è stato per lungo tempo sot¬ 
toposto. «Un ponte per...» consi¬ 
dera «indivisibili» gli interventi di 
solidarietà concreta verso le popo¬ 
lazioni colpite, l'impegno politico 
per incidere sulle cause delle guer¬ 
re e la costruzione di legami tra la 
società italiana e le società dei pae¬ 
si in cui opera. Le attività si basa¬ 
no principalmente sul lavoro vo¬ 
lontario dei soci ed e' finanziata 
con campagne pubbliche di rac¬ 
colta fondi e contributi di enti lo¬ 
cali. 


Antisemitismo, pregiudizi in crescita in Sp^a e Germania 

Sondaggio in 5 Paesi europei della Lega anti-diffamazione. Per il 18% degli italiani gli ebrei responsabili dell’uccisione di Gesù 


■ / Gerusalemme 


C'è ancora adesso in Italia una non trascu¬ 
rabile percentuale della popolazione, il 
18%, che ritiene gU ebrei responsabUi del¬ 
l'uccisione di Gesù, contro una media euro¬ 
pea del 20% e una punta in Polonia del 39. 
Un terzo circa degli itaUani, il 32%, inoltre, 
ritengono «probabilmente veri» almeno 
tre su quattro stereotipi antisemiti sottopo¬ 
sti al giudizio degli intervistati di un cam¬ 
pione rappresentativo della popolazione. 
Sono questi alcuni dei risultati, in alcuni ca¬ 
si sorprendenti, emersi da un sondaggio 
d'opinioni condotto dalTAnti-Defama- 
tion League (Adi, lega contro la diffamazio¬ 
ne degli ebrei) in cinque Stati europei: oltre 
a ItaUa, Francia, Spagna, Germania e Polo¬ 
nia. 

I risultati indicano in diversi casi un au¬ 


mento in Europa degU atteggiamenti ostili 
agli ebrei rispetto a un'altra inchiesta con¬ 
dotta nel 2005. «Milioni di europei - ha det¬ 
to a Gemsalemme Abraham Foxman, di¬ 
rettore nazionale dell' Adi - continuano ad 
adottare una vasta gamma di stereotipi an¬ 
tisemiti e di teorie cospirative come l'accu¬ 
sa che gU ebrei sono più leali a Israele che al 
loro paese». In Spagna e Germania, stando 
al sondaggio, è stata rilevata la percentuale 
più alta di persone che hanno un atteggia¬ 
mento ostile nei confronti degU ebrei. 
«Non meno preoccupante è il risultato che 
quasi metà degli interpellati, e la maggio¬ 
ranza in Spagna e Polonia, ritengono che 
gU ebrei americani controllino la poUtica 
degU Stati Uniti in Medio Oriente», ha ag¬ 
giunto Foxman, secondo il quale l'esito del 


sondaggio dimostra «la necessità che i go¬ 
verni europei adottino metodi e program¬ 
mi contro vecchi pregiudizi duri a morire e 
prendano una posizione di guida nel ren¬ 
dere l'antisemitismo inaccettabile neUe lo¬ 
ro società». 

Nel caso itaUano Foxman ha tuttavia 
espresso «apprezzamento» per lo sforzo 
condotto dalle autorità, a cominciare dal 
governo, per combattere Tantisemitismo. 
Nel sondaggio è stato esaminato anche l'at¬ 
teggiamento delle popolazioni europee a 
proposito del Medio Oriente. U program¬ 
ma nucleare dell'Iran viene percepito co¬ 
me una minaccia da oltre T80% (89% in 
Italia) deUa popolazione nei paesi studiati. 
In Italia il 64% sono favorevoli a sanzioni 
economiche tino a quando l'Iran non ac¬ 
cetterà di sospendere il suo programma nu¬ 
cleare. Circa il conflitto israelo-palestinese. 


inItaUaU53% harmo un giudizio favorevo¬ 
le di Israele, il 52 dei palestinesi. Il 45% in 
ItaUa considerano Hamas un'organizzazio¬ 
ne terroristica; il 24% pensano che sia un le¬ 
gittimo movimento nazionaUsta; U 39 ri¬ 
tengono inoltre che Hamas voglia distmg- 
gere Israele e il 27 che Israele vogUa distmg- 
gere i palestinesi. Sempre in ItaUa, U 63% 
approvano in diversa misura la decisione 
deU'Ue di sospendere gli aiuti economici al 
governo palestinese fino a quando Hamas 
non riconoscerà il diritto aU'esistenza di 
Israele e non rinuncerà alla violenza. U 
42% ritengono che fosse giustificata la deci¬ 
sione di Israele di usare la forza contro gU 
HezboUah nel conflitto dell'estate 2006. U 
40% sono di parere opposto. Nei 5 Stati esa¬ 
minati sono state interrogate 2.714 perso¬ 
ne (oltre 500 per paese). Il margine d'errore 
denunciato è del 4% in ambo i sensi. 
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In 7 mesi sono state sospese 999 
aziende dell’edilizia che impiegavano 
il 20% dei lavoratori in nero e sono 
emerse 94mila persone in precedenza 
sconosciute all’lnail. Questi i primi 
risultati ottenuti grazie al «pacchetto 
sicurezza» inserito nel decreto Bersani 


icurezza 



NEL PRIMO QUADRIMESTRE 
IN CALO I CONSUMI PETROLIFERI 

Restano stabili ad aprile i consumi 
petroliferi italiani che sono ammontati a 
6,4 milioni di tonnellate, con un aumento 
dello 0,1 % rispetto allo stesso mese del 
2006. Tra i prodotti da autotrazione calo 
del 4,4% per la benzina (meno 46mila 
tonnellate), mentre il gasolio ha 
evidenziato un incremento del 5,2%. Nel 
primo quadrimestre i consumi sono stati 
invece pari a poco più di 26,7 milioni di 
tonnellate, con una diminuzione del 9,5%. 


AUMENTANO GLI ITALIANI CHE 
CAMBIANO IL CONTO IN BANCA 

Nell'ultimo anno il 9,4% di italiani ha 
cambiato conto in banca, in crescita 
rispetto al 7,7% del 2005. Un dato - quello 
che emerge da una ricerca del consorzio 
Pattichiari su 6mila cittadini 
rappresentativi dei 30 mUioni di conti 
correnti aperti in Italia - legato anche agli 
effetti del decreto suUe liberalizzazioni di 
Bersani (entrato in vigore il 2 agosto 2006) 
che ha imposto Tazzeramento delle spese 
di chiusura dei conti correnti. 


Allarme dì Prodi: l’euro è troppo forte 

«Ma non commento le decisioni della Bce». Nuova polemica con Rutelli sul taglio dell’lci 


M di Angelo Faccinetto / Milano 

RISCHI Supereuro preoccupa Prodi. In visi¬ 
ta a Praga, rispondendo ai giornalisti, il pre¬ 
mier non commenta le decisioni della Banca 
centrale europea che ha indirettamente mani¬ 



ca sede centrale della Bce a Franco forte Foto Ansa 


testato la propria in¬ 
tenzione di aumenta¬ 
re nuovamente i tassi 
di interesse all’inizio 

di giugno. «Non vedo alcun ri¬ 
schio di inflazione in Italia» è il 
commento. 

Un ottimismo che il presidente 
del Consiglio - ed ex presidente 
della Commissione europea - 
non mostra invece nei confron¬ 
ti dell'apprezzamento della mo¬ 
neta unica. «Non commento le 
decisioni della Bce - dice - però 
sono preoccupato per Taumen- 
to contìnuo del valore dell'eu¬ 
ro rispetto alle altre valute. Sia¬ 
mo arrivati ad un tasso di cam¬ 
bio veramente troppo forte, il 
dollaro è troppo debole e certa¬ 
mente il nostro export risulta 
difficile». Una prospettiva che 
potrebbe creare problemi alla 
crescita economica del vecchio 
continente e, in particolare, al¬ 
l'Italia. 

Ma non c'è solo la forza dell'eu¬ 
ro a preoccupare Prodi. Sul fron- 
fe inferno non si smorza la pole¬ 
mica a disianza con il vicepre¬ 
mier RufeUi. Oggetto, come nel¬ 
le scorse settimane, la riduzio¬ 
ne dell'Ici. 

«Non bisogna attendere la rifor¬ 
ma del cafasto per ridurre Pici», 
toma ad attaccare RufeUi apren¬ 
do i lavori deU'assemblea deUa 
Maerherifa. La riforma dell'Im¬ 
posta comunale sugli immobi- 
U, per quel che rigurada la pri¬ 
ma casa - secondo U vicepre¬ 
mier - va fatta tenendo conto 
del quadro generale delle poUtì- 
che di governo e realizzcmdo 
un'intesa neUa maggioranza, 
ma deve avvenire in tempi bre¬ 
vi. Cioè senza aspettare la rifor¬ 
ma del catasto. «È evidente - 


spiega - che la questione dovrà 
essere coUegata aUe poUtìche ge¬ 
nerali del governo, a intese nel¬ 
la maggioranza. AUo stesso tem¬ 
po bisogna stabUire differenzia¬ 
zioni per fasce di reddito». Re¬ 
sfa il fatto, precisa RufelU, che 
bisognerà «essere tempestivi». 
Anche perché le norme suUa re¬ 
visione del catasto, al più pre¬ 
sto, saranno operative nel 
2010 . 

Un tema su quale, chiamato in 
causa, U premier cerca di glissa¬ 
re. Parlando ai microfoni di Ra¬ 
dio Anch'io, Prodi aveva detto: 
«Quando si parla di aboUre le 
imposfe tutti urlano di gioia, 
ma io non credo sia un prowe- 
dimentoda fare oggi, ma in pro¬ 
spettiva, fanto che quesfa ipote¬ 
si è contenuta neUa delega che 
rivede il catasto». Una spiega- 


INDIETRO Fusione sfatta. 
Cerberus Capital Manage¬ 
ment, un gruppo di private 
equity di New York specia¬ 
lizzato nella ristrutturazione di 
aziende in difficolta', ha annun¬ 
ciato l'acquisto deU'80,1% di 
Chrysler daUa tedesca Daimler- 
Chrysler per 7,4 mUiardi di dolla¬ 
ri. Si tratta delTennesimo passag¬ 
gio di mano per lo storico mar¬ 
chio automobilistico di Detroit 
che lo scorso hanno ha chiuso il 
bUancio con una perdita operati¬ 
va attorno al mUiardo e mezzo di 


zione che, dopo l'ennesima sor¬ 
tita del vice-premier, lo spinge 
a tagliar corto: «Sull'Ici ho già 
parlato, queUo che avevo da di¬ 
re l'ho detto». Niente di più. Sal¬ 
vo, a fronte di una nuova do¬ 
manda, un perentorio «ora ba- 


doUari. "Siamo consapevoli che 
sfide difficili attendono Chrysler 
ma possono essere e saranno su¬ 
perate", sono state le parole l'ex 
segretario al Tesoro Usa John 


Se irrita Prodi, la nuova sortita 
di Rutelli soddisfa il Prc. Ma an¬ 
che questa non è una novità. 
«È positivo che Rutelli parli fi¬ 
nalmente, a proposito degU in¬ 
terventi suU'Ici, di differenzia¬ 
zioni secondo il reddito», affer¬ 
ma la responsabile diritti socia- 


Snow, attuale presidente di Cer- 
bems e grande stratega dell'ope¬ 
razione. Piu' o meno la stessa fra¬ 
se che fu pronunciata dai dirigen¬ 
ti di Stoccarda quando nel 1998 
annunciarono quella che fu defi¬ 
nita la "prima fusione ttansatlan- 


U, Roberta Fantozzi. 

«GB italiani non comprende¬ 
rebbero la riduzione deU'Ici sul¬ 
la prima casa di Berlusconi, 
mentre capiscono perfettamen¬ 
te che sia giusto eliminarla o 
quantomeno ridurla fortemen¬ 
te per i pensionati al minimo». 


tìca" del settore automobilistico. 
Doveva essere una "fusione tra 
pari" ma il matrimonio fu da su¬ 
bito assai tormentato. Le siner¬ 
gie tra i marchi Mercedes e Chry¬ 
sler non decollarono mai: i con¬ 
cessionari Mercedes rifiutavano 
addirittura che a consegnare pez¬ 
zi di ricambio fossero camion 
con il marchio Chrysler per te¬ 
ma di perdere prestìgio. I mana¬ 
ger americani parlarono di "occu¬ 
pazione manu militari" da parte 
dei tedeschi e abbandonarono 
in massa. L'operazione non si tra¬ 
dusse mai in concreti risparmi 
operativi o nell'acquisto di nuo¬ 
ve quote di mercato e Stoccarda 
si e' sempre barcamenata per te- 


ENTI LOCALI E SANITÀ 

Via libera 
al fondo 
di previdenza 

■ Via libera cil fondo di previ¬ 
denza complementcìre per i di¬ 
pendenti delle Regioni e auto¬ 
nomie locati e per i dipendenti 
del servizio sanitario nazionale. 
L'accordo per la costituzione 
del fondo è stato firmato in via 
definitiva ieri dal presidente 
dell' Arem e dalle organizzazioni 
sindacati interessate. «L'impor¬ 
tanza di questo fondo - spiega 
l'Aran in una nota - risiede m- 
che nella potenziale capacità 
delle adesioni che potrebbe in¬ 
teressare oltre un milione di di¬ 
pendenti». 

Nel rinnovare la soddisfazione 
già espressa all'atto delle firma 
dell'ipotesi, l'Aran auspica «una 
rapida evoluzione delle «cose 
da fare», prima fra tutte, lo sta¬ 
tuto al quale dovrebbe accom¬ 
pagnarsi il regolamento eletto¬ 
rale per l'elezione dei delegati in 
rappresentanza dei lavoratori». 


nere insieme un marchio di lus¬ 
so e uno piu' popolare. "Ovvia¬ 
mente abbiamo sovrastimato le 
possibili sinergie - ha dichiarato 
Dieter Zetsche, l'amministratore 
delegato di DaimlerChrysler - Ab¬ 
biamo sovrastimato il passaggio 
di tecnologia dai modelli Merce¬ 
des a quelli Chrysler. I consuma¬ 
tori americani non possono o 
non vogliono pagare un prezzo 
aggiuntivo per queste tecnolo¬ 
gie". La compravendita e' stata ar¬ 
chitettata in modo complesso: 
dei complessivi 7,4 miliardi che 
saranno pagati da Cerbems, 5 sa¬ 
ranno investiti nella nuova socie¬ 
tà' che prenderà' il nome di 
Chrysler Holding, 1,05 sararmo 


IMPRESE 

L’Italia è 
sempre più 
«provinciale» 

■ Il livello di internazionalizza¬ 
zione delle imprese itediane 
non è paragonabile a quello dei 
maggiori paesi europei, sia per 
quanto riguarda la propensio¬ 
ne a investire oltre confine, sia 
per quanto riguarda la capacità 
di attrarre investìmentì stranie¬ 
ri. Il numero delle iniziative ita- 
Ume all'estero è circa la metà di 
quelle francesi e un terzo di 
quelle di tedesche e inglesi. La 
quota media degli investimenti 
è pressoché dimezzata rispetto 
a quella degli altri stati. 

A fornire quesfi dati è il rappor¬ 
to «Italia multinazionale 
2006», realizzato daU'Istìtuto 
per il commercio estero e dal Po¬ 
litecnico di Milano, che esami¬ 
na la situazione delle partecipa¬ 
zioni italiane all'estero e di quel¬ 
le estere in ItaMa al primo genna¬ 
io 2006, con uriampia retro¬ 
spettiva a pcirtìre dell 2001. 


investiti nel braccio finanziario 
di Chrysler, la società' che si oc¬ 
cupa di leasing e rateazioni, appe¬ 
na 1,35 miliardi andranno nelle 
casse del venditore. Considerate 
altre clausole ed impegni, la parti¬ 
ta di cassa si riduce a 650 milioni 
di dollari. L'obiettivo in realta' e' 
scariccire sulla nuova società' cir¬ 
ca 20 miliardi di costì per assicu¬ 
razione medica e pensione dei la¬ 
voratori. DaimlerChrysler al ter¬ 
mine dell'operazione sara' una 
società' piu' piccola ma finanzia¬ 
riamente piu' prospera. E con un 
nuovo nome: Dairnler AG. I tede¬ 
schi manterranno una partecipa¬ 
zione del 19,9% in Chryasler 
Holding. 



Il lego Chrysler 


sta». 

Daimler in retromarcia: Chrysler ritorna americana 

Il colosso dell’auto di Detroit venduto dai tedeschi ai fondo Cerberus per 7,4 miiiardi di doiiari 

■ di Roberto Rezzo / New York 


Vendita Alìtalìa, le tre cordate ammesse alla fase finale 

Air One, Aeroflot, il fondo Usa Tpg sono stati autorizzati dal Tesoro a proporsi per l’acquisto della compagnia di bandiera 


■ / Roma 


Tutti i tre Ccmdidatì in corsa per 
la privatizzazione di Alitalia re¬ 
stano in gara nella fase finale, e 
cioè il controllo della società 
(due dUigence) per arrivare a of¬ 
ferte definitive vincolanti. 

Lo ha deciso il Tesoro dopo 
aver chiuso, ieri, l'esame delle 
offerte preUminciri presentate il 
16 aprile dall'italiana Ap Hol¬ 
ding che controlla AlrOne, dai 
mssi di Aeroflot con Unicredit 
Banca Mobiliare, e dagli ameri¬ 
cani del fondo Tpg con Ma- 
tlinPatterson e Mediobanca. I 
candidati alla privatizzazione 
di Alitalia verranno ammessi al¬ 
la data room dal 24 maggio. 


La decisione, spiega il Tesoro, 
«è stata assunta dal Ministero a 
seguito dell'cmalisi delle offerte 
preliminari condotta con il sup¬ 
porto del consulente finanzia¬ 
rio Merrill Lynch, del consulen¬ 
te industriale Bain & Co. e del 
consulente legale Chiomentì 
Studio Legale, e dopo avere ac¬ 
quisito il parere favorevole del 
Comitato di Consulenza Globa¬ 
le e di Gciranzia per le Privatizza¬ 
zioni». 

«Nella selezione dei soggetti so¬ 
pra indicati - prosegue la nota - 
si è tenuto conto, come indica¬ 
to nella lettera di procedura 
pubblicata sul sito del Ministe¬ 
ro in data 23 febbraio 2007: del 
rispetto dei termini della proce¬ 


dura; della completezza di cia¬ 
scuna offerta preliminare rispet¬ 
to alle informazioni richiesfe; 
della capacità dei piani indu¬ 
striali preliminari di rispettare 
obiettivi minimi di risanamen¬ 
to, rilancio e sviluppo di Alitalia 
ed i requisiti minimi di interes¬ 
se generale comunicati dal Mi- 

Bersani; non c’è 
nessun preferito 
c’è solo una 
procedura da seguire 
Bonino: vedremo 


nistero nella richiamata lettera 
di procedura». 

Il Tesoro indica che «nei prossi¬ 
mi giorni invierà ai soggetti am¬ 
messi alla fase successiva una 
lettera di procedura con la qua¬ 
le saranno comunicatì contenu¬ 
to e modalità di presentazione 
delle offerte vincolcmtì, com¬ 
prensive del piano industriale 
definitivo. Il termine per la pre¬ 
sentazione di tali offerte è previ¬ 
sto per la fine del mese di giu¬ 
gno. In tale periodo i soggetti 
ammessi alla fase delle offerte 
vincolanti potranno accedere 
ad ulteriori informazioni e do¬ 
cumentazione relative ad Afita- 
lia. Questa fase, la cosiddetta da¬ 
ta room, verrà svolta contempo¬ 


raneamente da tutti i soggetti 
ammessi, a partire dal 24 mag¬ 
gio 2007». 

«Non c'è nessun preferito. C'è 
una procedura che sta seguen¬ 
do il suo iter», ha ciffermato il 
ministro per lo sviluppo Econo¬ 
mico, Pieluigi Bersani, rispon¬ 
dendo alle domande dei giorna¬ 
listi sulle indiscrezioni che indi¬ 
cano quella di AlrOne come la 
cordata favorita per la privatiz¬ 
zazione di Alitalia. «Noi - ha det¬ 
to Bersani - garantiamo una ga¬ 
ra assolutamante trasparente e 
rigorosa. Non c'è nessuna prefe¬ 
renza». Pmdente anche il mini- 
sfro del Commercio intemazio¬ 
nale, Emma Bonino: «Vedre¬ 
mo». 


SCIOPERO FS 

Treni a rischio venerdì prossimo 

Si fermeranno dalle 10 alle 18 del 18 maggio i lavora¬ 
tori del gmppo Fs. È questa la modalità dello sciopero naziona¬ 
le decretata daU'ordincinza del ministro dei Trasporti, Alessan¬ 
dro Bianchi, che ha ridotto lo sciopero a 8 ore rispetto aUe 24 
inizialmente previste e che sarebbero dovute scattare alle ore 
21 del 17 maggio. A precisarlo, in una nota, è lo stesso dicaste¬ 
ro dei Trasporti dopo le enate interpretazioni dell'ordinanza, 
che hanno provocato dure reazioni da parte dei sindacati. 

In una nota unitaria FUt-CgU, Fit-Cisl, Uilt, Fast, Ugl, Qrsa, in¬ 
fatti, avevano armunciato «immediato ricorso» contro l'ordi¬ 
nanza del ministro dei Trasporti Alesscindro Bianchi, che, ol¬ 
tre a ridurne la durata, spostava la data deUo sciopero, inizial¬ 
mente indicato - dallo stesso ministero - per il 17 maggio. In 
serata,poi, la nota ministeriale ha chicirito l'equivoco che sta¬ 
va costando un duro scontro. 

Ma lo sciopero resta. Le Fenovie dello Stato hanno comun¬ 
que attivato un numero verde (800 892021) per fornire infor¬ 
mazioni agli utenti sui treni in circolazione e limitare, dun¬ 
que, i disagi per il 18 maggio Chi si mette in viaggio può infor¬ 
marsi anche nei punti informativi e negU uffici di assistenza 
delle principali stazioni. 









































Racchiude le due più avanzate tecnologie oggi disponibili. 
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MAI PIU CAMBIO PILA 


RADI®CONTROLLATO perfezione ASSOLUTA 
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Cattura la luce 


La converte 
in energia 


Accumula una riserva 
di carica inesauribile 
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Cassa acciaio 

€378,00 


Il sistema di alimentazione Eco-Drive a carica luce infinita 

elimina per sempre il problema della sostituzione e dello 
smaltimento delle pile. 

Un significativo contributo per la salvaguardia dell’ambiente. 

L’ora radiocontrollata garantisce la perfezione assoluta, 
grazie alla sincronizzazione automatica con il segnale orario 
irradiato dall’orologio atomico di Francoforte. 
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0^ la protesta 
dei pensionati: 
governo ascoltaci 

Intanto Epifani avverte: subito il contratto 
degli statali o è inevitabile lo sciopero 


M di Felicia Masocco / Roma 

RIVALUTAZIONE Si parla molto delle pen¬ 
sioni e dei pensionati che verranno, molto po¬ 
co, quasi nulla, delle pensioni in essere e dei 
milioni di uomini e donne che se le fanno ba¬ 
stare con enormi sa¬ 


crifici e nonostante 
tutto. Nonostante, ad 
esempio, che il valo¬ 
re reale degli assegni perda im pez¬ 
zetto all'anno ormai da quindici 
anni e continuerà a perderlo se 
non ci si mette un freno. Lo sco¬ 
glio della rivalutazione delle pen¬ 
sioni è tra i primi da affrontare per 
i pensionati che oggi sararmo al Pa- 
lalottomatica di Roma con 
Spi-CgU Fnp-Cisl, Uilp e con i lea¬ 
der Epifani, Bonanni e Angeletti. 
Rivendicano un molo meno mar¬ 
ginale nel percorso concertativo 
che si è aperto, chiedono un tavo¬ 
lo di trattativa per parlare di rivalu¬ 
tazione degli assegni, un meccani¬ 


smo che li protegga dall'erosione 
del valore e - visto che ormai sono 
sganciati dai salari e dall'andamen¬ 
to del Pii - contribuisca a redistribu¬ 
ire la ricchezza quando c'è. Qual¬ 
cosa di diverso quindi dall'ipotesi 
annunciata di un aumento delle 
pensioni basse: questa, dicono i 
sindacati, è una misura di lotta al¬ 
la povertà mentre il tema della ri¬ 
valutazione è più organico, oltre 
che sindacale e previdenziale. 
Non è ima-tantum e vale anche 
per il futuro. 

Spesso lontano dai riflettori, i pen¬ 
sionati si sono mobilitati anche 
nei mesi passati, contro i ticket sul¬ 
la specialistica ad esempio. E pro¬ 
mettono che non si fermeranno 
se il governo non li ascolta e non 
tiene fede agli impegni presi in 
campagna elettorale, anche sulla 
non autosufficienza, altra emer¬ 


genza nazionale. Nei giorni scorsi i 
sindacati hanno scritto al Capo 
dello Stato, al premier, ai presiden¬ 
ti di Camera e Senato chiedendo 
attenzione e l'apertura di rm con¬ 
fronto vero. E dicendo, in buona 
sostanza, che è contro l'interesse 
di tutti non opporsi al progressivo 
impoverimento di milioni di an¬ 
ziani. 

I pensionati sono un quinto della 
popolazione e sono in crescita. 
L'80% percepisce assegni sotto i 
mille euro, il 50% sta sotto i 500. 
Non è un gran vivere. E non lo è 
neanche per le famiglie di persone 
non autosufficienti che possono 
contare solo sulle proprie forze per 
far fronte ad un problema enor¬ 
me. Che fine hanno fatto la legge 
e gli aiuti promessi? 

II tema del potere d'acquisto acco¬ 
muna i pensionati ad altre catego¬ 
rie mobilitate per recuperarne con 
i rinnovi contrattuali. E così per ol¬ 
tre tre milioni di dipendenti pub¬ 
blici. La loro vertenza che chiama 
in causa il governo come diretta 
controparte, non riesce sbloccarsi. 
Ieri l'avvertimento di Guglielmo 
Epifani: «O si sarà in grado di chiu¬ 
dere il confronto e siglare gli accor¬ 
di nell'arco di 2 o 3 giorni o gli scio¬ 
peri saranno inevitabili». 



Ferrerò distribuisce questionari agli operai di Mirafiori 


È STATO OPERAIO agli inizi degli anni Ottanta e tra gli ex colle¬ 
ghi un po’ arrabbiati è tornato ieri da ministro della Solidarietà so¬ 
ciale, a presentare la campagna del Prc per «il risarcimento so¬ 


ciale alle fasce più deboli». Il ministro Ferrerò e il segretario, Fran¬ 
co Giordano, sono stati ai cancelli di Mirafiori, punto di partenza 
di un tour che poi toccherà Bologna, Milano, Napoli e Melfi. 


INTERVISTA 


BETTY LEONE 


Per il segretario Spi «guai a contrapporre generazione a generazione» 


«Le pensioni vanno rivalutate» 


■ /Roma 


«Vogliamo la ri¬ 
valutazione delle 
pensioni che è 
cosa diversa dal¬ 
l'aumento delle 
pensioni basse. E 
non accettere¬ 
mo scambi tra 
l'aumento delle pensioni bas¬ 
se e gli interventi sui coeffi¬ 
cienti e sull'età». Betty Leone, 
segretaria dello Spi-CgU mette 
in guardia il governo dal «con¬ 
trapporre generazione a gene¬ 
razione», «farebbe meglio a 
cercare il consenso sociale, 
non la contrapposizione». 
Concretamente, che cosa 
chiedete con questa 
manifestazione? 
«Chiediamo irmanzitutto un 
tavolo per la rivalutazione del¬ 
le pensioni. Con il meccani¬ 


smo attuale le pensioni dopo 
10 anni perdono il 15, il 20% e 
più del loro valore, del potere 
d'acquisto. Se la popolazione 
anziana sarà ancora più povera 
(oltre che in aumento) verrà a 
mancare anche un sostegno al¬ 
l'economia, il nostro non è un 
ragionamento corporativo». 
Considerati i conti pubblici, 
l’aumento degli assegni più 
bassi non è già qualcosa? 
«Va bene farlo ma deve essere 
solo Finizio. Deve esserci un 
meccanismo che gradualmen¬ 
te migliori anche le altre. Vor¬ 
rei anche sapere che cosa inten¬ 
de il governo per pensioni bas¬ 
se. Per noi pensioni basse sono 
quelle sotto la soglia deU'inca- 
pienza e cioè 577 euro mensili. 
E tra queste pensiamo che va¬ 
da data attenzione a quelle avu¬ 


te deli contributi versati». 
Manifestate anche per la 
non autosufficienza. A che 
punto sono gli interventi? 

«11 tema è completamente 
scomparso dalla scena. 11 mini¬ 
stro per la Solidarietà sociale 
non ci ha ha convocato. Sap¬ 
piamo che sta preparémdo una 
legge delega di cui però non co¬ 
nosciamo nuUa. Sappiamo so¬ 
lo che la Finanziaria ha istitui¬ 
to un Fondo con una dote di 
100 milioni, cioè nulla». 
Quante sono i non 
autosufficienti in Italia? 
«Sono 2 milioni 800 mQa, 300 
mila sono in istituto, il resto a 
carico delle famiglie. Significa 
che 2 milioni e mezzo di fami¬ 
glie devono occuparsi di un 
handicappato grave, con un 
forte impegno economico e di 
cura. Si fa un gran parlare di fa¬ 
miglia, abbiamo visto tante fa¬ 


miglie del Mulino Bianco con 
bimbi allegri al seguito. Si deve 
sapere che ci sono anche fami¬ 
glie con questo grave proble¬ 
ma e aspettano risposte». 

Siete molto critici con il 
governo. Dove sbaglia? 

«Non tiene abbastanza conto 
del disagio dei pensionati. Vo¬ 
gliamo richiamare l'attenzione 
e dire che non accetteremo 
sccimbi tra l'aumento delle pen¬ 
sioni basse e le misure sull'età 
di pensionamento e sui coeffi¬ 
cienti. Temiamo uno scambio 
per la scarsità delle risorse. Ma 
non ci stiamo ad essere con¬ 
trapposti ai lavoratori e ai gio¬ 
vani. Sarebbe bene che il gover¬ 
no cercasse il consenso pensan¬ 
do anche ai 6 milioni di pensio¬ 
nati iscritti a Cgil, Cisl e Uil in 
rappresentanza del 20% della 
popolazione». 

fe.m. 



Ferrari, lettera contro lo sciopoo 

250 lavoratori contestano la protesta. I sindacati: vertenza legittima 


Agnelli, alla guida John Elkann 

Oggi cambio al vertice Iti. Gabetti: «Marchionne resterà con noi» 


M di Giampiero Rossi / Milano 


Battaglia sindacale (o meglio, antìsin- 
dacale) in stile anni ottanta, alla Ferrari 
di Maranello. L'assemblea dei lavorato¬ 
ri proclama (sotto l'egida unitarie di 
Firn Cisl, Fiom Cgil e Uifin) lo sciopero 
dei "sabati comandati". E dopo un pa¬ 
io di mesi, arriva la reazione di quelli 
che non sono d'accordo e lo dicono 
con una lettera contro il sindacato, dai 
toni durissimi e corredata da 250 fir¬ 
me. Insomma, dopo la marcia dei 
40.000 ecco la lettera dei 250. 

«Adesso basta», è l'inizio della missiva 
diffusa ieri per prendere distanza dagli 
organismi di rappresentanza sindacale 
e che, secondo i promotori, avrebbe 
raccolto in poche ore 250 adesioni. 
«Chi scrive - si legge nella lettera - è un 
gmppo di opercii e impiegati della Ferra¬ 
ri che non si riconosce nelle proteste e 
nelle iniziative che avete messo in atto 
e vuol dire basta a questa situazione 
che rischia di compromettere i diritti e 
gli interessi di molti a favore della visi¬ 


bilità e degli interessi politi¬ 
ci di pochi». E ancora: «È 
l'ora di farla finita con i pic¬ 
chetti fatti da persone che 
non ci rappresentano e che 
hanno l'unico scopo di far 
leva sulla disinformazione 
e sul conflitto che harmo 
creato per offenderci, foto¬ 
grafarci e minacciarci quan¬ 
do entriamo in azienda per 
lavorare. Ai sindacati - con¬ 
clude la lettera - poco inte¬ 
ressa della realtà: L'impor¬ 
tante è sfmttare la cassa di risonanza 
che la nostra Ferrari offre loro». 

La reazione unitaria di Firn, Fiom e 
UUm di Modena è soprattutto di stupo¬ 
re, ma anche di malcelato sospetto: 
«Vogliamo precisare che quelle iniziati¬ 
ve sono state decise dai lavoratori della 
Ferrari in Assemblee appositamente 
convocate che si sono svolte circa un 
mese fa - scrivono - per chi avesse cam¬ 
biato valutazione o per qualsiasi moti¬ 
vo non avesse potuto partecipare a 



quelle assemblee, siamo a 
disposizione per chiarire le 
giuste motivazioni che stan¬ 
no alla base di questa ver¬ 
tenza e delle relative iniziati¬ 
ve di lotta proclamate», 
ticchetti? Minacce? «Pic¬ 
chetti veri e propri non ce 
ne sono stati - dice Giorda¬ 
no Fiorarli, segretario gene¬ 
rale della Fiom modenese - 
al massimo qualche decina 
di lavoratori in presidio da¬ 
vanti ai cancelli. Qualche 
parola può essere volata, ma di quei a 
parlare di minacce...». E allora che suc¬ 
cede tra i 2.700 dipendenti della Ferra¬ 
ri? «Di certo succede che l'aumento dei 
volumi prodotti nel 2006 ha portato 
elargizioni solo al settore della gestione 
sportiva e nulla ai lavoratori che han¬ 
no compiuto quello sforzo produttivo 
- spiega il sindacalista - e per quanto ri¬ 
guarda questa lettera ci sono diverse 
coincidenze strane, ma preferiamo 
non fare processi alle intenzioni». 


Il lago della Ferrari 


■ /Milano 


Si prepara un passaggio di consegne al 
vertice deU'lfil, la società-cassaforte del¬ 
la famiglia Agnelli. Toccherà al ram¬ 
pollo John Elkann subentrare a 
Ganluigi Gabetti, ma il passaggio di 
consegne non sarà immediato: ««Spe¬ 
ro di accompagnare ancora questa so¬ 
cietà per tutto il tempo necessario, ma 
ci sarà un graduale e ben cadenzato 
passaggio di consegne come già in at¬ 
to in altre società»», ha detto ieri lo 
stesso Gabetti a proposito dell'assem¬ 
blea di Ifi di oggi, in cui si sancirà la no¬ 
mina a presidente di John Elkaim. 
Anche il nipote dell'Avvocato Agnelli 
è uscito allo scoperto: «A partire dal 
2006 io sono stato molto più coinvol¬ 
to all'interno delle holding e mi prepa¬ 
ro ad esserlo sempre più in un modo 
cadenzato ma con grande intensità. 
Domani è un giorno molto importan¬ 
te per me - ha detto ieri a proposito del 
suo debutto al vertice di oggi - e sono 
molto orgoglioso di presiedere l'assem¬ 


blea deU'Ifi». A questo pro¬ 
posito Gianluigi Gabetti, 
che gli ha passato il testi¬ 
mone, ha sottolineato an¬ 
cora: «La guida dell'lfi è im¬ 
portante anche per quanto 
riguarda la storia della so¬ 
cietà, iniziata nel 1927 con 
il fondatore, che fu il pri¬ 
mo presidente, a cui poi se¬ 
guì l'Avvocato Agnelli e tra 
i due era passata una gene¬ 
razione. Anche questa vol¬ 
ta si salta una generazione 
e speriamo sia un segnale positivo e di 
incoraggiamento dove si premia la feli¬ 
ce combinazione di età e talenti». 

Ma Gabetti ha parlato anche di Fiat e 
del futuro dell'amministratore delega¬ 
to i Sergio Marchiorme, il manager 
che ha riportato l'industria automobi¬ 
listica torinese a livelli competitivi e 
conti in attivo: «Penso che Marchion¬ 
ne rimarrà con noi perché ha iniziato 
l'impresa e non è uomo che lascia le 
cose a metà. Sa anche di avere un con¬ 


siglio compatto e coeso e 
un azionariato che lo ha 
sempre sostenuto. Oggi 
non ha bisogno di quel 
conforto». Rispondendo 
poi ad una domanda sulle 
possibili dimissioni da par¬ 
te di Luca Corderò di Mon- 
tezemolo dalla presidenza 
di Fiat per impegnarsi alla 
politica, Gabetti ha detto: 
«Mi risulta che il consiglio 
di amministrazione attuale 
scada nel 2009. Non ci ha 
detto nulla e quindi non abbiamo nul¬ 
la da commentare». 

L'assemblea degli azionisti di Ifll ha ap¬ 
provato il bilancio 2006 che si è chiu¬ 
so con un utile netto consolidato di 
341 milioni di euro. La capogmppo ha 
chiuso l'esercizio con un utile di 625 
milioni di euro. Ai soci verrà distribui¬ 
to un dividendo di 0,10 euro per le 
azioni ordinarie e di 0,1207 euro per le 
risparmio che sarà messo in pagamen¬ 
to dal 24 maggio. 



John Elkann 


Moda, Valentino verso il fondo anglo-americano Carlyle 

Le famiglie Marzotto e Donà dalle Rose cederebbero la maggioranza alla società guidata in Italia da Marco De Benedetti 


■ di Laura Matteucci 


Sarebbe il fondo anglo-america¬ 
no Carlyle il vincitore della gara 
per aggiudicarsi il controllo del 
gmppo del lusso Valentino. 11 ti¬ 
tolo è rimasto sospeso in Borsa 
per l'intera sessione di ieri, after 
hours compresa, in attesa di una 
nota. Secondo indisaezioni, in¬ 
fatti, sarebbe imminente la co¬ 
municazione del passaggio della 
quota di maggioranza della socie¬ 
tà, controllata al momento della 
famiglie Marzotto e Dalle Rose, 
proprio al fondo Carlyle che ve¬ 
nerdì aveva avanzato un'offerta. 
Si tratta di un'importante istitu¬ 
zione finanziaria, una sorta di 
espressione dell'amministrazio¬ 
ne Bush e del partito repubblica¬ 


no al governo degli Stati Uniti, 
che da qualche anno ha avviato 
una strategia di penetrazione 
economica in Europa. Investen¬ 
do, ad esempio, nel quotidiano 
francese Le Figaro (poi rivendu¬ 
to) e nell'italiana Riello. Nell'ago¬ 
sto 2006, il fondo ha venduto la 
sua partecipazione di maggioran¬ 
za nell'italiana Avio ad un altro 
fondo, l'europeo Cinven. E si è ri¬ 
petutamente parlato anche di 
un interesse del fondo per Tele¬ 
com (poi. ovviamente, smenti¬ 
to). In Italia, Carlyle è guidato da 
Marco De Benedetti. 

1 due principali soci di Valenti¬ 
no, Icg e Canova, starebbero trat¬ 
tando per cedere a Carlyle le loro 
partecipazioni che arrivano a 
quasi il 50% del capitale. 


Icg (International Capital 
Growth) è la holding lussembur¬ 
ghese che detiene il 29,93% di 
Vfg, e vede uniti Andrea Donà 
Delle Rose, con le sorelle Isabella 
e Rossana, quindi Matteo Mar¬ 
zotto (presidente di Vfg) con il 
padre Umberto e le sorelle Dia¬ 
mante e Vittorio, poi Giannino 
Marzotto e la Gabrielfid, inoltre 

L’istituzione finanziaria 
vicina ai repubblicani 
Usa, ha avviato (da 
anni una strategia (di 
penetrazione in Europa 


Massimo Caputi, Leonardo Capi¬ 
tal Fund, Leo Ventures Fund. Ti- 
dus, con la quota del 12,43% di 
Valentino Fashion group, riuni¬ 
sce i fratelli Gaetano, Luca, Nic¬ 
colò e Stefano, con i quali è allea¬ 
to anche Marco Donà Delle Ro¬ 
se, fratello di Andrea. 

Pfe detiene il 7,44% di Valenti¬ 
no. La finanziaria è di Paolo Mar¬ 
zotto, di sua moglie e delle due fi- 
gUe in quote uguali, e di una loro 
società (Veninvest). 

Tra questi tre schieramenti fami¬ 
liari si gioca la partita Valentino 
fg, che ha comunque uno dei tas¬ 
selli decisivi fuori dalla famiglia: 
si tratta della quota del 19,8% de¬ 
tenuta da Canova Partecipazioni 
di Antonio Favrin (presidente 
del gmppo Marzotto e ammini¬ 


stratore delegato di Valentino, 
cresciuto come manager con Pie¬ 
tro Marzotto) e Dario Segre. 

Il gmppo Valentino, aveva reso 
noto giorni fa la stessa società, «è 
stato oggetto di attenzione da 
parte di soggetti economici inte¬ 
ressati al settore del lusso». Indi¬ 
screzioni indicavano una gara in 
atto per il gmppo italiano tra al¬ 
cuni fondi di private equity del 
calibro di Carlyle, Permira e 
Apax che punterebbero al 19,7% 
del gestore dei marchi in mano 
alla holding Canova. 
Un'eventuale uscita della Cano¬ 
va di Favrin e Segre da Valentino 
dipenderà dal «prezzo, condizio¬ 
ni, business pian e futuro del¬ 
l'azienda», aveva detto venerdì 
lo stesso Favrin. 


CISL E UIL 

Vigili del fuoco 
in sciopero 
rS giugno 

■ Sciopero generale dei vigili 
del fuoco aderenti a Cisl e Uil il 
prossimo 8 giugno. 

Lo afferma una nota del Diparti¬ 
mento dei vigili del fuoco sotto¬ 
lineando che durante l'astensio¬ 
ne dal lavoro saranno comun¬ 
que garantiti i servizi essenziali 
di soccorso tecnico e aeropor¬ 
tuale alla cittadinanza. 
L'astensione dal lavoro durerà 
dalle 10 alle 14 per il personale 
mmista nel servizio operativo e 
aeroportuale; l'intera giornata 
lavorativa per il personale ope¬ 
rativo, amministrativo, tecnico 
e informatico a servizio giorna¬ 
liero. 


BILANCIO 

Poste Italiane 
raddoppiano 
d dividendo 

■ Raddoppia il dividendo di 
Poste Italiane: per il secondo an¬ 
no consecutivo, agli azionisti 
verrà staccata una cedola di 229 
milioni di euro, in crescita del 
96%, rispetto ai 117 milioni del 
2005. 

Il bilancio 2006 si è chiuso in at¬ 
tivo per il quinto mno consecu¬ 
tivo, registrando ricavi di Gmp¬ 
po per 17,1 miliardi, in crescita 
del 3,5% rispetto all'anno prece¬ 
dente, un risultato operativo 
che si attesta a 1,5 miliardi, in 
aumento del 46,6%. 

L'utile netto consolidato è stato 
di 676 milioni: -i-94% (349 mi¬ 
lioni nel 2005). 
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Cambi in euro 


1,3549 

dollari 

+0,006 

163,0600 

yen 

+1,600 

0,6843 

sterline 

+0,003 

1,6515 

fra. svi. 

+0,008 

7,4513 

cor. danese 

-0,001 

28,2880 

cor. ceca 

+0,016 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1985 

cor. norvegese 

+0,021 

9,2313 

cor. svedese 

+0,005 

1,6276 

dol. australiano 

+0,004 

1,5012 

dol. canadese 

-0,002 

1,8334 

dol. neozelandese 

-0,013 

247,2300 

fior, ungherese 

-1,380 

0,5832 

lira cipriota 

+0,000 

3,7648 

zloty poi. 

-0,014 


Bot 


Bot a 12 mesi 95,94 3,68 

Bot a 12 mesi 96,28 3,67 


Borsa 

Seduta contrastata 

La giornata di Borsa si è chiusa 
con il Mibtel vicino alla parità 
con andamenti dei titoli 
azionari contrastati in molti 
settori. 

Si è arrestata la corsa della 
prima metà di seduta per 
Unicredit (+0,12%) mentre è 
proseguita quella della sua 
futura partner Capitalia che 
ha chiuso con un rialzo 
dell'1,14%. 

Molto hene Stmicroelectmics 
che ha guadagnato 11,4% e 
Fiat che è arrivata a 20,92 euro 
(+0,84%) dopo avere sfondato 


a metà giornata la soglia dei 
21 euro. 

Tra i bancari, bene le popolari 
ad eccezione di Bpm 01,07%). 
Le peggiori performance tra le 
bluechip sono state quelle di 
Pirelli (-1,6%), Fonsai (-1,6%), 
Mediolanum (-1,04%) e Buzzi 
(-1,05%). 

Mcile anche Mediaset 
(-0,68%) nel giorno 
deU'armuncio dell'acquisto di 
Endemol assieme ad alcuni 
fondi. 

Tra i titoli energetici, tutti 
vicini ai valori di apertura, 
sono cresciute solo Eni 
(+0,36%) e Aem (+0,23%). 


Finmeccanica 

L’utile sale dell’80®/o 

Finmeccanica ha realizzato nel 
primo trimestre un utile netto 
di 18 milioni di euro, in crescita 
di 8 milioni (+80%) rispetto 
all'esercizio precedente, 
escludendo gli effetti di due 
eventi non ricorrenti: la 
plusvalenza realizzata dall'Opv 
di Ansaldo Sts e la cessione di 
un immobile di Selex 
Commimications. 

1 ricavi crescono a 2.740 
milioni di euro contro 2.583 
deU'aimo scorso. Gli 
Investimenti in ricerca e 
sviluppo sono stati pari a 420 


milioni di euro, con un 
aumento del 6% rispetto ai 379 
milioni di euro dello stesso 
periodo del 2006.11 risultato 
operativo, pari a 101 milioni di 
euro nei primi tre mesi, è stato 
in linea rispetto eli 100 milioni 
del 2006, che «tuttavia 
beneficiavano della 
plusvalenza di 18 milioni di 
euro per la cessione di un 
immobile della controllata 
Selex Communications», ha 
evidenziato Finmeccanica. 
Positivamente hanno inoltre 
contribuito i risultati del settore 
Elicotteri, Aeronautica ed 
Energia. 


Benetton 

Crescita in India 

Fatturato e utili in crescita per il 
gmppo Benetton nel primo 
trimestre 2007.11 gmppo di 
Ponzano chiude il periodo con 
ricavi di 460 milioni di euro 
(+10,5%), margine operativo 
lordo di 63 milioni contro i 56 
milioni del primo trimestre 
2007 e utile netto di 27 milioni 
(+11,9%). La crescita dei ricavi, 
spiega il gmppo, è stata 
supportata dalle buone 
performance dei Paesi 
meditenanei, inclusa l'Italia, 
dei paesi dell'Est Europa e di 
altre aree come l'India. Il 


principale fattore di crescita è il 
forte aumento dei volumi, 
mentre i cambi incidono 
negativcimente per 8 milioni. 11 
margine lordo industriale è al 
41,8% dei ricavi, contro il 43%. 
Il margine di contribuzione è 
di 160 milioni, rispetto a 149 
milioni. Il risultato operativo è 
di 41 milioni, contro 35 
milioni, beneficiando anche di 
poste non ricorrenti. Cresce 
i'indebitamento finanziario 
netto, a 472 milioni rispetto ai 
369 milioni di fine 2006. 

Per l'intero 2007 i ricavi 
consolidati sono attesi in 
crescita tra il 6 e 18%. 


In sintesi 

1 Azioni 
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attribuzioni a terzi, di 

31,3 milioni di euro, in 
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Acea 











Emak 

11294 

5,83 

5,80 

-1,18 

20,49 

57 

4,84 

6,48 

0,1500 

161,30 

Mondo TV 

38084 

19,67 

19,72 

1,58 

-10,64 

47 

18,81 

23,08 

0,3500 

86,62 

30959 

15,99 

15,91 

-2,02 

8,45 

388 

12,72 

16,42 

0,4700 

3405,10 

Enel 

16112 

8,32 

8,34 

-0,38 

5,72 

41169 

7,69 

8,44 

0,6300 

51436,01 

Monrif 

2316 

1,20 

1,20 

0,50 

-7,72 

19 

1,12 

1,30 

0,0240 

179,40 

Enertad 

8274 

4,27 

4,31 

1,32 

18,37 

66 

3,57 

4,89 

0,0207 

405,41 

Monte Paschi Si 

9617 

4,97 

4,96 

-0,18 

0,59 

4772 

4,63 

5,17 

0,1300 

12161,66 

Aceqas-Aps 

17452 

9,01 

9,01 

0,14 

5,14 

23 

8,45 

9,58 

0,3200 

494,29 

crescita del 6,5%. I 

Engineering l.l. 

68912 

35,59 

35,55 

-0,70 

4,92 


33,92 

38,89 

0,3600 


Montefibre 

1622 

0,84 

0,84 

-0,12 

63,52 

556 

0,46 

1,02 

0,0300 

108,93 

Acotel 

110716 

57,18 

59,02 

10,84 

208,00 

162 

18,56 

58,00 

0,4000 

238,44 

2 

444,88 

ricavi sono balzati del 

Eni 

48291 

24,94 

24,98 

0,40 

-2,99 

15551 

22,94 

25,71 

0,6000 

99893,65 

Montefibre r nc 

1497 

0,77 

0,77 

-0,14 

58,97 

151 

0,48 

0,94 

0,0500 

20,10 

Acq. Potata. 

52182 

26,95 

26,76 

-2,76 

68,44 

33 

16,00 

28,95 

0,1000 

136,11 

Erg 

39345 

20,32 

20,28 

-0,10 

15,88 

2584 

16,20 

21,43 

0,4000 

3054,50 












20,7% a 594,6 milioni di 

Acsm 

4899 

2,53 

2,53 

-0,04 

1,73 

25 

2,31 

2,60 

0,0700 

118,58 












Ergo Previdenza 

9962 

5,14 

5,16 

-0,67 

2,06 

74 

5,02 

6,29 

0,1740 

463,05 

N 











euro mentre l'Ebitda ha 
segnato quota 115,5 

Actelios 

17585 

9,08 

9,11 

2,20 

5,49 

169 

7,96 

9,45 

0,1000 

614,67 






















Nav. Montanari 

7956 

4,11 

4,09 

-1,42 

8,02 

400 

3,50 

4,41 

0,0950 

504,82 

Aedes 

12750 

6,59 

6,65 

1,88 

5,89 

264 

6,19 

7,06 

0,2500 

664,90 

Esprinet 

29472 

15,22 

15,29 

-0,14 

6,75 

131 

14,26 

16,62 

0,1400 

797,65 


16818 

8,69 

8,76 

2,43 

19,40 

12 

7,09 

9,29 

0,6000 

80,62 

Negri Bossi 

2066 

1,07 

1,07 

1,62 

-2,73 

324 

0,97 

1,13 

0,0400 

47,01 

Aem 

5393 

2,79 

2,78 

-0,04 

9,13 

5719 

2,45 

2,94 

0,0560 

5013,13 

Euphon 

milioni per una crescita 












Negri Bossi wlO 

1111 

0,57 

0,57 

1,63 

-14,62 

16 

0,53 

0,70 



AemTo 

5311 

2,74 

2,73 

-0,26 

10,52 

428 

2,32 

2,78 

0,0335 

2004,00 

Eurofly 

6533 

3,37 

3,32 

-1,98 

-28,59 

76 

3,34 

4,72 


45,06 



Eurotech 

16820 

8,69 

8,67 

-0,38 

-5,21 

113 

7,66 

9,36 


304,08 

Nice 

12206 

6,30 

6,31 

1,04 

-3,84 

238 

5,91 

6,77 


731,26 

del 21,3%. 

BasicNet ha chiuso 





-1,30 

12,22 

116 

0,70 

0,88 





Aerop. Firenze 

34959 

18,05 

18,08 

-1,16 

-7,71 

22 

18,05 

20,83 

0,0630 

163,12 

Eutelia 

11788 

6,09 

6,10 

0,05 

0,61 

50 

5,72 

6,64 


398,27 


































il primo trimestre 2007 

Aicon 

8214 

4,24 

4,26 

1,50 


149 

4,16 

4,76 


462,38 

Exprivla 

4999 

2,58 

2,52 

-2,37 

194,08 

1617 

0,88 

3,46 


87,60 

o 












1462 

0,76 

0,76 

3,27 

58,59 

1978 

0,47 

0,82 

0,0050 

302,17 












Olidata 

3536 

1,83 

1,80 

-4,88 

102,66 

3547 

0,90 

3,31 

0,0440 

62,08 

con un risultato netto 












Omnia Network 

9813 

5,07 

4,98 

-3,36 


103 

4,44 

5,35 


131,43 





Alitalia 

1818 

0,94 

0,94 

0,35 

-13,15 

8625 

0,86 

1,13 

0,0413 

1301,83 

F 













positivo per 2,8 milioni 

FastWeta 

89339 

46,14 

46,15 

-0,77 

4,72 

376 

39,56 

48,45 

3,7700 

3668,50 












Alleanza 

20298 

10,48 

10,46 

-0,39 

3,15 

2760 

9,34 

10,74 

0,4550 

8874,07 


































di euro contro il risultato 
di 0,7 milioni di euro dei 

Amplifon 

12892 

6,66 

6,59 

0,14 

2,72 

1171 

6,39 

7,22 

0,0350 

1320,88 

Fiat 

40662 

21,00 

20,96 

1,06 

42,93 

34557 

14,44 

21,85 

0,3100 

22937,20 

P 






















Fiat priv 

36687 

18,95 

18,92 

1,28 

54,09 

609 

12,11 

19,83 

0,3100 

1957,08 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 












Fiat r nc 

39016 

20,15 

20,01 

0,92 

43,71 

1190 

13,89 

21,26 

0,4650 

1610,24 

Panarlaqroup i.C. 

13002 

6,71 

6,73 

0,75 

7,30 

4 

6,25 

7,28 

0,1900 

304,56 

primi tre mesi del 2006. 












Fidia 

27853 

14,38 

14,06 

-0,01 

160,88 

263 

5,44 

19,46 

0,1400 

67,61 

Parmalat 

6093 

3,15 

3,14 

0,74 

-7,09 

8475 

3,12 

3,45 


5189,94 

Aldeasa, joint 
venture paritetica tra 
Autogrill e Altadis, 












Fiera Milano 

17262 

8,91 

8,99 

1,79 

0,41 

68 

8,71 

9,95 

0,3000 

302,15 

Parmalat w15 

4149 

2,14 

2,13 

-0,37 

-10,26 

61 

2,12 

2,46 














Fil. Pollone 

2382 

1,23 

1,24 

1,14 

34,71 

124 

0,91 

1,48 

0,0500 

13,10 

Permasteelisa 

38040 

19,65 

19,56 

-0,90 

36,73 

76 

14,37 

20,08 

0,3000 

542,23 












Finarte C.Aste 

1486 

0,77 

0,77 

3,57 

24,06 

444 

0,61 

0,86 

0,0362 

38,43 

Planalo 

6852 

3,54 

3,50 

-0,77 

12,78 

2093 

3,07 

3,92 


1401,59 












Finmeccanica 

43392 

22,41 

22,32 

-0,36 

7,79 

1698 

20,59 

23,59 

0,5000 

9524,84 

Pininfarina 

51001 

26,34 

26,30 

0,38 

5,23 

7 

24,75 

26,85 

0,3400 

245,41 

gestirà i primi duty free 

Autostrade 

48871 

25,24 

25,34 

0,76 

15,09 

2906 

21,76 

25,37 

0,8000 

14430,00 

FMR Art'é 

21897 

11,31 

11,37 

2,43 

43,19 

42 

7,90 

11,31 

0,4000 

40,48 

Pirelli & C r nc 

1560 

0,81 

0,78 

-2,07 

12,01 

1259 

0,72 

0,85 

0,0364 

108,58 

Pirelli & C R.E. 

102758 

53,07 

52,61 

-0,96 

0,93 

43 

51,19 

60,28 

2,0600 

2260,64 

dell'Arabia Sauidita, in 

Azimut H. 

24014 

12,40 

12,49 

2,54 

19,28 

1350 

9,78 

12,40 

0,2000 

1795,23 

Fondiaria-Sai 

74856 

38,66 

38,03 

-1,68 

5,92 

2576 

32,92 

39,98 

0,9500 

4839,13 

Pirelli & C. 

1691 

0,87 

0,87 

-1,62 

15,01 

43319 

0,76 

0,93 

0,0210 

4570,63 

partenership con il 
gruppo internazionale Al 












Fondiaria-Sai r nc 

58262 

30,09 

29,98 

-1,02 

10,22 

317 

25,35 

31,05 

1,0020 

1303,22 

B 

B. Biltaao VIz. 











Fondiaria-Sai w08 

16830 

8,69 

8,68 

-1,76 

3,08 

0 

7,69 

9,22 



Pollgr. Ed. 

3050 

1,57 

1,57 

-0,06 

8,55 

17 

1,45 

1,72 

0,0240 

207,90 

35318 

18,24 

18,24 

-0,41 

-1,85 


17,46 

20,10 

0,2410 


FullSix 

16307 

8,42 

8,43 

-0,79 

2,91 


8,18 

9,93 


93,92 

Poligrafica S.F. 

53964 

27,87 

27,94 

0,83 

-0,82 

1 

26,90 

30,10 

0,3615 

33,28 

Musbah. La società si è 





Poltrona Frau 

5764 

2,98 

2,97 

-0,97 

0,07 

100 

2,66 

3,12 


416,78 

B. C.R. Firenze 

12685 

6,55 

6,52 

0,14 

52,47 

3114 

4,25 

6,56 

0,0520 

5426,32 













aggiudicata la gara per 












Polynt 

5389 

2,78 

2,78 

-1,52 

8,33 

686 

2,19 

2,90 

0,0900 

287,21 

B. Cariqe 

7358 

3,80 

3,81 

0,32 

3,88 

650 

3,40 

4,01 

0,0750 

4613,82 

G 






















Pop Italia WlO 

5077 

2,62 

2,65 

2,32 

44,46 

687 

1,82 

2,84 



la gestione di cinque 
duty free nei tre 

B. Cariqe risp 

7793 

4,03 

4,03 

-1,30 

-1,90 

0 

3,95 

4,20 

0,0950 

705,77 

Galletti Prop. S. 

5948 

3,07 

3,08 

-0,10 

-20,17 

44 

3,06 

4,13 

0,0700 

153,21 



Premafin 

5106 

2,64 

2,64 

-0,26 

5,35 

452 

2,29 

2,74 

0,0120 

1082,07 

B. Desio 

18141 

9,37 

9,34 

-0,68 

7,94 

109 

8,09 

9,78 

0,0955 

1096,17 

Garboli 

4512 

2,33 

2,33 


0,09 

0 

2,33 

2,33 

0,1033 




Premuda 

3059 

1,58 

1,58 

1,35 

-0,13 

335 

1,44 

1,71 

0,0600 

222,40 

B. Desio r nc 

16073 

8,30 

8,30 

0,06 

15,24 


7,20 

9,07 

0,1150 

109,59 

Gasplus 

15841 

8,18 

8,18 

-0,05 

-11,52 

11 

7,91 

9,25 


367,36 

aeroporti internazionali 



Prima Ind. 

70170 

36,24 

35,47 

-1,55 

61,21 

28 

22,30 

42,57 

0,2800 

166,70 

B. Finnat 

1930 

1,00 

1,00 

-0,82 

-2,46 

1396 

1,00 

1,12 

0,0130 

361,76 

Gefran 

10415 

5,38 

5,43 

1,49 

10,23 

63 


5,72 

0,2500 

77,46 

di Riyadh, Jeddah e 


Prysmian 

33952 

17,54 

17,46 

-0,91 


1255 

15,69 

17,54 


3156,30 

B. ifis 

19498 

10,07 

10,02 

-2,78 

-0,36 

41 

9,77 

11,00 

0,2400 

291,11 

Gemina 

6068 

3,13 

3,14 

-0,03 

-6,59 

518 

3,03 

3,62 

0,0200 

1142,27 














Damman. Il contratto 

B. intermotaiiiare 

15020 

7,76 

7,75 

-3,04 

-7,19 

68 

7,76 

8,65 

0,2500 

1206,57 

Gemina r nc 

5751 

2,97 

2,97 


-1,00 

0 

2,80 

3,11 

0,0500 

11,18 












avrà una durata di 10 

B. itaiease 

80684 

41,67 

41,35 

-2,25 

-8,05 

1070 

40,61 

57,24 

0,7800 

3813,91 

Generali 

66646 

34,42 

34,32 

0,26 

2,23 

6010 

30,29 

34,62 

0,1000 

43998,58 

R 

R. Ginori1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

B. Profiio 

5220 

2,70 

2,69 

0,15 

11,27 

264 

2,39 

2,70 

0,1470 

341,50 

Geox 

25683 

13,26 

13,25 

0,14 

11,46 

194 

11,85 

13,99 

0,1500 

3433,31 



anni. 

Ratti 

1774 

0,92 

0,89 

1,82 

61,42 

2126 

0,56 

1,02 

0,0516 

47,64 

B. Santander 

26076 

13,47 

13,40 

-0,92 

-6,65 

11 

13,02 

14,66 

0,1376 


Gewiss 

12803 

6,61 

6,50 

-1,33 

12,93 

45 

5,78 

6,67 

0,0800 

793,44 

La Cremonini 


RCS Mediaq. r nc 

5973 

3,08 

3,08 

-0,16 

-3,05 

29 

3,08 

3,37 

0,1300 

90,54 

B. Sard. r nc 

41630 

21,50 

21,53 

-2,71 

13,31 

17 

18,95 

22,08 

0,5200 

141,90 

Grandi Viaggi 

5602 

2,89 

2,88 

-2,04 

4,67 

64 

2,61 

3,02 

0,0200 

130,18 

(produzione e 

RCS Mediaqroup 

7730 

3,99 

3,99 

-0,05 

4,34 

945 

3,75 

4,33 

0,1100 

2924,82 

B.ca Generaii 

19556 

10,10 

10,06 

-1,16 

4,61 

305 

9,65 

11,87 


1124,26 

Granitifiandre 

16511 

8,53 

8,52 

0,32 

3,16 

25 

8,16 


0,1200 

314,33 



Recordati 

12249 

6,33 

6,33 

-0,53 

9,18 

407 

5,75 

6,48 

0,1850 

1305,78 

distribuzione 

B.P. Etrurìa e L. 

30370 

15,69 

15,66 

-0,42 

0,33 

247 

14,58 

16,56 

0,3000 

845,98 

Gruppo Coin 

12249 

6,33 

6,33 

-1,17 

45,76 

94 

4,34 

6,40 


835,91 


Reno De Medici 

1240 

0,64 

0,64 

-0,90 

22,07 

1004 

0,52 

0,66 

0,0165 

172,42 

alimentare, ristorazione) 

B.P. intra 

25313 

13,07 

13,05 

-0,37 

-6,23 


12,35 

14,49 

0,2000 

735,90 

Guala Closures 

10787 

5,57 

5,61 

2,88 

18,76 

327 

4,67 

5,69 

0,0880 

376,74 

8 

Reno De Medici r 

2527 

1,30 

1,30 


117,14 

0 

0,60 

1,30 

0,0275 

0,67 

B.P. itaiiana 

23826 

12,30 

12,31 

1,03 

12,79 

3210 

10,91 

12,30 

0,2750 

8396,45 













nei primi tre mesi ha 
avuto ricavi totali 

H 











Reply 

52996 

27,37 

27,48 

2,19 

38,10 

66 

19,76 

28,07 

0,2000 

244,33 

B.P. Miiano 

24771 

12,79 

12,72 

-1,19 

-4,55 

7762 

11,06 

13,89 

0,1500 

5309,53 





















Retelit 

800 

0,41 

0,41 

-1,54 

-8,91 

1495 

0,38 

0,46 


174,18 

B.P. Spoieto 

22337 

11,54 

11,47 

-0,03 

-6,14 

7 

11,06 

12,29 

0,4100 

252,40 

Nera 

6405 

3,31 

3,31 

0,30 

-0,12 

851 

2,92 

3,46 

0,0700 

3363,42 


Ricchetti 

3605 

1,86 

1,86 

0,49 

21,70 

215 

1,53 

1,87 

0,0400 

99,71 

consolidati per 544,2 

B.P. Verona No 

47729 

24,65 

24,69 

1,31 

12,45 

3514 

21,91 

24,65 

0,7000 

9251,84 























Risanamento 

13484 

6,96 

6,96 

-0,50 

-15,29 

436 

6,86 

8,81 

0,1030 

1910,48 

milioni (+9,5%), ebitda a 

BasicNet 

2761 

1,43 

1,42 

6,13 

52,71 

6055 

0,93 

1,45 

0,0930 

86,98 

1 





















Roma A.S. 

1232 

0,64 

0,63 

-0,17 

-3,83 


0,58 

0,71 


84,30 


584 

0,30 

0,30 

-2,14 

12,55 

1135 

0,25 

0,33 


203,72 

1. Lomtaarda 

426 

0,22 

0,22 

-0,73 

1,76 

11104 

0,21 

0,24 


902,35 



22,4 milioni (+10,9%). 

Il gruppo Brembo 

Bastoqi 



Roncadin 

412 

0,21 

0,21 

-1,08 

23,85 

2634 

0,17 

0,23 

0,0413 

156,14 

BB Biotech 

113117 

58,42 

57,67 

-2,10 

1,02 


54,24 

60,93 

2,0000 


I.Net 

102758 

53,07 

53,13 

-0,67 

17,72 

4 

45,08 

54,90 

2,0000 

217,59 

8 


Roncadin w07 

148 

0,08 

0,08 

-1,43 

10,09 

339 

0,07 

0,12 



Bea Ifis w08 

8336 

4,30 

4,32 

-0,39 

-7,02 


4,09 

4,99 



Ifi prfv 

56713 

29,29 

29,14 

-0,38 

26,09 

240 

22,86 

29,73 

0,6300 

2249,51 



1 














ha chiuso il primo 

Beqhelli 

2848 

1.47 

1,44 

-1,78 

173,98 

1673 

0,54 

1,92 

0,0258 

294,20 

IfiI 

15149 

7,82 

7.74 

-0,53 

23,17 

2201 

6,21 

8,21 

0,0800 

8126,11 












trimestre con ricavi in 

Benetton 

23324 

12,05 

12,08 

-1,63 

-18,25 

1433 

11,94 

14,79 

0,3700 

2200,51 

IfiI r nc 

14752 

7,62 

7,56 

0,25 

31,77 

100 

5,72 

7,91 

0,1007 

284,82 

w 

Sabaf 

58262 

30,09 

30,10 

1,07 

16,09 


24,96 

30,64 

1,0000 

347,04 

Beni Stataiii 

2382 

1,23 

1,21 


-0,73 

8618 

1,19 

1,42 

0,0240 

2109,90 

Ima 

29183 

15,07 

15,35 

2,70 

33,55 

240 

11,14 

15,07 

0,4000 

544,10 


crescita del 13,8% a 

-2,73 

Sadi Serv.Ind. 

5576 

2,88 

2,89 

5,09 

22,24 

189 

2,29 

3,48 

0,1500 

29,66 












Imm. Grande Dis. 

7195 

3,72 

3,72 

1,58 

-0,96 

2287 

3,65 

4,36 

0,0350 

1048,84 

229,3 milioni di euro. 

Biesse 

45793 

23,65 

23,45 

0,60 

51,93 

213 

15,37 

23,65 

0,3600 

647,85 








26,82 

32,53 

1,4000 

432,94 

Boero 

47245 

24,40 

24,44 

-0,24 

50,25 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

105,91 

Immsi 

4448 

2,30 

2,29 

-1,00 

8,30 

1199 

1,97 

2,54 

0,0300 

788,33 

Saes G. r nc 

45096 

23,29 

23,22 

-6,52 

0,09 

178 

22,71 

27,47 

1,4160 

173,76 

margine operativo lordo 












Impregilo 

11143 

5,75 

5,70 

-1,67 

37,06 

2565 

4,14 

6,01 

0,0300 

2302,37 

Boizoni 

10103 

5,22 

5,30 

0,72 

28,81 

242 

3,97 

5,74 

0,1000 

134,03 








4,24 

4,79 


1292,46 

in progresso dell'l 1,3% 

Bon. Ferraresi 

84789 

43,79 

43,24 

0,60 

15,06 

42 

35,94 

43,79 

0,1300 

246,32 

Impregno r nc 

15959 

8,24 

8,15 

-1,09 

29,43 

4 

5,85 

8,89 

0,0404 

13,31 








18,32 

23,44 

0,1900 

9879,63 

a 33,4 milioni e utile 
netto a quota 12,6 
milioni (+15,3%). 

Bremtao 

22168 

11,45 

11,41 

0,60 

18,88 

187 

9,49 

11,45 

0,2400 

764,62 

Indesit Comp. 

34502 

17,82 

17,84 

0,89 

43,16 

391 

12,15 

17,85 

0,3610 

2021,00 






19,48 

0 

19,10 

23,55 

0,2200 

3,75 

Brioschi 

1212 

0,63 

0,62 

0,69 

35,29 

1292 

0,45 

0,65 

0,0038 

451,87 

Indesit r nc 

36789 

19,00 

19,00 

0,80 

47,64 

3 

12,64 

25,95 

0,3790 

9,71 








3,88 

4,67 

0,1500 

4160,63 

Buiqari 

21729 

11,22 

11,22 

0,83 

3,28 

1380 

10,65 

11,48 

0,2500 

3361,82 

Intek 

1850 

0,96 

0,96 

-1,21 

19,33 

309 

0,79 

1,00 

0,0850 

332,34 








24,70 

28,86 

0,4300 

798,56 

Buongiorno Spa 

7046 

3,64 

3,62 

-1,17 

-7,64 

456 

3,42 

4,01 


327,01 

Intek r nc 

2689 

1,39 

1,40 

0,65 


63 

1,25 

1,40 


21,08 


139 

0,07 

0,07 

0,14 

51,80 

10327 

0,05 

0,09 

0,0155 

43,78 

L'indebitamento netto è 

Buzzi Unicem 

47845 

24,71 

24,53 

-1,17 

14,72 

472 

21,12 

25,22 

0,3200 

4075,37 

interpump 

15471 

7,99 

7,95 

-1,25 

16,22 

252 

6,88 

8,85 

0,1500 

638,56 


894 

0,46 

0,46 

-1,07 

-0,32 

70064 

0,45 

0,49 

0,0050 

3786,23 

salito da 193,3 a 199,1 
milioni di euro. 

Buzzi Unicem r nc 

34841 

17,99 

17,84 

-0,61 

22,78 

42 

14,52 

18,30 

0,3440 

730,87 

Intesa Sanp. r nc 

11453 

5,92 

5,91 

0,32 

4,97 

50141 

5,15 

6,03 

0,2310 

5515,68 


841 

0,43 



11,44 

152 

0,39 

0,45 

0,0101 

59,12 












Intesa Sanpaolo 

11850 

6,12 

6,11 

0,02 

4,99 

200487 

5,25 

6,24 

0,2200 

72517,91 

Sias 

24440 

12,62 

12,56 

-1,37 

11,68 

246 

11,28 

12,86 

0,1500 

1609,31 












Invest. e Svii. 

599 

0,31 

0,31 


31,09 

5656 

0,20 

0,34 

0,0361 

74,88 

Il gruppo Camfin ha 

c 












Sirti 

4937 

2,55 

2,57 

2,60 

19,77 

514 

2,13 

2,70 

1,0000 

566,04 












Ipi Spa 

13002 

6,71 

6,77 

0,03 

-15,62 


6,09 

8,09 

0,5000 

273,87 

C. Artigiano 

7830 

4,04 

4,07 

0,92 

8,62 

160 

3,56 

4,11 

0,1635 

575,85 

3 

Smurfit Sisa 

4496 

2,32 

2,32 

-0,09 

-10,76 

10 

2,31 

2,65 

0,0100 

143,04 

chiuso il primo trimestre 

C. Bergam. 

78942 

40,77 

40,14 

-2,36 

33,72 

22 

30,49 

41,02 

1,0500 

2516,60 

Irce 

6951 

3,59 

3,58 

-0,86 

22,86 

23 

2,88 

3,98 

0,0200 

100,98 

Snai 

15810 

8,16 

8,10 

0,68 

24,28 

863 

6,20 

8,16 

0,0387 

953,88 

del 2007 con un utile 

C. Vaiteiiinese 

24895 

12,86 

12,82 

-0,60 

4,44 

320 

12,15 

13,28 

0,4000 

1376,46 

isagro 

15630 

8,07 

7,97 

-0,86 

5,92 

118 

7,40 

8,63 

0,3000 

141,66 

Snam Rete Gas 

9170 

4,74 

4,74 

-0,21 

9,17 

15755 

4,27 

4,89 

0,1700 

9264,39 

netto consolidato di 0,1 
milioni di euro, contro i 

14,3 milioni dello stesso 

Cad It 

22308 

11,52 

11,43 

-2,47 

25,15 

10 

9,13 

12,30 

0,2900 

103,46 

It Holding 

2937 

1,52 

1,50 

-1,96 

-2,51 

2131 

1,42 

1,59 

0,0258 

372,99 

Snia 

300 

0,15 

0,15 

-1,73 

-9,79 

3012 

0,15 

0,19 

0,0487 

109,02 

Cairo Comm. 

73753 

38,09 

38,00 

0,29 

-12,72 

6 

37,94 

50,56 

2,5000 

298,41 

ItWay 

15124 

7,81 

7,79 

0,86 

7,72 

8 

6,93 

8,18 

0,1000 

34,50 

Snia wlO 

113 

0,06 

0,06 

-3,51 

-28,47 

1625 

0,06 

0,08 



Caltagir. r nc 

18801 

9,71 

9,75 


22,83 

0 

7,91 

9,85 

0,1200 

8,84 

Italcementi 

46335 

23,93 

23,91 

-0,46 

10,33 

480 

21,51 

24,64 

0,3300 

4238,42 

Socotherm 

21295 

11,00 

10,91 

-0,86 

-13,35 

120 

10,96 

12,72 

0,0800 

423,97 

Caltagirone 

18373 

9,49 

9,50 

-1,04 

19,07 

25 

7,97 

9,62 

0,1000 

1027,56 

Italcementi r nc 

29699 

15,34 

15,31 

-0,14 

14,15 

161 

13,40 

15,79 

0,3600 

1617,11 

Sogefi 

13585 

7,02 

7,01 

1,30 

19,20 

51 

5,74 

7,29 

0,2000 

796,48 

periodo 2006. Il risultato 

Caltagirone Ed. 

12413 

6,41 

6,42 

0,36 

1,18 

57 

6,12 

6,60 

0,3000 

801,38 

Italmotailiare 

194673 

100,54 

100,66 

0,18 

24,52 

88 

79,22 

100,54 

1,2700 

2230,24 

Sol 

10770 

5,56 

5,58 

-0,87 

17,00 

24 

4,73 

5,77 

0,0680 

504,47 

è stato influenzato dal 

Cam-Fin. 

3448 

1,78 

1,77 

-1,45 

23,68 

666 

1,44 

1,92 

0,0300 

654,86 

Italmotailiare r nc 

149132 

77,02 

77,80 

0,14 

18,42 

304 

64,05 

77,13 

1,3480 

1258,75 

Sopaf 

1368 

0,71 

0,71 

0,71 

-4,24 

1932 

0,68 

0,76 

0,0620 

297,96 

calo dei proventi netti 
da partecipazioni, 8,4 

Campar! 

15037 

7.77 

7,76 

-0,81 

2,63 

641 

7,38 

8,17 

0,1000 

2255,25 












Sorin 

3617 

1,87 

1,87 

2,25 

10,99 

5419 

1,55 

1,88 


876,76 

Capitaiia 

14754 

7,62 

7,51 

1,04 

5,25 

95093 

6,25 

7,62 

0,2200 

19785,27 

J 











Stefanei 

6223 

3,21 

3,22 

0,12 

4,18 

79 

3,08 

3,79 

0,0400 

174,19 

Carfaro 

14576 

7,53 

7,56 

1,59 

77,84 

113 

4,13 

7,90 

0,1250 

316,18 

Jolly H. 

48620 

25,11 

25,11 

-0,12 

1,29 

3 

24,71 

26,40 

0,0500 

502,20 

Stefanei r 

10456 

5,40 

5,40 


26,73 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,54 

milioni contro i 

Cattoiica Ass. 

86513 

44,68 

44,80 

-0,38 

-0,95 

63 

43,77 

48,07 

1,5500 

2117,44 

Juventus FC 

3549 

1,83 

1,83 

-0,60 

2,57 

109 

1,77 

1,94 

0,0120 

221,67 

STMicroelectr. 

28010 

14,47 

14,53 

1,31 

2,49 

8991 

13,84 

15,26 

0,1200 


precedenti 22,1 milioni. 

Cdc 

11652 

6,02 

6,02 

-0,51 

-9,26 

18 

5,35 

6,81 

0,5600 

73,80 
























































riconducibili alla 

Ceii Therap 

7821 

4,04 

4,01 

-0,27 

-26,40 

286 

4,02 

5,54 



K 











T 






















Kaitech 

868 

0,45 

0,45 

-0,22 

11,74 

505 

0,40 

0,51 


40,05 












partecipata Pirelli & C, il 

Cemtare 

17335 

8,95 

8,84 

1,81 

42,81 

170 

6,27 

10,33 

0,1500 

152,20 


Targetti S. 

12969 

6,70 

6,58 

-0,39 

20,12 

39 

5,51 

6,70 

0,1400 

126,46 

Cementir 

21264 

10,98 

10,99 

0,77 

59,25 

175 

6,78 

11,29 

0,0850 

1747,46 

Kme Group 

1406 

0,73 

0,72 

-1,63 

24,88 

2508 

0,53 

0,76 

0,0230 

503,67 

Tas 

39171 

20,23 

20,20 


-7,50 

3 

20,08 

27,24 

1,7500 

35,85 

cui contributo scende 

Cent. Latte To 

9021 

4,66 

4,70 

1,23 

5,41 

14 

4,34 

4,92 

0,0500 

46,59 

Kme Group rsp 

1611 

0,83 

0,82 

-0,56 

46,93 

450 

0,53 

0,84 

0,0408 

47,62 

Telecom 1. Media 

618 

0,32 

0,32 

-2,01 

-11,24 

7535 

0,32 

0,36 

0,1643 

1051,55 

da 18,4 a 6 milioni. 

Chi 

2039 

1,05 

1,05 

-1,04 

24,17 

431 

0,78 

1,20 


137,06 

KME Group w09 

808 

0,42 

0,42 

-2,23 

4,11 

205 

0,36 

0,44 



Telecom Ita Med. r nc 

562 

0,29 

0,29 

-3,01 

-16,28 

112 

0,29 

0,35 

0,1679 

15,94 

Il gruppo Lucchini 

ha chiuso il bilancio con 

Ciccoieiia 

12262 

6,33 

6,28 

-0,44 

161,69 

54 

2,42 

7,89 

0,0516 

76,00 












Telecom Italia 

4076 

2,10 

2,10 

0,14 

-8,80 

103163 

2,09 

2,43 

0,1400 

28166,47 

Cir 

5863 

3,03 

3,03 

0,56 

18,70 

2837 

2,55 

3,21 

0,0500 

2370,29 

L 











Telecom Italia r 

3342 

1,73 

1.72 

-0,58 

-10,50 

17474 

1,72 

2,02 

0,1510 

10401,08 

Ciass 

4692 

2,42 

2,45 

-0,93 

86,65 

501 

1,30 

2,55 

0,0100 

248,45 

La Doria 

4786 

2,47 

2,46 

0,74 

4,04 

55 

2,32 

2,59 

0,0400 

76,63 

Tenarie 

31832 

16,44 

16,45 

-0,62 

-14,20 

4719 

15,63 

19,38 

0,1730 


un utile di 102,3 milioni 

Coltra 

17688 

9,13 

9,12 

1,03 

20,20 

32 

7,39 

9,85 


191,84 

Lavorwash 

5307 

2,74 

2,73 

-0,07 

34,17 

37 

2,00 

3,35 

0,0200 

36,55 

Terna 

5288 

2,73 

2,73 

-0,29 

5,20 

6131 

2,51 

2,80 

0,1300 

5462,00 

di euro (73,2 nel 2005), 
ricavi complessivi pari a 
2648,7 milioni (2421,5 
nel 2005), mentre lo 

Cofide 

2684 

1,39 

1,38 

0,36 

24,86 

550 

1,11 

1,41 

0,0150 

996,82 

Lazio 

782 

0,40 

0,40 

0,37 

-0,74 

11 

0,39 

0,42 


27,37 

Tiscaii 

5017 

2,59 

2,59 

0,08 

1,93 

2592 

2,42 

2,84 


1099,65 

Credem 

23584 

12,18 

12,19 

0,19 

11,66 

194 

10,91 

12,37 

0,5000 

3428,38 

Linificio 

5745 

2,97 

2,95 

-2,93 

-5,00 

46 

2,97 

3,32 

0,0300 

82,03 

Tod's 

131841 

68,09 

68,72 

2,60 

10,12 

40 

61,83 

69,99 

1,0000 

2070,06 

Cremonini 

5073 

2,62 

2,59 

-1,44 

8,26 

347 

2,42 

2,83 

0,2260 

371,57 

Lottomatica 

61631 

31,83 

31,66 

-0,35 

0,47 

747 

28,51 

33,78 

1,3000 

4822,64 

Trevi 

24403 

12,60 

12,59 

-0,11 

30,68 

408 

9,26 

13,14 

0,0250 

806,59 

Crespi 

2337 

1.21 

1,21 

-0,17 

32,90 

114 

0,91 

1,41 

0,0350 

72,42 

Luxottica 

48968 

25,29 

25,18 

-0,43 

7,75 

590 

22,98 

25,69 

0,2900 

11668,30 

Trevisan Comet. 

14131 

7,30 

7,35 

-0,22 

124,21 

127 

3,23 

7,50 

0,0700 

200,69 

Csp 

5044 

2,61 

2,58 

3,45 

86,74 

955 

1,33 

2,69 

0,0500 

86,64 

M 











Txt e-solutions 

38559 

19,91 

19,89 

-0,07 

6,43 

10 

18,00 

20,93 

0,4000 

52,24 

stabilimento di 

































Piombino ha chiuso un 

D 











Maffei 

5803 

3,00 

3,00 

0,17 

15,94 

89 

2,51 

3,02 

0,0510 

89,91 

u 











































anno da record con 

2,19 milioni di tonnellate 

D'/Unico 

7238 

3,74 

3,71 

-1,54 


403 

3,51 

3,87 


560,51 

Management e C 

1766 

0,91 

0,91 


-1,23 

468 

0,90 

0,95 


497,61 

UBI Banca 

43585 

22,51 

22,51 

0,31 

7,65 

2919 

20,44 

22,56 

0,7500 

14387,17 

Dada 

35703 

18,44 

18,42 

-0,29 

11,94 

53 

16,38 

18,53 


296,81 

Marezzi Group 

21311 

11,01 

11,08 

0,63 

14,68 

111 

9,23 

11,07 

0,2300 

1125,17 

Uni Land 

1079 

0,56 

0,55 

0,13 

-14,15 

5463 

0,53 

0,69 

0,0050 

544,62 

Danieii 

34260 

17,69 

17,57 

-0,75 

13,87 

169 

13,24 

19,68 

0,0800 

723,32 

Marcolin 

5230 

2,70 

2,90 

22,32 

31,12 

3040 

2,06 

2,70 

0,0290 

167,84 

Unicredito 

14783 

7,63 

7,47 

-0,05 

13,01 

323214 

6,55 

7,65 

0,2200 

79581,31 

di acciaio prodotto. 

Danieii r nc 

23572 

12,17 

12,18 

0,16 

25,52 

123 

8,45 

13,12 

0,1007 

492,13 

Mariella Burani 

50401 

26,03 

26,04 

1,80 

28,67 

192 

19,74 

26,03 

0,3400 

778,50 

Unicredito r 

14634 

7,56 

7,51 

0,51 

14,22 

97 

6,62 

7,62 

0,2350 

164,06 

La società rileva di aver 

Data Service 

12733 

6,58 

6,49 

-2,77 

93,55 

104 

3,34 

6,87 

0,5200 

33,00 

Marr 

16189 

8,36 

8,30 

-2,05 

15,80 

87 

7,04 

8,58 

0,3600 

556,22 

Unipol 

5596 

2,89 

2,88 

0,10 

5,24 

5070 

2,75 

3,08 

0,1200 

4220,92 

stanziato per 
ammortamenti 120,4 

Dataiogic 

12578 

6,50 

6,51 

0,84 

-3,63 

89 

6,14 

6,94 

0,0600 

413,51 

Marzotto 

7689 

3,97 

3,97 

-1,49 

17,07 

115 

3,34 

4,04 

0,0800 

280,85 

Unipol priv 

5222 

2,70 

2,69 

-0,11 

9,15 

3062 

2,47 

2.77 

0,1252 

2426,27 

De' Longhi 

9344 

4,83 

4,92 

4,26 

9,61 

98 

4,23 

4,91 

0,0600 

721,49 

Marzotto r 

7668 

3,96 

3,96 

-2,46 

13,14 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

3,04 












Dea Capitai 

7797 

4,03 

3,99 

-1,26 

25,26 

352 

2,93 

4,05 


411,39 

Marzotto r nc 

7666 

3,96 

3,96 

-2,63 

18,50 

44 

3,27 

4,11 

0,1400 

9,87 

V 











milioni e per imposte 

Digitai Bros 

13134 

6,78 

6,76 

-1,31 

71,16 

41 

3,96 

7,29 

0,0800 

95,71 

Mediaset 

15990 

8,26 

8,24 

-0,51 

-9,56 

10644 

8,06 

9,50 

0,4300 

9754,58 

V.d. Ventaglio 

1585 

0,82 

0,82 

-0,62 

-16,03 

521 

0,78 

0,98 

0,0700 

73,69 

45,8 milioni. 

Digitai M. Techn. 

145182 

74,98 

75,00 

0,52 

39,94 

42 

52,88 

76,50 


846,24 

Mediotaanca 

34766 

17,95 

17,89 

0,16 

-0,62 

8703 

16,04 

18,36 

0,5800 

14679,34 

Valentino F.G. 

66859 

34,53 

35,18 


11,82 

0 

30,11 

34,53 

0,5000 

2558,89 

Sdfilo ha sìQlato un 

Dmail Gr. 

22914 

11,83 

11,86 

2,56 

14,60 

42 

9,49 

13,68 

0,1000 

90,53 

Mediolanum 

12028 

6,21 

6,17 

-1,11 

-0,10 

3573 

5,81 

6,77 

0,1150 

4527,57 

Vemer Sita. 

1367 

0,71 

0,70 

-1,22 

17,92 

1107 

0,60 

0,78 

0,0516 

68,93 

accordo di licenza per la 
produzione e la 

Ducati 

3001 

1,55 

1,54 

0,98 

69,51 

3653 

0,85 

1,56 


497,07 

Mediterr. Acque 

11513 

5,95 

5,88 

-3,21 

55,82 

394 

3,82 

6,54 

0,0400 

455,97 

Vianini i. 

7443 

3,84 

3,83 

0,18 

15,61 

6 

3,16 

3,98 

0,0300 

115,73 












Meliortaanca 

8824 

4,56 

4,54 

-1,33 

19,92 

102 

3,72 

4,88 

0,1300 

575,38 

Vianini L. 

24715 

12,76 

12,62 

-0,17 

34,77 

495 

9,36 

13,09 

0,1500 

559,03 

E 











Mid Ind Cap wlO 

2629 

1,36 

1,40 

39,72 


177 

0,99 

1,36 



Vittoria 

27677 

14,29 

14,30 

-2,05 

16,65 

21 

11,88 

14,94 

0,1600 

435,28 

distribuzione mondiale 

Ed. Espresso 

7428 

3,84 

3,83 

-0,10 

-7,92 

1084 

3,82 

4,25 

0,1600 

1666,17 

Mid Industry Cap 

48058 

24,82 

24,62 

-1,72 


26 

24,82 

25,05 


94,32 












di occhiali con 

Edison 

4382 

2,26 

2,27 

-0,13 

9,06 

2637 

2,03 

2,28 

0,0480 

10595,66 

Milano Ass 

12899 

6,66 

6,60 

-2,03 

7,47 

1440 

6,12 

7,36 

0,3000 

2941,04 

w 











Alenciaga, società del 
gruppo Cucci. 

Edison r 

4178 

2,16 

2,15 

0,33 

-4,93 

53 

2,14 

2,55 

0,0780 

238,66 

Milano Ass r nc 

12973 

6,70 

6,64 

-1,25 

9,41 

106 

6,12 

7,33 

0,3200 

205,96 

Warr Intek 08 

499 

0,26 

0,26 

1,44 


55 

0,25 

0,30 



Edison w07 

2504 

1,29 

1,30 

0,93 

-2,19 

151 

1,13 

1,37 



Milano Ass w07 

1564 

0,81 

0,80 

-5,42 

29,33 

303 

0,60 

0,96 














Eems 

11381 

5,88 

5,86 

-1,16 

1,03 

337 

5,54 

6,48 


247,66 

Mirato 

17457 

9,02 

8,95 

-2,72 

2,62 

13 

8,66 

9,43 

0,3000 

155,08 

z 











L'accordo sarà valido 

Ei.En 

67343 

34,78 

34,98 

0,17 

25,38 

12 

27,72 

35,94 

0,5500 

164,74 

Mittel 

11620 

6,00 

6,02 

0,97 

5,37 

149 

5,62 

6,93 

0,2400 

396,07 

Zucchi 

7327 

3,78 

3,80 

1,47 

26,09 

2 

3,00 

3,93 

0,0300 

92,24 

fino alla fine del 2012. 

Eiica 

9747 

5,03 

4,99 

-2,08 

-10,36 

92 

4,70 

6,63 

0,0400 

318,77 

Mondadori 

15477 

7,99 

7,97 

-1,03 

0,50 

776 

7,74 

8,65 

0,6000 

2073,62 

Zucchi r nc 

7726 

3,99 

3,99 


14,82 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,68 
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Luci del Cinema 
Internazionale 

La storia 
di Agnes Browne 

di Anjeiica Huston 

da domani in edicola 
il dvd con l’Unità a €.9,90 in più 



Sabato 26 maggio, a Roma, scatta la 
prima edizione del torneo di calcetto 
dedicato alla memoria di Filippo Baciti: 
l’ispettore di Polizia ucciso a Catania 
dopo il match tra la squadra etnea e 
il Palermo. Al torneo hanno aderito 
numerosi gruppi parlamentari 


icordo 




IN TV 


■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Viadana-Calvisano 

■ 14,00 La? 

Vela, Louis Vuitton Cup 

■ 14,00 SkySportEx. 

Tennis, Masters di Roma 

■ 16,30 Sport Italia 

Calcio, S.Lorenzo-R.Piate 

■ 17,45SkySport2 

Volley, Faenza-Napoli 

■ 18,10 Rai2 

Rai TG Sport 

■ 18,15 Eurosport 

Eurogoais 


■ 18,15 Sport Italia 

Motori, Superstock 

■ 19,00 RaiSportSat 

Pallamano, Casar.-Bolog. 

■ 20,00 SkySportEx. 

Tennis, Masters di Roma 

■ 20,30 SkySport2 

Nba, S,Antonio-Phoenix 

■ 20,30 RaiSportSat 

CaloioS, Montesil.-Lazio 

■ 22,00 Eurosport 

Boxe, Ibragimov-Mora 

■ 22,45 SkySport2 

Motori, Formula Nasoar 


Petacchì, ritorno e lacrime: «Lo sprint più bello» 

AleJet vince a Cagliari. Bene Visconi e Ignatiev. Gasparotto in rosa. Doping: Vaiverde coinvolto? 


M di Davide Madeddu / Cagliari 


L’INCUBO È FINITO Alessandro Petacchi 
vince, ma la maglia rosa torna a Gasparotto. 
Regala ancora sorprese la terza e ultima tap¬ 
pa sarda del giro d’Italia. Quella che viaggian- 


Navigare). Il "folletto delle corse" 
Robbie McEwen (Predictor Lot¬ 
to), la sorpresa della tappa di Bosa, 
si deve accontentare solamente 
del quarto posto seguito da Dani¬ 
lo Napolitano (Lampre) che pro¬ 
prio sul finale cerca di abbozzare, 
ma invano, un allungo. A trecen¬ 
to metri dal traguardo poi la cadu¬ 
ta del norvegese Thor Hushovd 


(Credit Agricole), seguito a mota 
da Damiano Cunego (Lampre) e 
Gilberto Simoni (Saunier Duval). 
Per i tre ciclisti solamente qualche 
contusione. E alla fine della corsa, 
dopo il pianto a dirotto di Alessan¬ 
dro Petacchi («Ho sofferto tanto, 
oggi ho fatto una delle più belle 
volate della mia carriera») il pas¬ 
saggio della maglia rosa da Danilo 


Di Luca a Enrico Gasparotto della 
Liquigas. Oggi il primo giorno di 
riposo, si riprende domani da Sa¬ 
lerno. 

Intanto dalla Spagna, la Guardia 
Civil, confermerebbe che Alej an¬ 
drò Vaiverde è coinvolto a pieno 
titolo neU'Operacion Puerto, la 
stessa che in cui è implicato Ivan 
Basso. 



La votata vincente di Alessandro Petacchi 

GINO D’ITALIA Percorsi e orari sbagliati ma non possono protestare 

Per i corridori un divieto vergognoso 


do per 181 chilometri 
tra strade immerse 
nel verde e la lunga li¬ 
toranea ha collegato 

U villaggio nuragico di Bammini, 
riconosciuto patrimonio del¬ 
l'umanità daU'Unesco, a Cagliari. 
La gara che è comunque impegna¬ 
tiva vede già dalla partenza la fuga 
di Giovanni Visconti della Quick 
Step e MikhaU Ignatiev. Sono loro 
due a dettare quasi il ritmo alla te¬ 
sta della corsa che dopo la parten¬ 
za nella provincia del Medio Cam¬ 
pidano approda sulla costa della 
Sardegna sud orientale in provin¬ 
cia di Cagliari. E marciando su tor¬ 
nanti, piccoli rettilinei, una limga 
salita e un'altrettanto lunga disce¬ 
sa ricca di tornanti i due viaggia¬ 
no di pari passo. A 49 chilometri 
dalla fine della tappa Giovanni Vi¬ 
sconti (Quick Step) taglia il tra¬ 
guardo Garibaldi dando al gmp- 
po un distacco di 5 minuti. Corsa 
seguita da Mikhafl Ignatiev che si¬ 
no a 4 chilometri dalla fine della 
gara si alterna alla testa della tap¬ 
pa. Alla fine, nonostante l'ammi¬ 
raglia contìnui a spronare il cicli¬ 
sta cresciuto nella scuola di San P 
ietroburgo la stretta finale è del 
gmppo. Mikhail Ignatiev e Gio¬ 
vanni Visconti cedono il passo al 
gmppo che arriva in progressione 
dopo ima volata che parte dal via¬ 
le situato a fianco allo stagno di 
Molentargius e alla spiaggia del 
Poetto. Nel lastricato di via Roma 
a Cagliari parte lo sprint finale. 
Dal gmppo esce anche Alessan¬ 
dro Petacchi che riesce a tagliare il 
traguardo dopo uno sprint pro¬ 
gressivo. Alle spalle U corridore 
della Mikam Robert (Gerolstei- 
ner) che non riesce a completare U 
suo bUtz in progressione e Maxi- 
milian Richeze (Ceramica Panaria 



1) Alessandro Petacchi 

in 4h22'57" (media 41,072) 


2) Robert Forster. st 

3) Ariel Richeze. st 

4) Robbie McEwen. st 

5) DanUo Napolitano. st 

6 ) Aliaksandr Usau. st 

8 ) Enrico Gasparotto. st 


Classifica 


1) Gasparotto... in 10h03'48" 


(media di 40,901 km/h) 

2) Di Luca . 

. st. 

3) Noè 

st. 

4) PeUizotti. 

. st. 

5) Nibah 

st. 

7)Savoldelli. 

a 13" 

17) Cunego . 

a 42" 

22)Popovych . 

a 49" 

25)Garzelli . 

a l'02" 

37) Bettìni. 

. al'14" 

43) Simoni. 

. al'25" 


■ di Gino Sala 


Sarò ripetitivo e assillante, ma 
non mi va di ritrovare nel regola¬ 
mento del Giro d'ItaUa un divie¬ 
to che a mio parere è nemico del¬ 
la demoaazia. Proibito ai concor¬ 
renti di protestare contro l'orga¬ 
nizzazione, di opporsi a situazio¬ 
ni scabrose, di chiedere con la 
forza della ragione le necessarie 
modifiche. Sia chiaro che non è 
mia intenzione sobillare l'am¬ 
biente, ma un'opposizione seria 
e giustificata, tale da eliminare 
eventuali storture mi sembra più 
che ragionevole. Strano, anzi ver¬ 
gognoso che U sindacato dei cor¬ 
ridori abbia accettato in toto il 


contenuto dell'artìcolo 5, che 
nessuna osservazione sia giunta 
a coloro che non a torto U vec¬ 
chio cronista definisce padroni 
del vapore. Per esempio si persi¬ 
ste con le partenze sul far del 
mezzogiorno, addirittura con le 
tredici pur sapendo che alle otto 
del mattino i corridori già ciabat¬ 
tano nei vari alberghi e che per¬ 
tanto vengono sottoposti a sner¬ 
vanti attese. Colpa della tv, si di¬ 
ce, ma tutto si potrebbe aggiusta¬ 
re tornando all'epoca in cui le 
tappe finivano e venivano tra¬ 
smesse con 2 ore di anticipo ri¬ 
spetto agli orari di oggi e ciò facili¬ 
tava le incombenze del dopo cor¬ 
sa, i hasferimenti, il lavoro dei 


meccanici, dei massaggiatori, de¬ 
gli operai che piantano e spianta¬ 
no le impalcature. 

Cose secondarie, dirà qualcuno, 
ma non è così e ancora una volta 
prendo nota che la commissio¬ 
ne tecnica è venuta meno cil suo 
mandato come si è visto nelle ga¬ 
re d'apertura. E altri indizi incuto¬ 
no timori. Insomma il ciclismo 
non ha soltanto il compito di eli¬ 
minare il cancro del doping. C'è 
altro da fare per completare l'ope¬ 
ra. Ieri è tornato nei panni del 
vincitore Alessandro Petacchi, 
maperl76chilometrisul81ho 
tifato per 0 siciliano Visconti e il 
msso Ignatiev, 46 anni in due e 
la speranza di una bella carriera. 



Un momento della bolina durante la 1‘regata tra Luna Rossa e Oracle 


VELA, SEMIFINALI DI LOUIS VUITTON CUP 

Luna Rossa strapazza 
gli americani di Oracle 


■ Niente è scontato nella Louis 
Vuitton Cup. E, tanto meno, nel¬ 
la Coppa America. Chiedere, per 
credere, al gum americano della 
vela, quel Dennis Conner che nel 
1983 per un errore di superficiali¬ 
tà neU'ultìmo tratto deU'ultìma re¬ 
gata, consegnò l'America's Cup al¬ 
l'equipaggio australiano: era la pri¬ 
ma volta in 132 anni che la «vec¬ 
chia brocca» passava di mano. Un 
insegnamento che ieri, nella pri¬ 
ma giornata delle semifinali, ha 
avuto un'ulteriore conferma: i fa¬ 
voriti di Oracle hanno beccato 
una bella scoppola dai nostri di 
Luna Rossa. Perfette le scelte di 
dell'equipaggio guidato da De An- 
gelis che ha condotto un primo la¬ 
to di bolina aggressivo che non 
ha lasciato spazio agli avversari; 
poi, nella poppa, Oracle è tornato 
sotto ma, nel lato successivo, le in¬ 
dicazioni di Torben Grael (U tatti¬ 
co, colui che «armusa» la direzio¬ 
ne del vento) hanno fatto la diffe¬ 


renza e consegnato a Luna Rossa 
un cospicuo vantaggio da ammi¬ 
nistrare. Per gli italiani, così, è arri¬ 
vata una vittoria importante (2 
minuti e 19 secondi alla fine) che 
per utilizzare uno slang caro ai cal¬ 
ciatori nostrani «fa morale». Per¬ 
ché Oracle nelle regate della pri¬ 
ma fase della Louis Vuitton Cup 
aveva battuto in ambedue i casi il 
team di Prada, lasciando una ve¬ 
na di preoccupazione tra i ragazzi 
di De Angelis; sentimento che ora 
è un po' scemato. Scarse le emo¬ 
zioni nell'altra regata della giorna¬ 
ta: fin dal via i kiwi di Team New 
Zealand hanno tenuto a distanza 
gM spagnoli, a cui non è servita 
una tattica molto aggressiva in 
partenza. Alla fine, sul traguardo, 
era di 43' a favore dei neozelande¬ 
si. Questa era comunque solo la 
prima giornata, per arrivare alla fi¬ 
nale della Vuitton Cup servono 5 
vittorie. Qggi la seconda giornata. 

Alessandro Ferrucci 


Scacchi 



Adolivio Capece 


Mitropa Cup; l’Italia 
in corsa per ii podio! 


di Stuarta Wagman (88 anni) che ha reaiizzato 5 punti, Marina 
Brunello (Bergamo, 12 anni) e Marco Codenotti (Pisa, 10 
anni) che hanno conciuso con 4.5. Codenotti ha avuto 
anche un momento di grande popoiarità mondiale grazie alla 
vittoria sui maestro internazionale Ljubisavlievic, veterano e 
Veochia volpe' della scacehiera. La vittoria di un ragazzino di 
10 anni su un ‘MI’ è probabilmente un record. 


■ Mitropa Cup 

Termina domani nella città ungherese di Szeged la “Mitropa 
Cup”, manifestazione per squadre nazionali, con Francia, 
Croazia, Repubblica Ceka, Austria, Germania, Slovacchia, 
Slovenia, Svizzera, Ungheria e Italia. Gli azzurri (Michele 
Godena, Fabiano Caruana, Sabino Brunello, Giulio Borgo e 
Roberto Mogranzini, capitano Fabio Bruno) si stanno ben 
comportando e dovrebbero riuscire a salire sul podio, un 
risultato che da tempo non si conseguiva. Sito ufficiale della 
manifestazione 

http ://web. t-online. hu/passant/sakkversenyek/ 

■ La partita della settimana 

li torneo dell’Hotel Lacona (Isola d’Elba) si è concluso con la 
vittoria del GM Cebalo (Croazia) con 8.5 su 9 (!); a un punto i 
gm Naumkin (Russia) e Ortega (Italia). Spiccano le prestazioni 


Ljubisavlievic - Marco Codenotti (Apertura Trompowsky) 1. 
d4 Cf6 2, Ag5 Ce4 3. Af4 d5 4. f3 Cf6 5. c4 c6 6, c:d5 c:d5 
7. A:b8 T:b8 8. Cc3 Af5 9. g4 Ag6 10. g5 Cd7 11. h4 Da5 
12. Ah3 e6 13. h5 A:h5 14, A:e6 f:e6 15. T:h5 Ab4 16. Rf2 
A:c3 17. b:c3 Tc8 18. e3 D:c3 19. Ce2 Dc2 20. Dhl Df5 
21. CfA Tc2+ 22, Rg3 g6 23. Th4 D:g5+ 24, Tg4 Df6 25, 
Dh6 Df8 26. Dh3 Df6 27. Thi h5 28, T:g6 h4+ 29. D:h4 
T:h4 30. T:h4 Tg2-s 31. R:g2 D:h4 32, T:e6+ Rt7 33. Td6 
Cb6 34, a4 De7 35. Tg6 D:e3 36. Tg4 D:d4 37. Ch5 Db2+ 
38. Rh3 d4 39. Tg7+ Rf8 40, T:b7 d3 41, a5 Dc2 42, T:a7 
d2 43. a:b6 Dc8+ 44. Rg3 di D 45. Cf6 Dd6+ e finalmente il 
Bianco abbandona. 

■ Calendario 

Tornei. Dal 18 al 20: Salsomaggiore (Rarma) 1 la edizione. 


La partita 


tei. 347-2413441, con domenica la consegna del "Rremio 
Bertellini" al Comitato Organizzatore delle Olimpiadi degli 
Scacchi di Torino. Milano, Circolo Filologico via Clerici 10; 
Roma, Hotel Retra (tei. 347-3333830); Chioggia (Ve) tei. 
346-3970313.1119-20 e 26-27 Castelfidardo (An) tei. 
346-0147232. Dal 19 al 26 Porto Mannu (Ss) tei. 
340-0634399. Semilampo. Sabato 19: Darfo Boario (Bg) 
035-977354; Masciago (Va) 0332-830601 ; Napoli, Penguin 
Cafè, tei. 338-9462125; Roma, Accademia via Rulci 14, tei. 
333-5918196. Domenica 20: San Rellegrino (Bg) tei. 
339-6587998; Pontecchio (Bo)tel. 335-8441976; Castel 
Madama (Roma) tei. 334-3679920; Napoli, tei. 
339-3167858; Nocera Inferiore, Libreria Mondatori, p.za 
Matteotti. Inoltre Lodi, nell’ambito delle manifestazioni 
“Scaccomatto all'accidia”, tei 335-6012847. Elenco 
completo degli appuntamenti su www.italiascacchistica.com 
e vwwv.federscacchi.it 


Harikrishna - Wang Yue 


■ Cina 2007. 

■ Il Bianco 
muove e vince 

■ Una 
combinazione 
graziosa e 
rapida 
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■ Campionato Seniores 

Il veneziano Antonio Resino ha vinto per la terza volta 
consecutiva il Campionato Italiano Seniores (Over 60) 
all'Hotel Angelo di Ronte Arche. Dettagli, classifiche a partite 
sul sito www.hotelangelo.com 


Soluzione 


'OBBLU 


8Pa 'P MPH ‘+810 '8 :(Buuoa B| apjod iiuoLuufiB) /oi 
'+8Qa 'Z ‘i9o:i ' f opuBOOib OfuiABq oouBig II ■ 





























































































Luci del Cinema 18 
Internazionale I martedì 15 maggio 2007 

La storia 
di Agnes Browne 

di Anjelica Huston 

da domani in edicola 
il dvd con l’Unità a€ 9,90 in più 


IN SCENA 
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Internazionale 

La storia 
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resepe 


«L’AMORE E LA GUERRA» E UN PRESEPE DOVE 
PERSINO I GENERALI MUOIONO DA SOLDATI 

Visto «L'amore e la guerra», prima puntata, su Canale 5. Strano 
prodotto, appeso a due anime e ciascuna se ne va per conto suo. 
La situazione è sovrana: la prima guerra mondiale con le sue belle 
divise, i camminamenti sul Pasubio e sul Grappa, gli abiti e le 
pettinature delle signore e delle bambine, i letti d'ospedale in 
metallo dipinto in bianco giallo, le urla delle vittime di quella 
carneficina immane. Fin qui, tutto bene. Daniele 
Liotti è proprio bravo, misurato con una bella faccia 
da italiano che non spacca le montagne (si fa per 
dire: è un minatore). Perfino Martina Stella non 
irrita, merito della regia di Campiotti e anche del 



«biondo Stella» che sta bene sulla tutina da crocerossina. Ma, tra 
guerra, soldati, generali, orfanelle, aocerossine, medici, figli del 
popolo e minatori, c'è un solo bastardo. Il tenentino Avogadro 
(Thomas Trabacchi) è l'unico schifosone della sceneggiatura, il 
resto è un presepe da paura. Persino quella sfaticata della mamma 
della contessina-crocerossina in fondo non è da buttare. Non 
parliamo dei generali: pezzi di pane benedetto che tutti 
vorrebbero avere come nonni oppure zii. Stiamo parlando di 
gente che, nella storia vera, si distinse per ferocia e umana 
cretineria; capoccioni salvati da una sceneggiatura che, quando 
devono morire, fa loro pronunciare dei sermoni divertentissimi 
degni di un «peplum». Ciononostante, siamo disposti a tutto, pur 
di veder coronato quel bel sogno d'amore. Questo è un ricatto. 

Toni Jop 


CINEMA Esce in questi giorni 
un film curioso e bellissimo gira¬ 
to da un regista esordiente. Tre 
ritratti di donne affidati a Marina 
Gonfalone, Piera Degli Esposti 
e Lucia Ragni. Tre mostri di bra¬ 
vura per una delle migliori prove 
recenti del nostro cinema... 

M di Alberto Crespi 



a oggi un film-Ufo inizia la propria vita nei ci¬ 
nema. È un film italiano: si intitola Tre donne 
morali, Tha diretto Marcello Garofalo, un 
esordiente con una lunghissima ed eclettica 
carriera aUe spalle. È interpretato da tre incre¬ 
dibili attrici - Marina Gonfalone, Piera Degli 
Esposti, Lucia Ragni - citate in rigoroso ordi¬ 
ne alfabetico. 

È stato presentato aUa Festa del cinema di Ro¬ 
ma, nell'ottobre 2006: ma è girato in video 
(formato HD) e le potenti stmtture delTAudi- 
torium non avevano il proiettore per mo- 



Da sinistra: Piera Degii Esposti, Marina Confaione, Lucia Ragni 


CASI Condannate a morte dalla Libia 

Le infermiere bulgare: 
salvatele con un film 


■ Diventa un film la storia delle cinque infer¬ 
miere bulgare e del medico palestinese condan¬ 
nati a morte in Libia con l'accusa di aver delibera¬ 
tamente infettato con 0 virus Hiv oltre quattro- 
cento bambini in un ospedale di Bengasi, di cui 
una cinquantina è morta. La produzione sarà tar¬ 
gata Hollywood. Lo riferisce oggi in prima pagi¬ 
na il quotidiano di Sofia Standart. 

La casa di produzione cinematografica america¬ 
na «Srxth Sense Production» ha confermato uffi¬ 
cialmente la notizia: i suoi produttori Richard 
Harding e Sam Foyer sono infatti in questi giorni 
a Sofia per incontrare i parenti delle infermiere. 
Detenute dal febbraio 1999, le cinque donne bul¬ 
gare sono state condannate alla pena capitale in 
Libia, insieme ad un medico palestinese, ma 
harmo fin dall'inizio respinto totalmente le accu¬ 
se. La stampa del paese nordafricano ha invoca¬ 
to la pena capitale. Tripoli ha ricevuto pressioni 
per mitigare la pena ed esponenti autorevoli del 
mondo scientifico harmo invece affermato che 
la causa del contagio era dovuta alle scarsissime 
condizioni igieniche e sanitarie della clinica e 
che il virus circolava in quelle sale prima dell'arri¬ 
vo delle infermiere e del medico. 

«L'Europa ha capito la tragedia delle bulgare ma 
noi continueremo a raccontarla al mondo e so¬ 
prattutto negli Stati Uniti», ha commentato 
Sam Foyer. Al quotidiano bulgaro il produttore 
statunitense ha precisato che la stragrande mag¬ 
gioranza degli americani non ha mai sentito par¬ 
lare del dramma delle bulgare e del palestinese. 


«Tre donne morali»: i nuovi «mostri» 


strarlo nel giusto formato, per cui ci impe¬ 
gniamo con il regista - che è anche un vec¬ 
chio amico - a tornare a vederlo in circostan¬ 
ze meno infelici. Vi consigliamo vivamente 
di fare altrettanto, di cercarlo, di vederlo: per¬ 
ché è uno degli oggetti più originali e stimo¬ 
lanti che il mercato dell'audiovisivo italiano 
e internazionale possa offrire di questi tem¬ 
pi. 

Marcello Garofalo è più di un regista: è un ci¬ 
nefilo, un bibliofilo, un cultore di forme di 
narrazione le più disparate. Ha curato splen¬ 
didi libri su C'era una volta in America di Ser- 


Tre confessioni: 
Confaione è maestra 
in pensione, Piera ex 
monaca direttrice di 
cineciub, Ragni una 
pittrice annoiata... 


N ella Francia di Sarkò domani parte 
Cannes e cresce l'attesa per Tanivo di 
Michael Moore, di nuovo protagoni¬ 
sta suUa Croisette col suo documentario fuo¬ 
ri concorso e in anteprima mondiale che si 
annuncia una nuova bomba. Magciri non 
della portata del precedente Fahrenheit 9/11, 
vincitore a sorpresa della Palma d'oro 2004, 
che arrivò a Cannes sotto forma di tornado 
contro Tamministrazione Bush, contro la 
guerra in Iraq e con rm Moore barricadero in 
corteo sulla Croisette al fianco degli Intermit¬ 
tenti in lotta contro la riforma del sistema 
previdenziale francese. Certo è che Sicko (ma¬ 
lato) non passerà inosservato, come il suo au¬ 
tore, abituato ormai da anni a tirarsi dietro 
strali, polemiche e incassi milicirdari 
{Fahrenheit incassò nel mondo 222,4 miUoni 
di dollari). 


gio Leone e suWUltimo imperatore di Bernar¬ 
do Bertolucci. Da anni ha conquistato - e 
non è facile! - la fiducia della Walt Disney, 
che prima gli ha pubblicato libri estrema- 
mente colti su alcuni suoi cartoon, poi Tha 
appoggiato in un originalissimo viaggio nel 
«cibo nel mondo Disney» culminato di re¬ 
cente in una mostra curata assieme al famo¬ 
so cuoco americano Ira Meyer. 

Prima di scrivere e dirigere Tre donne morali 
ha collaborato in più occasioni con i registi 
della cosiddetta «nuova scena» napoletana, 
in particolare Antonietta De Lillo. Tutto que¬ 
sto per dire che Garofalo arriva alla regia do¬ 
po un lunghissimo, labirintico percorso: 
quindi gli va perdonata, anzi, gli va accredi¬ 
tata una frase che di solito, in bocca a un regi¬ 
sta, è altamente rischiosa: «Ho fatto questo 
film per dire delle cose». 

Garofalo è un regista anomalo, nonché un 
intellettuale raffinatissimo (speriamo non si 
offenda), e di cose da dire ne ha parecchie. 
La principale, poi, è quanto mai condivisibi¬ 
le: Garofalo ce Tha con la televisione, e con 
l'azzeramento dei modelti culturali che essa 


Stavolta Moore è andato a mettere il naso 
nel sistema sanitario americano, nelle Hmo 
(Health Maintenance Organization, orgmiz- 
zazione sanitaria autonoma) e nelle compa¬ 
gnie farmaceutiche statunitensi, per raccon¬ 
tarne delle belle, in rm paese dove l'assisten¬ 
za è totalmente privata e senza assicurazione 
è impossibile ricevere delle cure. Come pure 
ci rimandano i tanto gettonati serial america¬ 
ni di genere «ospedaliero», Grey'sAnatomy in 
testa. Per Moore si tratta comunque di «una 
commedia sui 45 milioni di persone senza as¬ 
sicurazione sanitaria nel paese più ricco del 
mondo». 

E sicuramente uno dei pezzi forti del film sa¬ 
rà quello dedicato al gruppo di soccorritori 
delle Torri Gemelle che Moore ha portato a 
Cuba per cure mediche, poiché avevano regi¬ 
strato gravi disturbi in seguito al loro stesso 


sta perpetrando in questo particolare scor¬ 
cio storico. Attenzione: parliamo voluta- 
mente di azzeramento, non di omologazio¬ 
ne. In questo film siamo oltre Tomologazio- 
ne. 

Siamo in una curvatura del tempo in cui le 
tre «donne morali» impegnate a confessarsi 
davanti alla videocamera digitale potrebbe¬ 
ro essere le ultime creature sopravvissute al¬ 
l'Apocalisse (non alTApocalypse: Funari 
non c'entra). Parlano da un tempo senza 
tempo, da un non-luogo: una quinta teatra¬ 
le die incornicia le loro assurde acconciatu- 

Dirige Marcello 
Garofalo, critico e 
cinefiio approdato 
aiia regia, li suo è un 
esercizio di stiie e di 
ottima ideoiogia... 


intervento a Ground Zero. La «scappatella» 
cubana è costata al regista un'inchiesta gover¬ 
nativa, poiché si è reso reo di aver violato il ri¬ 
gidissimo embargo americano nei confronti 
dell'isola di Fidel. Questo, tanto per far capi¬ 
re il genere di tensione che avvolge Sicko atte¬ 
so nelle sale Usa il prossimo 29 giugno. E che 

Domani il festival parte 
e fa già discutere il 
documentario di Moore 
Ma due ex collaboratori 
attaccano il regista: 
«Manipoli il dissenso» 


re (Garofalo ha operato un lavoro di accen¬ 
tuazione grottesca delle fisionomie al quale 
le tre attrici si sono sottoposte con eroismo). 
Marina Confaione è una maestra di scuola 
in pensione che racconta cose terrificanti 
sui suoi «ragazzi»; Piera Degli Esposti è un'ex 
monaca cinefila che gestisce un cineclub su¬ 
per-esclusivo; Lucia Ragni è una pittrice stra¬ 
vagante con idee sull'arte ancor più strava¬ 
ganti di lei. Raccontando il proprio «degra¬ 
do» morale - tutte e tre vengono da condizio¬ 
ni «rispettabili» che loro stesse hanno contri¬ 
buito a distruggere - finiscono, per antifrasi, 
a spiattellare il degrado morale della contem¬ 
poraneità. 

Tre donne morali è un esercizio di stile e di 
ideologia (si, il ritorno dell'ideologia sii, pur¬ 
ché sia come in questo film: un'idea intelli¬ 
gente che si propone alla discussione). È pu¬ 
rissimo nutrimento per il cervello. Il titolo al¬ 
lude al vecchio Tre donne immorali di Bo- 
rowczyk, ma non aspettatevi nulla di prurigi¬ 
noso. Qui l'erotismo c'è, ma è tutto delegato 
al cervello, che ascoltando simili dialoghi go¬ 
de come un riccio. Provare per credere. 


stavolta ha suscitato reazioni anche in «fami- 
gUa». Tra gli stessi collaboratori di Moore, 
per intenderci. Debbie Mehiyk e Rick Caine, 
per esempio, suoi «complici» nel precedente 
Fahrenheit 9/11, sono diventati suoi detratto¬ 
ri. Nel loro documentario Manufacturing dis- 
sent («Manipolare U dissenso») sbugiardano 
alcuni dei momenti chiave dei film di Moo¬ 
re, a cominciare proprio dal «viaggio della sa¬ 
lute» a Cuba. Tanto che in molti temono che 
possa essere minacciato il Imcio di Sicko. 
«Politicamente siamo d'accordo con lui, ma 
è difficile continuare a pensare al suo lavoro 
come a una rappresentazione fedele della re¬ 
altà: pur di dimostrare le sue idee talvolta Mi¬ 
chael è molto spregiudicato», ha raccontato 
Rick Caine. Certo, cosa non si farebbe per la 
fama. 

Gabriella Gallozzi 


VISTO DALLA PLATEA 

Marina, Piera, Lucia 
Sono loro le eredi 
di Sordi e Tognazzi 

M di Toni Jop 


Non capita spesso di uscire dal cinema entusia¬ 
sti. Per aver visto un gran bel film che non ha 
giocato con noi la carta deU'immedesimazio- 
ne, che non ci ha chiesto di schierarci, che non 
ha preteso di farci ridere. Quando Tabbiamo vi¬ 
sto, «Tre donne morali» ci è sembrato un picco¬ 
lo miracolo di cinema adulto in uno scenario 
italiano governato dalla paura del suo subcon¬ 
scio, angosciato da regie spesso magari solo ap¬ 
parentemente «fuori allenamento». Come se il 
criterio del «fare cinema», la mano sicura che 
guida la visionarietà di im artigiano delle im¬ 
magini, non consentisse di sdraiare con coe¬ 
renza sullo stesso piano le esperienze dei nostri 
grandi maestri e quelle dei loro più giovani ere¬ 
di. 

Nella sua singolarità, «Tre donne Morali» de¬ 
scrive l'ampiezza di un vallo che appare, speria¬ 
mo erroneamente, incolmabile tra ieri e oggi. 
Molti degli aspetti che frequentemente vengo¬ 
no insaccati nella più volte lamentata mode¬ 
stia del nostro cinema attuale, in questo film in¬ 
vece «girano». C'è una sceneggiatura degna di 
questo nome, forse non perfetta, forse troppo 
piena di sensi cerebrali, ma c'è. Girano le attrici 
in modo davvero magico: Marina Confaione 
non è umana, Piera Degli Esposti nemmeno: 
non si capisce perché a queste marziane non 
sia chiesto di dar fondo, sui set, a una curva co¬ 
mica miracolosa degna dei mondi di Kafka. Lu¬ 
cia Ragni è un altro prodigio comunque visibi¬ 
le, benché la sua parte sia la più difficile appesa, 
com'è, a un paradosso più sottile, meno sor¬ 
prendente. Tre attrici di teatro hanno fatto sal¬ 
tare il banco del cinema e nessuna di loro è una 
ragazzina, converrà prenderne atto dopo que¬ 
sta prova inchiodata ad una macchina fissa 
che riesce a non slavare attenzione e sorpresa. 
Marcello Garofalo non si limita a portare il tea¬ 
tro al cinema, fa buon cinema proprio perché 
non cede alla sua teatralità. 


VERSO CANNES II regista: «“Sicko” è una commedia su 45 milioni di persone senza assicurazione sanitaria nel Paese più ricco» 

La sanità Usa è una strage di Stato, ce lo racconta Michael Moore 
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Novecento euro per una Streisand 



Barbra Streisand 


I Rolling Stones; sopra i Police 


Che altro c’è 


Musica 

• Hit di due sorelline 
su i-Tunes per Vasco 

Dopo il tormentone di 


FOLLIE Per il concer¬ 
to di Barbra a Roma si 
pagheranno cifre paz¬ 
zesche. In curva, pes¬ 
sima visione, 146 euro 
Per i Police si sborse¬ 
ranno 115 euro, per i 
Rolling fino a 177. 
Rock e pop più cari 
della Scala? 

■ di Silvia Boschero 



evono farlo apposta. L'unica via 
per racimolare un po' di bancono¬ 
te è quella dei concerti visto che di 
dischi se ne vendono sempre me¬ 
no? Bene, allora noi gonfiamo a di¬ 
smisura i prezzi dei biglietti. Il di¬ 
sco d'altronde si masterizza, il con¬ 
certo, invece, va vissuto in prima 
persona. Solo allora si potrà dire 
«io c'ero». Solo dopo aver sborsa¬ 
to, sempre più spesso, cifre esorbi¬ 
tanti. L'ultima follia riguarda la si¬ 
gnora Barbra Streisand: platea nu¬ 
merata il 6 giugno allo stadio Fla¬ 
minio di Roma per la modica cifra 
di 914 euro. Troppo? Nessun pro¬ 
blema: vai in curva sud, dove vedi 
un po' storto, ma per soli 146 Eu¬ 
ro. Un affarone. E vabbe', dirà 
qualcuno, ma la signora solo un 
paio di anni fa aveva dichiarato 
pubblicamente a mezzo di avvoca¬ 
ti che non avrebbe più fatto con¬ 
certi, per di più in Italia non ha 
mai messo il suo piedino fatato, 
dunque questa è un'occasione da 
non perdere. Vero è che parte dei 
proventi del tour verrà usata per 
sostenere le iniziative benefiche 
della Streisand Foundation (ad 
esempio la ricerca sul cancro al se¬ 


no o una campagna per i diritti del¬ 
la comunità omosessuale), ma un 
dubbio si insinua: dobbiamo dare 
tutta la colpa di questa follia alle 
multinazionali che gestiscono i li¬ 
ve degli artisti o sono gli stessi arti¬ 
sti (o per lo meno molti di loro, so¬ 
prattutto quelli di acciarata fama) 
a metterci lo zampino? Un concor¬ 
so di colpe, senza dubbio, visto 
che in passato decine di band o so¬ 
listi hanno dimostrato di poter 
tranquillamente contenere il prez¬ 
zo del biglietto con una politica ra¬ 
gionevole (i Pearl Jam in America 
con la loro strenua battaglia con¬ 


tro la Ticket Masters). E poi in fin 
dei conti per la Streisand va anco¬ 
ra peggio in Inghilterra dove la 
sterlina è forte e si arriva a pagare 

Colpa degli 
artisti o deiia 
macchina dei 
concerti? Però 
Vasco mostra 
un’aitra via... 


per le file migliori fino a 1650 
pound, che tradotte sono oltre 
2400 euro. Roba da calciatori ac¬ 
compagnati dalle veline di turno: 
a Londra Beckham e Victoria delle 
Spice, a Roma Totti con Hilary se¬ 
guiti magari per l'occasione anche 
dalla neonata Chanel. 

Quando poi l'artista è «desapareci- 
do», ambitissimo e soprattutto nel 
caso decida una bella rermion do¬ 
po anni di assenza, il povero av¬ 
ventore è disposto a tutto: allora 
dobbiamo ringraziare che i Police 
redivivi costino «solo» 57,50 euro 
per il prato ell5perlatribuna del¬ 


lo stadio delle Alpi di Torino, prati¬ 
camente un decimo di uno stipen¬ 
dio statale (il 2 ottobre, un solo ac¬ 
credito per i giornalisti che devo¬ 
no recensire il concerto altrimenti 
l'organizzatore italiano «ci per¬ 
de»). O che il super trio jazz forma¬ 
to da Keith Jarrett, Jack Dejohnet- 
te e Gary Peacock vada dai 40 ai 
103 Euro e George Michael dai 62 
ai 133. Poi ci sono i fatti strani, im- 
perscmtabili: possibile che se vado 
a vedere Peter Gabriel in piazza ad 
Arezzo il 5 luglio mi costi meno di 
30 euro e se invece vado in piazza 
a Brescia il 2 luglio debba aggiun¬ 


gerci altri dieci euro? La domanda 
è: ma Peter Gabriel fa lo sconto ad 
Arezzo perché gli piace la Toscana 
o significa che il ricarico degli orga¬ 
nizzatori locali è diverso di volta 
in volta? E ancora: cosa pago? La 
«splendida cornice»? Allora devo 
esser lieto di vedere gli Who FU 
giugno all'Arena di Verona spen¬ 
dendo dai 54 ai 105 Euro, così mi 
godo live Boba O'Riley e anche 
l'ambientazione storica. Questo è 
esattamente uno di quei casi in 
cui il fan esaurito non si chiede 
più il motivo dei prezzi gonfiati, 
perché l'occasione è troppo ghiot¬ 
ta, il posto troppo bello, la prote¬ 
sta una pratica desueta, da anni 
Settanta. Vale per Ennio Morrico- 
ne atteso in piazza San Marco a Ve¬ 
nezia il prossimo 10 settembre: 
spendo 187 Euro per una poltro¬ 
nissima perché l'evento è «unico». 
E questo accade mentre i cachet 
degli artisti esordienti diminuisco¬ 
no di anno in armo perché «trop¬ 
po rischioso» puntare sugli artisti 
che pochi conoscono. 

Nessuno che si faccia delle doman¬ 
de, nessuno che voglia rispondere 
a delle domande: da una parte i 
tour manager che da anni si scher¬ 
niscono dietro le richieste sempre 
più esose di certi artisti, dall'altra i 
gestori dei luoghi si dichiarano 
«costretti» ad aggiungere il loro ri¬ 
carico. E così i Rolling Stones a Ro¬ 
ma il 6 luglio non ci pensano due 
volte a chiedere dai 67 ai 177 euro. 
Tutti ad invocare lo sponsor che 
certe volte c'è, spesso no. Qual è il 
problema se poi lo stadio è strapie¬ 
no? Gli artisti italiani invece sono 
gli unici a trattenersi. D'altronde 
quando Vasco Rossi si sposta fa il 
tutto esaurito e può accontentarsi 
di vendere un biglietto per l'OUm- 
pico di Roma (U 27 e 28 giugno) 
per 30 o 40 euro. Prevendita esclu¬ 
sa, naturalmente. Basta fare due 
calcoli: aU'incirca lOOmila biglietti 
venduti per due date. 


Simone Cristicchi, Vorrei 
cantare come Biagio 
Antonacci, arriva un brano 
dedicato al Blasco che si 
intitola Come Vasco Rossi. 
A cantarlo sono due 
sorelline di Trento, Gaia & 
Luna, di 6 e 9 anni. L'ironia 
della sorte ha voluto che 
l'allegro singolo, che recita 
«Vasco lo sai, per me sei 
un dio, spero che un 
giorno lo sia anch'io», sia 
balzato in pochi giorni al 
numero uno della classifica 
di i-Tunes. Al secondo 
posto, neanche a farlo 
apposta, c'è proprio 
Vasco, che in questo 
momento è in classifica 
con La compagnia, cover 
di Lucio Battisti. Le due 
bambine sono figlie d'arte. 

Il papà è il musicista e 
discografico Agostino 
Carollo, che ha inserito 
un'intervista doppia delle 
due piccole, in stile lene, 
su You Tube. 
Assicurazioni 
• Ugly Betty: un sorriso 
da 10 milioni di dollari 
Sul piccolo schermo è Ugly 
Betty, «Betty la brutta», ma 
il sorriso di America Ferrara 
vale 10 milioni di dollari. La 
bocca della protagonista 
del seguitissimo serial tv 
americano è stata 
assicurata dalla società di 
prodotti per l'igiene orale 
con cui l'attrice sta 
lavorando per una 
campagna di beneficenza. 
La polizza è stata stipulata 
con i Lloyds di Londra, 
come riferisce la Bbc nel 
suo sito. Ferrara, che si è 
detta «lusingata» di tanto 
onore, nel telefilm copia 
dell'originale colombiano 
«Betty la Fea» è costretta a 
indossare un apparecchio 
ai denti. 


FABIO CONCATO Domani a Roma chiude ii tour il cantautore che ha pubblicato un doppio cd dal titolo del brano portato a Sanremo: «Oltre il giardino» 

Concaio: povera Italia, tratti male la musica 



Fabio Concaio 


■ di Giancarlo Susanna 


D iscreto, garbato e sem¬ 
pre originale, Fabio 
Concaio ha arricchito 
l'ultima edizione del Festival 
di Sanremo con il segno incon¬ 
fondibile del suo stile. Protago¬ 
nista di Oltre il giardino - 
l'omaggio a Peter Sellers è di¬ 
chiarato - è un uomo di mezza 
età che perde il lavoro, ma rie¬ 
sce a ridare un senso al suo esse¬ 
re «produttivo» diventando 
un bravo giardiniere. La ric¬ 
chezza di questa visione poeti¬ 
ca ha regalato a Concato, oltre 
agli apprezzamenti del pubbli¬ 
co e della critica, anche qual¬ 
che incomprensione, ma si sa 
che sono sempre i fatti negati¬ 
vi a far più notizia in questo 
mondo a rovescio. Oltre il giar¬ 
dino è una bellissima canzone 
ed è stata scelta da Concato 
per dare il titolo a un doppio 
cd che ripropone in una veste 
rinnovata alcuni dei suoi classi¬ 


ci - da Domenica bestiale a Gui¬ 
do piano, da Fiore di maggio a Ro¬ 
salina - ed è la conferma di co¬ 
me questo cantautore sappia 
davvero mescolare poesia, me¬ 
lodia italiana, jazz ed profumi 
brasiliani con sorprendente 
maestria. Concato chiude il 
suo tour domani sera all'Audi- 
torium di Via della Conciliazio¬ 
ne di Roma. 

Sulla tua canzone dì 
Sanremo c’è stata una 
pìccola polemica. Sembra 
che qualcuno voglia 
chiedere anche agli artisti di 

«Per abbassare 
l’Iva sui cd 
basta un minuto 
Ma la musica 
in Italia non 
è considerata» 


risoivere probiemi sociaii 
come ia disoccupazione o ia 
perdita del lavoro. 

«È una cosa incredibile. Anche 
se poi i messaggi sono stati qua¬ 
si tutti molto positivi. Non sto 
a raccontarti quante mail mi 
sono arrivate da cinquantenni 
- ma anche da quarantenni - 
che hanno perso il lavoro e 
non sanno come riciclarsi, per 
usare un termine un po' bmt- 
to. Come dicevi tu, noi faccia¬ 
mo un altro mestiere. Filtria¬ 
mo tutto attraverso la musica 
e la poesia (talvolta)». 

Com’è stato il tuo ritorno a 
Sanremo? 

«Nel 2001 non mi ero divertito 
molto, quest'arme è stato mol¬ 
to bello. Non stavo in albergo 
a Sanremo ma a Bordighera, 
così facevo tutte le cose preor¬ 
ganizzate, poi tagliavo, arrive¬ 
derci e grazie e mi ricaricavo. 
Poi ero molto convinto del bra¬ 
no e penso che H Festival, se è 
gestito in quel modo da una 


persona come Pippo Baudo, 
che ha rispetto per la musica, è 
l'unico posto dove puoi anda¬ 
re a cantare Oltre il giardino. Se 
non mdavo lì, dove potevo far¬ 
lo sentire? E a chi? È una canzo¬ 
ne che non ha i numeri per es¬ 
sere una hit radiofonica». 
Sembra che nessuno voglia 
intervenire sulla crisi deiia 
nostra discografia. 

«Credo che per abbassare l'iva 
sui cd alla stessa percentuale di 
quella sui libri basterebbero 
quaranta secondi. I discografi¬ 
ci dicono che si tratta di costi 

«Per il brano sul 
SOenne senza 
lavoro che si 
ricicla mi hanno 
scritto tanti 
anche 40enni» 


industriali. E poi molte perso¬ 
ne rimproverano gli artisti co¬ 
me se il prezzo alto dei cd di¬ 
pendesse da loro. Il problema 
vero è che la musica in questo 
paese non ha considerazione 
di nessun tipo. Ne ha un po' 
quella cosiddetta colta, ma 
non si capisce come mai in un 
paese così pieno di musica, co¬ 
sì pieno di tradizioni, così pie¬ 
no di geni musicali, ci sia un at¬ 
teggiamento di questo tipo. 
L'atteggiamento è ancora quel¬ 
lo di quando dissi la prima vol¬ 
ta a mio suocero che facevo il 
musicista. Lui disse: "Ho capi¬ 
to, ma di mestiere cosa fai?"» 
«Oltre il giardino», che ha il 
prezzo dì uno solo cd, 
rappresenta una specie dì 
giro di boa nella tua storia. 
«Alla soglia dei cinquantaquat- 
tro anni avevo voglia di rimet¬ 
termi a giocare con i miei vec¬ 
chi giochini, anche se poi è sta¬ 
ta un'operazione abbastanza ri¬ 
schiosa. Andare a toccare dei 


brani come Guido piano, che 
noi sentiamo da ventitré anni 
in quel modo e adesso è diven¬ 
tato quasi un rock, è un po' pe¬ 
ricoloso. Però questo è il senso 
del riprendere in mano le pro¬ 
prie cose. Se devi soltanto ag¬ 
giungere una chitarra e due 
spazzole, è meglio lasciar per¬ 
dere. Qui c'è stato un lavoro di 
scomposizione notevole. Ab¬ 


biamo smontato i pezzi e poi li 
abbiamo ricomposti. In un mo¬ 
do anche bello pesante. Poi c'è 
una parte acustica realizzata 
con Tori Panzanelli, Livio Gia- 
nola e con percussioni partico¬ 
lari. Il valore aggiunto di que¬ 
sto album è sicuramente Livio 
Gianola, chitarrista di Lecco 
che ha dato una cifra molto ori¬ 
ginale a tutto il lavoro». 


TEATRO Lombardi interpreta un ruolo che fu della Duse in un testo dannunziano allestito nel Bargello di Firenze 

Follia e desiderio in un toccante «Sogno» da museo 


SOLIDARIETÀ «Privati e istituzioni, sostenete l’orchestra» 

La Filarmonica della Scala 
abbraccia la causa della Verdi 


M di Maria Grazia Gregori 

N el magico corrile del Mu¬ 
seo del Bargello di Firenze, 
in concomitanza con una 
bella mostra dedicata a Desiderio 
da Setrignano con sculture prove¬ 
nienti dai musei di mezzo mon¬ 
do, va in scena Sogno di un mattino 
di primavera di Gabriele D'Annun¬ 
zio che proprio attorno a un bu¬ 
sto di fanciulla, da lui chiamata 
madonna Dianora (attribuito allo¬ 
ra a Desiderio e oggi invece a Fran¬ 
cesco Laurana), cosriuisce questo 
atto unico scritto per Eleonora Du¬ 
se (1897), raramente rappresenta¬ 
to. Lo firmano a quattro mani San¬ 
dro Lombardi e Federico Tiezzi, 


che interpreta anche il molo che 
fu della Divina. 

Siamo in un giardino ordinato da 
prospettive rigorose in un tripu¬ 
dio di gardenie, di lavande, di uli¬ 
vi in vaso: l'immagine di una na¬ 
tura ridotta a una vita innaturale 
alla quale si contrappone la liber¬ 
tà senza regole del bosco selvag¬ 
gio, che non vediamo. È attraver¬ 
so questo piccolo mondo che, 
quasi per sottrazione, Tiezzi e 
ùrmbardi, chiedendoci uno scar¬ 
to mentale, ci fanno entrare nel 
lussureggiante universo teatrale 
di D'Annunzio. Che non significa 
certo sminuirlo quanto invece 
rappresentarlo con coordinate 
estetiche (e dunque interpretative 


e visive) che conferiscono a que¬ 
sto breve testo una distanza che 
non rinuncia a quella carica emo¬ 
zionale che spesso si è imposta nei 
loro ultimi spettacoli. Un modo 
per dialogare con la parola e tra¬ 
sformarla in qualcosa di vivente, 
per Tiezzi e Lombardi una testimo¬ 
nianza per un teatro di poesia. Co¬ 
sì per raccontare la tragica storia 
della nobile Isabella fra tradimen¬ 
ti, sessualità, sangue a fiumi che si 
riversa sulla donna dopo che il 
suo amante viene ucciso proprio 
mentre giace con lei, Tiezzi guar¬ 
da al teatro orientale. E qui il bra¬ 
vissimo Sandro Lombardi, in lun¬ 
ghissima parmcca di bianchi ca¬ 
pelli e maschera di lattice a coprir¬ 


gli mezzo viso, mantello liberty di 
diverse sfumature di verde (i bei 
costumi sono di Giovanna Buzzi), 
più che un uomo che interpreta 
una donna, è un morto vivente, 
un'entità astratta e desiderante al¬ 
lo stesso tempo, le cui mani si tra¬ 
sformano a vista in rami per mo¬ 
strarci la follia di Isabella detta la 
Demente che cerca nella natura 
l'annullamento di sé. Emozionan¬ 
te la sua lenta discesa dalla follia al¬ 
la vita (i medici, i parenti, la gover¬ 
nante) lungo la ripida scala che 
dall'alto del palazzo conduce al 
cortìleelaparaUela risalita dalla vi¬ 
ta alla follia sull'onda di una co¬ 
lonna sonora che mescola generi 
diversi. Un sottofondo che si spez¬ 


za nel bellissimo monologo finale 
in un crescendo di ricordi, di amo¬ 
re, di chiusura di fronte agli altri 
che le stanno di fronte con la loro 
quotidianità: con gusto quasi ora¬ 
colare in Marion D'Amburgo, 
con dolorosa incomprensione in 
Marta Richeldi, ma anche in Anni¬ 
baie Pavone (il dottore), nel fratel¬ 
lo dell'amante ucciso (Alessandro 
Schiavo) e nel giardiniere di Davi¬ 
de Calabrese. Ronzare di api, m- 
more delle forbici del giardiniere 
che pota le piante, fanno da sotto¬ 
fondo a questo sovrabbondante, 
sensuale «mistero» darmunziano 
dove l'evocazione di gesti estremi 
trova la via di una liricità preziosa, 
segretamente complice. 


■ È piuttosto raro che si verifichi 
ima solidarietà simile ma accade: 
la Filarmonica della Scala (forma¬ 
ta dai musicisti del teatro ma da 
non confondere con la Fondazio¬ 
ne lirico-sinfonica) si schiera a 
fianco deU'Qrchestra Verdi che è 
in difficoltà finanziarie. L'eccellen¬ 
te formazione milanese ha recen¬ 
temente denunciato di essere sta¬ 
ta lasciata sostanzialmente a terra 
(ovvero non finanziata) dalle isti¬ 
tuzioni pubbliche, locali e non, e 
dai privati. E per questo rischia la 
chiusura. Allora la Filarmonica 
del teatro esprime la propria vici¬ 
nanza e solidarietà «per i musici¬ 
sti e tutti i lavoratori della Verdi 


che da mesi non vengono retribui¬ 
ti e che vedono in pericolo il loro 
posto di lavoro. In 14 anni di vita 
l'Qrchestra ha svolto un molo im¬ 
portante nella diffusione della 
musica presso un pubblico sem¬ 
pre più vasto imponendosi come 
un tassello prezioso nel mosaico 
di istituzioni che fanno di Milano 
una delle città musicalmente più 
vive del panorama non solo na¬ 
zionale». La Filarmonica «si augu¬ 
ra che i privati e le istituzioni pos¬ 
sano concorrere a trovare una so¬ 
luzione realistica che salvaguardi i 
posti di lavoro e conservi alla città 
la pluralità di istituzioni musicali 
che l'ha arricchita in questi anni». 






















































20 


martedì 15 maggio 2007 



CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Cento chiodi 


Film 


Un giovane professore 
dell'Università di Bologna ha 
inchiodato alle pareti e al pavimento 
i libri della biblioteea con enormi 
ehiodi che rieordano quelli della 
croee di Cristo. Il gesto simboleggia 
il passaggio dalla vecchia alla nuova 
vita: ricercato dai carabinieri, si 
rifugia in un rudere sulle rive del 
fiume Po dove instaura un rapporto 
di amicizia con la comunità dialettale 
del luogo e impara ad apprezzare la 
vita semplice. 


Frank Gehry, 
creatore di sogni 

Riuscire a creare qualcosa partendo 
dal nulla. Una personale indagine sulla 
creatività condotta da Sydney Pollack, 
regista premio Oscar al suo primo 
documentario, attraverso il ritratto del 
celebre architetto canadese, Frank 
Gehry, autore, tra l'altro, del 
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa 
visita alle sue opere, mostra 
l'architetto mentre progetta e disegna, 
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis 
Hopper e Julian Schnabel. 


Le vite degli altri Salvador 26 anni contro The Good Shepherd Number23 


Berlino Est. La vita privata dello 
scrittore Georg Dreyman (Sebastian 
Koch) e quella della sua compagna e 
attrice, Crista Maria Sieland (Martina 
Gedeck) sono sotto il controllo di una 
spia della Stasi, la Polizia si Stato. A 
quasi venf anni dalla riunificazione 
della Germania il film racconta la 
disperazione delle persone vittime, 
durante gli anni del socialismo, della 
logica del sospetto. Oscar 2006 come 
miglior film straniero. 


Salvador Puig Antich, studente di 
Barcellona e militante nel gruppo 
rivoluzionario Movimiento Ibèrico 
de Liberaciòn, tu arrestato e 
giustiziato con la garrota sotto la 
dittatura di Franco con l'accusa di 
aver ucciso un poliziotto. Era il 12 
marzo 1974. Questo il racconto del 
disperato tentativo della sua 
famiglia, dei suoi compagni e dei 
suoi avvocati per evitare 
l'esecuzione: l'ultima nella storia 
della Spagna franchista. 


La storia della CIA, l'agenzia di 
spionaggio più famosa del mondo, 
alterna, attraverso flashback, diversi 
periodi della storia americana: dal 
1939, quando Edward Wilson (Matt 
Damon), universitario a Yale, viene 
reclutato per far parte della società 
segreta degli "Skull and Bones", 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
quando entra nell'Ufficio Servizi 
Strategici (OSS), fino al suo 
ingresso nella CIA e all'intervento 
della Baia dei Porci nel 1961. 


di Ermanno Olmi 


drammatico di Sydney Pollack documentario di F.H. von Donnersmarck drammatico di Manuel Huerga 


drammatico di Robert De Niro 


drammatico 


Dalla commedia al dramma 
passando per il pulp-thriller. Walter 
Sparrow (Jim Carrey), 
accalappiacani, dopo essere stato 
morso da un cane inizia ad accusare 
un profondo malessere. A riposo per 
qualche giorno comincia a leggere 
un libro intitolato "The Number 23". 
Walter si convince che la storia del 
detective Fingerling (interpretato 
sempre da Carrey), ossessionato dal 
numero 23, sia la confessione di un 
assassino e va alla ricerca 
dell'autore. 

di Joel Schumacher thriller/horror 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Voce del verbo amore 

A volte lasciarsi è più difficile che 
continuare a stare insieme. Ugo e 
Francesca, entrambi architetti, sono 
sposati e hanno due figli di 9 e 7 
anni. Quando entrano in crisi 
decidono di separarsi, anche se per 
la presenza dei bambini continuano 
a vedersi e a frequentarsi. Ugo 
inizia una relazione con la giovane 
Matilda, Francesca comincia ad 
uscire con un suo amore del 
passato: la gelosia per i rispettivi 
nuovi amori riavvicinerà i coniugi. 


di Andrea Manni 


commedia 


Napoli 


Adriano vìa Monteoirveto, 12 Tel. 0815513005 


Riposo (E 7,00) 


Ambasciatori via Francesco Crìspi, 33 Tel. 0817613128 


Riposo (E 7,00) 


America Mail via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Bobby 


18:00-21:00 


Sala 2 


4 minuti 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Arcobaieno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 


L'uomo deli'anno 


17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Epic Movie 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 4 


L'ombra del potere - The good shepherd 

_16:00-19:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Doppia ipotesi per un delitto - Slow Bum 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 
Le colline hanno gli occhi 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Delle Palme Multisela Vip vicolo Vetriera, 12Tel. 081418134 

Sala 1 942 4 minuti _ 

Sala 2 114 La sconosciuta 


16:20-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filangieri vìa Filangieri, 45 Tel. 0812512408 


Miss Potter 


16:30-19:00-21:30 


La vie en rose 


17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Hotel a cinque stelle 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Galleria Toledo via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 


Riposo 


La Perla Multisela vìa Nuova Agnano, 35 Tei. osi 5701712 


Riposo (E 3,60) 


Taranto 

400 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

18:15-21:00 (E7,00; Rid. 3,60) 

Troisi 

200 

Spider-Man 3 

17:45-20:15-22:40 (E 4,50; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 

110 

Mio fratello è figlio unico 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 

365 

Spider-Man 3 

15:15-18:05-21:00 (E 6,50) 

Sala 4 

430 

Spider-Man 3 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

Sala 5 

110 

L'ombra del potere - The good shepherd 22:30 (E 6,50) 



Le verità negate 

15:30-18:00-20:15 (E 6,50) 

Sala 6 

110 

Doppia ipotesi per un delitto 

-Slow Bum 20:30-23:00(66,50) 



Voce del verbo amore 

15:50-18:15 (E 6,50) 

Sala? 

165 

The Number 23 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 

165 

Epic Movie 

15:40-18:10-20:40-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 

190 

Le colline hanno gli occhi 2 

15:40-18:10-20:40-23:00 (E 6,50) 

Salalo 

200 

Notturno Bus 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Salali 

200 

L'uomo dell'anno 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 


Modernissimo. It vlacistemadeiroiìo, 59Tel. O 8 I 58 OO 254 

Babymod _ 

Salai _ 

Sala2 _ 

Sala 3 
Sala 4 


Riposo (E 7,00) 


Riposo (E 7,00) 


Riposo (E 7,00) 


Riposo (E 7,00) 


Notturno Bus 


17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7,00) 


Plaza via Michele Keibaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini Spider-Man 3 _ 

SalaKerbaker La cena per farli conoscere 

Sala Baby Spider-Man 3 


17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


17:00-20:00-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00) 


17:30 (E 5,00) 


Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285 


Riposo 


tfìttoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Cuori 


17:30-20:10-22:30 (E 4,00) 


Warner Vìllage Metropolitan via Chìaìa, 149 Tei. 08142908225 


Spider-Man 3 


15:00-18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Salai 

Sala 2 

Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 


Le verità negate 


1 3:20-15.30-17:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Epic Movie 


20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Mio fratello è figlio unico 

1 3:00-15:10-17.30-19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Notturno Bus 


14:20-16:50-19:20-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Spider-Man 3 


14:00-17.00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Spider-Man 3 


13:00-16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Le colline hanno gli occhi 2 1 3:40-15:50-20:20-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


The Number 23 


18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoii 


Afragola 


^ Gelsomino viaDonBosco,17 Tei. 0818525659 


Spider-Man 3 


16:30-19:00-21:30 


Happy Maxicinema Tei. 08 i8607136 


Spider-Man 3 


16:30-19:15-22:00(66,00) 


Sala 2 

190 

Le colline hanno gli occhi 2 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Spider-Man 3 

17:00-19:45-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

190 

La tela di Carlotta - Charlotte Web 17:00-l 9:00 (E 6,00) 



Doppia ipotesi per un delitto - 

Slow Bum 21:00-23:00(66,00) 

Sala 5 

190 

Svalvolati cu thè road 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 6 

190 

Spider-Man 3 

17:45-20:20-23:00 (E 6,00) 

Sala 7 

190 

Un ponte per Terabithia 

17:15(E6,00) 



The Number 23 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 8 

158 

Epic Movie 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,00) 

Sala 9 

158 

L'uomo dell'anno 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Salalo 

158 

Spider-Man 3 

18:30-21:15(E 6,00) 

Salali 

108 

Notturno Bus 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 12 

108 

Mio fratello è figlio unico 

17:00-18:50-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 13 

108 

L'ombra del potere - The good shepherd 18:15(66,00) 



Ghost son 

21:00-23:00 (E 6,00) 

• Arzano 

a Le Maschere vìa Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 




Riposo 

• Capri 

Auditorium Palazzo Dei Congressi vico Sella Urta, 3 



Perfect stranger 

18:00-20:00-22:00 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 




Riposo 

Sala Blu 



Riposo (E 4,SD) 

Sala Grìgia 



Riposo (E 6,00) 

Sala Magnum 


Riposo (E 6,00) 

Sala 4 



Riposo 

• Casoria 

Dei Cinemas Casoria Tei. 199123321 

Salai 

289 

Spider-Man 3 

18:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Spider-Man 3 

17:45-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Le colline hanno gli occhi 2 

18:00-20:30-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

L'uomo dell'anno 

17:45-20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

Epic Movie 

18:00-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Spider-Man 3 

19:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Le verità negate 

17:30-20:10-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Svalvolati on thè road 

17:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Mio fratello è figlio unico 

20:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Notturno Bus 

17:50-20:20-22:30 (E 6,00) 

Salalo 

202 

The lllusionist 

18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

Spider-Man 3 

17:00-20:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stadia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna 


Spider-Man 3 

17:00-19:40-22:15 (E 4,00) 

L. Denza 


Last minute Marocco 

17:30-19:15 (E 4,00) 

M. Michele Tito 


Doppia ipotesi per un delitto - 

Slow Bum 18 : 00 - 20 : 00 - 22:00 (64,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 


Spider-Man 3 

17:30-19:15-22:00 

Sala 2 


Notturno Bus 

20:00-22:15 

S Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tei. 0818717058 



L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts l 8 : 00 - 20 : 00 - 22:00 


• Forìo D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Riposo (E 6,50) 


Frahamaggìore 


1 De Rosa via Lupoll, 46 Tei. osi 8351858 


Riposo (E 5,10) 


Sala 2 


99 


Riposo (E 5,10) 


• ISCHiA 


Exceisior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Riposo (E 6,50) 


Melìto 


S Barone vlaLeonardoDaVincI, 33 Tei. osi 7113455 


Sala 2 
Sala 3 


Spider-Man 3 

16:00-18:30-21:00 (E 4,65) 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Riposo (E 4,66) 


• Nola 


S Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tei. osi 8231622 


Riposo (E 5,50) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Spider-Man 3 _ 

Sala 2 La vie en rose _ 

Sala 3 Voce dei verbo amore 


17:00-19:40-22:10(65,00) 


17:30-19:50-22:10(65,00) 


17:40-20:10-22:10(65,00) 


PiANO Di Sorrento 


Delle Rose via Delie Rose, 21 Tel. 0818786165 


Spider-Man 3 


18:00-21:00(66,00) 


POGGIOMARINO 


a Eliseo Tel. 0818651374 


Spider-Man 3 
Sala 2 Spider-Man 3 


15:45-18:10-20:30-22:40 (6 5,16 ; Rid. 3,62) 


16:45-19:15-21:30 (6 5,16;Rid. 3,62) 


PoMiGLiANO D'Arco 


S Gloria Tel. 0818843409 


Voce del verbo amore 


17:00-19:00-21:00(65,00) 


Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Spider-Man 3 


17:30-20:00-22:30(65,00) 


Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Svalvolati on thè road 


21:30(64,00) 


Multisala Sofia via Resini, 1 2/B Tel. 0813031114 


Il velo dipinto 


16:00-18:30-21:00(62,50) 


Sala 2 72 Spider-Man 3 


18:15-20:40 (6 5,00; Rid. 4,00) 


Procida 


Precida Hall via Roma, 1 Tel. 0818967420 


Riposo 


Quarto 


3 Corona viaManuello, 4 Tei.0818760537 


Riposo (E 6,00) 


San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tei. 081771 3426 


Riposo 


Salai 


Riposo 


San Giuseppe Vesuviano 


3 Italia viaGiorgioAmendola,90Tel.0815295714 


300 


16:00-18:10-20:20-22:30(65,50) 


Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Aurla, 121 Tel. 0815305696 


Riposo (E 5,50) 


Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Mio fratello è figlio unico 


18:00-21:00(63,00) 


Sorrento 


a Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781 470 


L'uomo dell'anno 


17:30-20:00-22:30(65,00) 


Torre Annunziata 


S Multisala Politeama corso vittorie Fmanuele, 374 Tel. O 8 I 8611737 

Doppia ipotesi per un delitto - Slow Bum 18 : 00 - 20 : 00 - 22:00 ( 66 , 00 ) 


Relè 410 Epic Movie 

Vava' 


18:00-20:00-22:00(66,00) 


Centochiodi 


18:00-20:00-22:00(66,00) 


Torre Del Greco 


408 

107 

97 

35 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


1 Multisala Corano VlaVillaComunale,13Tel.08155200121 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


3 Oriente corsoVittDrioVeneto,16Tel. 0818818356 


Doppia ipotesi per un delitto - Slow Bum 

17:30-19:30-21:30 (65,50; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tel.082537119 


Spider-Man 3 


15:15-17;30-19;45-22;00 (6 5,00; RIO. 4,00) 


Sala 2 


Sala 3 
Sala 4 


315 L'ombra del potere - The good shepherd 

_15:30-18:30-21:30 (65,00; RIO. 4,00) 

85 Last minute Marocco 1 6:00-18:00-20:00-22:00 (6 5,00; RIO. 4,00) 

85 La vie en rose 


16:00-18:45-21:30 (6 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


Ariano Irpino 


Comunale Tei. 0823699151 


300 


19:00-21:00(65,00) 


Lioni 


Nuovo Multisala Tei. O 82742495 




1 segni del male 

18:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salai 


Epic Movie 

18:00-20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 


Spider-Man 3 

17:15-20:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 


Sunshine 

20:00-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Mercogliano 

S Cineplex 

Via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Spider-Man 3 

15:20-18:15-21:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Spider-Man 3 

15:50-18:45-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Epic Movie 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Le colline hanno gli occhi 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

The Number 23 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15) 

Sala 6 

84 

L'uomo dell'anno 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

Mio fratello è figlio unico 

15:10-17:25-19:40-21:55 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

Notturno Bus 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

Spider-Man 3 

16:40-19:35-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel. 0825447367 


Sala 1 Epic Movie 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 Le vite degli altri 

19:00-21:30 (E 5,00) 


Montecalvo Irpino 


Pappano viale Furopa, 9 Tel. 0825818004 


Riposo 


Montella 


Pierre corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


Mio fratello è figlio unico 


18:00-20:00-22:00(64,00) 


BENEVENTO 


Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 



Spider-Man 3 


17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 Spider-Man 3 


21:15 (E 6,00) 


Il topolino Marty e la fabbrica di perle 

17:30-19:00 (E 6,00) 

Sala 3 

190 Notturno Bus 


18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 Le vite degli altri 


17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

S Massimo Tei. 0824316559 


L'uomo dell'anno 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

S San Marco vlaTralano, 2Tel. O 82443101 


Centochiodi 


18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


Telese 


Modernissimo via GanbalOI, 38 Tel. 0824976106 


Spider-Man 3 


16:30-19:00-21:30(66,00) 


Torrecuso 


Torre ViMage Multiplex Tei. 0824876582 



Spider-Man 3 

17:15-18:50-21:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

17:50-20:20-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

L'uomo dell'anno 

18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

The Number 23 

21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


L'ombra del potere - The good shepherd 1 8:20 (6 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

L'ombra del potere - The good shepherd 22:30 (6 6,00; Rid. 4,50) 


Voce del verbo amore 

17:15-19:00-20:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Epic Movie 

17:45-19:30-21:15(E 6,00; Rid. 4,50) 


Doppia ipotesi per un delitto 

-Slow Bum 23:00 (6 6,00: Rid. 4,50) 

Sala 7 

Notturno Bus 

17:15-19:10-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Doppia ipotesi per un delitto 

-Slow Bum 17:40 (6 6,00: Rid. 4,50) 


Mio fratello è figlio unico 

19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

La vie en rose 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


S Don Bosco viaRoma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 21 3 Tei. 0823344646 



Riposo (E 5,OD) 

Salai 

Spider-Man 3 

17:00-19:15-21:30 (E 5,00) 

Multicinema Duel Tei. 0823344646 

Sala Baby 


Riposo (E 5,00) 

Salai 

Spider-Man 3 

16:30-18:45-21:15(E 5,00) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Epic Movie 

16:30-18:45 (E 5,00) 


Doppia ipotesi per un delitto 

-Slow Bum 20:45-22:45(65,00) 

Sala 4 

La vie en rose 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 5 

Notturno Bus 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 6 

L'uomo dell'anno 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00) 














































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnìtà 21 


martedì 15 maggio 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Domani ore 21.00 Parlami di me di Maurizio Co¬ 
stanzo ed Enrioo Vaime. Con Christian De Sioa 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Lunedì ore 21.00 No Polcineiia,ooje Polcinella, 
TRE PuLciNEiLA regia Pino L'Abbate 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Domani ore 21.00 Chahiecier regia Armando Pu¬ 
gliese 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

Oggi ore 21.00 Stodio so Meoea di Antonio Latel- 

la 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 


riposo 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRUUION VRflANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore 21.00 Sesso senza cuore con Rosalia 
Porcaro 


via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

riposo 


SANNAZARO 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 


musica 


SAN CARLO 


via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Provincia di Caserta 


Riposo 


• Aversa 

Big Maxicinema Tei. 0823581025 

S Cimarosa vìcolo dei Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Spider-Man 3 18:30-21:15 (E 5,50) 

SalaCImariEa 500 Perchè te lo dice mamma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala2 Un ponte per Terahithia 17:15(E5,50) 

Sdalommelli 85 Centochiodi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Cronaca di una fuga - Buenos Aires 197719:00-21:00-23:00(E5,50) 

1 Metropolitan Tei. 0818901187 

Sala 3 La vie en rose 20:30 (E 5,50) 

Doppia ipotesi per un delitto - Slow Bum 18:30-23:00 (E 5,50) 

Spider-Man 3 16:00-18:30-21:00 (E 5,50) 

Sala4 Epic Movie 17:00-19:00-21:15-23:00(E5,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala 5 Svaivoiati on thè road 17:00-21:00(E5,50) 

Le luci deiia sera 17:00-19:15-21:30 (E5,00) 

Ghost SOn 19:00-23:00 (E 5,50) 

• Capua 

Sala 6 L'uomo dell'anno 18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Sala 7 The Numher 23 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 8 Notturno Bus 18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Riposo 

Sala 9 Mio fratello è figlio unico 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

• Casagìove 

Salalo Le colline hanno gli occhi 2 17:00-Ig:00-21:10-23:00(E5,50) 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sala 11 Spider-Man 3 19:00-21:40 (E 5,50) 

L'uomo deii'anno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

Sala 12 Spider-Man 3 17:30-20:20-23:00 (E 5,50) 

Sala13 Spider-Man 3 17:00-19:30-22:15(E5,50) 

• Castel Volturno 

S Bristol Tel. 0815093600 

S Small L'Altrocinema Tel. 0823581025 

Riposo 

Spazio Baby Riposo 

Sala 1 80 Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Sala 2 100 Riposo 

Riposo 

Sala 3 100 Riposo 

• CURTI 

Sala 4 100 Riposo 

1 Fellini viaVeneto, 10 Tel. 0823842225 

Sala 5 100 Riposo 

Sala 6 100 Riposo 

La vie en rose 17:00-20:00-22:30 (E 5,00) 

• Mondragone 

• Maddaloni 

S Alambra corsolOttbbre.lOTel. 0823434015 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Perfect stranger 20:00-22:00 (E 5,00) 

• Marcianise 

• Riardo 

1 Ariston Tel. 0823823881 

a Iride ViaPascoli,12Tel.0823981050 


Riposo 

• San CiPRiANO D'Aversa 
F aro Corso Umberto 1,4 

Riposo 

• Sant'Arpìno 

Lendi Tei. 0818919735 

_Riposo 

Sala 1 Spider-Man 3 _ 18:00-21:00 (E 5,00) 

Sala 2 Spider-Man 3 _ 19:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Riposn (E 5,00) 

• Santa Marìa Capua Vetere 

S Politeama Tei. 0823817906 

Riposo 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Spider-Man 3 17:00-20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,00) 

S Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

N.P. (E 3,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ll, 45 Tei. 089221807 

La vie en rose _18:00-21:00(E5,00) 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

S Fatima via Madonna di Fatima, 3 Tei. 089721341 

Flags of our fathers 18:00-2l :00 (E 4,00) 


S Medusa Multicinema viale a Bandiera, 1 Tei. 0893051824 




Spider-Man 3 

16:35-19:30-22:25 (£6,70; Rid. 4,50} 

Sala 2 

258 

L'uomo dell'anno 

15:15-17:40-20:05-22:35 (£6,70; Rid. 4,50} 

Sala 3 


Mio fratello è figlio unico 

15:30-17:55-20:10-22:30 (£6,70; Rid. 4,50} 

Sala 4 


Le verità negate 

15:35-17:45-19:55-22:15 (£6,70; Rid. 4,50} 

Sala 5 


Doppia ipotesi per un delitto 

1 - Slow Bum 

15:35-17:50-19:55 (56,70; Rid. 4,50} 



L'omhra del potere - The good shepheid 22:00 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 6 


The Numher 23 

15:45-18:10-20:25-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50} 

Sala 7 

258 

Le colline hanno gli occhi 2 

16:15-18:20-20:30-22:40 (56,70; Rid. 4,50} 

Sala 8 

333 

Spider-Man 3 

15:15-18:00-20:50 (56,70; Rid. 4,50} 

Sala 9 

158 

Notturno Bus 

15:15-17:35-20:00-22:20 (56,70; Rid. 4,50} 

Salalo 

156 

Epic Movie 

16:00-18:15-20:15-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50} 

Salali 

333 

Spider-Man 3 

15:40-18:30-21:30 (56,70; Rid. 4,50} 


S San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 


Nottnrno Bus 17:30-20:00-22:00 (E 4,00) 


Provincia di Saierno 


• Baronissi 

S Quadrifoglio VlaSanFrancescod'AssIsI, 5 Tel. 089878123 

Centochiodi 19:30-21:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

• BAniPAGLIA 

1 Bertoni Tei. 0828341616 

7 km da Gerusalemme 17;30-Ig;45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

9 Garofalo vlaMazzInl, 7 Tei. 0828305418 

Riposo 

• Camerota 
B olivar Tei. 0974932279 


Svaivoiati on thè road 2l:30(E5,00) 

• Cava De'Tìrrenì 

S Alhambra piazzaRoma, 5 Tei. 089342089 

Epic Movie 18:00-20;30-22:40 (E 5,00) 

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207 

Riposo 

S Metropoi corso Umberto, 288 Tei. O 89344473 

Spider-Man 3 17;30-20;15-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Ebolì 

S Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Mio trateiin è tigiio unica _l9;30-2l:30(E5,50;Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Spider-Man 3 18;00-21:00(E5,50;Rid.4,50) 

• Gìffonì Valle PiANA 
Sala Truffaut Tei. 0898023246 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Mercato San Severìno 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 

Spider-Man 3 1 7;30-20;00-22:30 (E 5,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 

S ApoilOll via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Spider-Man 3 1 7:00-19;1 5 - 21 :45 (E 5,00) 

• Nocera ìnferìore 

^ Sala Roma via SelH Vittorio, 24 Tei. O 815170175 

Spider-Man 3 1 7;00-20:00-22:40 (E 4,00) 

• Omìgnano 

Parmenide Tel. 097464578 

Centochiodi 1 9;30-21:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

• Orrìa 

Kursaal via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Spider-Man 3 19:30-22:00 

• Pontecagnano Faìano 

S Drive In vlaMarelonlo, 175 Tei. 089521405 

The Numher 23 20:30-22:30 (E 4,00) 

S Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

The Numher 23 1 7:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

• Sala Consilina 

^ Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Bnrat - Studio Cuituraie suii'America... 1 9:00-2l :30 

• Scafati 

Ddeon via Melchlade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Spider-Man 3 _17:30-20:00-22:30 (E 6,OO) 

Sala 2 70 Svaivoiati on thè rnad _ 18:30-20:30-22:30 (E 6,oo) 

Sala 3 Epic Mnvie 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucanìa 

La Provvidenza Tei. 0974717089 

Riposo 

Micron Tel. 097462922 

Mr. Bean's Holiday 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 








diS^ 


ll modo più semplice per non perdere nemmeno un numero 
delle nostre collane di libri, DVD, CD e VHS 






fifTiavera 


!.. 

K" ' 

. . r-i- 




Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 

0 collegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 





























































































































































































































22 l’Unità 

martedì 15 maggio 2007 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



The Boume Supremacy 

Jason Bourne (Matt Damon) è in 
India, dove conduce un’esistenza 
anonima insieme con Marie. 
Ancora sta cercando di rimettere 
insieme i pezzi del puzzle della sua 
vita. Ma, dopo la morte di Marie 
in un agguato, capisce che non 
può più nascondersi. Scopre che 
gli vengono attribuiti omicidi che 
non ha mai commesso e si imbarca 
nella dificile opera di ricostruzione 
della sua identità. 

21.10 CANALE 5. AZIONE. 

Regia: Paul Greengrass 
Usa 2004 


Nave fantasma 

L’Antonia Graza è una nave da 
crociera italiana misteriosamente 
scomparsa agli inizi degli anni 
Sessanta al largo delle coste del 
labrador. Dopo quaranta anni un 
rimorchiatore, con a bordo una 
efficiente squadra di recupero 
marittimo, sta indagando su una 
misteriosa nave individuata da un 
aereo al largo dell’Alaska. Una volta 
individuata come l’Antonia Graza, 
gli uomini salgono a bordo... 

23.40 RAI DUE. HORROR. 

Regia: Steve Beck 

Australia/Usa 2003 


Brand: New 

Il regista Alex Infascelli (“Almost 
Blue”, “Il siero della vanità”) 
conduce questo programma 
dedicato alla musica alternativa 
con ospiti in studio e filmati di 
gruppi musicali che altrimenti non 
si vedrebbero in televisione. 
L’ospite di questa notte è Franco 
Battiato, personalità tra le più 
eclettiche e originali espresse dal 
panorama italiano degli ultmi 
decenni che ha recentemente 
pubblicato “Il vuoto”. 

24.00 MTV. MUSICALE. 

con Alex Infascelli 


Uomini contro 

Durante la Prima guerra mondiale, i 
soldati agli ordini del generale 
Leone, dopo aver conquistato una 
postazione al costo di tremila vite 
umane, ricevono l’ordine di 
abbandonarla. Poco dopo, arriva 
l’ordine inverso: la cima va 
riconquistata. Ora, però, gli austriaci 
vi si sono saldamente insediati e i 
ripetuti assalti causano solo una 
carneficina. Tratto da “Un anno 
suU’altipiano” di Emilio Lussu. 

02.05 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Francesco Rosi 

Italia 1971 


Programmazione H 








RAI UNO 

RAI DUE 

^^RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

@LA7 

06.10 LA FAMIGLIA PELLET. 

07.00 RANDOM. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.30 KOJAK. Telefilm. “Amici 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

09.00 CHIPS. Telefilm. 

06.00 TG LA7 / METEO 

Sitcom. “La sfida di Flalloween” 

Rubrica. Con Georgia Luzi, 

06.30 IL CAFFÈ DI 

d’infanzia”. Con Telly Savalas 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

“Professione suicida”. 

OROSCOPO. Rubrica. 

06.30 TG 1 

Silvia Rubino 

CORRADINO MINEO. Attualità 

07.10 CASA MEDIASHOPPING 

08.00 TG 5 MAniNA 

Con Larry Wilcox, Erik Estrada 

Conduce Susanna Schimperna 

06.45 UNOMAniNA. Conducono 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

07.40 NASH BRIDGES. Telefilm. 

08.45 SECONDO VOI. Rubrica 

10.05 SUPERCAR. Telefilm. 

TRAFFICO 

Luca Giurato, Eleonora Daniele, 

Rubrica 

Conduce Giovanni Minoli. 

“L’asfa”. Con Don Johnson 

08.55 FAVOLA. Film Tv (Italia ’95). 

“Terrore dietro le quinte”. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

Elisa Ansaldo, Paolo Giani. 

10.00 TG 2/NOTIZIE 

“La guerra civile spagnola” 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Con Ambra Angiolini, Ryan 

Con David Hasselhoff, 

09.15 PUNTO TG 

All’interno: 07.00 TG 1 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

Conduce Fabrizio Trecca. 

Krause. Regia di F. De Angelis 

Edward Mulhare 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.30 TG1 L.I.S. 

TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE - 

Con Fmanuela Talenfi 

10.20 FINALMENTE SOLI. Sitcom. 

11.10 HAZZARD. Telefilm. 

Rubrica 

08.00 TG1/TG1 MUSICA 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

PRIMA. Conduce Pino Strabioli 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Gara di solidarietà” 

“Giù le mani da Hazzard”. 

Conduce Alain Elkann 

09.00 TG 1 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

“Turbamenti del cuore”. 

10.50 SQUADRA MED - IL 

Con Tom Wopat, 

09.30 LIVING FAMOUSLY 

09.30 TG 1 FLASH 

Conducono Giancarlo Magali!, 

Con Fabrizio Frizzi, Fisa Di Gati, 

Con Tonya Kinzinger, 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

John Schneider 

Documentario 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Matilde Brandi. Con Paolo Fox 

Rita Forte, Furio Busignani 

Bénédicte Delmas 

Telefilm. “Paura di vivere”. Con 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

10.25 ALLA CORTE DI ALICE. 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

13.00 TG 2 GIORNO 

11.00 COMINCIAMO BENE 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Rosa Blasi, Patricia Richardson 

Conduce Paolo Del Debbio 

Telefilm. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

INDICE DI GRADIMENTO. Doc. 

Soap Opera 

11.50 UNO, DUE, TRE... STALLA! 

12.25 STUDIO APERTO 

Con Cara Pifko 

Conduce Alessandro Di Pietro. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Conduce Enza Sampò 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Reai Tv (replica) 

13.00 STUDIO SPORI News 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

All’interno: 11.30 TG 1 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 

15.00 CADET KELLY 

Telefilm. “Venice”. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

12.25 TG3AGRITRE. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

UNA RIBELLE IN UNIFORME. 

Con Roma Downey 

Conduce Antonella Clerici 

Milo Infante 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Film Tv (Canada/USA, 2002). 

12.30 TG LA7 

13.30 TELEGIORNALE 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

Conduce Corrado Augias 

14.00 FORUM. Rubrica 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Con Hilary Duff, Christy 

12.55 SPORT 7. News 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Talk show. 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 

15.10 WOLFF-UN POLIZIOnO 

14.10 CENTOVETRINE. 

Romano. Regia di Larry Shaw 

13.00 LE INCHIESTE 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Conduce Alda D’Eusanio 

“Qualcuno ha bussato alla 

A BERLINO. Telefilm. 

Teleromanzo. Con Alessandro 

18.00 ZACK&CODYAL GRAND 

DI PADRE DOWLING. Telefilm 

Con Caterina Balivo. All’interno: 

17.10 STREGHE. Telefilm. 

porta”. Con Cybill Shepherd, 

“Gioco di ombre”. Con Jurgen 

Mario, Elisabetta Coraini 

HOTEL. Sifuafion Comedy. 

“The Chrisfmas Mysfery”. 

14.45 INCANTESIMO 9 

“Un libro senza fine”. 

Bruce Willis 

Heinrich, Sfeven Merting 

14.45 UOMINI E DONNE. 

“Salute e forma fisica”. Con 

Con Tom Bosley 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

Con Holly Marie Combs, 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Talk show. Con Maria De Filippi 

Dylan Sprouse, Cole Sprouse 

14.00 VELA. Louis Vuitton Cup. 

Conduce Caterina Balivo 

Alyssa Milano 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

16.20 HOMBRE. 

16.10 CUORI TRA LE NUVOLE. 

18.30 STUDIO APERTO 

Semifinali, 2“ giornafa. (dir.) 

16.15 LA VITA IN DIREHA. 

17.50 ANDATA E RITORNO. 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Film (USA, 1967). 

Serie Tv. Con Alissa Jung 

19.05 LOVE BUGS 3. 

17.00 1 CACCIATORI DEL MARE. 

“Quest’anno”. Con M. Cocuzza 

DocuFiction. Con Michele 

15.10 TREBISONDA. Rubrica. 

Con Paul Newman, 

17.00 TG5 MINUTI 

Situation Comedy. Con 

Documentario 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Bottini, Nadia Carminati 

Conduce Danilo Bertazzi 

Fredric March 

17.05 TEMPESTA D’AMORE. 

Emilio Solfrizzi, Giorgia Sunna 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

17.00 TG 1 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Soap Opera. Con Henriette 

19.40 LA VITA SECONDO JIM. 

Telefilm. “Il Kir’shara”. 

17.15 LA VITA IN DIREHA. 

18.10 RAITG SPORT. News 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

19.30 L’ANTIPATICO. Attualità. 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

Situation Comedy. 

Con Scott Bakula 

Conduce Michele Cocuzza 

18.30 TG 2 

Conduce Sveva Sagramela 

Conduce Maurizio Belpietro 

18.10 UNO, DUE, TRE... STALLA! 

“L’uomo che sussurrava alle 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

18.50 L’EREDITÀ. Con Carlo Conti. 

19.00 LA SPOSA PERFEHA 

19.00 TG 3 

19.55 SIPARIO DEL TG 4. 

18.45 1 CONTRO 100. Quiz. 

puledre”. Con James Belushi, 

Telefilm. “Superstifi”. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

19.50 PILOTI. Situation Comedy 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Amadeus 

Courtney Thorne-Smith 

Con David James Elliott 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOnO ALLE OHO 

20.00 RAI TG SPORT 

20.20 SEGRETI E PASSIONI. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. 

20.30 TG 2 20.30/IO MINUTI 

20.10 BLOB. Attualità 

Serie Tv. Con Angela Roy 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Telefilm. “L’ombra del dragone” 

20.30 ono E MEZZO. Aftualifà. 

Gioco. Con Flavio Insinua 

21.05 NCIS. Telefilm. “Sepolti nel 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.05 IL MIGLIORE. Quiz. 

VOCE DELLA TURBOLENZA. 

21.00 BUONA LA PRIMA! 

Conducono Giuliano Ferrara, 

21.10 UN MEDICO IN FAMIGLIA 5. 

ghiaccio”, “Intoccabile”. Con 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

Conduce Mike Bongiorno 

Conducono Ficarra, Picone 

Sitcom. Con Ale & Franz 

Ritanna Armeni 

Serie Tv. “Un fidanzato di troppo”. 

Mark Harmon, Sasha Alexander 

21.05 BALLARÒ. Attualità. 

23.30 COMMEDIA ALL’ITALIANA 

21.10 THE BOURNE SUPREMACY. 

22.00 LA STRANA COPPIA. 

21.30 SOSTATA. 

“AAA fidanzato cercasi”. Con 

22.40 SUPERNATURAL. Telefilm. 

Conduce Giovanni Floris. Regia 

23.35 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

Film azione (USA, 2004). Con 

Sitcom. “Segreti in cucina”. 

Reality Show (replica) 

Lino Banfi, Lunetta Savino 

“La famiglia Bender”. 

di Maurizio Fusco 

23.40 LA MOGLIE IN 

Matt Damon, Franka Potente. 

“Un’automobile per due”. Con 

23.35 MARKEHE - TUHO FA 

23.10 TG 1 

Con Jared Padalecki 

23.10 TG3/TG REGIONE 

BIANCO...L’AMANTE AL PEPE. 

Regia di Paul Greengrass 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 

BRODO IN TV. Show. 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 

23.30 TG 2 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

Film commedia (Italia, 1980). 

23.25 ZELIG OFF. Show 

23.00 STUDIO APERTO LIVE. 

Conduce Piero Chiambretti 

00.50 TG 1 - NOTTE / MUSICA 

23.40 NAVE FANTASMA - GHOST 

23.45 PERCORSI. Attualità 

Con Lino Banfi, Pamela Prati. 

00.40 UNO, DUE, TRE...STALLAI 

Conduce Gabriella Simoni 

01.05 TGLA7 

01.30 SOnOVOCE. Rubrica 

SHIP. Film (Ausfralia/USA, 

00.35 TG 3 / NIGHT NEWS 

Regia di M.Massimo Tarantini 

Reai Tv (replica) 

00.10 POKERMANIA. Quiz. 

01.30 ono E MEZZO (replica) 

02.00 SCRinORI PER UN ANNO. 

2003). Con Gabriel Byrne, 

00.55 GAP GENERAZIONI 

01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.10 TG5N0nE/METE0 5 

Con Ciccio Valenti, Luca Pagano 

02.25 VELA. Louis Vuitton Cup. 

Rubrica. “Raffaele La Capria” 

Julianna Margulies 

ALLA PROVA. “Marco Baldini” 

02.05 UOMINI CONTRO. 

01.40 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

01.35 STUDIO SPORT/STUDIO 

Semifinali, 2” giornafa (replica) 

02.30 PHILLY. Telefilm. 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

01.25 PRIMA DELLA PRIMA. 

Film (Italia, 1971). 

VOCE DELLA TURBOLENZA (r) 

APERTO - LA GIORNATA 

05.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

“Attacco fronfale” 

01.20 BILIE E BIRILLI. Rubrica 

“La traviata di Giuseppe Verdi” 

Con Mark Frechette, Alain Cuny 

02.30 UNO, DUE, TRE... STALLAI 

02.10 SECONDO VOI. Rubrica (r) 

Rubrica di letteratura (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


QICV 

CINEMA 1 

14.00 ECCEZZZIUNALE 
VERAMENTE - CAPITOLO 
SECONDO... ME. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Diego Abatantuono 

15.50 EXTRA LARGE. Rubrica 
16.10 ELIZABETHTOWN. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Orlando Bloom 

18.20 SPECIALE: JOHN WAYNE, 
IL RE DEL WEST. Rubrica 
18.55 PAPARAZZI. Film dramm. 

(USA, 2004). Con Cole Flauser 
20.25 SPECIALE: FEBBRE 
DA CAVALLO. Rubrica 
21.00 MILLY, IL CORAGGIO DI 
UNA DONNA. Film Tv dramm. 
(USA,’05). Con B. Greenwood. 
Regia di Dan Curtis 
22.40 EXTRA LARGE. Rubrica 
23.00 SYRIANA. Film thriller 
(USA, 2005). Con G. Clooney 


QKV 

CINEMA 3 

14.45 IL POTERE DEI SOGNI. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con John Leguizamo 

16.35 TWO MUCH - UNO DI 
TROPPO. Film commedia 
(Spagna/USA, 1996). 

Con Antonio Banderas 

18.35 EXTRA LARGE. Rubrica. 
“Slevin Patto criminale” 

18.55 FILOFAX - UN'AGENDA 
CHE VALE UN TESORO. 

Film commedia (USA, 1990). 
Con James Belushi 
21.00 D.E.B.S. Film azione 
(USA, 2004). Con Sara Foster 
Regia di Angela Robinson 
22.30 IL DIZIONARIO 
DEL CINEMA. Rubrica 
22.50 LAVORO DA GIURATO. 
Film commedia (USA, 1995). 
Con Pauly Shore. 

Regia di John Fortenberry 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 RADIO AMERICA. 

Film musicale (USA, 2006). 
Con Meryl Streep 

15.50 SPECIALE: FEBBRE DA 
CAVALLO. Rubrica di cinema 
16.25 PAUL, MICK E GLI ALTRI. 
Film drammatico (GB, 2001). 
Con Joe Dettine 
18.05 SPECIALE: CIAK SI 
LEGGE. Rubrica di cinema 
19.00 HANS-PIANOSEQUENZA. 
Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Daniele Savoca 
20.45 UNA POLTRONA PER 2 
21.00 QUAnRO MATRIMONI E 
UN FUNERALE. Film comm. 
(GB, 1994). Con A.MacDowell. 
Regia di Mike Newell 
23.05 HOLLYWOOD FLASH 
23.20 IL MOSTRO È IN TAVOLA 
BARONE FRANKENSTEIN. 

Film grott. (Fra/Ger/lta, 1974) 


CARTOON 

NETWORK 

15.30 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
16.00 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 

16.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

17.15 ROBOTBOY. Cartoni 
17.40 LEONE IL CANE FIFONE 
18.05 LOONATICS UNLEASHED 

18.30 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

18.55 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.20 BATMAN. Cartoni 

19.45 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 
20.10 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

20.30 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

20.45 LE SUPERCHICCHE 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 
21.35 PET ALIEN. Cartoni 
22.00 LEONE IL CANE FIFONE 

22.30 JUNIPER LEE. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 ARMI DEL FUTURO. Doc. 

“Massimo impatto” 

14.00 SUPER SUPER MOTO. 

Documentario 

15.00 JOHN LYDON: SHARK 
ATTACK. Documentario 
16.00 MASSIVE SPEED. Doc. 

“Elicotteri da guerra” 

16.30 QUINTA MARCIA. Doc. 
17.00 BANGLA BANGERS. Doc. 
18.00 BRAINIAC: ABUSO DELLA 
STORIA. Documentario 
19.00 COSTRUnORI 
DI MOTOCICLETTE. 
Documentario. “Indian Larry 
contro Mondo Pouras” 

20.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Doc. “Mega scavi a Madrid” 
21.00 UOMOVS. NATURA: 

LA SFIDA. Documentario 
22.00 STUNT MAN. Doc. 

23.00 PESCA ESTREMA. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX 2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show (r) 

13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
EUROPEA. Con A. Bertin 

16.30 INBOX 2.0. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX 2.0. Musicale 

17.30 ROTAZIONE MUSICAL 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale (replica) 

19.30 CARICO E SCARICO 
19.45 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 IN PROVA. Reai Tv (r) 
22.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Con Linus, Nicola Savino 

23.30 MONO. “Puntata dedicata 
a Michael Bublé” (replica) 

00.30 TUni NUDI. Show 


Serena 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderate 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»»-► 

Pioggia 

«ti 

IIIIJI 

Mare: 

Calmo 

Temporali 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

J t''' 

Agitato 


OGGI 



Nord: poco a parzialmente nuvoloso. Nel pomeriggio possibili 
rovesci. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sulla Toscana; 
condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 


DOMANI 



Nord: parzialmente nuvoloso. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulla Sardegna; poco nuvoloso 
sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: bel tempo su tutte le regioni. 



Situazione: i prossimi giorni vedranno frequenti passaggi nuvolosi 
che daranno luogo a piogge localmente intense, ma che saranno 
anche intervallati da temporanei miglioramenti. Nel frattempo 
l'Anticiclone delle Azzorre riproverà' ad allungarsi verso i settori 
occidentali del continente. 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 
10.00- 11.00- 12.10-13.00-15.00- 
17.00- 18.00- 19.00-21.00-23.00- 
24.00- 1.00-2.00-3.00-4.00-5.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
08.30 GR 1 SPORT 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT. Di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 

10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.05 ITALIAN EXPRESS 

11.46 PRONTO, SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.36 LA RADIO NE PARLA. Conduce I. 
Sotis. A cura di Margherita Di Mauro 

13.24 GR 1 SPORT 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAniVO 

16.09 BAOBAB. A cura di A. Sabatini 

18.37 MAGAZINE/MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI. Di M. Martegani 
22.00 GR 1 - AFFARI/PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 

23.17 PRUDENTE... CON MOTO 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
Conduce Fabio Montanaro 
00.23 LA NOnE DI RADI01. All’interno: 

00.25 L’UOMO DELLA NOHE 
03.05 RADI01 MUSICA. Di Fabio Ciotti 

RADIO 2 

GR2:6.30-8.30- 10.30- 12.30- 13.30 
-15.30-17.30- 19.30-20.30-21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. Con 
Marco Presta, Antonello Dose 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
SIAMO SE STESSI. Con Neri 
Marcorè, Riccardo Pandolfi 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 LUOGHI NON COMUNI 


12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Con B. Palombelli 

13.42 VIVA RADI02. Con Fiorello, 

Marco Baldini. Regia di Marco Lolli 
15.00 GLI SPOSTATI. Con Massimo 
Cervelli, Roberto Gentile 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). Con Lillo e 

Greg, Alex Braga. Regia di F. Trionferà 
18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. Con M. Bordone 
21.00 DECANTER. 

Con Federico Quaranta, l’inutile Tinto 

22.50 VIVA RADI02 (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX. All’interno: 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

04.00 FANS CLUB 
05.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR3: 6.45 -8.45- 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO 
10.00 RADI03 MONDO. Con L.Tirabassi 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con F. Carlini 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT. All’interno: 

16.00 STORYVILLE 

18.00 LA VIA DI SIGERICO. Conducono 
Alessandro Cannavo, Stefania Scateni 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. All’interno: 

20.00 L’ARCHIVIO 

DELLA CANZONE NAPOLETANA 
21.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Antonia Tessitore 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
























































IDEE EIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


UN TESTO INEDITO in Italia 
del grande antropologo Fosco 
Maraini ci racconta com’è cam¬ 
biato il Giappone. Ma il libro, 
spiega l’orientalista Gian Carlo 
Calza, è anche la testimonianza 
di una vita spesa per creare un 
ponte fra Oriente e Occidente 

M di Giampiero Comolli 


La «via Maraini» 
per capire il mondo 



stato antropologo, alpinista, fotografo, orientali¬ 
sta. Ha partecipato a fondamentali spedizioni et¬ 
nografiche in Tibet, sull'Hindu Kush, fra gli ainu 
dell'isola di Hokkaido. Innamorato del Giappo¬ 
ne, l'ha studiato per decenni, riuscendo a spiegar¬ 
lo e a descriverlo in modo impareggiabile. E le 
sue opere più famose, come Segreto Tibet (1951), 
Ore giapponesi (1956), Case, amori, universi (1999) 
- grazie a una luminosa scrittura dove la passione 
per il racconto si alterna all'analisi approfondita 
e all'intuizione sorprendente - sono ormai entra¬ 
te fra i classici della nostra letteratura. Parliamo 
naturalmente di Fosco Maraini (1912-2004), del 
quale Electa pubblica ora un'opera inedita in Ita¬ 
lia, ma uscita in inglese nel 1971: Giappone.Man- 
dala. Accompagnato da più di 300 fotografie a co¬ 
lori scattate dall'autore stesso, questo vec¬ 
chio-nuovo libro di Maraini affronta in modo co¬ 
me sempre acuto e originale un problema che in 
quegli anni suscitava molti interrogativi sia in 
Occidente sia nello stesso Paese del Sol Levante: 
come ha potuto il Giappone, in così breve tem¬ 
po dopo la catasbofe della guerra, divenire una 
potenza mondiale? E la sua rapidissima moder¬ 
nizzazione non ha portato a una snaturamento, 
a una perdita delle profonde tradizioni che per 
millenni avevano sostenuto il Paese? 

Per rispondere il grande Fosco adotta un tipico 
metodo «alla Maraini», tanto divertente quanto 


Uno studio che mette 
a confronto, con una serie 
di fotografie, passato 
e presente di quei Paese 
e che scopre nel «mandala» 
le ragioni di una tradizione 


geniale. Accosta infatti Luna all'alba fotografie 
apparentemente disparate (la forma di un bon- 
co e le movenze di una geisha, l'espressione di 
un dirigente d'azienda e quella di un'antica sta¬ 
tua buddhista, le linee di una pagoda, di una lan¬ 
terna e di un ideogramma...) per accorgersi che 
nel «mandala», cioè nella corifigurazione, nella 
sbuttura fenomenica della civiltà giapponese, ri¬ 
corrono alcune impostazioni costanti, che si ri¬ 
presentano immutate anche nel Giappone con¬ 
temporaneo. Questo baricenbo perenne, che ha 
permesso al Paese di gebarsi a capofibo nella mo¬ 
dernità senza perdere le proprie radici e la pro¬ 
pria identità, sarebbe per Maraini lo shintoismo, 
la religione autoctona del Giappone, basata su 
«un culto appassionato e positivo della vita», e 
sulla venerazione della natura vissuta come 
«un'incarnazione dbetta dell'Assoluto». Ne è de¬ 
rivato un «realismo mistico e poetico», una capa¬ 
cità ottimistica e vitalisbca di accebare il mondo 
così com'è, in tube le sue manifestazioni vecchie 
e nuove. Ed è stato proprio tale pragmabsmo vita¬ 
le e positivo, di derivazione shintoista, quello 
che ha permesso ai giapponesi di accogliere con 
convinzione ed entusiasmo le innovazioni della 
scienza, della tecnica, della cultura aziendale e 
dello stesso consumismo. La badizione shintoi¬ 
sta, conclude Maraini, lungi dall'essere stata un 
impedimento, si è basformata in un «potente 
motore» verso la modernità: così che «il segreto 
ultimo del Giappone pobebbe essere il futuro 
del suo passato». 

Ebbene, a più di 35 anni di distanza, è ancora vali¬ 
da una simile interpretazione? U «mandala Giap¬ 
pone» ha sempre al suo cenbo la natura e lo shin¬ 
toismo, come sosteneva Maraini? Per bovare 
una risposta, ho pensato di girare la domanda a 
un albo grande amante e conoscitore di questo 
Paese: Gian Carlo Calza. Docente di storia dell'ar¬ 
te dell'Asia Orientale all'Università Ca' Eoscari di 
Venezia, e curatore di celebri mostre sul Giappo¬ 
ne, come quelle dedicate a Hokusai (1999) e al 
Mondo fluttuante (2004), Calza arricchisce l'edi¬ 
zione italiana del libro con un suo scritto, in cui 
descrive convinto quella che lui chiama «la via 
Marami»: la capacità, propria dello scomparso 
amico Fosco, di servirsi dei mezzi più disparab 
per mebersi in sintonia con mondi stranieri, 
comprenderli e spiegarli, suscitando nel lebore 
«un senso della meraviglia al cui fascino è impos¬ 
sibile resistere». 



In queste foto a confronto, in alto, una folla di bambole Daruma in una fiera rurale nei pressi di Tokyo e, sotto, folla di partecipanti a una festa della fecondità nei pressi di Nagoya 


Professor Calza, più volte, leggendo il libro, 
ho avuto l’impressione di una 
corrispondenza fra l’ottimismo shintoista e il 
personale atteggiamento di Maraini verso la 
vita: quel suo grande amore per la bellezza 
del mondo, quel suo entusiasmo solare per 
la natura. In altre parole: quando descrive «la 
profonda reverenza dello shintoismo per le 
forze della vita», la convinzione shintoista 
che «il cosmo è essenzialmente armonioso», 
che «il mondo è buono e la vita va vissuta», 
Maraini non sta anche un po’ descrivendo se 
stesso? 

«Indubbiamente in tutta l'opera di Maraini esi¬ 
ste una componente autobiografica, e neppure 
tanto velata. Egli dichiara in più occasioni che lo 
scopo della vita è sì la conoscenza, non però pura¬ 
mente intellettuale, asbaba: piubosto una cono¬ 
scenza ben legata alla vita, agli incontri, all'esperi- 
re. Per chiarirlo creò la fiaba del Citluvit: del CITta- 
dino della LUna in Viaggio d'Isbuzione suUa Ter¬ 
ra. Un personaggio (che sarebbe poi egli stesso), 
il cui scopo è di partire per studiare la Terra, parie- 
cipando fino in fondo alla sua vita; e che in que¬ 
sto modo finisce per innamorarsi deU'oggebo 


Giappone. Mandala 


. ’irf vr 


Fosco Maraini 
con uno scrìtto di Gian Cario Caìza 
trad. daìi’ingìese di Margherita Zizi) 

pp. 284, euro 39 


Etecta 


del suo studio; ma innamorarsi di tubo, anche 
delle bmbure. Ecco perché nella sua narrabva è 
sempre presente una componente scienbflca, co¬ 
sì come nella sua saggistica si awerie sempre un 
componente personale, leberaria, visiva, e di 
conseguenza coinvolgente. Maraini fu sempre 
un uomo intero, totale. Per questo motivo è da 
considerare un creatore di percorsi, di una via 
che io ho chiamato, per comodità mia, la "via 
Maraini". Quanto allo shintoismo, esso esercitò 
senz'albo un fobe influsso sul sentimento religio¬ 
so di Maraini; si baba di un influsso che però ri¬ 
tengo non essere stato né esclusivo, né primario. 
Egli, appunto come "citluvit", era interessato ai 
sistemi ecclesiali, e U rispebava. Ma innanzitubo 
nutriva un profondissimo, intimo, reverente ri- 
spebo per le energie che circolano nella natura e 


fra gU esseri, al di là dei sistemi ecclesiali stessi. La 
sua è un bpo di religiosità molto alta e molto di¬ 
namica, difficile. Di tale religiosità andava cer¬ 
cando conferma in culture albe. E cerio le cultu¬ 
re più vere, genuine, totali quanto al corpo e allo 
spbito, gli parvero quelle meno ecclesiali, più 
"pagane". Fece un po' come gli impressionisb 
che cercarono nelle stampe giapponesi, all'albo 
capo del mondo, la conferma della loro visione 
della realtà e della bellezza». 

Ma secondo lei, è sempre condivisibile 
l’ipotesi di Maraini sulla continuità fra il 
Giappone antico e quello contemporaneo? Si 
può ancora sostenere che «il motore 
principale del modello giapponese è 
radicato nella natura», come lui scriveva? 
«Cebo è che i giapponesi infliggono oggi cose be- 
mende alla natura, né più né meno di come fac¬ 
ciamo un po' tutti noi. Però, se ipotizzassimo 
una soba di DNA della cultura che si sia formato 
in cicli lunghi e lenbssìmi, ecco che nella stmttu- 
ra profonda del DNA giapponese si leggerebbe 
proprio questo grande sentimento di rispebo, di 
compabecipazione, di confidenza con la natura. 
Si baba di una condizione che può esistere an- 
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EX LIBRIS 


Il Giappone 
è il paese che disturba 
il Corso Consueto 
delle Cose 


Fosco Maraini 


che indipendentemente da cerb comportamen- 
b ad essa anbtebci, che si sviluppano in periodi 
di "assopimento" di tale sensibilità per la natura. 
Le cose stanno un po' come per la dottrina dello 
zen, secondo la quale la condizione del risveglio 
interiore - quello che viene chiamato "natura 
buddha” - è latente in ogni essere, ma soffocata 
dal bastuono dei pensieri, dei concerti, dei giudi¬ 
zi. Tale risveglio tuttavia può sempre riemergere, 
previo il silenzio della mente. Ecco, penso che 
una simile possibilità di risveglio valga anche per 
il rapporto dei giapponesi con la natura. Esso ri¬ 
sorge subitaneo, solo che si riesca a tacitare il 
bambusto dell'asperto pratico, produttivo del¬ 
l'esistenza». 

Se lei oggi dovesse aggiungere al libro di 
Maraini un capitolo dedicato al Giappone 
nell’era della globalizzazione, quali nuove 
caratteristiche del mondo giapponese 
riterrebbe opportuno mettere in rilievo? 

«No, no, non credo pobei aggiungere alcunché. 
Anche perché Maraini stesso fece un'operazione 
di questo genere, quando ripubblicò, a distanza 
di moiri anni, alcuni suoi libri: Segreto Tibet (nel 
1998), Ore giapponesi (nel 2000), Paropàmiso (nel 
2003). In queste nuove edizioni aggiunse, alla fi¬ 
ne di ogni capitolo, una "rilettura" per fornire 
una chiave d'interpretazione contemporanea di 
libri che, del resto, invecchiare non possono, per¬ 
ché non parlano delle cose che bascorrono, ma 
di un "come essere" che resta e muta sempre. Co¬ 
munque, un esperimento in questo senso è stato 
da poco concluso. Mi riferisco a II gioco dell'univer¬ 
so. Dialoghi immaginari tta un padre e una flglia, di 
Dacia e Fosco Maraini, appena uscito per i tipi di 
Mondadori. Esso consiste nella lettura attuale di 


Shintoismo e zen 
stanno aiia base deiia 
cuitura giapponese 
Ma ia ioro influenza 
è nei segno deiia 
convivenza reiativistica 


"testi inediti - appunti su taccuini, diari, poesie - 
che Fosco Maraini ha lasciato alla figMa Dacia"». 
Maraini afferma che per la cultura 
giapponese «il buddhismo è meno 
importante di quanto generalmente si 
creda». Eppure, per molti di noi, dire 
Giappone significa innanzitutto dire 
buddhismo zen. So che lei sta curando una 
grande rassegna suH’arte zen che 
inaugurerà prossimamente. E quindi le 
chiedo: è d’accordo con l’affermazione di 
Maraini? Non potrebbe essere anche lo zen, 
come lo shintoismo, un’altra chiave per 
capire il Giappone di ieri e di oggi? 

«Penso che nella società giapponese il buddhi¬ 
smo sia stato senz'albo meno determinante di 
quanto non lo siano stari invece il cristianesimo 
nella nosba società o l'islam in quella del Vicino 
e Medio Qriente. Se non albo perché il buddhi¬ 
smo doverte costantemente convivere, in Giap¬ 
pone, con due altri sistemi religiosi e di pensiero, 
profondamente diversi: lo shintoismo e il confu¬ 
cianesimo. Ritengo che Maraini, nelle sue rifles¬ 
sioni sul buddhismo giapponese, avesse in men¬ 
te questa condizione di convivenza di tipo relati¬ 
vistico, che manca invece sia neU'Qccidente che 
nell'islam. Ma lei mi sta dicendo che "per noi" 
zen e Giappone sono quasi sinonimi. Ed è verissi¬ 
mo. Lo zen è la concezione religiosa o di pensiero 
giapponese che si è maggiormente diffusa in De¬ 
cidente. Così come nel campo dell'arte, si diffuse 
ba noi l'interesse per l'ukiyoe: le stampe e la pittu¬ 
ra del "mondo fluttuante". Olbeturto lo zen è il 
più anriecclesiale sistema religioso che si cono¬ 
sca: e anche per questo, nel corso del Novecento, 
abecchì bene ba le nosbe avanguardie arrisriche, 
lerterarie e musicali. E mai come preparando 
Tracce zen, la mosba a cui lei fa riferimento, mi so¬ 
no reso conto del livello di fusione che nella no¬ 
sba testa di occidentali operiamo ba queste due 
realtà: zen e Giappone. La mosba del resto è stata 
concepita come un ponte tra Occidente e Orien¬ 
te, ba un mondo a noi familiare e uno diverso. 
Una metà della mosba infarti esporrà opere di 
pittura zen degli ultimi secoli, mentre l'altra me¬ 
tà intende proporre opere di arte occidentale del 
Novecento dirertamente influenzate dallo zen 
stesso. Un ponte dunque, una connessione, che 
forse avrebbe interessato anche Fosco Maraini, 
perché a tale artività di correlazione ba Oriente e 
Occidente egli ha dedicato l'esistenza intera». 
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LEROI JONES (così 
si chiamava prima di 
scegliersi un nome 
musulmano), poeta e 


Amiri Baral^a, il «re» è ancora sul 



musicista nero, non ri¬ 
nuncia al suo attivi¬ 
smo. È in Italia per 
una serie di letture e 
concerti. Ecco che 
cosa ci ha raccontato 

■ di Chiara Affronta 



una rivoluzione culturale». Di 
questo il mondo intero ha biso¬ 
gno perché finalmente trovi¬ 
no più spazio democrazia, 
uguaglianza e giustizia. Ne è 
convinto Amiri Baraka, ovve¬ 
ro Leroi Jones - il suo nome pri¬ 
ma di scegliersene uno musul¬ 
mano - poeta, drammaturgo 
attivista (come egli stesso si de¬ 
finisce sul suo sito www.amiri- 
baraka.com), universalmente 
considerato uno dei maggiori 
esponenti della cultura afroa¬ 
mericana, vicino a Kerouac e 
Ginsberg. 

Ha 73 anni sulle spalle, che 
non si notano neanche un po' 
se non fosse per i decenni di 
battaglie e di militanza testi¬ 
moniati dai suoi scritti e dalle 
lotte per i diritti degli afroame¬ 
ricani. Baraka in questi giorni è 
in ItaUa, ospife dell'Università 
di Bologna e della Regione 
Emilia-Romagna (ieri) e di Vi- 
cenza jazz (oggi) per un breve 
tour di reading e performance 
(questa sera aU'Auditorium 
Canneti di Vicenza Baraka sa¬ 
rà la voce del William Parker 
septet, in un omaggio a Curtis 
Mayfield). Immancabilmente 
al suo fianco la moglie Amina, 
interprete insieme a lui di poe¬ 
sie che sono sempre anche un 
po' canzoni, intonate con quel¬ 
la voce blues che fa venire i bri¬ 
vidi. 

Tutti lo ricordano per II popolo 
del blues (Einaudi), libro che ha 
fatto storia, in cui Baraka rac¬ 
conta l'evoluzione del blues 
dal punto di vista sociale, poli¬ 
tico, storico. Ed in questi gior¬ 
ni Bacchilega editore ha pub¬ 
blicato un lavoro a lui dedica¬ 
to dai bolognesi Franco Min- 
ganti e Giorgio Rimondi, Ami- 
rì Baraka. Ritratto dell'artista in 
nero-, un ribatto, appunto, 
completato da testi inediti del¬ 
lo stesso Jones, che colma un 
vuoto nel panorama editoriale 
italiano. 

«Il mondo intero 
ha bisogno 
di una rivoluzione 
culturale perché 
trionfino giustizia 
e democrazia» 


Mister Baraka, l’anno 
prossimo si voterà di nuovo 
negli Stati Uniti. Alle scorse 
elezioni non è servito 


A Uen Ginsberg, Jack Ke¬ 
rouac e Lawrence Ferlin- 
ghetti. È la laica ttinità del¬ 
la beat generation, di quel movi¬ 
mento, non solo letterario che 
contribuì alla nascita dell'«altra» 
America o, se si preferisce, di un al¬ 
bo modo di guardare all'America 
e al mondo. L'unico sopravvissu¬ 
to, Lawrence FerUnghetti, classe 
1919, è ancora un instacabile gira¬ 
mondo, un poeta che con le sue 
poesie (e i suoi quadri) o con l'atti¬ 
vità della sua celebre Ubreria-edi- 
bice City Lights a San Francisco, 
continua a seminare il suo credo 
poetico e politico. «Penso - ha di¬ 
chiarato - che non si debba più 
usare il termine "poesia" ma 
"messaggio orale destinato al pub¬ 
blico". Penso che le poesie biso¬ 
gna gridarle, magari accompa¬ 
gnarle con complessi jazz... In- 
somma fare tutto il possibile per¬ 
ché questi messaggi orali riescano 
a cambiare un po' la coscienza e il 
cuore dell'uomo. Penso che non 
si possono più scrivere poesie 


l’impegno dei tanti artisti 
che sì sono battuti perché 
Bush non vincesse...Qual è 
la sua speranza? 


d'amore ma lunghe poesie di im¬ 
pegno; che si debba affilare il ver¬ 
so come un'arma destinata alla 
pace». 

Non si è smentito, Ferlinghetti, 
nel reading dì sabato scorso al Poli¬ 
teama di Poggibonsi dove si è cele¬ 
brata una giornata in suo onore, 
nell'ambito dì Phoenix -Arte in mo¬ 
vimento. È stata una sorta di ante¬ 
prima della seconda edizione di 
questa manifestazione (promos¬ 
sa dal Comune in collaborazione 
con la Fondazione Monte dei Pa¬ 
schi di Siena attraverso Vernice 
Progetti Culturali e la Politeama 

Proiettato 
il film 

documentario 
sui poeta 
girato 

da Chris Feiver 


«Non sono state elezioni quel¬ 
le, sono state un furto di voti, 
semmai! La mia speranza? Il 
miglior candidato, dal mio 


spa) che si svolgerà nei prossimi 
mesi di ottobre e novembre. Di¬ 
tte al reading poetico, seguito da 
un pubblico numeroso e affollato 
di giovani, sono stati proiettati al¬ 
cuni film, ba cui TIk Coneylsland 
of Lawrence Ferlinghetti di Chris 
Feiver. 


Qui accanto un acrilico 
di Jean-Michel Basquiat 
Sopra Amiri Baraka (Leroi Jones) 
durante il suo «reading» a Bologna 

punto di vista, sarebbe Oba- 
ma, ma il fatto che uno sia con¬ 
siderato il miglior candidato 
non dà garanzie per il futuro... 
Probahitinente Hillary riceve¬ 
rà la nomination, e forse po- 
bebbe anche essere eletta. Ma 
per me è un candidato boppo 
conservatore. E poi sarebbe 
quasi come se Bill Clinton ve¬ 
nisse rieletto di nuovo». 

Lei è un militante da sempre. 
Crede ancora che la cultura, 
la poesìa, la musica, l’arte 
abbiano il potere dì parlare 
alle persone? E quindi dì 


Ferlinghetti e Feiver saranno do¬ 
mani a Salerno dove, assieme a 
Jack Hirshman (un albo nome ce¬ 
lebre della cultura alternativa 
americana: scrittore, pittore, poe¬ 
ta e attivista politico a favore dei 
poveri e degli emarginati), parteci¬ 
peranno 3l Altre Ameliche, una ma¬ 


dore loro la 
consapevolez¬ 
za necessaria 
per esprìmere 
un voto? 

«Io credo che ci 
sia bisogno di 
una rivoluzione 
culturale, non 
solo negli Stati 
Uniti, ma proba¬ 
bilmente nel 

mondo. Di soli¬ 
to queste rivolu¬ 
zioni culturali ri¬ 
flettono le moti¬ 
vazioni che arri¬ 
vano dalla base, 
dalla gente. Cosi 
quando c'è 

un'insorgenza 
di questioni poli¬ 
tiche gli artisti 
più sensibili ri¬ 
flettono quesfe 
situazioni. La 
spinta data dagli 
artisti, che ven¬ 
gono coinvolti 
nella lotta politi¬ 
ca, che parlano alla gente, chia¬ 
rendo quali sono gli issues è un 
fatto importante che alimenta 
la lotta. Il molo dei musicisti e 
degù inteUettuali è quello di 
chiarire, spiegare le cose alla 
gente, di fare da filbo. Ci sareb¬ 
be bisogno terribiUnenfe di 
quesfe cose, oggi». 

È al corrente del fatto che in 
Italia sì sta lavorando per la 
creazione dì un partito 
democratico? 

«So queUo che si capisce dai 
media americani... Forse prefe¬ 
rivo il vecchio partito comuni¬ 
sta... Quando il partito comu¬ 
nista aveva più potere in Italia 
noi venivamo invitati con 
maggiore regolarità in ItaUa! Ri¬ 
cordo di avere ricevuto anche 
un premio in una piccola città 


nifestazione organizzata da Casa 
della poesia. GU appuntamenti 
sono: domani aUe ore 21, presso 
l'Auditorium di Salerno Energia e 
giovedì, a partire daUe ore 20, 
presso Casa della poesia a Baronis- 
si dove verrà proiettato il film-do¬ 
cumentario di Chris Feiver. 


TOUR ITALIANO Uno dei guru della beat generation era ospite sabato scorso a Poggibonsi e da domani sarà a Salerno con i suoi «reading» 

E Ferlinghetti affila di nuovo i suoi versi 



Lawrence Ferlinghetti (a sinistra) e Chris Feiver 


trono 


medievale, dove il sindaco suo¬ 
nava il violino... Era un pre¬ 
mio internazionale, ed erava¬ 
mo negli anni Ottanta, mi pa¬ 
re nel periodo in cui ci fu la 
sbage aUa sfazione di Bologna: 
fu una situazione molto inte¬ 
ressante. Tornando all'Italia, 
so bene che Berlusconi rappre¬ 
senta la destra, e infatti siamo 
venuti poco in ItaUa recente¬ 
mente! Ricordo un invito, for¬ 
se nel 1998, per Milano poesia. 
Era sfato organizzato un party 
per il mio compleanno, ma ai- 
rivò la poUzia che bloccò futto, 
il reading e la fesfa. Non si capì 
bene perché: correvano voci 
che U giorno dopo avrebbe do¬ 
vuto esserci uno sciopero». 

Dì cosa ha bisogno l’America 
per migliorare le condizioni 
dei neri? 

«I neri dovrebbero creare 
un'organizzazione politica na¬ 
zionale, democraticamente 
eletta, come per U congresso. 
Non perché siano separati da¬ 
gli Usa ma perché ci stanno 
denbo. GU aboamericani so¬ 
no 50 mUioni di persone e la lo¬ 
ro produttività incide moltissi¬ 
mo sul Pii. Un'organizzazione 
di questo tipo pobebbe aituare 
a bovare U potere e la forza per 
risolvere i problemi che U go¬ 
verno non riesce a risolvere». 
Sì può paragonare la 
situazione dei neri 
d’America con quella degli 
immigrati in Europa e in 
Italia? 

«Nel senso che U Paese deve adat¬ 
tarsi a queste situazioni, sì. La dif¬ 
ferenza è U concetto di schiavi- 
fù, appunto, durata 240 anni. 
C'è voluto un secolo e mezzo 
per integrarsi neUa vita america¬ 
na e ancora, anzi, non siamo riu¬ 
sciti ad integrarci completamen¬ 
te. E non sappiamo nemmeno 
come si fa. L'America sembra 
non avere ancora capito che i ne¬ 
ri devono essere considerati in 
pieno parte integrante della vita 
degli Stati Uniti». 

In Europa sì può parlare dì 
“moderna schiavitù”? 

«U sistema dello schiavismo era 
diverso: certo però che queste 
persone sono sfiuttate. U fatto 
di essere oggetti, e di essere pro¬ 
prietà di qualcun albo faceva la 
differenza. Ma l'immigrazione 
è un problema sociale che l'Ita- 
Ua e l'Europa dovranno sicura- 
menfe risolvere. I disordini in 
Francia nelle banlieue hanno 
dato dei segnati in questo sen¬ 
so. Si sarebbe potuto sperare 
che la Francia andasse a sini¬ 
stra, e invece è andata a desba». 
Perché, secondo lei? 

«Le gente ha fatto un passo in- 
dietto. E soprattutto c'è stato 
un sostegno ufficiale degli Sfa¬ 
ti Uniti. Bisogna controllare 
che non ci siano fondi deUa 
Cia, in quesfe elezioni...». 

«L’elezione 
di Bush? 

Un furto di voti 
Hiiiaiy Ciinton? 
Preferisco 
Obama» 


LA RIVISTA Un fascicolo speciale de «Il Calendario del Popolo», curato da Antonio Catafalmo, dedicato alla poesia sociale nella letteratura italiana 

Da Scotellaro a Pasolini, a Buttitta: quelle poesie nate con Timpegno di rifare l’uomo 


■ di Roberto Roversi 


S ono 16 i poeti raccolti, pre¬ 
sentati e discussi da Anto¬ 
nio Catalfamo in Poeti con¬ 
tro. La poesia sociale nella letteratu¬ 
ra italiana, a cura di Antonio Ca- 
taUamo, fascicolo de II Calenda¬ 
rio del Popolo (n. 714, dicembre 
2006, euro 2,50), rivisfa leggen¬ 
daria (61 anni di vifa). In mezzo 
all'attuale frastuono mediatico e 
di fogli che svolazzano nell'aria 
pomposi o dimessi, una durata e 
una presenza che aiuta a capire e 
a capirci. 

Da Gioacchino Belli a Pier Paolo 
Pasolini, tutti poeti scomparsi 
daUa vita ma non daU'impeto ba- 


valicante e sconvolgente deU'ar- 
te. I testi di ciascun autore, tra¬ 
scelti, sono accompagnati non 
da una sempUce presentazione 
ma da una succosa rilettura criti¬ 
ca-analitica molto acuta. Tanto 
che autori, una volta discussi 
con furore o applauditi con pas¬ 
sione ma infine (non tutti) ac¬ 
cantonati per U travalicare peri¬ 
glioso del tempo, si può dire che 
si ripropongono vivi, da rilegge¬ 
re e da riconsiderare non con la 
supponenza di una critica cirro- 
gante o sopraffattrice. Mi riferi¬ 
sco, ad esempio, a Rapisardi, a 
Guerrini, ad Ada Negri qua pre¬ 
senti. E per un autore più vicino 
nel tempo, mi riferisco a Rocco 


Scotellaro (nato nel 1923), acca¬ 
nitamente denbo aUe tempeste 
deliavita, nel 1946 sindaco di Tri¬ 
carico e che in occasione della 
campagna elettorale per U refe¬ 
rendum istituzionale «conosce 
Carlo Levi e Manlio Rossi-Doria, 
che gU faranno da guida inteUet- 
tuale per futta la sua breve esi¬ 
stenza». Anche questo ricorda, 
bene, Catalfamo. E che sia qua, 
in rilievo, rassicura e conforta. 
ScoteUaro è giusto, non soltanto 
sentimentalmente ma soprattut¬ 
to criticamente, considerarlo 
uno dei poeti più autentici quin¬ 
di più importanti e «necessari» 
del secondo Novecento itaUano 
(direi, non solo itaUano). Pochis¬ 


simi, come lui, sono così diretta- 
mente e concretamente incisivi 
e partecipi della realtà che lo cir¬ 
condava (era una lama tagUen- 
te): «L'uomo che vide suo padre 
calzare / gU uomini e farti cammi¬ 
nare / imparò da quell'arte umile 
e felice / la meraviglia di servire 
l'uomo». Versi che anche oggi 
prenderei come una poetica 
coinvolgente e sconvolgente. 
Un impegno da perseguire, se¬ 
guendo Scotellaro, come l'affan¬ 
no pieno della volontà. 

Scrive Catalfamo: «Le ragioni del¬ 
l'oblio odierno riguardo all'ope¬ 
ra di Scotellaro paradossalmente 
coincidono con quelle che porta¬ 
rono eli suo successo negli anni 


del neorealismo: l'impegno poli¬ 
tico dello scrittore e il suo lega¬ 
me col mondo contadino». Ma è 
da aggiungere, a mio parere, che 
la poesia di Scotellaro non affon¬ 
da con la fine di quel mondo ma 
ne ha ricavato un alimento dura¬ 
turo. I ttedici testi antologizzati, 
a mio parere, lo confermano: 
«Scotellaro non vuole preservare 
i rapporti economico-sociali di 
stampo feudale, ma la sostanza 
umana, i valori e i sentimenti au¬ 
tentici di cui esso è portatore» e ti 
trasferisce, aggiungo, diretta- 
mente nel linguaggio della poe¬ 
sia (che non bamonta). 

A seguire, altri autori. «L'impe¬ 
gno di rifare l'uomo» ci riporta al 


confronto con le sette poesie di 
Salvatore Quasimodo, certamen¬ 
te adesso il meno frequentato e 
citato dei poeti premi Nobel del 
nostro Novecento. Poi l'emozio¬ 
nante vibrante Ignazio Buttitta, 
che rendeva suono musica brivi¬ 
do poetico ogni parola in lingua 
o in dialetto appena la sfiorava, 
quasi sfiorasse corde di una chi¬ 
tarra celeste: «Ancilu era e non 
avia ali» canta nel «Lamentu pi 
Turiddu Camivati». Lui fa om¬ 
bra a tutti noi, ci ripara dalla tem¬ 
pesta e ci concede il sollievo alto 
del sole. Non finirei di annotare, 
con lo stimolo di queste pagine 
che riportano, intanto, la poesia 
fuori dagli spazi chiusi solenni e 


in reciltà troppo spesso molto ari¬ 
di delle accademie e la rimetto¬ 
no in giuoco con le parole di au¬ 
tori che con una spada hanno sa¬ 
puto incidere parole su un mar¬ 
mo. 

Antonio Catalfamo, con questo 
lavoro accurato e paziente e luci¬ 
do ci ha saputo proporre una let¬ 
tura emozionante per tutte le 64 
pagine di questo fascicolo (di 
quesf a antologia) che vorrei, con¬ 
cludendo, definire lettura indi¬ 
spensabile per chi aede ancora ( 
e la cerca) che la poesia sia soprat¬ 
tutto uno scavo continuo, dram¬ 
matico di pelle e cuore nella real¬ 
tà. Che tende sempre a sommer¬ 
gerci fuggendo. 
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Sono cattolica e vorrei 
spiegare a quel signore 
perché voto a sinistra 

Cara Unità, 

sono una cattolica e vorrei spiegare perché voto 
sinistra a quel signore (faccio veramente fatica a 
chiamarlo signore) che osa rivolgersi ai cattolici 
per dire loro che non possono stare a sinistra. Vo¬ 
to Sinistra perché nella linea della Sinistra ho tro¬ 
vato il vero messaggio cristiano: solidarietà, lega¬ 
lità, laicità, giustizia... Purtroppo capisco che nel 
governare è difficile attuare tutto ciò (infatti so¬ 
no un po' delusa per certe posizioni assunte dal¬ 
l'attuale sinistra che ho votato), ma ho fiducia e 
non potrei mai votare per la destra che simili va¬ 
lori non conosce neanche a parole. 

Vorrei anche dire a coloro che hanno partecipa¬ 
to al Family day con tanta presunzione che sono 
sposata da 31 anni, ho due figli e da 25 anni (sì, 
25 armi) vivo con un marito affetto da sclerosi 
multipla (immobile al 100% dal 1995), e sono 
contraria al divorzio. Sono cattolica, per me il 
matrimonio è un Sacramento. Sono contraria al¬ 
l'aborto, all'eutanasia... ma non mi sognerei mai 
di imporre le mie convinzioni agli altri. 


Da cattolica prego sempre Dio affinché il gover¬ 
no (qualsiasi governo) trovi leggi giuste per tutti 
i cittadini, senza discriminazioni e poi, come cit¬ 
tadina responsabile, deciderò secondo coscienza 
chi votare. 

Dome Gianola 

Chi elegge i parlamentari 
cattolici: i cittadini 
o il Vaticano? 

Siamo cattoliche, ma di fronte all'azione che la 
gerarchia ecclesiastica ha intrapreso nei confron¬ 
ti dei parlamentari cattolici per vincolarne le scel¬ 
te ai dettami della gerarchia stessa, avvertiamo 
con grande preoccupazione il pericolo della non 
autonomia di coscienza di questi parlamentari 
che noi abbiamo eletto perché servissero la de¬ 
mocrazia del nostro Paese. Dal momento che la 
gerarchia ecclesiastica pretende da loro obbe¬ 
dienza nello svolgimento delle loro funzioni, sot¬ 
to il ricatto di possibili scomuniche, ci sembre¬ 
rebbe corretto che, al momento della presenta¬ 
zione della loro candidatura alle elezioni, venis¬ 
se da loro stessi esplicitamente resa nota la loro 
appartenenza, dando così agli elettori la facoltà 
di giudicare se chi lo deve rappresentare è in gra¬ 
do di decidere liberamente in merito ai proble¬ 
mi che riguardano il bene di tutti i cittadini. 

Donatella Chini e Raffaella Selleri - Bologna 

Le invettive del druidico 
Calderoli 

Il leghista Calderoli non è nuovo al linguaggio 
colorito dell'osteria e sinceramente da tempo 
non consideriamo più le sue esternazioni degne 
neppure di commento. 11 senatore, noto anche 


per essersi sposato con un fantasioso rito dmidi- 
co, non ha perso l'occasione offerta dalla piazza 
del "Family day" per inveire contro gli omoses¬ 
suali definiti «diversi» e concludendo le sue di¬ 
chiarazioni con un inequivocabile «W la fami¬ 
glia abbasso i culattoni». Prendiamo atto che la 
sua famiglia eterosessuale Doc non è stata in gra¬ 
do di insegnargli né la buona educazione né il 
buon gusto! Il Circolo di cultura omosessuale 
"Mario Mieli" ritiene assolutamente inaccettabi¬ 
le che da parte di rappresentanti istituzionali ci si 
ostini ancora ad usare un linguaggio gravemen¬ 
te offensivo per la dignità di milioni di cittadini. 
Neppure Tesserci rivolti all'autorità giudiziaria è 
servito a tutelarci. Non vorremmo essere costret¬ 
ti a prendere atto che nel nostro Paese esistono 
degli intoccabili che coprendosi del molo di rap¬ 
presentanza dei cittadini ritengano di essere so¬ 
pra il rispetto delle leggi di convivenza civile. 

La nostra risposta colorata e democratica sarà un 
grandissimo Gay Pride il 16 giugno a Roma. 

Andrea Maccarrone 
Direttivo Circoio di Cuitura Omosessuaie 
«Mario Miei!» 

L’insostenibile lentezza 
della sinistra 

Caro direttore 

la Destra ha capito in anticipo che, prima o poi il 
Governo emanerà importanti provvedimenti a 
favore della famiglia, se non altro per cercare di 
rilanciare la natalità. Ed allora cosa fa? Scende in 
piazza e appoggia le gerarchie cattoliche sfruttan¬ 
do i DICO. Ma il vero obiettivo non sono i DI¬ 
CO. 11 vero obiettivo è, quando il Governo vare¬ 
rà dei provvedimenti per la famiglia, poter affer¬ 
mare che tali provvedimenti, in realtà, sono stati 


ottenuti per la grande pressione della CDL. E, ov¬ 
viamente, gran parte della gente finirà per creder¬ 
ci, perché le grandi manifestazioni di piazza so¬ 
no più mediatiche delle buroaatiche comunica¬ 
zioni della approvazione delle future leggi a favo¬ 
re della famiglia. La stessa cosa sta avvenendo 
con l'extragettito (o tesoretto). La lentezza, e l'og- 
gettiva ondivaga modalità, con cui le forze di go¬ 
verno si muovono, farà si che alla fine la destra si 
prenderà i meriti di quanto sarà fatto con l'extra¬ 
gettito. Come tu e Colombo avete più volte scrit¬ 
to non si può essere così lenti nell'azione di go¬ 
verno, specie quando si ha alle spalle un pro¬ 
gramma di governo così dettagliato e condiviso. 

Alberto Ferrari 

Quei moderati 
in cerca d’autore 

Caro PadeUaro e caro Colombo, 
c'è grande confusione intorno a noi. La perfezio¬ 
ne non è di questo mondo, è vero, ma se un 
"ente" la sfiora, questi, è proprio il sedicente 
"uomo moderato e liberale". A mio parere, alcu¬ 
ne definizioni, però, non gli sono proprie. Con¬ 
servatore ad esempio: un moderato conserverà il 
giusto, e non ciò che è sbagliato, che getterà con 
rigore e vigore. Equidistante non gli si addice, si 
può essere equidistanti "dalle dittature"? La dit¬ 
tatura, di qualsiasi colore si ammanti, è sempre 
una: ergo, si può esserle ad una distanza sola. But¬ 
to li una domanda: i "moderati" cosa sono? 
Un'astrazione? Una calda e rassicurante defini¬ 
zione, venduta con cura a milioni di votanti op¬ 
pure una difficile condizione, cui, qualunque es¬ 
sere umano, può tendere, senza rinunciare alle 
proprie, libere, idee? Sia quelle in alcuni casi più 
conJformi all'esistente, ma anche quelle più inno¬ 


vative, e anche quelle aU'occorrenza più radicali. 
Sia quelle più centrate al centro, dove si vincono 
le elezioni, sia quelle financo socialiste, spostate 
a sinistra, dove in genere in Italia si perdono. Mi 
convinco che quello che manca al nostro Paese, 
sono proprio i moderati, che insieme ai riformi¬ 
sti sono tuttora personaggi sedicenti tali, ma so¬ 
lo sedicenti, perché in realtà, come quei sei di Pi- 
randello, sono ancora in cerca di autore. 

Vittorio Melandri 

Unioni civili: 
non dimentichiamo 
Alma Cappiello 

Nell'articolo di ieri in prima pagina il Sottosegre¬ 
tario si dice autore del primo progetto di legge 
sulle unioni civili presentato nel 1995. Non è co¬ 
sì: la prima proposta parlamentare fu presentata 
daU'on. Alma Cappiello, eletta nelle file del PSI, 
nel febbraio del 1988 e provocò un duro inter¬ 
vento del Vaticano con polemiche anche dalle 
pagine del Corriere della Sera. Lo stesso disegno di 
legge fu poi ripresentato al Senato, dove Alma 
Cappiello fu eletta, nel 1992. Non a caso, duran¬ 
te il convegno di MOano del 24 marzo alla pre¬ 
senza anche della senatrice Arma Serafini, dove 
si è ricordato l'impegno civile e poUfico di Alma 
Cappiello scomparsa il 7 novembre 2006, è stato 
chiesto che, se e quando, la legge sui Dico sarà ap¬ 
provata, venga simbolicamente dedicata a lei. 

Cinzia Gelati 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco BenagUa 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Il futuro è del sapere. Ma il Pd lo sa? 


Maramotti 
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Luigi Berlinguer 



o credo nel Partito Democrati¬ 
co. Ogni giorno apro i giornali, 
ed è una doccia fredda: chi è il 
leader, chi coordina, chi dirige, 
quale comitato? Deprimente. 
Ma è possibile che non si pensi 
ad altro? Si può guidare il Paese 
a questa maniera? È possibile 
che non si senta quanto questi 
giri siano lontani dal mondo, 
in cui non frega niente a nessu¬ 
no di questa ginnastica? 

Per fortuna c'è anche tanta gen¬ 
te, tuttavia, che non si rasse¬ 
gna, e - appunto - ci crede a que¬ 
sto Partito Democratico. E vuo¬ 
le riproporre i temi, le cose rea¬ 
li, i valori, il programma, i pro¬ 
blemi di quadro politico per 
cui nella società italiana è ne¬ 
cessario il Pd. In questi giorni 
un gruppo di noi ha elaborato 
un Documento e avanzato una 
provocazione politica e intellet¬ 
tuale, «Per il Pd». Ma non su 
chi sarà il leader. Siamo testar¬ 
di, vogliamo parlare delle cose. 
Del sapere ad esempio, della 


cultura, della scienza. E ne vo¬ 
gliamo parlare non più solo tra 
i Ds, o all'interno della Marghe¬ 
rita. No. Il problema interno ai 
partiti lo hanno già risolto i ri¬ 
spettivi congressi, e bene, ad 
un buon livello. 

Ne voglicimo parlare fuori dai 
vecchi schemi partitici, con 
iscritti alle vere forze politiche 
e non iscritti ad alcuna di esse. 
Pensando a fondare un nuovo 
organismo, nuovo davvero. 
Ricco di grandi tradizioni, ma 
nuovo, non nostalgico. Ranie¬ 
ri, Fioroni, Nicolais, Tocci, gros¬ 
si personaggi politici, e tanti al¬ 
tri con nomi meno altisonanti, 
siamo i primi firmatari: tutti 
convinti che il tema del sapere 
sia una delle grandi novità di 
questa ricca stagione stori¬ 
co-politica, per il modo in cui 
oggettivamente esso si pone, 
ed in grado, inoltre, di unire in¬ 
torno all'Ulivo forse essenziali 
e molteplici della società italia¬ 
na. 

Perché il sapere non è un tema 
settoriale, uno dei tanti capito¬ 
li di un programma. È una let¬ 
tura della società odierna, nel 
mondo. «Il sapere è libertà, fa¬ 
coltà di scegliere la propria vita 
e le proprie vocazioni. In un fu¬ 
turo ormai presente non c'è ve¬ 
ra libertà senza sapere», recita il 


nostro documento. Il sapere è 
la democrazia moderna, che è 
basata su scelte autonome e 
consapevoli e non su irraziona¬ 
li emozioni sociali o su paure o 
deleghe fideistiche assolute. Il 
sapere è l'alimento del dialogo, 
del rispetto dell'opinione al¬ 
trui, di una vera convivenza ci¬ 
vile, proprio per la sua intrinse¬ 
ca laicità rispetto alla verità; il 
sapere è oggi base fondamenta¬ 
le dello sviluppo (specie soste¬ 
nibile), è divenuto persino ba¬ 
se moderna di una azienda vi¬ 
vace e innovativa, di una nuo¬ 
va concezione del lavoro e del¬ 
l'impresa. Nella cultura della 
«responsabilità sociale deU'rm- 
presa» gli stateholders sono 
componente economica essen¬ 
ziale quanto gli shareholders 
(azionisti). Nel corso della re¬ 
cente grande iniziativa della 
Università Bocconi a Milano 
su «Economia e Società» mi è 
accaduto di dibattere con im¬ 
prenditori sul peso odierno del¬ 
la cultura nella stessa gestione 
aziendale, e si è sottolineato 
che oggi non è rilevante soltan¬ 
to il valore d'uso di un prodot¬ 
to, che certo conta, ma anche il 
suo valore evocativo. Si com¬ 
pra quel prodotto non solo per¬ 
ché serve, ed è buono, ma an¬ 
che perché «piace», risponde a 


requisiti «estetici». 

In altre parole, il sapere, oggi, è 
la società moderna. La quale 
può crescere e cresce non solo 
se soddisfa bisogni, ma se mera¬ 
viglia, stupisce, soddisfa anche 
la curiosità di sapere ciò che 
non si sa, e trova in questo gli 
stimoli e le risposte proprio alle 
questioni del suo sviluppo. 

Si è internazionalizzato il mon¬ 
do, e in esso anche tanti paesi e 
città dove viviamo. Le vecchie 
identità si sfumano, si allarga¬ 
no, si mescolano, diventano 
multietniche e assorbono den¬ 
tro se stesse una complessità 
leggibile soltanto con molto sa¬ 
pere, molto più di quello ieri 
necessario. Un mondo multico¬ 
lore gira nelle nostre strade, la¬ 
voro a fianco a noi, entra nelle 
classi scolastiche, e porta nuo¬ 
ve identità, nuova cultura che 
diventano tutte sapere, più ric¬ 
co, nuovo. Certo, producono 
tanta insicurezza, cui va data ri¬ 
sposta, altrimenti vince la de¬ 
stra, che la sa sollecitare e inter¬ 
pretare; poiché la destra è pau¬ 
ra, non serenità e si ingrassa 
con la paura! Va data risposta 
con più sapere, per imparare a 
leggerne e interpretarne la ric¬ 
chezza e la complessità che è 
dentro di noi. Ma intanto tutto 
ciò esiste ed è inarrestabile. 


Il sapere è quindi la vera priori¬ 
tà per un partito nuovo, lo è 
per certo per il Pd almeno, noi 
così vogliamo, e lo chiederemo 
con energia. «Una priorità pra¬ 
ticata, non solo predicata», reci¬ 
ta ancora il nostro documento. 
C'è una punta di indignazione 
in questa puntigliosa precisa¬ 
zione. Ci siamo un pò stufati di 
uno degù aspetti più bmtti e de¬ 
ludenti della politica, che spes¬ 
so fa prediche e poi si rimangia 
la promessa con la massima di¬ 
sinvoltura. 

Da ultimo, a Caserta, il sapere è 
diventato la priorità del pro¬ 
gramma, dopo la pace. E poi? 
Non so, speriamo. Si sentono 
però deUe brutte voci, che non 
se ne faccia niente. Noi dicia¬ 
mo con estrema forza che que¬ 
st'anno, per la ricerca, occorro¬ 
no massicci investimenti, va 
cambiata la tendenza che ci ha 
collocato in coda nel mondo 
evoluto: si smetta di dirlo e di 
non farlo. Non si può più atten¬ 
dere. La tesi che non ci sono 
soldi sufficienti per la ricerca, 
che gli studiosi devono soffrire 
la fame per divenire virtuosi, è 
una bestemmia idiota, inaccet¬ 
tabile. Appartiene a chi non co¬ 
nosce che cosa è il Cern a Gine¬ 
vra, il laboratorio del Gran Sas¬ 
so, Trieste, Frascati, etc. etc... Se 


vogliamo stare nel mondo si 
sappia che la ricerca è indispen¬ 
sabile, e costa tanto; che altro¬ 
ve si fanno passi da gigante e in¬ 
vestimenti enormi, e che noi 
perdiamo continuamente posi¬ 
zioni. Basta! Su questo fronte il 
Pd non deve tollerare ambigui¬ 
tà. Il nostro documento è un ra¬ 


gionamento pacato e serio, ma 
è anche un grido, non un testo 
accademico. È un grido di aUar- 
me. Non possiamo accettare 
che questo (buon) Governo 
perda questo treno, e con esso 
U Paese. Attenzione, perché 
non abbiamo nessuna voglia 
di tollerarlo. 


Quel vuoto che si apre a sinistra 


LA LETTERA 

Come aiutare 
i figli di Doina 


Achille Occhetto 

Riportiamo stralci dell'intevento di 
Achille Occhetto aU'incontro orga¬ 
nizzato sabato dal Cantiere dal tito¬ 
lo: «Coprire un vuoto a sinistra» 

M i è capitato di dire, alla 
vigilia dei congressi che 
si sono proposti di dare 
vita al partito democratico, che 
gli uomini e le donne di sinistra 
stavano provando un profondo 
disagio prodotto dalla sensazio¬ 
ne che la politica italiana sem¬ 
brava precipitare in un buco ne¬ 
ro. In sostanza abbiamo temuto 
che in quel buco nero potesse 
sparire la sinistra. Ma quella sen¬ 
sazione, se in me non è ancora 
del tutto scomparsa, si è notevol¬ 
mente attenuata sabato scorso 
assieme a Mussi, ad Angius e a 
Giovanni Berlinguer al Palazzo 
dei congressi dove quel vuoto si 
è come d'incanto riempito della 
passione e della speranza di una 
nuova sinistra. (...) 


Non c'era dubbio che occorresse 
riprendere, in qualche modo, la 
via della unificazione a sirfistra e 
della contaminazione tra i diver¬ 
si riformismi di cui abbiamo tan¬ 
te volte parlato. Ma come farlo? 
Certamente non nel modo con 
il quale si è proposta la formazio¬ 
ne del Pd. (...) 

Mi sembra di poter affermare 
che si sta lasciando nella politica 
italiana un enorme spazio vuo¬ 
to: quello di una sinistra moder¬ 
na, capace di reinventare il sen¬ 
so di una attuale ispirazione so¬ 
cialista e democratica. (...) 

Alaine Touraine, in un suo re¬ 
cente scritto, afferma che è anco¬ 
ra sensato parlare contro il capi¬ 
talismo e che l'opinione pubbli¬ 
ca si aspetta dai dirigenti che 
mettano dei limiti all'ormipo- 
tenza dei mercati e delle imprese 
e chiede una "sterzata a sinistra". 
Mettendo, di nuovo, al centro il 
lavoro. (...) 

Ma la sinistra del terzo millen¬ 
nio non può esimersi dal tentare 


l'impresa, sicuramente titanica, 
di definire le linee di un nuovo 
modello di sviluppo, di un mo¬ 
do diverso di produrre e di con¬ 
sumare, a partire dal problema 
energetico, e nel contesto di una 
democrazia planetaria che si pro¬ 
ponga di affrontare in modo ra¬ 
dicale le grandi sfide della lotta 
al sottosviluppo e della difesa 
del pianeta dalla catastrofe eco¬ 
logica. Il movimento reale che si 
batte per tutto questo è il sociali¬ 
smo. 

Occorre sicuramente una pro¬ 
fonda rivoluzione culturale, ma 
che non sia un modo per rinvia¬ 
re: che al contrario deve inco¬ 
minciare subito e dal basso, coin¬ 
volgendo direttamente i cittadi¬ 
ni, i movimenti le associazioni, 
le personalità della cultura. 

Per questo abbiamo partecipato 
con commozione allo straordi¬ 
nario evento di sabato scorso 
con il quale si è dato vita al movi¬ 
mento della sinistra democrati¬ 
ca, un movimento aperto che si 


pone l'obiettivo deU'urfificazio- 
ne della sinistra. E dico subito 
che noi del Cantiere intendia¬ 
mo essere parte attiva di questo 
movimento. Con quale obietti¬ 
vo? Quello di dar vita a qualcosa 
di nuovo, attraverso una effetti¬ 
va ricerca aperta, scevra da vinco¬ 
li e pregiudiziali rispetto alle ap¬ 
partenenze del passato. 

Infatti mi sembra che oggi non 
sia molto utile scegliere tra una 
federazione di comunisti e una 
federazione di sociaUsti, se per 
davvero vogliamo muoverci nel¬ 
la direzione della costruzione di 
una medita sinistra democrati¬ 
ca. Per questo ritengo che tutti 
dovrebbero fare uno sforzo per 
uscire dal proprio guscio. Perso¬ 
nalmente penso che la nuova si¬ 
nistra debba muoversi nell'al¬ 
veo storico del socialismo euro¬ 
peo, con l'obiettivo di un suo 
rinnovamento nella direzione 
di un avvicinamento tra tutte le 
sinistre europee. (...) 

E arriviamo al come, a quel co¬ 


me che anche metodologica¬ 
mente ci differenzia dal proces¬ 
so avviato nella formazione del 
Pd. Il come richiama l'esigenza - 
ecco la proposta - di una vera co¬ 
stituente delle idee, presieduta 
da un comitato di saggi che sia¬ 
no espressione dei grandi filoni 
riformatori, aperta alla società ci¬ 
vile e ai movimenti e che tra¬ 
scenda - senza annullarli - gli at¬ 
tuali apparati partitici. 

Questa costituente dovrebbe 
aprire in tutto il paese, attorno 
ad alcuni nuclei programmatici 
fondamentali, un confronto rea¬ 
le, un processo di avvicinamen¬ 
to e di reciproca comprensione, 
una effettiva unificazione delle 
idee capace anche di prevedere i 
fisiologici elementi di diversità, 
legati alle differenti radici politi¬ 
che, culturali e religiose. 

Solo così sì può dar vita ad una si¬ 
nistra plurale, moderna e demo¬ 
cratica. Per questo vi invito a 
non chiudere nel passato il di¬ 
scorso che si deve ancora aprire. 


Caro Direttore, 
ti ringraziamo del rilievo 
che hai voluto dare al no¬ 
stro articolo {l'Unità di saba¬ 
to 12 maggio), in cui parla¬ 
vamo, a partire dall'immen¬ 
sa tragedia della morte di 
Vanessa Russo, del fatto 
che - oltre la prima e diretta 
vittima (Vanessa e la sua fa¬ 
miglia) - ci sono altre due 
vittime, totalmente inno¬ 
centi. Ovvero i figli, di po¬ 
chi anni, della donna rume¬ 
na, accusata dell'omicidio. 
Questi due bambini stanno 
in Romania e la lunga de¬ 
tenzione che attende la ma¬ 
dre determinerà, una con¬ 
dizione ancora più indife¬ 
sa. 

Ci siamo proposti, di conse¬ 
guenza, di aiutarli attraver¬ 


so l'istituzione di un fondo 
«Anche loro sono vittime», 
che intende sostenerli fino 
al raggiungimento di una 
condizione di autonomia. 
Sappiamo che quei due 
bambini condividono una 
sorte comune a molti milio¬ 
ni di loro coetanei in tutto 
il mondo e, in particolare, 
a centinaia di migliaia di 
bambini rumeni. Proprio 
per questo motivo, il fondo 
sarà gestito dall'associazio¬ 
ne «Bambini in Romania», 
diretta da don Gino Rigol- 
di. 

Chi volesse contribuire al 
fondo avrà dettagliate in¬ 
formazioni scrivendo a: 
anchelorosonovittime@libero.it 

Laura Balbo 
Luigi Manconi 
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Rai, tecniche o affondamento 


Vittorio Emiliani 

Segue dalla Prima 



a quale, rattrappito ogni investi¬ 
mento in laboratori creativi, in 
autori nuovi, in format rinnova¬ 
ti, nella sperimentazione, è sem¬ 
pre più diventata Endemol-di- 
pendente. Al punto che, da og¬ 
gi, essa diventa "cliente”, pure 
importante, di Mediaset. Para¬ 
dossalmente, osservava qual¬ 
che giorno fa Giovanni Minoli 
direttore di Rai Educational, Me¬ 
diaset e quindi la famiglia Berlu¬ 
sconi si è comprato con Ende- 
mol anche un pezzo di Rai, ag¬ 
gravando un conflitto di interes¬ 
si già colossale di cui tenta di oc¬ 
cuparsi la legge del governo al¬ 
l'esame delle Camere (la stessa 
che il Cavaliere definisce «terro¬ 
rista»). 

Paradossale, ma mica tanto. Al¬ 
cune delle trasmissioni portanti 
per l'edificio dei palinsesti pub¬ 
blici sono infatti targate Ende- 
mol: a cominciare dalla trasmis¬ 
sione dei pacchi «Affari tuoi» e 
dcilla meridiana «Prova del cuo¬ 
co» (entrambe su Raiuno) per fi¬ 
nire a «Che tempo che fa» di Fa¬ 
bio Fazio su Rciihe. Trasmissioni 
determinanti per la conquista 


di share tali da compensare, con 
alhe, il crollo di Raidue e da at- 
hane quel 50 per cento di inhoi- 
to da pubblicità commerciale di 
cui l'azienda pubblica radiotele¬ 
visiva ha bisogno per chiudere i 
suoi bilanci. 1 quali si presenta¬ 
no tutt'altro che positivi, nel 
2006 e nel 2007, accrescendo 
l'affanno in cui versa la più gran¬ 
de impresa di comunicazione, 
inhattenimento, spettacolo e 
cultura (poca, quest'ultima, po¬ 
chissima ormai, e relegata, prati¬ 
camente tutta, dopo 1' 1,30 di 
notte). Conhaddizione striden¬ 
te: essa conta oltre lOmUa dipen¬ 
denti e però compra format e 
programmi chiavi in mano al¬ 
l'esterno, ideando e producen¬ 
do sempre meno con le proprie 
forze interne. 

Allora, perché tanti dipendenti 
a stipendio? Perché tanta persi¬ 
stente stagnazione fra Viale 
Mazzini e Saxa Rubra? Perché la 
maggioranza berlusconiana ha 
regalato alla Rai inefficienza, de¬ 
cadenza, scadimento qualitati¬ 
vo: col trio Baldassane-Alberto- 
ni-Saccà presto avviato all'usci¬ 
ta, poi con una presidenza "di 
garanzia" isolata e anch'essa pre¬ 
sto coshetta alle dimissioni e 
una direzione generale Catta¬ 
neo che, accenhcindo invece su 
di sé molti poteri, ha smantella¬ 
to tutta l'organizzazione divisio¬ 
nale datasi dalla Rai nel prece¬ 
dente quinquennio, infine con 


una reggenza prohatta e quan¬ 
to mai inerte del consigliere an¬ 
ziano Alberoni. Dopo di che la 
legge Gasparri ha partorito il 
CdA più lottizzato (al di là delle 
persone, alcune decisamente 
competenti) della storia cin¬ 
quantennale della Rai. Inolhe la 
maggioranza di cenhodesha ha 
provveduto a suo tempo a no¬ 
minare, conho i pareri più quali¬ 
ficati, un direhore genercile, Al¬ 
fredo Meocci, la cui incompati¬ 
bilità era scontatissima. Anche 


per una mahicola di Giurispm- 
denza. Quindi ha richicimato 
un dirigente di valore come 
Claudio Cappon per meherlo... 
nella condizione di non poter 
decidere alcuna mossa shategi- 
ca di rilcincio e di rinnovamen¬ 
to. Tutto bloccato. 

Una tecnica veramente da ma¬ 
nuale di affondamento del sog¬ 
getto pubblico del duopolio tele¬ 
visivo. Metticimoci poi gli inve¬ 
stimenti nel digitale tenestre ac¬ 


celerati da Gasparri senza che 
l'impresa di Viale Mazzini potes¬ 
se far seguire una adeguata poli¬ 
tica di spesa in cancdi tematici, 
in nuove hasmissioni, nell'ac¬ 
quisto di diritti. Aggiungiamoci 
i grandi spettacoli (non tutti dcil- 
l'esito felice peraltro), un tempo 
vanto di Viale Mazzini, ora ap¬ 
paltati quasi in esclusiva al¬ 
l'esterno, all'impresario BibiBal- 
landi. A questo punto delle som¬ 
me, si vedrà come la dipenden¬ 
za della Rai daU'estemo sia enor¬ 


memente aumentata nell'ulti¬ 
mo quinquennio facendone un 
gigante burocratizzato, sempre 
meno capace di una propria cre¬ 
atività e produzione. Tutto ciò 
grazie ad una lucida shategia di 
ciffondamento, o soltanto per in¬ 
sipienza e per mancanza di cul¬ 
tura specifica? La risposta è scrit¬ 
ta nella situazione reale, oggetti¬ 
va, quotidiana di un'azienda 
che, come Mediaset, sta perden¬ 
do telespettatori a vantaggio del¬ 


la Tv sateUitare, cioè di Sky e che 
ha il pubblico più anziano. Sol¬ 
tanto che Mediaset ora si com¬ 
pra Endemol, cioè uno dei mag¬ 
giori laboratori creativi del mon¬ 
do, mende la Rai è bloccata, im¬ 
pantanata, dopo essere stata dal 
governo Berlusconi legata da 
mule lacci, privata deU'autono- 
mia, sia pure relativa, che aveva 
in precedenza, omologata in tut¬ 
to, o quasi, al suo competitore 
privato e però con risorse infini¬ 
tamente minori. Anche perché, 
ricordiamolo, uno dei primi atti 
del minisho Gaspani fu quello 
di negare aUa Rai i 724 miliardi 
di lire (dopo le tasse) che essa 
avrebbe ricavato vendendo aUa 
texana Crown Castle il 49 per 
cento di Refi Way la società deUe 
torri di trasmissione. Contem¬ 
poraneamente venne tenuto 
bloccato, per alcuni anni, U già 
modesto e molto evaso canone 
Rai (metà di quello inglese o te¬ 
desco, aU'incirca). Si è faha così 
mancare a Viale Mazzini una do¬ 
tazione finanziaria fondamenta¬ 
le per rinnovazione. E adesso? 
Adesso, al gesto di "sfiduciare” il 
consigliere nominato dal mini¬ 
stero deU'Economia bisogna 
che il governo ne faccia seguire 
altri che configurino una shate¬ 
gia di rilancio e di modernizza¬ 
zione del soggeho radiotelevisi¬ 
vo pubblico. Altrimenti sarem¬ 
mo aUa beffa, e cU declino ine- 
versibile. 


Negli ultimi cinque anni 
la maggioranza di centrodestra 
e quella omologa del Cda 
hanno reso la tv pubblica 
Endemol-dipendente. E adesso 
la Rai diventa cliente di Mediaset 


Gli assassini della memoria 


Valentina Pisanty 

Segue dalla Prima 

E x-critico letterario dal¬ 
le tendenze spiccata- 
mente paranoiche, 
dal 1976-77 Faurisson co¬ 
mincia a bombardare le 
principali testate francesi 
con lettere in cui chiede che 
venga aperto un dibattito 
sul "problema delle camere 
a gas”. Abboccano alla pro¬ 
vocazione Le Matin e Le Mon¬ 
de che pubblicano un paio 
delle sue missive. Segue 
un'accesa polemica mediati- 
ca che travalica i confini na¬ 
zionali. In seguito allo scan¬ 
dalo, il preside dell'Universi¬ 
tà di Lione 2 sospende Fau¬ 
risson dal suo incarico di do¬ 


cente di Letteratura france¬ 
se. Faurisson non demorde 
e pubblica un'altra lettera 
su Le Monde, nella quale par¬ 
la della sua conversione al 
"revisionismo” e si lamenta 
delle persecuzioni che ritie¬ 
ne di avere subito, atteggian¬ 
dosi a vittima perseguitata, 
e ottenendo il supporto "a 
scatola chiusa” di diversi in¬ 
tellettuali di sinistra (tra cui 
Noam Chomsky). 

Da allora, Faurisson è stato 
l'ispiratore e il catalizzatore 
di quella corrente pseu¬ 
do-storica oggi nota come 
negazionismo, la quale so¬ 
stiene che la Shoah non sa¬ 
rebbe mai avvenuta e che le 
camere a gas naziste sarebbe¬ 
ro un'invenzione della pro¬ 
paganda alleata, di matrice 


sionista, per estorcere ingen¬ 
ti riparazioni di guerra alla 
Germania sconfitta con le 
quali finanziare lo stato di 
Israele. Chiaramente, l'invi¬ 
to rivolto a Faurisson va in¬ 
teso come una provocazio¬ 
ne, e possiamo immaginare 
che gli organizzatori del con¬ 
vegno in questo momento 
si stiano rallegrando del cla¬ 
more suscitato. 

Saputo dell'iniziativa, il ret¬ 
tore dell'Università di Tera¬ 
mo ha deciso di annullare la 
conferenza, ma l'organizza¬ 
tore del master ha fatto sape¬ 
re che farà comunque tene¬ 
re una lezione allo stesso 
Faurisson. 

È bene chiarire alcuni pun¬ 
ti. Nessun essere ragionevo¬ 
le può impedire a qualcuno 


di esprimere le proprie idee. 
Nessuno può sbattere in ga¬ 
lera chi professa opinioni 
eretiche, per quanto false e 
perniciose. Ma la questione 
è un'altra: l'università è un 
luogo in cui si suppone che 
vengano rispettati certi stan¬ 
dard minimi del dibattito 
scientifico. Invitare qualcu¬ 
no a parlare nelle aule di un 
istituto accademico signifi¬ 
ca riconoscergli una digni¬ 
tà, appunto, scientifica, ed è 
per questo che l'Università 
di Teramo ha non solo il di¬ 
ritto, ma anche il dovere di 
chiudere le sue porte a Fau¬ 
risson (tanto più che nulla 
fa presagire che l'intervento 
del negazionista verrà ac¬ 
compagnato da un contrad¬ 
dittorio). Esiste una lettera¬ 


tura che dimostra che i nega- 
zionisti (Faurisson in testa) 
sono scientificamente nulli. 
Essi non rispettano le regole 
più elementari del dibattito 
storiografico, selezionano i 
documenti a piacimento, si 
sottraggono ai controlli in¬ 
crociati su cui si fonda qual¬ 
siasi analisi storica seria e, 
soprattutto, la loro ipotesi 
non sta in piedi senza l'ausi¬ 
lio di una qualche versione 
della teoria del complotto 
giudaico-massonico per la 
conquista del mondo. Sareb¬ 
be auspicabile che vivessi¬ 
mo in una società civile in 
cui fosse sufficiente dimo¬ 
strare l'irragionevolezza di 
queste tesi per chiudere il di¬ 
scorso una volta per tutte. 

Università di Bergamo 


L’amara metà del leader 


Lidia Ravera 

Segue dalla Prima 

A nche le coma sono mal 
viste. Soprattutto se rice¬ 
vute. Metterle è pur sem¬ 
pre un esercizio di virilità, an¬ 
che se si apprezza il pentimen¬ 
to e la dichiarata sofferenza (ve¬ 
di Casini). Le mogli dei Presi¬ 
denti (della Repubblica, del 
Consiglio), se i presidenti non 
sono ottantenni dichiarati, 
hanno da essere carine. L'uo¬ 
mo di potere deve poter esibire 
una pari-grado, e il potere con¬ 
cesso alle donne, cihimè, è sem¬ 
pre stato e sempre sarà, soprat¬ 
tutto quello di attùcire gli uomi¬ 
ni. Di essere, cioè, belle o alme¬ 
no carine. Nicolas Sarkozy che 
di anni ne ha soltanto 53, in re¬ 
gola col copione non scritto 
delle coppie "glamour”, ha 
una bella moglie. Non tioppo 
più giovane di lui, che sarebbe 
da cafoni, ma bella. Alta, linea¬ 
menti regolari, bei capelli, ele¬ 
gante, affascinante. L'avrebbe 
esibita volentieri, ma lei, non si 
è prestata. Sui giornali (queUi ai 
quali Sarko non è riuscito ad ar¬ 
rivare con il suo potere censo¬ 
rio) sono apparse alcune borda¬ 
te di gossip: Cecilia avrebbe 
una storia importante con un 


altro (oltretutto americano, co¬ 
sa che ai francesi da particolcir- 
mente fastidio), Nicolas, per 
parte sua, anche lui... eccetera 
eccetera. Finché era Minisho e 
cose così, anche la moglie biri¬ 
china si poteva portare. Come 
President de la Republique, no, 
non si può. Immagino che ab¬ 
bia convocato la sua signora 
chiedendole di abbozzare. Ma 
insomma. Cecilia, in fondo 
che ti costa, fai la carina, stai lì, 
dammi il braccio, taglia i na¬ 
stri, visita i poveri, sorridi negli 
ospedali, brinda coi Capi di Sta¬ 
to stranieri, vieni con me dal 
Papa, rilascia qualche dichicira- 
zione su quanto sono bravo an¬ 
che se certo lavoro tioppo e tra¬ 
scuro un po' la salute... insom¬ 
ma fammi la first lady almeno 
finché non sono bene in sel¬ 
la... lo sai che quelli delle 
banlieue non vedono l'ora di 
anostirmi in piazza... su dai, 
cicci, c'è già Segolene che mi 
dà sui nervi, lei e tutti quelli 
che Thanno votata, vorrei, al¬ 
meno a casa mia, poter conta¬ 
re su una donna come quelle 
di una volta, possibile che non 
ce ne sia più nemmeno una? 
Immagino che Cecilia si sia di¬ 
vincolata da un abbraccio un 
tantino convulso, abbia scosso 
i bei capelli e gli abbia consiglia¬ 


to di andarsela a cercare, una 
come quelle di una volta, ben 
sapendo che non è in condizio- 
me di farlo. 11 first-lord non può 
divorziare. Non può andare a 
caccia di una Cenerentola da 
piazzare a Palazzo, muta e gra¬ 
ta. A Cecilia, evidentemente, 
di andare a sedere alla destra di 
un dio potente, nel decor del- 
TEUseo, importa davvero poco. 
Così poco che non è andata 
neppure a votare, come se non 
la riguardasse minimamente 
quel ballottaggio lì. Avrebbe 


potuto avvalersi del segreto del¬ 
l'urna. ArmuUare la scheda, vo¬ 
tare Segolene. Invece ha volu¬ 
to farsi notare. Poteva immagi¬ 
narlo che, iscritta come tutti i 
cittadini in un certo seggio, sa¬ 
rebbe stato facile constatare la 
sua astensione. È stato, quindi, 
il suo, un gesto di sfida, una di¬ 


chiarazione di guerra. Ha volu¬ 
to mettere suo marito in diffi¬ 
coltà, costringerlo a far insab¬ 
biare Tcirticolo, ben sapendo 
che, da qucindo c'è internet, è 
assai difficile far scomparire del 
tutto una notizia, c'è sempre 
qualcuno che non ha niente 
da perdere, non ha padroni, 
non ha super stipendi, e può 
raccoglierla e metterla in rete. 
La domanda è: il povero Sarko 
è riuscito a farsi odiare fino a 
questo punto, oppure è pro¬ 
prio che alle donne non va più 


di essere "Lady” di qucilcuno, e 
poco importa se lui è "11 Pri¬ 
mo”, il Migliore, il più ricco? 
Sicuramente la complementa¬ 
rietà non è più un valore, per le 
donne, lo e te, anche se ci amia¬ 
mo, continuiamo a essere due, 
io e te, non uno e sua moglie. 
Non ci sono più "dolci metà”. 


O forse le metà non sono più 
dolci. Anche il nostro ex-presi¬ 
dente del Consiglio ha avuto il 
suo bel da fare con Veronica: 
due o tre volte gli ha tirato fuo¬ 
ri una cosina di sinistra , così, 
per farlo imbestialire e, aUa fine 
della festa, quando già era disar¬ 
cionato, ha colto l'occasione 
della sua milionesima avances 
con la tettona di turno e ha tra¬ 
sformato una modesta querel¬ 
le da camera da letto in un edi¬ 
toriale di Repubblica e poco ci 
mancava che finisse in tiwù a 
reti unificate come il discorso 
di fine armo. Sembra che i po¬ 
tenti del mondo debbano abi¬ 
tuarsi a queste "acide metà”, 
oppure a essere spogliati del¬ 
l'abito del potere e assistere alla 
vestizione della propria mo¬ 
glie, come Bill Clinton. 

Ce la faranno a mantenere in¬ 
tatto il loro orgoglio fallico, o 
incominceranno a mostrare 
qualche cedimento? Sarko 
sembra ben corazzato, e, se fos¬ 
si il suo itnage-maker, gli consi¬ 
glierei di divorziare e piangere 
davanti ai francesi, affidarsi al 
loro buon cuore sciovinista. 11 
tema della dorma cattiva è sen¬ 
titissimo, piace molto. Poheb- 
be , addirittura, accrescere la 
sua popolarità. 

WWW. iidiaravera.it 


Al vertice dello Stato 
non si accettano scapoii 
né separati. Anche ie coma 
sono mai viste soprattutto 
se ricevute. Metterie è sempre 
un esercizio di viriiità 


Laicità: 
il governo dica 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 

ella sua componente 
numerica, il voto si pre¬ 
sta a facili interpretazio¬ 
ni. La quantità di cittadini che 
si esprimono nelle piazze risul¬ 
ta più facilmente interpretabi¬ 
le nella sua dose di protesta 
piuttosto che nel suo contenu¬ 
to di proposta. 

Non mi pare dubbio che, gra¬ 
zie agli slogan, agli striscioni, 
alle motivazioni, la piazza del 
Family Day fosse portatrice di 
una protesta chiara e forte 
contro il disegno di legge li¬ 
cenziato dal governo di cen- 
ho-sinistra per la regolamenta¬ 
zione dei Dico. Qualche politi¬ 
co particolarmente avveduto 
e lungimirante ha colto nella 
protesta anche la proposta: so¬ 
stegno di vario tipo, immagi¬ 
no in special modo moneta¬ 
rio, alle famiglie tradizionali. 
Nonostante la oramai molto 
nota varietà delle tipologie fa¬ 
miliari in Italia, i politici accor¬ 
si al Family Day rimangono 
ostinati nel difendere un solo 
tipo di famiglia, quella compo¬ 
sta da un padre e da una ma¬ 
dre, sposati, preferibilmente, 
credo, una sola volta, in Chie¬ 
sa, con almeno una creatura 
procreata con mezzi naturali. 
Che questo tipo di famiglia 
sia oggi, in Italia, e quasi sicu¬ 
ramente in tutto l'Occidente, 
assolutamente minoritario, 
sembra poco importare ai poli¬ 
tici del Family Day. Molti di lo¬ 
ro, del centro-destra, intende¬ 
vano, infatti, mandare un so¬ 
lo preciso messaggio al gover¬ 
no: stop ai Dico. Che questo 
messaggio, come, peraltro, è 
già avvenuto in occasione del¬ 
la "piazza” di Vicenza, sia sta¬ 
to mandato anche da parla¬ 
mentari (e da ministri) del go¬ 
verno in carica, appare, però, 
alquanto bizzarro. 

Infatti, in un regime democra¬ 
tico, i ministri che non condi¬ 
vidono la politica del loro go¬ 
verno godono dello straordi¬ 
nario privilegio di rassegnare 
in maniera onorevole il loro 
mandato. 11 messaggio che 
mandano, marciando e can¬ 
tando insieme ai dimostranti 
in piazza, colpisce direttamen¬ 
te il governo e, non a caso, il 
centro-destra esulta e chiede 
l'abbandono immediato dei 
Dico. Non tanto incidental¬ 
mente, la protesta del Family 
Day riguarda anche, se ne fac¬ 
cia una ragione Dario France- 
schini, il Partito Democratico. 
Se, come sostiene con molta 
buona volontà Piero Fassino, 
il compito del Partito Demo¬ 
cratico consiste nel mettere in¬ 
sieme, non oserò dire 
"d'amore e d'accordo”, la piaz¬ 
za del Family Day e la piazza 
del Coraggio Laico, questo 
compito, ad un mese dai con¬ 
gressi che hanno decretato la 
nascita del Partito Democrati¬ 
co, non è neppure ancora co¬ 
minciato. Magari, nonostante 
gli atteggiamenti ambivalenti 
e riduttivi, fino al suo totale ri¬ 
getto, che molti dei «costi¬ 


tuenti» del Partito Democrati¬ 
co hanno mostrato nei con¬ 
fronti del Manifesto dei Valo¬ 
ri, qualcuno avrebbe potuto ri¬ 
cordarsene e chiamare al ri¬ 
spetto di quelle poche indica¬ 
zioni, non del tutto prive di 
valore. Invece, sembra che 
stia avvenendo proprio quel¬ 
lo che molti, in special modo, 
anzi, quasi esclusivamente 
nell'ambito dei Ds, poiché la 
Margherita ha messo la sordi¬ 
na all'argomento oppure si è 
addirittura pronunziata a fa¬ 
vore del Family Day (più o me¬ 
no opportun-istic-amente 
blandendo il proprio elettora¬ 
to) avevano temuto ieri e te¬ 
mono, a ragion veduta, anco¬ 
ra di più oggi e per il domani: 
un cedimento non piccolo, 
non marginale, non inin¬ 
fluente sulla laicità. 

Al riguardo, non di soli atteg¬ 
giamenti e sentimenti si trat¬ 
ta, ma di comportamenti e di 
una visione complessiva della 
politica: i laici dettano, quan¬ 
do hanno potere di governo, 
regole sulle quali hanno rag¬ 
giunto un accordo il più am¬ 
pio e condiviso possibile, basa¬ 
to sulla ragionevolezza e sul¬ 
l'apertura di spazi di libertà. 1 
Dico sono, ovvero erano (?), 
uno di questi accordi. Non sor¬ 
prendentemente, la piazza del 
Family Day non li condivide, 
ma i governanti del centro-si¬ 
nistra e i dirigenti del Partito 
Democratico non possono 
pensare neppure per un mo¬ 
mento che quella piazza rap¬ 
presenti tutto il loro elettora¬ 
to e ancora meno che rappre¬ 
senti le opinioni e le preferen¬ 
ze dell'intero elettorato italia¬ 
no. Ascoltare la piazza non 
vuole affatto dire dare ragione 
alla piazza. Vuole dire prende¬ 
re atto che esistono posizioni 
e valutazioni diverse, ma un 
governo, anche quando gode 

Molti sono 
i luoghi deiia 
democrazia; 
ia piazza ma 
anche ia cabina 
eiettoraie... 


di un consenso risicato, forse, 
soprattutto in questo caso, de¬ 
ve avere il coraggio delle pro¬ 
prie scelte e procedere fino a 
sottoporre, quando verrà il 
tempo, alla verifica elettorale 
l'esito delle sue scelte, delle 
sue leggi. 

Tocca al Partito Democratico 
che, oggi più di ieri, è il perno 
del governo, tenere ferma la 
barra della laicità e non abban¬ 
donare in nessun modo i Di¬ 
co, adesso, a maggior ragione, 
anche per il loro significato 
simbolico. Mi ripeto: la piazza 
è uno dei luoghi della demo¬ 
crazia. Nella democrazia parla¬ 
mentare della Repubblica ita¬ 
liana gli altri luoghi sono, non 
Città del Vaticano, ma, quan¬ 
tomeno, Montecitorio, Palaz¬ 
zo Madama e Palazzo Chigi. 
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